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Catanzaro: donna muore 
travolta nella ressa 

per acquistare lo zucchero 
A pag. 5 OBI ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle 18 a piazza Navona 
Bufalini apre per il PCI 
la campagna per il NO 

A pag. 8 

Immediata reazione delle forze di sinistra e del mondo sindacale 

Accolte da forti critiche 
le gravi misure fiscali 

Dichiarazioni di Riccardo Lombardi, Barca e Didò sul ritorno alla « cedolare secca » - Il responsabile della sezione economica 
del PSI ammette la « persistente carenza di una reale volontà rinnovatrice » - Denunciata dal segretario confederale CISL Cian-
caglini l'insufficienza del provvedimento che eleva il minimo di reddito non tassabile - Commento del compagno on. Vespignani 

Anche al CN democristiano riserve sulla campagna di Fanfani 

Sui temi del referendum 
nuovi attacchi alla 

linea dell'intolleranza 
Prese di posizione socialiste e socialdemocratiche - Numerosi dirigenti de sottolineano l'esigenza della 
libertà di scelta - Il compagno Berlinguer risponde alle falsificazioni degli oltranzisti: non si vota per 
una causa di partito, ma per la difesa delle libertà democratiche • Protesta della corrente saragattiana 

INTOLLERABILI 
COMPIACENZE 

SI SUSSEGUONO, d.. qual
che settimana e a ritmo 

serrato, le decisioni gover
native di pol'tica economi
ca. Ma non si può dire che 
l'attivismo governativo in 
questo campo vada a van
taggio della coerenza e del
l'efficienza, e, tanto meno, 
che sia orientato nella di
rezione giusta. 

Dopo l'aumento del tasso 
di sconto decretato venti 
giorni fa, sono state adotta
te una serie di altre misure: 
restrizioni valutarie che do
vrebbero — nelle intenzio
ni — contrastare le fughe 
di capitali; aumenti delie 
tariffe pubbliche e inaspri
mento fiscale diretto a con
tenere il disavanzo della fi
nanza pubblica: limitazioni 
alla erogazione di credito 
da parte delle banche nella 
illusoria speranza che ciò 
possa • servire a contenere 
l'inflazione. Da ultimo, lu
nedi scorso, sono stati adot
tati altri provvedimenti, tra 
i quali fa spicco la soppres
sione della imposta cedola-
re « d'acconto » e la istitu
zione della imposta cedola-
re « secca ». 

Cosa comporta questa ul
tima misura? La risposta è 
semplice: con l'imposta ce
dolare secca, si istituisce, a 
favore dei ricchi azionisti 
delle società per azione, un 
nuovo privilegio. E cioè red
diti che essi percepiscono, 
non vengono sommati per 
costituire un cumulo sul 
quale viene poi applicata 
l'imposta personale « pro
gressiva ». Al contrario. Quei 
redditi — cioè i dividendi 
azionari — vengono tassati 
una volta per tutte, e con 
una aliquota del 30 per cen
to che risulta molto eleva
ta per i piccoli azionisti, e 
assai modesta per i grandi 
azionisti che incassano ogni 
anno centinaia di milioni e 
addirittura miliardi di lire, 
a titolo di dividendo distri
buito dalle società da essi 
spesse volte controllate. Ma 
è significativo che, frattan
to, lo stesso governo ha vo
luto ad ogni costo imporre 
e mantenere il cumulo dei 
due salari o stipendi perce
piti da coniugi che lavora
no e convivono, e ciò al fine 
di applicare, sui loro reddi
ti, le aliquote dell'imposta 
personale progressiva più 
elevate. Così, il principio 
della progressività delle im
poste, sancito dalla Costitu
zione, trova ora una appli
cazione quanto mai rigida 
(e addirittura esasperata) 
sui salari e sugli stipendi, 
cioè sui redditi da - lavoro 
dipendente, mentre viene 
del tutto abbandonato per i 
redditi dei grandi ricchi, 
vai™, a dire per quelli da 
captali. 

A.*, in tal modo, l'art. 53 
della Costituzione, che san
cisce appunto la progressi
vità delle imposte, finisce 
per essere stravolto sia nel
la lettera che nello spirito. 

E y STATO detto '— nel 
tentativo di giustifica

re le decisioni governative 
di lunedì — che la nomina-
tività delle azioni e il prin
cipio della progressività del
le imposte, esistevano, di 
fatto, soltanto formalmen-

L'inchiesta 
su Peteano al 
Consiglio della 
magistratura ? 

Clamorosa iniziativa dei 
difensori «I processo per la 
strage di Peteano che costò 
lo vita a tre carabinieri: i 
lesali hanno denunciato al 
Consiglio superiore della ma 
gistratura il pubblico mini
stero che fece proprie le 
conclusioni delle indagini 
condotte a suo tempo dal 
colonnello comandante la le
gione di Udine. 
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te, e che quindi tanto vale
va prendere atto della real
tà, eliminando una finzione. 
Ma, se è così, che senso ha, 
allora, sostenere che, attra
verso la istituzione della ce
dolare secca, sarà possibile 
ottenere una serie di effetti 
positivi? Il fatto è che non 
è lecito illudersi sul fatto 
che basti la « cedolare sec
ca » per ottenere l'arresto 
delle fughe di capitali o ad
dirittura il rientro in patria 
dei capitali fuggiti in pas
sato, lo sviluppo dell'azio
nariato e popolare », e al
tri consimili risultati. 

In realtà, non è da esclu
dere che tutta questa nuo
va vicenda della cedolare 
secca favorisca (o abbia già 
favorito) nuove massicce 
operazioni speculative, dalle 
quali grandi e spregiudica
ti finanzieri riescono a trar
re enormi benefici sulla pel
le dei piccoli risparmiatori. 

Comunque, sia, noi affer
miamo che non è più tolle
rabile l'atteggiamento inet
to e compiacente di cui dà 
prova il governo nei con
fronti dei grandi evasori fi
scali e di coloro che minac
ciano di far crollare la no
stra economia, speculando 
ai danni della lira ed espor
tando capitali per centinaia 
di miliardi di lire alla set
timana. 

Da anni si parla di una 
riforma delle società per 
azioni, che consenta di eli- • 
minare il mistero che attual
mente circonda tutta la loro 
attività. Ciò è essenziale nel
l'interesse sia del fìsco, sia 
dei piccoli azionisti, perchè 
entrambi subiscono danni 
gravi a causa delle frodi di 
bilancio rese possibili dal
l'attuale legislazione. Il go
verno non ha neppure prov
veduto a rispettare l'art. 10 
della legge delega per la 
riforma tributaria, in base 
alla quale avrebbe dovuto 
emanare un decreto volto a 
disciplinare la contabilità e 
gli schemi di bilancio delle 
società e delle imprese. 

A QUESTO punto è lecito 
pretendere non soltanto 

che il governo dia attuazio
ne a questa norma della leg
ge per la riforma tributaria. 
ma anche l'approvazione di 
una legge che, tra l'altro, 
introduca nel nostro Paese 
il sistema di controllo e di 
certificazione dei bilanci del
le società per azioni (pub
bliche e private) che è in 
vigore in altri paesi, a co
minciare dagli Stati Uniti 
d'America. 

Quanto alla fuga di capi
tali italiani verso l'estero, 
la via da seguire per bloc
carla non può essere quella 
dei cedimenti alle pressio
ni e ai ricatti. A quanto 
sembra, anche dopo le mi
sure adottate per bloccare 
i trasferimenti di banconote 
italiane all'estero, le fughe 
dì capitali continuano indi
sturbate attraverso vari ca
nali: il gonfiamento artifi
cioso dei prezzi dei prodot
ti importati, la compressio
ne (altrettanto artificiosa) 
dei prezzi delle merci espor
tate, ' ecc. E ciò, malgrado 
che sul mercato dei cambi 
la lira italiana risulti sot
tovalutata rispetto al suo 
reale potere di acquisto. 

Chi alimenta queste fu
ghe? Quale è il comporta
mento delle banche — in 
particolare di quelle pub
bliche — in tutta questa 
faccenda? • In ' un dibattito 
svoltosi a Torino venerdì 
scorso, un illustre economi
sta italo-americano, il pro
fessor Franco Modigliani, 
ha parlato dell'Italia come 
di uno strano paese nel qua
le > la applicazione delle 
leggi è opzionale ». Ma tra 
coloro che considerano l'ap
plicazione delle leggi una 
semplice facoltà, e non un 
obbligo, ci sono anche alcu
ni ministri e dirigenti di 
banche pubbliche. 

Il provvedimento che ripri
stina la cosiddetta « cedolare 
secca ». varato l'altro ieri dal 
Consiglio dei ministri, è stato 
accolto con soddisfazione nei 
circoli industriali e finanziari. 
Ciò si rileva sia dai commen
ti positivi apparsi sulla stam
pa padronale sia dalla imme
diata reazione della Borsa, 
che ha fatto registrare ieri 
sensibili rialzi. Con la « cedo
lare secca », com'è noto, si 
consente agli azionisti di ver
sare solo un 30% di imposta al
l'atto del pagamento del divi
dendo. dispensandoli dal ren
dere noto al fisco l'ammonta
re complessivo dell'introito ri
cavato, che non viene quindi 
più sottoposto a tassazione, 
secondo le aliquote relative al 
cumulo dei redditi. 

La gravità di questa misu
ra, che costituisce una fla
grante violazione dei princi
pi di progressività nella impo
sizione fiscale e di parità dei 
contribuenti, è stata subito 
criticata con forza dalle si
nistre e negli ambienti sin-, 
dacali. Il compagno Riccar

do Lombardi, del PSI ha di
chiarato che « si sta ripetendo 
la situazione del 1964, quando 
appunto fu istituita la cedola-
re secca in luogo della cedo
lare d'acconto, iniziando con 
ciò la retromarcia del cen
tro-sinistra riformatore di al
lora e nell'illusione di vi
vificare la Borsa ». Il prov
vedimento. ha aggiunto Lom
bardi, « non è affatto con
gruo con la necessità di vi
vificare la . Borsa, non con 
manovre speculative, ma atti
randovi risparmi per l'inve
stimento ». 

Da parte sua il compagno 
Luciano Barca, responsabile 
della sezione Programmazio
ne del PCI. ha rilevato che 
la misura governativa « opera 
una nuova grave rottura con 

(Segue in ultima pagina) 

Il governo costretto a riti
rare la proposta di aumento 
delle aliquote IVA su una 
serie di prodotti alimentari 
di prima necessità. 
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Toscana: protesta 
della Regione 

per la denuncia 
ai sindaci aretini 

Il consiglio regionale ha deciso di intervenire presso il 
governo e il parlamento per esprimere la protesta delle 
forze democratiche toscane contro l'intervento della magi
stratura. che ha accusato di peculato i rappresentanti di 14 
consigli comunali aretini per aver sottoscritto per il Vietnam. 
[1 presidente della giunta, il socialista Lagorio. ha sostenuto 
la piena legittimità dell'operato degli amministratori are-
lini, nel quadro della tradizione di solidarietà umana e 
sociale sempre esercitata dagli enti locali, e della loro 
autonomia. Consiglieri di tutti i gruppi democratici (PCI. 
DC, PSDI, PRI) hanno condiviso la posizione del presidente 
della giunta. Domani ad Arezzo grande manifestazione con 
i rappresentanti delle assemblee elettive, dei sindacati. 
della Regione. A PAGINA 2 

Importanti conquiste ottenute dalle lotte dei lavoratori 

Verso un accordo per l'Alfa 
Intesa raggiunta all'Olivetti 

Salario garantito per le fabbriche di Napoli e Milano - 21 mila lire di aumento 
mensile - Impegno nel gruppo di Ivrea per gli investimenti nel Mezzogiorno 

Omicidi bianchi 
e infortuni in 
forte aumento 

negli ultimi anni 
Seimila morti sul lavoro e un milione e seicentomila Infor

tunati: questo l'agghiacciante tributo che i lavoratori italiani 
pagano ad un sistema sociale che antepone la logica del profitto 
al rispetto dell'integrità Tisica e della vita umana. U con
tinuo e impressionante aumento degli omicidi bianchi e degli 
infortuni è stato denunciato ieri nel corso di una conferenza 
stampa dal ministro Bertoldi. In quella stessa sede, il pro
fessor Mattoni, direttore dell'istituto di oncologia e del Centro 
tumori di Bologna ha denunciato gli spaventosi danni causati 
all'organismo umano da un gas (il cloruro di vinile) che viene 
largamente usato nelle fabbriche chimiche per la produzione 
della plastica. Dalle prime acquisizioni si è giunti ad affer
mare che un'esposizione prolungata a varie dosi di questa 
sostanza può causare tumori al fegato e ai reni. A PAG. 11 

Un importante accordo è 
stato raggiunto ieri, dopo una 
lunga trattativa e, 75 ore di 
sciopero che hanno visto una 
forte adesione unitaria dei la
voratori, con il gruppo della 
Olivetti. Sono previsti consi
stenti aumenti salariali nuo
vi investimenti per il Mezzo
giorno. Inoltre, nella bozza 
del contratot che ora verrà 
sottoposta all'approvazione dei 
lavoratori, sono previste modi
fiche importanti per quanto 
riguarda le qualifiche. 

Intanto a Roma anche la 
vertenza Alfa Romeo si è av
viata verso la fase conclu
siva. verso un accordo. In
fatti nella tarda serata, do
po una giornata di intensi 
sondaggi — e mentre nelle 
fabbriche i lavoratori erano 
protagonisti di una mobilita
zione straordinaria — il mi
nistro del Lavoro presentava 

una propria proposta attor
no alla richiesta del « sa
lario garantito» in caso di 
sospensioni. Una richiesta sul
la quale l'azienda a Parteci
pazione Statale, tramite TIRI. 
aveva prima avanzato una 
soluzione e poi aveva posto 
un veto. Per l'aumento sala
riale vero e proprio sono sta
te ottenute 21 mila lire 
(esclusa la mensa): per lo 
orario si è stabilito di passare 
all'Alfa Sud da 42 ore e 
mezzo a 40 ore di lavoro set
timanali in due scaglioni. 

II negoziato proseguiva nel
la notte per una stesura de
finitiva dell'accordo. Esso 
verteva tra l'altro sulla defi
nizione dei nuovi livelli di 
paga in collegamento con la 
attuazione dell'inquadramento 
unico. Oggi inizierà la tiat-
tativa per l'Italsider; segui
ranno quelle per la Sit-
Siemens. A PAGINA 4 

Senza esclusione di colpi in Francia l'arrembaggio gollista alle candidature 

\ Eugenio Peggio 

Messmer costretto al ritiro dopo vani 
tentativi di eliminare Cbaban Delmas 

Incredibile atmosfera di intrighi e di rancori fra iclan rivali della maggioranza borghese — Sere
na combattività della sinistra — Le prospettive nell'esposizione del compagno Marchais al CC 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

Chaban-Delmas ha respin
to oggi, non senza gravissi 
me perdite per il prestigio e 
Puntone già duramente pro
vata dei gollisti, un violento 
attacco di Messmer che ave 
va cercato di fargli lo sgam 
belto e di proporsi come can 
didato unico della maggioran 
za: egli resta dunque il can 
didato del gollisti, ma di gol 
listi che non sanno più dove 
battere la testa davanti a 
questo penoso spettacolo. An
che Oiscard d'Est Ring, ovvia 
mente, mantiene la propria 
candidatura e con tutta pro
babilità Edgard Paure, che si 
era precipitato a ritirarla, ri
torna alla carica. 

Questo è l'epilogo di una 
giornata quale la Francia non 
aveva mai vissuto nemmeno 
al tempi, pure ricchi di In

trighi. della IV Repubblica. 
E un fatto è certo: Messmer, 
che con la morte di Pompi-
dou era diventato automatica
mente il leader della ' mag
gioranza, oggi non ha p.ù 
nessuna autorità né di fronte 
at suoi, ne di fronte ai pae 
se. Il fiasco della sua opera 
zione intimidatoria e ricalta 
toria, a conferma delle tnsa 
nabili discordie di persone e 
di interessi In seno alla mag 
gloranza, lo relegano al ran
go più oscuro del valori po
litici francesi. Quanto a Cha 
ban, la sua è la vittoria del
l'ambizione personale sul pie
tosi tentativi di restituire una 
unità inesistente, una vittoria 
di cui certo non può gloriar
si perché è edificata sulle 
macerie del partito • gollista, 

Il primo colpo di scena, d: 
questa « giornata delle bef
fe» si è avuto poco dopo le 
10 quando Messmer faceva 

* i 
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diffondere dalle agenzie una 
sua perentoria dichiarazione 
di investitura destinata a co
stringere al ritiro immediato 
i tre pretendenti alla presi
denza, Chaban Delmas, Fau 
re e Giscard d'Estaing. 

« Davanti alla situazione 
creata da numerose candida 
ture della maggioranza — af 
fermava il primo ministro — 
e a causa dei rischi che una 
tale divisione fa correre alla 
Francia, ho deciso di presen
tarmi al suffragio dei fran
cési se questi candidati si riti-
ranq. Glielo domando. Primo 

ministro di Georges Pompldou. 
riconfermato da lui a questo 
incarico meno di due mesi fa, 
penso sia mio dovere di pro
porre una candidatura d'unio
ne della maggioranza di fron
te alla coalizione soclalcomu-
nlsta ». 

Un quarto d'ora dopo Ed* 
gar Faure troppo precipitosa* 

mente e non senza una certa 
ingenuità che faceva capire 
l'ampiezza della manovra dei 
pompidouliani contro Chaban-
Delmas, annunciava il ritiro 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Per P« affare » 
del petrolio 
ascoltati gli 

amministratori 
dei partiti 
governativi 

A PAG. é 

Circa 600 firme provengono dagli Atenei 

SICILIA: APPELLO 
PER IL NO DI 

900 INTELLETTUALI 
Tra i promotori dell'iniziativa lo scrittore Leonardo 
Sciascia, il rettore dell'Università di Palermo La Grul
la, il magistrato catanese Auletta - Iniziative unitarie 

Nella riunione del Consiglio nazionale della DC — che ha concluso questa notte i suoi 
lavori — la segreteria democristiana ha voluto riconfermare le proprie indicazioni tanto sulla 
questione del « referendum », quanto sulla tesi fanfaniana della necessità di « ritocchi » al 
meccanismi istituzionali. Nello stesso dibattito tra i de non è mancato il segno delle critiche 
e delle riserve nei confronti della linea politica sulla quale si è attestato l'attuale gruppo 
dirigente. La polemica sugli orientamenti de, comunque, è il dato saliente di tutto il dibattito 
politico. Parlando nel Vene
to (più oltre riferiamo am
piamente gli argomenti toc
cati con il discorso), Il com
pagno Enrico Berlinguer — 
dopo aver risposto alle fal
sificazioni dei propagandisti 
de e clericali — ha sot
tolineato che sono pro
prio gli attuali dirigenti 
della DC, con l richia
mi al 18 aprile '48 e con gli 
accenni a eventuali revisio
ni costituzionali, a dare la 
non infondata impressione 
di voler utilizzare a vantag
gio dei loro disegni un even
tuale prevalere del « si » nel 
referendum. L'impostazione 
data al temi della competi
zione del 12 maggio da Fan
fani è stata criticata anche 
da numerosi oratori sociali
sti e socialdemocratici. Il mi
nistro Mancini ha sottolinea
to in particolar modo la ne
cessità di isolare l disegni 
politici di quanti, «sull'onda 
del qualunquismo e del mal
contento», vedono nel refe
rendum un'occasione « per 
ambigui rimescolamenti del
le carte e per realizzare uno 
spostamento a destra dell'as
se politico nazionale, a cui 
conduce, tra l'altro, il "con
tagio colerico " con i neo-fa
scisti nella campagna in cor
so». Eppure, ha detto Man
cini, 11 referendum offrireb
be una possibilità unica al 
cattolici Italiani, per affer
mare la loro qualità di « cit
tadini non condizionati» e di 
difensori dell'autonomia e 
della sovranità dello Stato. 
Il vice segretario del PSI, 
Mosca, con una intervista 
al Mondo, ha sottolineato, 
dal canto suo. che 11 segre
tario della DO. «per salva
guardare la sua visione ege
monica del partito, non ha 
temuto di inasprire i rappor
ti con i gruppi laici, rischian
do così di sacrificare le con
dizioni per una crescita de
mocratica dello Stato». «E' 
questo — ha soggiunto Mo
sca — il fatto più importan
te, al dì là delle polemiche 
sulle recondite intenzioni che 
vengono talvolta attribuite al 
segretario de». Secondo l'on. 
Signorile, della sinistra so
cialista. le scelte di linea 
compiute dalla DC hanno 
portato a un mutamento nel 
quadro politico; si tratta per
ciò di lavorare per realizza
re «soluzioni politiche nuo
ve ». « Sappiamo — ha detto 
Signorile — che la tentazio
ne integralista è largamen
te affermata nella DC e può 
portare, dopo il 12 maggio, a 
una linea politica ispirata a 
una vocazione proprietaria 
del governo ». 

Anche 11 segretario del 
PSDI, Orlandi, ha criticato 
quanto Fanfani ha detto al 
Consiglio nazionale de sul 
referendum. In polemica con 
11 segretario della DC. l'espo
nente socialdemocratico ha 
detto che « perniciose* per 1 
figli sono non le conseguen
ze dell'applicazione della leg

ge Fortuna-Baslinl, ma quelle 
dell'annullamento del vincolo 
matrimoniale pronunciato dal 
tribunali ecclesiastici (« le 
pronunce di annullamento — 
ha precisato — prescindono 
infatti dall'esistenza dei figli 
e da ogni valutazione delta 
posizione del coniuge più de
bole»), «E* innegabile — ha 
detto ancora Orlandi — che 
l'abrogazione della legge svi 
divorzio si tradurrebbe in una 
compressione dell'autodeter
minazione di chi non indivi
dua nel matrimonio un sa
cramento ». 

BERLINGUER _ n c o m p a g n o 
Enrico Berlinguer, parlando 
nel Veneto, ha trattato i pro-

i blemi dell'attuale situazione 
' politica, e In particolare gli 

argomenti che caratterizza
no la campagna del referen
dum. 

Certi propagandisti clericali 
e democristiani — ha detto 
Berlinguer — asseriscono che 
ie proposte per migliorare la 
attuale legge sul divorzio. 
avanzate dal PCI. dal PSI 
e da altre parti, costituirebbe
ro la prova che le stesse for

ze favorevoli al mantenimento 
della legge vigente ammet
tono che essa è cattiva. Questi 
sono meschini espedienti pro
pagandistici. La verità è che 
costoro sono incapaci di capi
re che la ragione profonda 
dalla quale sono mossi l co
munisti e gli altri partiti di 
tradizione laica a fare propo
ste migliorative della legge 
— di una legge che noi con
sideriamo giusta e positiva, e 
che ha fatto buona prova — 
è il rispetto e l'attuazione di 
un principio basilare al quale 
occorre attenersi se si vuo-

La Camera 
approva 

il contributo 
statale al 

finanziamento 
dei partiti 

La Camera ha approvato 
ieri la legge che stabilisce 
il contributo dello Stato ai 
partiti politici, nella duplice 
forma di un rimborso per le 
spese elettorali parlamentari 
e di un finanziamento an
nuale. Nei confronti della 
legge varata in commissio
ne è stata apportata una 
sola modifica importante: 
quella che eleva a 4 anni il 
massimo della pena deten
tiva per coloro che violano 
la legge. 

Il compagno Malagugini, 
nell'illustrare il voto favo
revole del PCI, ha affer
mato che la legge non può 
essere considerata come 
una sanatoria per i fatti ille
citi già emersi o che po
tranno emergere e per i 
quali è necessario agire con 
tutto il rigore della legalità. 
Il controllo sui partiti che 
conta e che decide — ha 
sottolineato Malagugini — è 
quello che sapranno eserci
tare gli iscrìtti e l'opinione 
pubblica. A PAG. 2 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9 

Novecento intellettuali sici
liani, esponenti del mondo del
la cultura, dell'università, me
dici. scrittori, artisti, editori. 
giornalisti, dirigenti sindacali 
e dì organlz7azioni di massa, 
rappresentanti di un vastis
simo ventaglio di scelte ideo
logiche e politiche hanno fir
mato un significativo appello 
contro l'abrogazione della leg
ge sul divorzio. 

Ne hanno dato notizia que
sta mattina a Palermo, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti, tre dei promotori 
dell'Iniziativa: lo scrittore si
ciliano Leonardo Sciascia, il 
rettore dell'ateneo del capo
luogo siciliano, Giuseppe La 
Grutta, il magistrato catane-
se Tommaso Auletta, Sostituto 
Procuratore Generale. 

« La decisione di promuove 
re una uscita pubblica e cla
morosa di quanti concordano 
in questo momento in Sici
lia sulla necessità e l'urgenza 
di dare battaglia in difesa 
dei diritti civili e della liber
tà dei cittadini — ha affer
mato Sciascia stamane — ha 
avuto un esito sorprendente. 
che francamente noi stessi 
non ci attendevamo». Per 
questo l'iniziativa proseguirà 
sino al 12 maggio. In ogni 
angolo dell'isola — ha pro
seguito lo scrittore richia
mandosi alle decisioni opera
tive indicate dal documento 
— «ciascuno con la sua fede 
e la sua ideologia, con il suo 

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima pagina) 

> . C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI un verbo 
RICORDAVA ieri il Mes-
* * saggerò, nella sua cro
naca dedicata ai lavori del
la Commissione parlamen
tare che indaga sui finan
ziamenti dei petrolieri, che 
tre giorni or sono il « gran
de accusato » Vincenzo 
Cazzaniga, durante l'inter
rogatorio a cui è stato sot
toposto. ha dichiarato 
«con grande tranquillità» 
che anche il presidente 
dell'Italcasse Arcaini sape
va tutto «al pari del re
sto di tutti i petrolieri». 
Noi dobbiamo al dottor 
Cazzaniga un ringrazia
mento sincero, e vorrà scu
sarci se glielo rivolgiamo 
in ritardo, perché con la 
sua dichiarazione ci ha 
confermato nella assoluta 
disistima in cui teniamo i 
petrolieri, non solo come 
gente d'affari, ma anche, 
più semplicemente, come 
uomini. Non ce ne è stato 
uno. diciamo uno, che, sa
pendolo lontano e irrag
giungibile. non abbia cer
cato di riversare tutte le 
colpe su Cazzaniga: sa
peva lutto lui. aveva deci
so tatto lui, aveva fatto 
tutto lui. Che i petrolieri 
stano corruttori e ricatta
tori, seguitiamo a sospet
tarlo, e ci pare che ogni 
giorno se ne raggiunga 
sempre meglio la prova, 
ma che siano vili non cre
diamo si possa dubitare. 
E' un tocco in più, da ag
giungere al ritratto della 
nostra classe dirigente. 

A proposito della quale, 
ora che sono sottoposti ad 
interrogatorio alcuni tra i 
suoi più prestigiosi espo
nenti, noterete che non si 

usa mai un verbo, « tor
chiare », che invece si leg
ge sempre quando gli in
terrogati sospetti sono po
veri diavoli. Con i poveri 
gli interrogatori durano 
notti intere, vi si alterna
no, nella veste di inquisi
tori, commissari e agenti 
in maniche di camicia che 
infieriscono su gente stra
lunata ed esausta. La « tor
chiano», appunto, in stan
zette piene di fumo, squal
lide e fredde. Con i petro
lieri, invece, nessuna « tor
chiatura »: tutto è calme. 
luxe et volupté. e se ano 
non ha voglia di farsi in
terrogare oggi, dice che 
non si sente bene, che an
drà domani, non sa, forse 
venerdì. Ve lo immaginate 
un bracciante convocato 
dai carabinieri, che dice: 
« Va bene. Verrò la setti
mana prossima, che furia, 
maresciallo »? 

I petrolieri, invece, han
no la stanchezza facile, e 
appena accennano ad un 
gesto di prostrazione li la
sciano tornare a casa. Es
si si infilano nelle loro 
macchine che immanca
bilmente « partono a gran
de velocità». Come faccia
no, col traffico che c'è, ad 
avviarsi sempre così sfrec
cienti, è un mistero affa
scinante, e noi, ora, non 
vogliamo istituire ingiurio
si paralleli, ohibò, ma che 
sappiano sempre ripartire 
e scomparire fulminee ci 
sono soltanto, con quelle 
dei petrolieri, le macchine 
del rapinatori. Lo notiamo, 
naturalmente, solo per a-
more di statistica. 

Fortebraccl* 

W 
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Al Senato e alla Camera 

con l'astensione del PCI 

Voto definitivo 
al decreto 

sulle pensioni 
Nonostante I gravi limiti del provvedimento, si trat
ta di un primo risultato della lotta per il migliora
mento dei redditi più bassi - Annullata dal governo 
e dalla maggioranza la norma che sanciva la rever
sibilità delle pensioni delle donne - Le dichiarazioni 

di voto delle compagne Tedesco e Sgarbi 

II decreto governativo che 
aumenta i minimi di pensio
ne dell'INPS, gli assegni fami
liari e la indennità di disoc
cupazione è stato approvato 
ieri dal Parlamento, con il 
voto favorevole del gruppi 
della maggioranza e con la 
astensione del comunisti. Il 
voto si è avuto nella matti
nata al Senato e nel pomerig
gio alla Camera, dove il prov
vedimento è stato rinviato 
poiché il governo ha pratica
mente imposto ai senatori del
la maggioranza di annullare 
la norma innovativa — Intro
dotta nel decreto dalla assem
blea di Montecitorio sulla ba
se di un emendamento comu
nista votato a larga maggio
ranza che riguardava la pa
rità tra uomo e donna nel di
ritto alla reversibilità della 
pensione. 

Al senato, l'emendamento 
comunista in difesa della pa
rità, illustrato dalla compa
gna Carmen Zantl e posto In 
votazione segreta su richie
sta del PCI, è stato respinto 
di stretta misura: 126 no con
tro 112 sì e due astensioni. 
Da notare che a favore della 
norma si erano pronunciati, 
oltre alla senatrice Carettonl 
per la sinistra Indipendente. 
anche il senatore Robba per 
il gruppo liberale. 

L'unica voce che si è levata 
per sostenere il mantenimen
to della assurda discrimina
zione verso la donna pensio
nata, è stata quella del sena
tore De Riu per il gruppo de
mocristiano. Il senatore de, 
vivacemente interrotto dai co
munisti. ha messo in eviden
za tutta la contradditorietà 
della posizione del suo parti
to che da un lato dice di ri
conoscere, In linea di princi
pio, la parità tra uomo e don
na nell'ambito familiare e nel 
lavoro, ma dall'altro insiste 
nel negare la attuazione con
creta di tale diritto trinceran
dosi dietro pretestuose diffi
coltà di bilancio. 

Non è questo l'unico aspet
to negativo rimasto nel prov
vedimento. Motivando l'asten
sione del gruppo comunista, 
la compagna Giglla Tedesca. 
pur rilevando che il decreto 
costituisce, un primo risulta
to della lotta dei pensiona
ti, di una precisa scel
ta del sindacati a favore 
dei redditi più bassi, di una 
richiesta avanzata dal PCI 
come prioritaria, ha rimarca
to gli altri gravi limiti del 
decreto. 

Gli aumenti — ha affer
mato — giungono tardivi e 
già corrosi dall'aumento del 
costo della vita. La prospetti-

Per la legge sulle linee PiN 

Incontro dei 
rappresentanti 
dei marittimi 
con i senatori 

comunisti 
I rappresentanti delle or

ganizzazioni nazionali dei 
marittimi e delle Regioni ma
rinare si sono incontrati ieri 
a Palazzo Madama con il vi
ce presidiente del gruppo co
munista Colajanni e con i se
natori comunisti Cavalli, Se
ma. Maderchi. Abenante. Pi-
scitello. Bacicchi e Urbani. 
per esaminare l'andamento 
della discussione, in seno al
la commissione lavori pubbli
ci del Senato, della legge di 
ristrutturazione delle linee 
marittime di preminente in
teresse (PIN). 

I compagni Cavalli e Sema 
hanno illustrato i punti più 
Importanti degli emendamen
ti presentati dal gruppo co
munista tendenti a fissare la 
funzione della Finmare. il 
volume del navìglio necessa
rio, l'esigenza delle conte
stualità. gradualità e difesa 
del livello di occupazione. 
nonché l'assegnazione dei 
fondi necessari alla flotta 
stessa. 

Concludendo l'incontro, il 
compagno Colajanni ha det
to fra l'altro che ì tempi 
per una buona legge in ma
teria sono molto stretti, che 
l'azione è resa più difficile 
dalla campagna per il refen-
dum e che è necessaria una 
immediata azione unitaria 
dei sindacati e degli enti lo
cali per appoggiare gli emen
damenti e per ottenere il riti
ro di quelli presentati dalla 
DC 

va di aggancio delle pensioni 
al salarlo viene rinviata sen
za scadenza, dato che al Se
nato 11 governo non ha riba
dito l'impegno assunto alla 
Camera dal ministro Bertoldi 
per una trattativa ravvicinata 
con i sindacati circa la rifor
ma generale del sistema pen
sionistico. 

Il rifiuto dell'emendamento 
comunista (illustrato dal com
pagno Garoli) per la detassa
zione degli assegni familiari è 
stato motivato in modo con
fuso e contraddittorio: da un 
lato il governo ha negato la 
giustezza della richiesta, dal
l'altro ha riconosciuto Invece 
che In futuro occorrerà una 
modifica che tuttavia non si 
vede perché non possa farsi 
subito. Per l'aumento degli as
segni familiari ai coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, 11 
governo ha opposto un sem
plice no. 

Particolarmente grave è sta
to 11 rifiuto del relatore de 
Pozzan e del sottosegretario 
de Fabbri, ad accettare lo 
emendamento comunista per 
il mantenimento della norma 
sulla parità fra uomini e don
ne nella reversibilità della 
pensione. A questo proposito 
l'oratrice comunista ha osser
vato che 1 rappresentanti del 
governo hanno ignorato per
sino la soluzione di compro
messo ventilata dal relatore 
socialista Ferralasco, limitan
dosi a proporre un rinvio sen
za data e con una sola indica
zione concreta: la volontà di 
ridurre al minimo il diritto, 
negando, anche in prospetti
va, che la parità possa esse
re estesa alle pensionate di
pendenti dello Stato e degli 
enti pubblici. 

Di fronte a questo grave at
teggiamento 1 comunisti — ha 
concluso la compagna Giglia 
Tedesco — continueranno la 
loro battaglia in Parlamento 
e nel paese per la attuazione 
di tutte le norme che tendo
no ad affermare una nuova 
concezione paritaria e comu
nitaria della famiglia e ad 
eliminare ogni discriminazio
ne nei confronti della donna. 

Da rilevare, infine, un altro 
grave rifiuto di cui il gover
no e la maggioranza si sono 
assunti la responsabilità: è 
stato respinto un o.d.g. pre
sentato dai senatori comunisti 
e illustrato dal compagno 
Borraccine a favore dei pen
sionati invalidi di guerra, che 
impegnava il governo «a pre
disporre con urgenza provve
dimenti per la corresponsione 
di una pensione quale equo 
risarcimento del danno subi
to e legata ad un congegno 
in grado di difendere il potere 
d'acquisto della pensione eli
minando ogni differenziazio
ne rispetto ai riconoscimenti 
già estesi ad altre categorie ». 

Il governo ha invece accol
to l'odg comunista, illustrato 
dal compagno Zìccardi, che 
chiede la riduzione dell'aliquo
ta contributiva previdenziale 
a favore dei facchini, piccoli 
autotrasportatori, tassisti e 
autonoleggiatori, così come 
già concesso per I lavoratori 
autonomi del settore agrìcolo 
e della pesca. 

Il decreto, subito dopo la 
conversione del Senato, è tor
nato nel pomeriggio alla Ca
mera per il voto definitivo. 
Si è riaccesa la battaglia sul
l'art. 25 bis (reversibilità del
la pensione della moglie al ve
dovo) che il Senato aveva sop
presso. Il governo ha insistito 
in tale soppressione; il nostro 
gruppo ha ripresentato l'e
mendamento che rcintroduce-
va la norma. 

La compagna Sgarbi ha du
ramente criticato la pretesa 
governativa che suona come 
una punizione nei riguardi 
della volontà espressa dalla 
Camera e ' come umiliazione 
per gli almeno 30 deputati di 
maggioranza che avevano vo
tato per introdurre questo 
principio di parità. In parti
colare la nostra compagna ha 
contestato la giustificazione 
della mancata copertura fi
nanziaria ricordando da un 
lato che la spesa non riguar
da il bilancio dello Stato ma 
il fondo INPS che appartiene 
ai lavoratori, e dall'altro che 
la somma non ammonta af
fatto a 33 miliardi ma ad una 
cifra molto più modesta. La 
DC — ha concluso l'oratrice 
comunista — va In giro a 
chiedere il voto delle donne 
nel referendum in nome della 
protezione del coniuge più de
bole. poi blocca ogni misura 
che renda tangibile tale pro
tezione. 

Respinto l'emendamento co
munista, il provvedimento di 
conversione è stato Infine vo
tato con l'astensione del no
stro gruppo. 

Intervento presso governo e Parlamento 

Toscana: la Regione 
difendè l'autonomia 

degli enti locali 
Il presidente della Giunta ha riaffermato a nome del Consiglio la legittimi
tà delle iniziative per il Vietnam dei Comuni e della Provincia di Arozzo 

- \ •>. ' > 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 ' 

La Roglone interverrà sul 
goverm e sul Parlamento per 
esprimere la protesta dejle 
forze democratiche e delle as
semblee elettive della Tosca
na contro l'intervento della 
magistratura nei confronti de
gli Enti locali dell'aretino che 
hanno sottoscritto per 11 Viet
nam e chiedere misure che 
garantiscano 11 pieno eserci
zio delle autonomie locali. La 
decisione è stata presa que
st'oggi dal Consiglio regiona
le, dopo che una delegazione 
unitaria del rappresentanti 
del 14 Consigli comunali, del 
6 Enti ospedalieri e dell'Am
ministrazione provinciale del
l'aretino colpiti dal provvedi
mento si era incontrata con 
li presidente della Giunta La
gorio e con 1 rappresentanti 
del gruppi democratici consi
liari. . 

Facendo proprie le preoc
cupazioni ed il disagio degli 
amministratori aretini, 11 pre
sidente della • Giunta, il so
cialista Lagorio. a nome del 
Consiglio, ha dichiarato che 
tali enti avevano sottoscritto 
per il Vietnam raccogliendo 
un appello rivolto a tutta la 
Tcscana dal Comitato regio
nale per la ricostruzione del 
Vietnam, largamente rappre
sentativo: «Il delitto che vle-

• ne contestato è 11 peculato ptr 
distrazione oppure tentato pe
culato per distrazione. Se co
sì è — ha detto — anche i 
promotori dell'appello hanno 

svolto un'azione che deve es 
sere censurata ». 

Riconfermata la piena so
lidarietà ai colpiti, La^oio 
ha ribadito il diritto — pur 
nell'ambito della vecchia leg
go comunale e provinciale — 
ad esercitare quegli atti che 
essi, nella discrezionalità po
litica dei loro organi, riten
gano di assumere. Non ci 
sono soltanto dei precedenti, 
ma c'è una tradizione. I co
muni hanno sempre dato 
e danno contributi per ovviti 
verificatisi fuori del territo
rio comunale e che suscita
no un'eco di commozione nel 
cuore delle popolazioni (aluti 
per i terremotati del Befce, 
per gli alluvionati di Genova, 
di Firenze, di mezza Italia; 
per le vittime delle grandi 
carestie, come in India): 
svolgere un'azione di " solida
rietà umana e sociale con 
contributi è un « problema di 
merito che investe la discre
zionalità dell'Ente e che può 
essere oggetto di controllo 
amministrativo da parte del
l'organo competente: ma non 
può configurare profili pena
li se non attraverso la lace
razione del sistema che re
gola i rapporti fra l poteri 
dello Stato». 

Nel caso di Arezzo, I ' Co
muni hanno deliberato eser
citando I poteri e l'autonomia 
costituzionalmente e legisla
tivamente ad essi garantiti. 
In questa situazione — ha os
servato — l'intervento della 
magistratura pone delicati 
problemi di equilibrio fra I 
poteri dello Stato; il po

tere amministrativo — quan
do è esercitato nelle forme 
previste 'dalla Costituzione e 
dalle leggi — non può essere 
mortificato da straripamenti 
di funzioni da parte di 
altri poteri dello Stato. Altri
menti, la mortificazione si 
traduce, al limite.- in vera 
intimidazione e cade uno del 
pilastri dello stato democra
tico, cioè la certezza del di
ritto, perché non al saprebbe 
più chi — in sostanza e in 
ultima istanza — è il deten
tore del potere ammlnist.'itl-
vo. cor» una pericolosa confu
sione fra politica e giustizia •>. 
Il governo — ha concluso La
gorio — può farsi carico di 
questo problema. 

Pieno consenso con !e na-
role di Lagorio è stato espres
so dal capogruppo del PCI, 
Lusvardi. dal capogruppo de 
Balestracci («esprimiamo non 

soltanto solidarietà, ma anche 
preoccupazione, affinché la vi
ta" politica ( amministrativa 
debba svolgersi con chiarez
za»), dal socialdemocratico 
Cini e dal repubblicano Fa-
brizi («Dobbiamo condannare 
il clima che al va instauran
do»), mentre il rappresentan
te missino si è dissociato, di
chiarando la legittimità dello 
intervento della magistratura. 
Per giovedì, ad Arezzo, è pre
vista una manifestazione alla 
quale parteciperanno i rap
presentanti delle assemblee 
elettive.. dei sindacati, della 
Regione. 

m. I. 

Finanziamenti annuali e rimborsi per le campagne elettorali 

Approvata dalla Camera la legge 
sui contributi statali ai 

Il riconoscimento concreto della funzione pubblica dei partiti — ha sottolineato con forza Malagugini — do
vrà slimolare i cittadini e gli iscritti ad un maggiore rigore nei giudizi e nelle scelte - Il provvedimento non 
può essere considerato in alcun modo come una «amnistia» per i fatti illeciti già emersi e che potranno emergere 

La Camera ha approvato 
Ieri la legge che stabilisce 11 
contributo finanziario dello 
Stato al partiti politici, nel
la duplice forma di 
un rimborso delle spese 
per le campagne elettora
li parlamentari e di un finan
ziamento annuale per il so
stegno delle attività funziona
li. politiche e organizzative. 
La legge è congegnata In 
modo da beneficiare anche I 
gruppi minori che abbia
no eletti nel Parlamento na
zionale e suddivide i contri
buti secondo un meccanismo 
proporzionale corretto. 

Rispetto alla proposta di 
legge varata, con la sola op
posizione liberale di « oppor
tunità » dalla commissione Af
fari Costituzionali, il testo de
finitivo presenta alcune cor
rezioni marginali ed una as 
sai ImDortante quella che 
eleva fino al massimo di quat
tro anni la pena detentiva a 
carico di coloro che corri
spondano o ricevano contribu
ti finanziari che violino 1 di
vieti previsti dalla legge. Ciò 
rafforza sul piano penale le 
garanzie contro forme Illegit
time e corruttrici di finan
ziamento politico. 

Nel votare la legge, che al
linea In questa materia l'Ita
lia ed altri paesi a democra
zia rappresentativa, la quasi 
totalità dei gruppi parlamen
tari ha sottolineato l'esi
genza di fare seguire questo 
provvedimento da altre leggi 
a salvaguardia della moralità 
e incorruttibilità dei partiti, 
i quali devono rispondere al-

Dai dipendenti dell'azienda riuniti in assemblea 

Referendum: messa sotto accusa 
la falsa neutralità della RAI-TV 

In un documento approvato all'unanimità si avanzano proposte per informare correttamente il Paese 
Riunito l'esecutivo della Commissione parlamentare di vigilanza per regolamentare le trasmissioni 

L'impegno di un vasto fron
te democratico per evitare 
che la RAI-TV prosegua nel
la sua opera di disinforma
zione e parzialità su tutta 
la problematica relativa alla 
campagna per il referendum, 
si è espresso in queste ore 
sia a livello parlamentare 
che attraverso una nuova 
presa di posizione del « nu

cleo» che rappresenta oltre 
duemila fra collaboratori e 
dipendenti aziendali. 

A Montecitorio, infatti, si 
è riunito Ieri l'esecutivo del
la Commissione parlamenta
re di Vigilanza per svolge
re un primo esame delle pro
poste — elaborate da una 
commissione del centro-sini
stra — relative alla regola-

DALLA COMMISSIONE DEI 30 

Accantonata la proposta 
di forti aumenti IVA 

Voleva raddoppiare le aliquote a carico di prodotti 
di prima necessità - Il decreto ritirato in seguito alle 

critiche del PCI e degli altri gruppi 

E' stato accantonato dalla 
conr.ml53ione dei Trenta lo 
schema di decreto, appronta
to dal ministro delle finan
ze. con cui il governo si pro
poneva di aumentare le ali
quote IVA dal 6 al 12% per 
una serie di prodotti di largo 
e popolare consumo, dal 12 al 
18<̂> per altre merci. 

L'annuncio dell'accantona
mento, che era stato richiesto 
dai comunisti per primi, e ; 
quindi dalla quasi totalità de- ! 
gli altri gruppi, è stato dato i 
ieri dal sottosegretario alle fi- \ 
nanze Macchiavelli. a nome ,' 
del governo, che ha dovuto 
prendere atto delle critiche 
generali al provvedimento, sia 
per la sua scarsa incidenza 
(50 miliardi) rispetto al com
plesso delle entrate previste 
per l'IVA e alle evasioni (400 
miliardi) registratesi nel "73. 
sia per I gravi contraccolpi 
sul costo generale della vita. 

Secondo Macchiavelli. Io 
schema di decreto accantona
to. potrà essere a eventual
mente integrato o sostituito» 
(oppure ritirato, è l'ipotesi 
più probabile ad avviso di 
molti commissari) dopo un 
dibattito che la commissione 
farà il 17 prossimo sui pro
blemi generali dell'IVA (suo 
primo anno di applicazione. 
riordinamento della materia. 
modifica di aliquote, e via 
dicendo). 

Nella stessa seduta la com
missione dovrebbe anche esa
minare lo schema di decreto 
relativo alla riscossione anti

cipata a rate, delle imposte 
sulle persone fisiche per quan
to riguarda I professionisti e 
i lavoratori autonomi, e do
vrebbero discutere le questio
ni connesse alla anagrafe tri
butaria. 

Tassa di sbarco 
istifuita anche 
per l'interno 

Il Senato ha approvato ieri 
un decreto che estende anche 
al traffico interno la tassa spe
ciale di imbarco e sbarco mer
ci che è di 90 lire alla tonnel
lata nei porti e di 100 lire il kg. 
negli aeroporti. 

II gruppo comunista ha pre
sentato un ordine del giorno. 
illustrato dal compagno Mader
chi. per impegnare il governo 
a fissare l'imposta per i gior
nali e i periodici nella misura 
massima di una lira il chilo
grammo. Il rappresentante del 
governo avrebbe voluto acco
gliere l'ordine del giorno comu
nista soltanto come raccoman
dazione. Il compagno Maderchi 
ha insistito per la votazione del 
documento che è stato appro
vato dall'assemblea. Il governo 
è quindi impegnato da un voto 
parlamentare ad attuare questa 
disposizione di facilitazione per 
i quotidiani e per i periodici. 

mentazlone delle trasmissio
ni radio-televisive. Si trat
tava di esaminare un pro
getto che comprendesse tra
smissioni di Informazione og
gettiva sulla legge già esi
stente, la partecipazione del
le forze politiche al dibattito 
attraverso gli strumenti - ra
dio-televisivi, la regolamenta
zione dei tempi e dei modi 
stessi di questo intervento, 
la disciplina del diritto 'di 
accesso all'uso della radio e 
della televisione, le trasmis
sioni di informazione sulle 
tecniche del voto in occa
sione del referendum. Non è 
stato raggiunto, tuttavia, al
cun accordo e la riunione, è 
stata aggiornata a questa 
mattina. 

La richiesta di una concre
ta imparzialità e di una au
tentica opera di informazione 
sulla attuale legislazione per 
il divorzio, è stata ribadita 
e precisata dai duemila dipen
denti e collaboratori della Rai 
che nei giorni scorsi aveva
no già espresso la propria 
protesta per I metodi usati, 
in queste settimane, dalla 
azienda. Riuniti lunedi sera 
al teatro San Geneslo di Ro
ma. a pochi metri dalla di
rezione centrale della Rai di 
viale Mazzini, lavoratori gior
nalisti e autori radio-televi
sivi hanno discusso animata
mente fino a notte, respin
gendo innanzi tutto il tenta
tivo aziendale (e ministe
riale) di considerare realizza
ta la « neutralità » attraverso 
i silenzi ed uno sterile cal
colo delle righe di testo asse
gnate al sostenitori della leg
ge ed agli antidivorzisti. Tut
ti gli interventi sono stati 
concordi nel ritenere inade
guato questo metodo, specie 
in mancanza di una profon
da opera di Informazione sul 
valori attuali di una legge 
dello Stato già operante. Lo 
afferma testualmente II do
cumento approvato. In con
clusione. all'unanimità: « La 
soppressione di ogni • rife
rimento alla vita familia
re nelle trasmissioni e 1a"con-
ta delle righe" non garanti
scono ai cittadini una ade
guata informazione Tt. * >> 

Prendendo le mosse da que
sta considerazione e sulla ba
se di una relazione del pre
sidente del nucleo promoto
re. - Aldo Zangani. è stata 
quindi sviluopata una serra
ta analisi deell arbitrii eia 
commessi dalla Rai e delle 
misure correttive necessarie, 
attraverso le quali sia possi

bile sviluppare un reale mo
vimento di lotta nella stessa 
azienda: Sono intervenuti, fra 
gli altri, il socialista Peder-
cini, il democristiano Fava 
(presidente dell'Agir», 11 do
cente cattolico Scoppola, il re
pubblicano Dutto, Il liberale 
Di Lorenzo, i compagni Mor-
rione e Spada, il segretario 
nazionale della FNSI Ceschia. 
Il compagno deputato Vito 
D'Amico, membro della Com
missione Parlamentare di Vi
gilanza, ha sottolineato le 
preoccupazioni comuniste per 
i metodi seguiti nella tratta
tiva sulla cosiddetta « neu
tralità ». ricordando come — 
ancora in quelle ore — non 
esistesse nessun « accordo » a 
livello parlamentare. 

Dall'insieme di queste ed 
altre voci, sono emerse le se
guenti richieste: «1) che la 
legge Fortuna-Baslini venga ac 
curatamente spiegata indipen
dentemente dai dibattiti di 
cui essa sarà oggetto e che 
vengano realizzati sotto il con-
trollo e la direzione degli or
gani parlamentari programmi 
di carattere informativo, cul
turale e di spettacolo che af
frontino i problemi sociali e 
culturali che sono alla base 
della scelta del prossimo re
ferendum: 2) che la colloca
zione delle note illustrative 
avvenga negli spazi orari im
mediatamente successivi al 
Telegiornale delle 20 ed 
ai principali notiziari ra
diofonici e che ria este
sa alle trasmissioni regio
nali ed a quelle per l'estero; 
3) che l'informazione regiona
listica non taccia di posizio
ni significative come quelle 
dei cattolici antiabrogazionisli; 
4) che spazio adeguato ven
ga garantito nelle trasmissio
ni anche agli organismi non 
partitici ». - -

Il documento invita anche 
le forze contrarie all'abolizio
ne della legge sul divorzio a 
coordinare la propria strate
gia nei confronti dei mezzi di 
comunicazione di massa e ri
chiama « tutte le strutture 
rappresentative interne alla 
Rai, con particolare riferimen
to al comitato di redazione 
del Telegiornale e del giornale 
radio, ai compiti di vigilan
za e di impegno che sono lo
ro propri». Si conclude rile
vando che questa occasione 
« rende più evidente la neces
sità di una riforma che con
senta alla Rai di diventare 
uno strumento di pluralismo 
democratico ». 

la funzione costituzionale di 
libere associazioni, capaci di 
promuovere la partecipazione 
del cittadini alla formazio
ne delle scelte politiche del 
paese. 

E' quanto — con molta for
z a — h a ribadito il compa
gno MALAGUGINI inter
venendo nella discussione ge
nerale. Egli è appunto parti
to dalla constatazione che la 
legge sul contributo finanzia
rio si legittima con il ruolo, 
il «servizio» che i partiti 
democratici hanno reso alla 
nascita dello Stato repubbli
cano e rendono ora alla sua 
salvaguardia. I partiti, crea
tori delle istituzioni democra
tiche, sono strumenti di par
tecipazione permanente e di 
raccordo tra il popolo sovra
no e le istituzioni. La vitali
tà stessa della democmzia 
dipende dal pieno ncc/iosci-
mento di questo ruolo, ed In
fatti la democrazia italiana 
ha subito gravi pericoli pro
prio quando ci si è posti lo 
obiettivo di Isolare il PCI. 

La legge viene considera
ta dal comunisti non come 
un provvedimento di emer
genza sotto l'incalzare del ca
si scandalosi di finanziamen
to corruttore, ma come un at
to che se fosse stato attuato 
da tempo avrebbe potuto evi
tare proprio episodi cosi gra
vi. Né la legge può In alcun 
modo essere considerata una 
sanatoria, un'amnistia per ì 
fatti illeciti già emersi o che 
potranno emergere, e per i 
quali deve agire tutto il rigore 
della legalità, respingendo 
qualsiasi suggestione o arro
ganza di potere che ponga 
chicchessia al di sopra del
la legge: i comunisti riten
gono che portare a fondo lo 
esame delle responsabilità e 
colpirle costituisce il banco 
di prova della credibilità de
mocratica di quei partiti di 
maggioranza che ora hanno 
concordato la legge sul fi
nanziamento pubblico. 

Si obietta — ha aggiunto 
Malagugini — che questa leg
ge. di per sé, non potrà im
pedire la ripresa di finanzia
menti inquinanti e corruttori. 
Naturalmente, un obiettivo di 
moralizzazione generale non 
può che dipendere dalla vo
lontà dei partiti stessi ed in 
ogni caso ricade sotto la san
zione di questa e di altre leg
gi. In particolare, il provve
dimento di finanziamento pub
blico prevede sanzioni pena
li per chi lo violasse, preve
de l'obbligo di pubblicità 
dei bilanci e dei resoconti ed 
anche controlli di regolarità 
da parte delle presidenze par
lamentari. Ma, al di là di que
sto, il controllo che conta e 
che decide è quello che sa
pranno attuare gli iscritti stes
si ai vari partiti, nonché quel
lo che l'opinione pubblica po
trà effettuare politicamente, 
desumendo dal comporta
mento dei partiti la loro rea
le indipendenza da centri di 
potere economico. 

Va aggiunto con forza che 
questa legge, da sola, non 
può bastare, che occorrono al
tre e urgenti misure di mo
ralizzazione coerenti con la 
salvaguardia del ruolo demo
cratico dei partiti. In propo
sito, la maggioranza ha espres
so l'intenzione di promuove
re alcune misure. Ne pren
diamo atto, ma l'attendiamo 
sul banco del fatti. I comuni
sti presenteranno rapidamen
te una legge per definire lo 
status dei parlamentari af
finchè i rappresentanti dei 
popolo siano liberati da qual
siasi condizionamento o ri
schio di corrompimento. pre
vedendo precise regole di in
compatibilità che giungano fi
no alla decadenza del man
dato. E cosi pure l'iniziati
va del PCI si rivolgerà ad 

un potenziamento, anzi alla 
reale istaurazione, di un con
trollo parlamentare sugli en
ti pubblici e a partecipazione 
statale affinchè questi non 
siano centri di potere incon
trollato e contrapposti alle 
Istituzioni legittime. 

DI questa legge l comuni
sti colgono non tanto 11 va
lore di moralizzazione che le 
si è voluto attribuire, quan
to e soprattutto 11 significato 
di riconoscimento dell'Impor
tanza e della funzione del 
partiti e la potenziale cari
ca democratica che da tale 
riconoscimento deriva. Non 
pensiamo naturalmente che i 
partiti siano o possano dive
nire uguali fra di loro o che 
sia superabile l'antagonismo 
degli interessi che essi rap

presentano. ' Nò ignoriamo 
che c'è nel paese e nel Parla
mento una forza politica che 
questa stessa Camera ha ri
tenuto inquinata di velleità 
fasciste. Abbiamo ben chia
ro il quadro complessivo, ma, 
proprio per la fiducia che 
ci deriva dai legami con le 
masse, pensiamo che il rico
noscimento concreto della 
funzione pubblica dei parti
ti. quale risulta da questa 
legge, stimolerà i cittadini 
e gli aderenti ad un mag
giore rigore nel giudizi e nel
le scelte. Per quello che ci 
riguarda rafforzeremo 11 no
stro carattere di partito del
la classe operaia e dei lavo
ratori Italiani. 

e. ro. 

Presentata alla Camera 

Proposta di legge del PCI 
per una commissione autonoma 

delle partecipazioni statali 
Dovrà esercitare il controllo su tutta la attività 

svolta dal settore 
Il gruppo del deputati co

munisti ha proposto alla Ca
mera la istituzione di una 
commissione autonoma per le 
Partecipazioni statali, un or
ganismo, cioè, che consenta 
alla Camera — si afferma nel
la relazione che accompagna 
il progetto — «di esercitare, 
con piena conoscenza dei dati 
di fatto e con più penetrante 
uso dei poteri che il regola
mento consente, il suo irri
nunciabile diritto di control
lo su tutta l'attività svolta 
dallo Stato, in via diretta o 
indiretta ». 

La proposta di legge è fir
mata dai compagni Natta 
e D'Alema. 

Il progetto di modifica par
lamentare si articola anzitut
to nella proposta di togliere 
all'attuale commissione per il 
Bilancio le competenze rela
tive alle partecipazioni stata
li da affidare ad una apposita 
commissione. Alla commissio
ne, parallelamente alla sua 
costituzione, debbono essere 
affidati poteri consistenti, fra 
cui quello, anzitutto, di con
vocare di fronte a sé. senza 
l'autorizzazione del ministro, 
singoli dirigenti della pub
blica amministrazione e degli 
enti pubblici di qualsiasi tipo 
e di ottenere la documenta
zione necessaria. 

«Questa esigenza — sotto
linea la relazione — trova giu
stificazione anche nell'attuale 
tipo di regime Istituzionale 
che disciplina il complesso dei 
rapporti tra governo. Parla
mento e singole imprese in
quadrate negli enti di gestio
ne» delle partecipazioni sta
tali. E' difatti evidente che 
«per poter acquisire Infor
mazioni sufficienti alla for
mazione di un giudizio sulle 
scelte politiche del governo 
è necessario essere In grado 
di acquisire dettagliate infor
mazioni sull'attività e la po
litica aziendale degli enti di 
gestione, nonché sui connessi 
risultati polìtici», attraverso 
una «conoscenza analitica e 
globale di tutto questo settore 
dell'intervento pubblico sta
tale ». 

Ciò, anche In considerazio
ne del fatto che «Il comples
so delle imprese a partecipa
zione statale, è una struttura 
organizzativa omogenea che. 
agendo nei singoli settori, è 
volta a coordinare e indiriz

zare la politica economica 
pubblica nel complesso del
l'economia italiana per esser
ne elemento di propulsione. 
di guida e in ogni caso di 
intervento attivo ». 

Ma vi è un altro e più im
portante, e decisivo motivo 
che impone l'istituzione di 
una commissione per le par
tecipazioni statali: la propo 
sta di legge, anch'essa comu
nista, che innova l'attuale di
sciplina degli enti di gestio
ne delle partecipazioni stata
li, prevedendo tra l'altro, oltre 
a specifici poteri in materia 
di controllo, «un diretto con
corso del Parlamento alla de
terminazione del contenuto 
dei programmi che gli enti di 
gestione e le imprese in essi 
inquadrate dovranno attua
re ». 

Infine, « il grande sviluppo 
del settore delle Partecipazlo 
ni statali — sottolinea ancora 
la relazione — e la acclarata 
Insufficienza democratica e 
funzionale dell'attuale siste
ma istituzionale, impongono 
una radicale modifica di que
st'ultimo, per ricondurre que
sto fondamentale settore del
l'attività economica pubblici 
sotto il controllo effettivo 
potere politico. 

del 

Uno studente 
accoltellato 
dai fascisti 

MILANO, 9. 
Una ennesima aggressione fa 

scista è avvenuta ieri mattina 
in piazza Maciacchini ai dan 
ni di un giovane studente che 
stava recandosi a scuola, al IV 
Istituto magistrale di via Pa 
voni. 

Il giovane. C.S. di 17 anni. 
aderente* al Movimento studen 
tesco. è stato aggredito da 7 o 
8 squadristi che lo hanno per 
corso e quindi gli hanno dato 
una coltellata alla spalla col 
pendolo, per fortuna, solo d' 
striscio. Il giovane è stato soc 
corso dai passanti e portato al 
l'ospedale di Niguarda dove è 
stato medicato e giudicato gua
ribile in dieci giorni. 

Lo stesso giovane era già sta 
lo accoltellato nel mese di feb 
braio. 

Da S. Tommaso in giù 
Il Popolo ha abbandonato 

San Tommaso per scegliere 
un vate che rispetto all'Aqui-
nate ha il pregio di essere 
contemporaneo: è Giovanni 
Mosca. Già Fanfani, come un 
maestro orgoglioso dell'allie
vo. ne aveva reclamizzato la 
prosa intinta di livore quaran
tottesco (del millenovecenlo-
quarantotlo, ad evitare equi
voci} nel corso di un comizio 
a Padova. Adesso il quotidia
no della DC, avendo finalmen
te scoperto che in Italia esi
ste uno «scrittore abrogazio-
nista », non si lascia sfuggire 
l'occasione di trarne il mas
simo profitto: lo intervista, 
lo valorizza al punto di mol
tiplicarlo per tre, definendo
lo «giornalista, umorista e 
scrittore», ne illustra la vita 
fin dai più teneri anni. 

Che cosa dice Giovanni Mo
sca? Dice, in primo luogo, che 
il referendum sarebbe una 
« esca » lanciata dai comuni
sti, un'esca alla quale i citta
dini italiani non devono «ab
boccare ». Sostiene poi, che se 
alcune scelte di fondo del 
Paese sono state rinviate dal
la DC, se le riforme non so
no state realizzate è perché 
al momento opportuno «De 
Gasperi si trovò invece impe
gnato a fronteggiare il PCI ». 
Egli dichiara infine ancora 
che «evidentemente al fondo 
sta una questione politica, 
non religiosa»; e vaticina: 
«Di qui non si esce: una vit
toria divorzista sarebbe una 
vittoria del PCI. Socialisti, re
pubblicani, socialdemocratici 
non contano: in questa bat
taglia sono forze ausiliarie, 
subalterne. La vittoria verreb
be politicamente confiscata 
dal PCI così che al partiti mi
nori, dopo il 12 maggio, non 
rimarrebbe altro che rivendi

care platonicamente meriti 
laici*. ». 

Questi sono gli argomenti; e 
si vede, però, che l'argomen
tare non è cosa per questo 
« scrittore abrogazionista ». Il 
primo, quello della esca » lan
ciata dal PCI, è una gratuita 
menzogna: tutti sanno (e non 
ci è stato perfino rimprovera
to?) che i comunisti hanno 
cercato fino all'ultimo l'accor
do per evitare la prova del re
ferendum al Paese. E' stata la 
DC a negarlo, compiendo quel
la scelta che di fatto vede 
schierati al suo fianco solo i 
fascisti. L'esca, dunque, se 
c'è l'ha lanciata il segretario 
della DC per i suoi fini. 

Umoristica, ma involonta
riamente, è l'affermazione 
che le riforme non sarebbero 
state fatte da una DC al go
verno da quasi trent'anni, so
lo perché troppo occupata ad 
arginare i comunisti. Ma i co
munisti volevano appunto le 
riforme: non avrebbe fatto 
prima la DC a tagliare loro, 
come si dice, l'erba sotto i pie
di? Non meno divertente il 
fatto che il nostro dica che 
la questione è « politica » 
quando è proprio la DC che 
pretende di accusare gli altri 
di politicizzare il referendum. 

Infine l'argomento decisivo: 
bisogna votare per l'abolizio
ne del divorzio soltanto per
ché a favore del divorzio ci 
sono i comunisti. Il ragiona
mento se così si può chiama
re, è dunque questo: qualun
que cosa chiedano i comuni
sti, siano pure le richieste o 
le proposte più giuste, le più 
vicine alle esigenze delle mas
se popolari, le più rispettose 
delle necessità della democra
zia italiana, sono da respin
gere senza nemmeno discu

tere. E' una vecchia strada. 
usurata e senza sbocchi, se 
non quelli che portano diret
tamente a far propri gli argo
menti dei fascisti e a condi
viderne metodi e fini. 

La politicizzazione del refe
rendum, come la vogliono il 
Popolo e Fanfani, emerge 
dunque anche dagli argomen
ti sempre meno democratici e 
sempre più faziosi delle pagi
ne del quotidiano della DC. 
Tanto è vero che l'intervista 
con lo «scrittore abrogazioni
sta» non contiene una sola 
riga che entri nel merito del
la legge contro la quale gli 
antidivorzisti scatenano l'at
tacco. E contiene invece l'ul
timo insulto, che è anche un 
ricatto, ai partiti laici. 

Socialisti, repubblicani e so
cialdemocratici e liberali sono 
praticamente invitati a non 
impegnarsi nella battaglia del 
referendum perché tanto 
« non contano ». « sono forze 
ausiliarie, subalterne ». Do
vrebbero insonìma rinunciare 
ai propri principi e all'affer
mazione di essi portata avan
ti in piena autonomia, in no
me del più rozzo e volgare 
anticomunismo. Ma non sa
rebbe proprio questo cedere 
alla prepotenza della DC e ca
dere nella subalternità alla 
DC? Il Popolo finge di non 
accorgersene, lasciando stra
parlare in terza pagina Gio
vanni Mosca e annunciando 
in prima pagina che Fanfani 
sollecita un «confronto sere
no per il referendum » e una 
azione per cancellare la legge 
« sema intaccare l'operante 
solidarietà tra le forze della 
maggioranza governativa ». 
La solidarietà di cui si parla 
è in realtà una richiesta di 
resa alla volontà soprafjattri-
ce della Democrazia C " 
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L'iniquità dell'annullamento ecclesiastico 

IL MATRIMONIO 
PUTATIVO 

Un artificio giuridico dietro il quale c'è la cancella
zione dei diritti dei figli e del « coniuge più debole » 

: Chi crede veramente che 
il matrimonio sia indisso
lubile nella pratica del di
ritto canonico cade in una 
grossa ingenuità. Stanno a 
dimostrarlo non solo le sta
tistiche delle sentenze di 
scioglimento dei tribunali 
ecclesiastici, che abbiamo 
pubblicato, ma soprattutto 
la casistica molto più vasta 
ed elastica di quella disci
plinata dalla legge statale. 

La Chiesa non ha mai par
lato di divorzio o di sciogli
mento del matrimonio, ma 
in pratica ha consentito una 
sorta di divorzio molto più 
grava per le conseguenze e 
più agevolo per i ceti agiati 
che fossero in condizione di 
pagarsi un buon avvocato, 
esperto della materia. Il ra
gionamento per giungere a 
certe conclusioni è quanto 
di più semplice e nello stes
so tempo di più ipocrito si 
possa immaginare: dal mo
mento che il matrimonio è 
per definizione indissolubi
le, per poter ottenere deter
minati risultati (vale a dire 
lo scioglimento) non resta 
altra strada che negarlo, os
sia far conto che non sia 
mai esistito. I tribunali ec
clesiastici in effetti non an
nullano i matrimoni, come 
talvolta fanno anche i tri
bunali civili, ma si limitano 
a dichiarare la nullità. Non 
è soltanto una sottile di
stinzione giuridica priva di 
importanza, come potrebbe 
sembrare, ma una differen
za che comporta gravi con
seguenze pratiche. 

Logica 
assurda 

I nostri giuristi, ed anche 
la giurisprudenza della cor
te di cassazione, si sono 
chiesti più volte se quella 
che nel codice civile è defi
nita come causa di nullità 
non sia invece annullabi
lità, e quindi la pronuncia 
relativa non abbia effetto 
dalla data della sua emis
sione, facendo salvi quindi 
i diritti precedentemente 
acquisiti. Per la Chiesa in
vece il problema non esiste. 
Il matrimonio viene dichia
rato nullo dall'inizio, è co
me se non fosse mai avve
nuto. E il coniuge? e i figli? 
Quod nullum est, nullum 
producit effectum, il nulla 
non produce effetti. In que
sta logica assurda, che per 
salvare il principio della in
dissolubilità e nello stesso 
tempo consentire lo sciogli
mento del vincolo deve far 

Semifinale 
di scacchi 
in URSS : 
chi vince 

sfida Fisher 
MOSCA, 9 

(cb.) Spassiti contro Kar-
pov, Petrossian contro torc
itoi; poi lo scontro tra i 
due vincitori e, infine, il 
più bravo contro l'america
no Fisher. Il programma è 
tutto qui e da domani va 
al centro dell'attenzione di 
milioni e milioni di appas
sionati del mondo degli 
scacchi che seguiranno at
tentamente — attraverso la 
radio, la telestvione, i gior
nali e le scacchiere elettro
niche situate nei vari club 
— l'incontro di semifinale 
che si svolgerà a Leningra
do e che vedrà di fronte 
Boris Spassici e Anatoli Kar-
pov. Successivamente, ve
nerdì 12, a Odessa, si bat
teranno Tigran Petrossian 
• Viktor Korcnoi. 

A questo nuovo ed entu
siasmante torneo scacchisti
co si guarda quindi con 
estremo interesse dal mo
mento che non sono ancora 
placate le polemiche segas
te alla sconfitta inflitta a 
Spassici da Bobby Fisher. 
Ecco perché numerose sono 
in questi giorni le interviste 
e le previsioni di esperti, 
t grandi maestri > e appas
sionati della scacchiera che 
cercano di individuare il fu
turo campione destinato a 
dare la scalata al titolo 
mondiale. 

I commenti più favorevoli 
sono per Karpov, il venti
treenne leningradese che 
già nel passato si è messo 
in luce per il suo stil*. Il 
suo primo ammiratore — 
a quanto risulta — è lo stes
so Soasski: e Anatoli — egli 
dice — è un giovane mae
stro di grande talento e si 
è rivelato in modo brillan 
te. Il suo modo di giocare 
è sempre fondato su una va
lutazione reale della situa 
rione: non si lascia pren
dere la mano dall'effetto, 
ha i nervi a posto • la vo
lontà di vincerà ». 

ricorso alla finzione che il 
matrimonio non ci sia mai 
stato, non vi può essere po
sto per provvedimenti di al
tra natura che riguardino 
il coniuge e i figli. Eppure 
si ha voglia di dire, sia 
pure con una bella espres
sione latina, che ciò che non 
esisto non produce effetti, 
il fatto è che spesso gli ef
fetti ci sono e tangibili e 
non si possono far scompa
rire. Cosa ha escogitato al
lora il diritto canonico? 
Un'altra finzione. Si finge 
che il matrimonio invalido 
abbia per il coniuge in buo
na fede, cioè per colui che 
non fosse a conoscenza del
le cause di invalidità, gli 
effetti di un matrimonio va
lido. E' il così detto matri
monio putativo, istituto ela
borato dal diritto canonico 
per le ragioni che si sono 
dette, passato successiva
mente nel diritto comune ed 
accolto anche nelle legisla
zioni moderne come il no
stro codice civile. 

L'applicazione pratica di 
questo istituto non è tutta
via semplice, proprio per
ché si tratta di una finzione, 
di un artificio. E' già diffi
cile stabilire quando vi sia 
buona fede di uno dei co
niugi o mala fede di entram
bi nelle pronunce dei tri
bunali civili, e diventa ciò 
addirittura impossibile nel
le sentenze dei tribunali ec
clesiastici, le cui pronunce 
si limitano alla dichiarazio-
nn di nullità, senza stabilire 
altro. Queste sentenze però, 
in virtù dell'art. 17 della 
legge 27 maggio 1929 n. 847 
e dell'art. 34 del concordato 
tra l'Italia e la S. Sede, sono 
rese esecutive dalla corte di 
appello senza alcun control
lo di merito ed hanno effi
cacia per il nostro stato ci
vile. 

In definitiva per il nostro 
stato civile opera immedia
tamente lo scioglimento del 
matrimonio senza che vi sia 
alcun provvedimento di ca
rattere patrimoniale soprat
tutto per i figli. Questi ul
timi poi potranno essere 
considerati legittimi o natu
rali (in base all'art. 128 
cod. civ.) a seconda che al
meno uno dei genitori sia 
consideralo in buona fede 
rispetto al matrimonio di
chiarato nullo o tutti e due 
siano ritenuti in mala fede. 
Anche qui non si tratta di 
pura terminologia perché le 
differenze tra figli legitti
mi e naturali sono sostan
ziose dal punto di vista ere
ditario. 

Inoltre il coniuge che 
vede sciolto il matrimonio 
senza sua colpa, anche se 
gli viene riconosciuta la 
buona fede, non è minima
mente tutelato nei suoi in
teressi patrimoniali. Il ma
trimonio può anche avere 
avuto una durata lunga, 
tutta una vita, ma una volta 
dichiarato nullo è come se 
venisse cancellato con un 
colpo di spugna. 

Ben diversa è invece la 
disciplina dei casi di scio
glimento del matrimonio se
condo la legge 1. dicembre 
1970. Prima di tutto lo scio
glimento opera a partire dal
la sentenza del tribunale e 
quindi non elimina gli ef
fetti che si sono già verifi
cati (i figli sono figli le
gittimi e non sono retroces
si al livello di figli naturali 
di un matrimonio putativo). 
La pronuncia poi tiene sem
pre conto delle necessità 
materiali del coniuge e dei 
figli, e vi provvede. 

Si può allora credere che 
quei farisei che si procla
mano difensori della fami
glia e dei figli vedano sol
tanto la pagliuzza negli oc
chi degli altri e non si ac
corgano della trave nelle 
loro pupille? E' difficile 
ammetterlo, tanto più quan
do nei comitati anti-divor-
zio notiamo illustri canoni
sti ed avvocati rotali che si 
sono arricchiti contribuendo 
a far annullare matrimoni 
celebri. 

Qualcuno potrebbe ancora 
pensare che Io scioglimento 
del matrimonio per i tribu
nali ecclesiastici sia ipotesi 
rara ed eccezionale. Non è 
così. Il codice di diritto ca
nonico prevede ben tredici 
impedimenti dirimenti, vere 
e proprie cause di nullità, 
(che nella giurisprudenza 
canonica si moltiplicano) 
in misura cioè maggiore 
della nostra legislazione ci
vile. 

Alcune di queste cause 
hanno fondamento esclusiva
mente religioso, come la di
sparità di culto, Vordine sa
cro, il roto solenne, la co
gnazione spirituale, o mo
rale come la pìibblica one
stà. Il matrimonio può così 
essere dichiarato nullo se 
contratto da persona battez
zata nella chiesa cattolica 
con altra persona non bat
tezzata (disparità di culto), 
o da persona che ha rice
vuto gli ordini sacri o ha 
pronunciato voti solenni, o 
tra il battezzante ed il bat
tezzato o il battezzato e il 

padrino (cognazione spiri
tuale). 

Chi si scandalizza dei po
chi casi di scioglimento del 
matrimonio introdotti con 
la legge del 1970 che si 
riferiscono a situazioni tas
sative e gravi per le quali 
una convivenza è impossibi
le, farebbe bene ad analiz
zare queste cause di nullità 
ammesso dalla Chiesa, che 
saranno indubbiamente se
rie da un punto di vista 
religioso, ma certamente 
non tali da giustificare una 
misura così radicale. 

Ma la Chiesa prevede an
che la nullità del matrimo
nio in un altro caso abba
stanza diffuso nelle sentenze 
canoniche, quando cioè vi 
sia mancanza di consenso o 
per violenza morale o simu
lazione. Di questa causa è 
stato fatto un uso larghis
simo con prove addirittura 
ridicole (è stata ritenuta tal-' 
volta sufficiente l'esibizione 
di una lettera per provare 
la mancanza di consenso). 
Ma vi può essere mancanza 
di consenso anche solo ri
spetto a quelli che sono i 
bona matrimonii. i beni del 
matrimonio, e che secondo 
il can. 1013 sono la procrea
zione, la fedeltà reciproca e 
l'indissolubilità del vincolo. 
Basta provare una riserva 
mentale rivolta ad escludere 
anche uno soltanto di que
sti « beni », perché il ma
trimonio sia nullo. 

Vi sono infine due ipo
tesi ^ di vero e proprio di
vorzio previste da tempo 
nella legislazione canonica 
e sono il privilegio paolino 
e il privilegio pietrino. Si 
tratta qui di divorzio e non 
di nullità perché il matri
monio viene sciolto per una 
causa sopravvenuta, manco 
a dirlo di carattere religioso. 
E' riconosciuta facoltà nel 
matrimonio cosidetto legitti
mo, cioè tra non battezzati, 
al coniuge che successiva
mente riceva il battesimo di 
chiedere lo scioglimento del 
vincolo quando l'altro coniu
ge non dia garanzie di non 
turbare la sua fede religio
sa oppure quando non vi sia 
stata più consumazione do
po il battesimo. 

Palese 
ingiustizia 

Ultima notazione riguarda 
la possibilità di rivolgersi 
ai tribunali ecclesiastici per 
lo scioglimento del vincolo: ' 
Vaccusatio matrimonii, -cioè 
la richiesta di scioglimento 
può essere avanzata solo dal 
cattolico. In pratica il co
niuge non cattolico, anche 
in presenza di una causa 
di nullità della quale non 
ha colpa, non può agire in 
giudizio. 

Mi sembra vi siano ra
gioni più che sufficienti, 
anche per chi non ne fosse 
già convinto, per mantene
re in vita la legge statale 
sul divorzio, seria e respon
sabile, votando no all'abro
gazione, anche prescindendo 
dalle motivazioni politiche 
che stanno all'origine del 
referendum e che dovreb
bero comunque indurre cia
scun democratico a dire no 
per difendere la libertà dal
la sopraffazione ed il pro
gresso civile dall'oscuran
tismo. 

Tullio Grimaldi 

Dietro il regresso elettorale della socialdemocrazia tedesca 

Il Cancelliere non ha saputo né potuto rispondere alle attese che ne determinarono la trionfale affermazione del 7 2 - Il 
suo partito è diviso, mentre riemergono le affinità fra liberali e cristiano-democratici - Per la SPD la strada della ripresa 
sta nel recupero della fiducia delle masse lavoratrici, con una politica che garantisca occupazione e difesa dei salari 

Dal nostro inviato 
BONN, aprile 

Dicono: « Brandt è stufo. 
C'è chi lo ha sentito borbot
tare: "Non ne posso più" ». 

'Dicono: «il cancelliere non è 
l'uomo del tran • tran: 
solo quando è posto con le 
spalle al muro tira fuori la 
grinta ». Dicono: e I bengala 
del '72 sono spenti e sul mo
numento eretto da una am
mirazione acritica, adesso c'è 
solo un uomo comune che 
non ce la fa a rispondere al
le attese in lui riposte » 
(Rheinischer Merkur). 

SONO passati solo sedici me
si dalle elezioni del 1972, ep
pure quanto lontana sembra 
quella trionfale affermazione. 
Si parlò di un « trend », di 
una tendenza generale verso 
i socialdemocratici. (SPD). I 
risultati delle elezioni locali di 
Amburgo, Renania - Palati-
nato, Nordrenania • Westjalia 
hanno segnato un arresto del
la spinta. 

Il blocco del * trend* ha 
portato allo scoperto anzitut
to le interne diatribe perso
nali. Il fuoco è stato aperto 
contro Brandt. Lo scontro de
gli appetiti rientra, per co
sì dire, nella logica della sele
zione naturale, e lo sfogo dei 
risentimenti è in certe occa
sioni l'arma degli esclusi. La 
personalità complessa del 
cancelliere, la identificazione 
della vittoria del 1972 con il 
suo prestigio e con la sua 
politica, facilitano oggi l'at
tacco. Helmuth Schmidt, mi
nistro delle Finanze, ambizio
so esponente della destra del
la SPD e potente intermedia
rio fra il mondo degli affari e 
il governo, è andato alla TV 
a spiegare che la SPD ave
va una direzione « troppo fiac
ca », aveva commesso « trop
pi errori». 

Brandt replica sùbito: «Non 
ammetto di essere costretto 
a fare un rimpasto di go
verno. L'ultima decisione spet
ta a me. E prima del 15 
maggio — elezione del suc
cessore di He'memann alla 
Presidenza — non succederà 
nulla ». Ma dopo il lanag
gio, che cosa succederà? TI 
regresso socialdemocratico ha 
profonde e non indecifrabili ra
gioni politiche e sociali: la 
delusione delle masse lavo
ratrici per il mancato adem
pimento delle promesse, la in
quietudine generale per la si
tuazione economica che non 
viene affrontata in termini di 
difesa del potere d'acquisto e 
del posto di lavoro, la capa
cità della CDU di far propri 
numerosi argomenti tradizio
nalmente rientranti nella pro
paganda della SPD. E poi ci 
sono sintomi ancor più al
larmanti, come l'estender
si, anche fra i giovani delle 
scuole, di una indifferenza che 
potrebbe essere il serbatoio 
del « trend » verso destra cui 
hanno posto mano Strauss e 
i suoi uomini. 

Già nel novembre dell'an
no scorso — a dodici mesi 
esatti dalle elezioni politiche 
— Vorwarts, settimanale 
della SPD, considerava im
proponibile una ipotesi di con
quista della maggioranza as
soluta in una successiva con
sultazione. Perché tanto pes
simismo, dopo appena 365 
giorni? La vittoria della SPD 
nel 1972 era stata il frutto di 
tre fattori: 1) la « Ostpolitik », 
intrapresa dal cancelliere, so
stenuta dalla maggioranza 
della popolazione, gradita an
che al mondo degli affari, ap-

Manifestazione di ' dipendenti statali in sciopero 

plaudita da gran parte della 
opinione pubblica occidentale; 
2) il confronto persona
le Brandt • Barzel, sfavore
vole in partenza all'esponente 
democristiano, nullo per ta
lento politico ' e , per giunta 
portavoce- d'un. » programma 
anti-€ Ostpolitik » e anti
popolare; 3) le vaste speranze 
di progresso sociale. 

Gli strumenti 
per governare 
La radicalizzazione della 

campagna elettorale aveva 
conosciuto un crescendo che 
ne aveva polarizzato drasti
camente i termini: o Brandt 
o Barzel (Strauss); o la e 0-
slpolitik » o la guerra fredda. 
Non c'era dilemma sulla pro
spettiva economica, perché in 
questa materia fra SPD e 
CDU le differenze non erano 
marcate: dal programma di 
Bad Godesberg in poi, il gran
de capitale tedesco non ha ra
gioni di diffidenza particola
re verso la socialdemocrazia 
tedesca. La personalità del 
cancelliere, dunque, • aveva 
trascinato alla vittoria la SPD 
che dopo 17 anni di opposi
zione, dopo tre anni di go
verno come alleato minore del 
la CDU • CSU e altri tre 
con i liberali (FDP) — ma 
senza maggioranza parlamen
tare — rtoteva finalmente di
sporre dei mezzi e della for
za per realizzare il suo pro
gramma. 

Il merito in verità non era 

stato tutto di Brandt. Per 
quella vittoria si erano atti
vamente mobilitate le orga
nizzazioni dei lavoratori, e la 
SPD aveva saputo utilizzare 
la propria forza di attrazio
ne sulle giovani • generazioni, 
una forza potenziata-dall'im
pegno degli «Jusos» (l'orga
nizzazione giovanile socialde
mocratica) che cercarono di 
rappresentare il risvolto criti
co del partito e l ansia ^in
novatrice della base, conte
stando la passività e il con
tegno equivoco dell'ala de
stra e la sua subordinazione 
al mondo degli affari. 

Ora la e Ostpolitik » non è 
più tema di così acuta con
tesa: la normalizzazione con 
tutti i paesi socialisti è rag
giunta o sta per esserlo e 
non sarà certo l'ostruzionismo 
minacciato dai democristiani 
sulla questione del e titolo » 
dell'ambasciatore della RDT a 
Bonn che potrà fermarla. Sod
disfatto della sua realizzazione 
storica, Brandt vorrebbe ora 
assumere il ruolo di colui 
che sta al di sopra della mi
schia: questa è una delle ac
cuse che sono state rivolte al 
cancelliere, ma appare in
giusta. II cancelliere in realtà 
è prigioniero delle contraddi
zioni sulle quali è stata co
struita V alleanza liberale -
socialdemocratica, contraddi
zioni soprattutto in materia di 
politica sociale, che l'identità 
di vedute del e tandem » 
Brandt - Scheel in materia di 
politica estera aveva tenuto 
in ombra. Man mano che la 
politica interna torna sotto la 
luce dei riflettori — per giun-

I rapporti letterari in uno studio pubblicato a Mosca 

L'Italia risorgimentale e la Russia 
La figura del letterato Mecnikov che partecipò alla spedizione dei Mille di Garibaldi — L'inedito 
epistolario fra Turgtieniev e rintellettuale fiorentino De Gubernatis — La scoperta dei veristi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, aprile. 

Un ampio studio dedicato 
alle < Relazioni letterarie rus
so-italiane nella seconda me
tà del XIX secolo» è stato 
pubblicato a Mosca dall'edi
trice Nauka. Si tratta del 
primo lavoro organico appar
so nell'URSS sul complesso 
tema delle relazioni letterarie 
in un'epoca caratterizzata, in 
Italia, dai moti risorgimenta
li che in Russia venivano se
guiti con profondo interesse. 

Autrice di questa singolare 
opera (Russko Italianskie li-
leraturnie sviasi Yloraia pa
tavina XIX veka) è Slata Po-
la Dova. nota studiosa di let
terature occidentali e profon
da conoscitrice della stona 
letteraria del nostro paese. A 
lei si deve infatti un ottimo 
studio sulla < Letteratura ita
liana nel Risorgimento e il 
movimento democratico rus
so 18601870» pubblicato in 
Italia dagli Editori Riuniti 
oltre a vari saggi, libri e in-

't •» 

terventi dedicati al e Neorea
lismo nella letteratura italia
na », alle « Tradizioni del rea
lismo nella letteratura italiana 
degli anni '30 » e alla e Lette
ratura antifascista della Resi
stenza ». 

La nuova ricerca di Slata 
Potapova prende in esame pa
rallelamente gli sviluppi lette
rari che si sono registrati nei 
due paesi, sottolineando in
fluenze e legami reciproci. 

Slata Potapova inoltre ha 
dedicato attenzione alla figu
ra di un letterato russo. Lev 
Mecnikov, che fece parte del
la spedizione dei Mille di Ga
ribaldi. Il singolare garibal
dino, una volta conclusa la 
spedizione, restò nel nostro 
paese divenendo un impegna 
to divulgatore delle opere ita
liane sulle pagine delle mi
gliori riviste russe. Anche que
sto esempio serve all'autrice 
per ampliare l'orizzonte della 
ricerca e dare cosi una più 
ampia e valida tiitemazione 

alla storia dei rapporti lette
rari. Rapporti che dopo la 
formazione dello Stato unita
rio italiano gli intellettuali 
russi cercarono in tutti i mo
di di estendere, scoprendo e 
segnalando gli autori che il
lustravano la vita « reale » del 
popolo. Il libro analizza quin
di questa riscoperta dei veri
sti che vennero altamente ap
prezzati dalla critica russa 
più impegnata. 

In questo quadro, nello stu
dio della Potapova, vengono 
presentate anche alcune pagi
ne dedicate alla figura del 
fiorentino Angelo De Guber
natis che, tra gli anni '60 e 
70, fondò la « Rivista euro
pea » dove pubblicò articoli 
e saggi dedicati alle opere 
letterarie russe. Aiutato dalla 
moglie, che era di origine 
russa, egli fece conoscere in 
Italia Ivan Turgheniev, intrat
tenendo anche una fitta cor
rispondenza con il grande 
scrittora russo. 

\\ >t-^', 

Slata Potapova ha trovato 
sei lettere inedite inviate da 
Turgheniev a De Gubernatis 
(nel 1968 la rivista Vopros 
Lìteraturi ne pubblicò una pri
ma parte) e le ha quindi in
serite nell'opera a testimo
nianza del legame esistente 
tra il mondo letterario russo 
e italiano. De Gubernatis, in
fatti, rileva la Potapova, non 
fu solo il e diffusore » in Ita
lia delle opere russe (nume
rosi furono i suoi saggi su 
Gogol. Dostoevskij, Tolstoi 
ed estremamente importante 
fu il suo « Dizionario degli 
scrittori viventi » con più di 
200 voci dedicate ai russi) ma 
Tu anche e soprattutto il cor
rispondente dall'Italia di una 
rivista russa che sì stampa
va a Pietroburgo. Era il Vie-
snik Evropi (Messagero d'Eu
ropa) che accoglieva i suoi 
scritti destinati ad illustrare 
la vita culturale e sociale del
l'Italia di quel periodo. 

Carlo Bonodotti 
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ta nell'erompere della crisi 
petrolifera — diventa visibile 
la divisione fra SPD e FDP. 

rLe affinità fra liberali e op
posizione si fanno via via più 
evidenti, trapelano le nostal
gie di esponenti della FDP 
per tih ritorno all'alleanza con 
gli uomini di Strauss. Per il 
cancelliere si fa quindi più 
difficile dirigere e anche sem
plicemente organizzare il la
voro del governo. Brandt rim
provera oggi i suoi stessi com
pagni di partito di pretende
re da lui l'impossibile, cioè 
l'armonizzazione dei contrari. 

Il fatto è che questa ar
monizzazione era stata pro
messa proprio dalla SPD. Nel 
dopoguerra la SPD ha pro
ceduto a una progressiva ra
refazione ideologica, in uno 
sforzo continuo di adegua
mento alle possibilità e-
lettorali. L'impegno maggio
re è stato posto dai dirigenti 
nell'eliminazione dell'immagi
ne di € partito di classe » dal 
partito che era stato di Au-
gust Bebel, e che alla sua 
origine non aveva solo il no
me di Lassalle, ma anche 
quello di Marx. 

La polemica 
dei giovani 

Contro uno slittamento di 
questo genere si sono battu
ti gli e Jusos » per • restitui
re un valore ideale al bla
sone della SPD. Contro la 
progressiva stagnazione e il 
riflusso programmatico, gli 
e Jusos » hanno continuato in 
questi mesi la loro pressio
ne con una energia verbale 
crescente — ma sempre nel
l'alveo del riformismo — e 
a qualcuno non par già ve
ro di additarli come i capri 
espiatori delle batoste eletto
rali e del calo del partito, co
me se fosse cólpa loro se la 
SPD ha sostenuto l'economia 
senza garantire la stabilità dei 
posti di lavoro e il potere 
di acquisto della moneta. 

Brandt invita pubblicamen
te a non scatenare una sor
ta di caccia agli e Jusos», 
ma contemporaneamente in
coraggia le istanze del partito 
a tirare le conseguenze da 
certi atteggiamenti. Si cita
no i casi di successi perso
nali di candidati socialdemo
cratici che si sono distinti 
nelle posizioni anti - € Jusos* 
e Bruno Friedrich, membro 
della presidenza della SPD, 
così dichiara a proposito del 
recente congresso giovanile di 
Monaco: «A Monaco gli "Ju
sos" si sono costituiti in par
tito nel partito», essi — ag
giunge — vanno contro il pro
gramma di Bad Godesberg e 
bisognerà decidersi a prende
re adeguate misure: « Per col
pa di 200 — dice Friedrich 
— non possiamo perdere due 
milioni di voti*. Ma gli «Ju
sos » replicano che è stato ab
bandonato persino il program
ma di Bad Godesberg e che 
qui sta la causa della crisi 
del credito della SPD fra i 
lavoratori. 

L'attacco agli e Jusos » è in 
realtà un% diversivo. La di
scussione del gruppo dirigente 
socialdemocratico ha sposta
te certo pia voti deU* in

temperanze oratorie dei capi 
dei € Jungsozialisten », anzi 
solo di alcuni di loro. 

La proposta, per quanto biz
zarra ed extracostituzionale, 
di creare una sorta di « can
celliere in seconda » per gli 
affari interni, avanzata da von 
Dohnanyi, è rivelatrice degli 
umori che regnano al vertice 
della SPD. Un segno, per dir
la in soldoni, che Brandt de
ve combattere per il proprio 
posto. Schmidt spara raffiche 
polemiche, Wehner vuole riti
rarsi, la successione di Hei-
nemann moltiplica lo scontro 
delle ambizioni. Nelle prossi
me settimane saranno in palio 
posti essenziali come la pre
sidenza della Repubblica, il 
ministero degli Esteri, la pre
sidenza del gruppo parlamen
tare, forse, secondo qualcu
no, la stessa cancelleria, se 
Brandt volesse lasciarsi in
durre ad una autogiubilazione 
onoranda. 

La RFT si prepara quindi 
ad assistere a un torneo con 
riti eliminatori e probabilmen
te con mercati inquietanti. 

Ma la qualità del gioco non 
dipende solo dagli spettatori, 
bensì dal rango dei conten
denti. Sono in molti a soste
nere che, in questo momen
to, il posto di capo di go
verno della RFT in un go
verno socialdemocratico non 
può essere che di Willy Brandt. 
Nessuno come lui ha un a-
scendente sulle masse. La sua 
popolarità, secondo le indagi
ni demoscopiche, è scemata, 
ma resta sempre a livelli 
molto alti. Ed è un fatto che 
le accuse e le lamentele del
la gente semplice tendono a 
non prendere come bersaglio 
la persona di Willy Brandt. 
E' una reazione istintiva. Lo 
scontento e l'inquietudine che 
percorrono in questa fase la 
RFT, dipendono in massima 
misura dalla linea politica se
guita dall'ala destra del
la SPD che dai centri della 
amministrazione economica, 
attraverso una collaborazione 
assidua con il grande capi
tale, ha fatto sì che le spe
ranze popolari fossero eluse 
e il partito, impreparato, ve
nisse - trascinato nel turbine 
della crisi economica attuale. 
Le riforme non sono state at
tuate, il potere d'acquisto dei 
salari è diminuito, i sopras
salti congiunturali cadono sul
le spalle dei lavoratori. 

Malgrado tutto, malgrado il 
ruolo assunto da lui nella po
lemica fra Europa e Ameri

ca, il cancelliere ha ancora 
capacità di recupero a favo
re del suo partito. La CDU 
CSU, con un certo rinnova
mento di uomini e con un 
nuovo stile di propaganda che 
cerca di scavalcare a sini
stra la socialdemocrazia, ha 
profittato dei crucci attuali del 
paese, ma la sua capacità di 
tenuta fino al 1976 è tutt'al-
tro che certa. Anzi. Il pro
blema è che Brandt voglia, 
e sappia, riportare la SPD 
al regime di giri del 1972 t 
farla marciare; il problema 
sta nelVintraprendere misuri 
efficaci che proteggano Te mas 
se lavoratrici dalle ripercus
sioni della crisi dell'economia 
dall'impoverimento, dalla di
soccupazione; il problema sta 
nell'attuazione delle riforme, 
nell'adozione di una politica 
energetica democratica con
tro la potenza dei monopoli; 
nella lotta contro l'aumento 
dei prezzi. La scarsa lena di
mostrata dal governo e dal 
suo capo nel mantenere le 
promesse di stabilità (la « sta
bilità » che interessa ì lavo
ratori: il posto di lavoro e il 
salario) e nell'avviare alme
no le riforme, ha incorag
giato il lassismo dell'appara
to e il pessimismo di strati 
di opinione pubblica, e ha 
amplificato la risonanza delle 
recì iminazioni dell'opposizio
ne. Il recupero del credito la 
SPD può ottenerlo solo con 
una correzione che persuada 
prima di tutto le masse la
voratrici. 

I giudizi di 
Boll e Grass 
Bisogna anche dire che c'è 

in giro anche una sorta di 
delusione perché Brandt di
mostra forse meno risolutezza 
di quanto la sua immagini 
emersa negli anni sessanla, il 
crescendo della battaglia per 
la «Ostpolitik», il duello fi
nale con Barzel e Strauss nel 
1972 facessero ritenere. Ma i 
suoi sostenitori replicano con 
vivacità, contrapponendo la 
tolleranza alle doti taumatur
giche dei cosiddetti « capi ». 
Heinrich Boll in una riunio
ne di scrittori con Brandt ha 
dichiarato: « Chi, come Wil
ly Brandt, non è un uomo 
di potere e porta la massi
ma responsabilità, ha bisogno 
della particolare lealtà di co
loro che stanno intorno a lui: 
il gabinetto, il gruppo, il par
tito». E Gixnter Grass: «Chi 
sceglie come capo del parti
to e cancelliere un uomo del 
quale si credette di apprez
zare la tolleranza come una 
qualità, non può attendersi 
che egli poi governi come 
Adenauer ». Ancora Grass: 
« Non solo falso, ma anche 
ingiusto sarebbe attribuire la 
responsabilità a singole per
sone e gruppi all'interno del
la SPD. lo credo • piuttosto 
che la SPD nel suo insieme, 
dai giovani socialisti alla pre
sidenza del partito, non ab
bia ancora trovato, ovvero — 
dopo una breve fase di con
centrazione — aooia già per
duto la coscienza di sé co
me partito di governo ». 

I retroscena emotivi non 
consentono scappatoie inter
pretative. Il più diffuso setti
manale politico dedica la sua 
copertina - icona alla fac
cia china e attristata 
di Brandt, dominata dal
la grande domanda: « Chi sal
verà la SPD» (e bisognereb
be invece chiedere come ver
rà € salvata »). Strauss assi
cura che di uomini del cali
bro di Brandt lui ne ha una 
dozzina. Il 5 e il 9 maggio 
si voterà nella Saar e nella 
Bassa Sassonia. Strauss si at
tende una conferma della ten
denza, Brandt un arresto («Se 
lavoreremo bene, già le ele
zioni regionali in Bassa Sas
sonia potranno portare una 
piccola scólta»). L'alternati
va è conturbante. Se e in 
che modo Brandt riuscirà a 
bloccare il * trend» che Hm 
ringalluzzito i capi dell'oppo
sizione, è questione che non 
riguarda sólo la Repubblicm 
federale tedesca, ma tutta la 
Europa. 

Giuseppe Conato 

F i m i LA TIIÌ 
Storia di famiglie, di dollari e di tele 
visioni di Roberto Faenza. L 2 000 

Feltrinelli 
a giorni m tut te le librerie 
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SIGNIFICATIVE CONQUISTE DEI LAVORATORI DOPO UNA DURA LOTTA 

Un importante accordo per la Olivetti 
Sbloccata la vertenza Alfa Romeo 

Il ministro del Lavoro ha presentato una proposta sul «salario garantito» - Ventun mila 
lire l'aumento mensile ottenuto (esclusa la mensa) - Le trattative durate tutta la notte - Im
pegni nel gruppo di Ivrea per gli investimenti nel Mezzogiorno - Trattative per la Sit Siemens 

Testimonianze al congresso dell'ANCA , 

L'aumento del prodotto 
agricolo ingoiato 

dalla grande industria 
I dati forniti dalla cooperativa di Vittoria: 1500 lire di spese per 
un metro quadrato di serra e 50-60 lire per mandare un chilo 
di pomodori al mercato — Interventi di Malfettani e Forni 

Ipunti dell'intesa 
raggiunti ad Ivrea 

Dal nostro inviato 
IVREA, 9 

La compattezza ammirabile 
con cui hanno lottato per tre 
mesi i 32.000 lavoratori di tut
ti gli stabilimenti e le filiali 
dell'Olivetti ha piegato l'osti
nata resistenza padronale. 
Nella tarda mattinata di oggi. 
dopo un'intera notte di tratta
tive presso l'Associazione in
dustriale di Ivrea, è stata si
glata un'ipotesi di accordo che 
sancisce alcune delle più im
portanti conquiste sindacali 
realizzate, non solo all'Ollvet-
ti, in questi ultimi anni. 

Inoltre l'intesa raggiunta ha 
un grande significato polìtico, 
proprio perchè poiitica era la 
sfida lanciata al lavoratori del 
gruppo diirgente della seconda 
industria privata italiana, che 
aveva affrontato la vertenza 
con una serie di « no » rigidi 
a tutte le richieste qualifican

ti, pretendendo addirittura che 
si discutessero soltanto gli ar-

. gomenti graditi all'azienda, 
presentati come una vera e 
propria «contropiattaforma». 

« La segreteria nazionale 
della FLM e il coordinamento 
del gruppo — dice un comuni
cato sindacale — nel rilevare 
che la positiva conclusione è il 
risultato di eccezionali e senza 
precedenti impegni di lotta di 
tutti i lavoratori, ritengono 
che l'accordo raggiunto accol
ga largamente l'insieme delle 
richieste avanzate con la piat
taforma rivendicativa. Questi 
risultati qualificano una ver
tenza che, per l'intransigenza 
aziendale è stata molto a-
spra. Con tale vertenza i la
voratori dell'Olivetti hanno da
to un decisivo contributo, sot
to la direzione dei consigli di 
fabbrica ed assieme ai lavo
ratori dei grandi gruppi che in 
questa fase hanno concluso o 
stanno concludendo vertenze 
a rafforzare la strategia uni
taria di tutto il movimento 
sindacale ». 

A partire da domani i lavo
ratori esprimeranno il giudi
zio sull'intesa nelle assemblee. 

Nell'accordo l'Olivetti si im
pegna a destinare pressoché 
esclusivamente al Mezzogior
no gli incrementi di occupazio
ne del personale derivanti dal 
potenziamento della capacità 
produttiva, garantendo occu
pazione e livelli di professio
nalità negli stabilimenti del 
Nord. Entro il '75 saranno as
sunti 160 lavoratori negli sta
bilimenti della Campania (80 
a Pozzuoli ed altrettanti a 
Marcianise). A Pozzuoli sarà 

trasferita la produzione del
la macchina da scrivere 
«MS 98»; a Marcianise le 
produzioni della macchina da 
scrivere « Editor 5 ». di sotto
sistemi e moduli (tastiere e-
lettroniche, introduttori auto
matici, gruppi lettura cartoli
ne magnetiche, perforatori, 
ecc.) ed un servizio tecnico 
assistenza clienti. Entro 5 an
ni, ed a condizione che venga 
approvato dal governo i'an-
nunciato piano nazionale del
l'elettronica ed informatica, la 
Olivetti assumerà LOCO perso
ne per la ricerca. 1.500 in 
produzione, 500 nel settore 
commerciale (e di queste o1 

tre 1.500 saranno assunte ne
gli stabilimenti del Sud). 

Ecco una sintesi degli altri 
principali punti dell'accordo. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — L'Olivetti esten

derà notevolmente gli esperi
menti di modifica del modo di 
lavorare attraverso prestazio
ni di gruppo (come le « isole » 
di montaggio) generalizzando 
sia per gli operai che per gli 
impiegati il cambiamento del
ie mansioni con relativo ar
ricchimento professionale. In 
conseguenza di ciò entro 3 an
ni tutti 1 lavoratori del 2.o li
vello passeranno al 3.o livel
lo. Già entro due anni 3.200 
operai di seconda categoria 
(il 60"o) passeranno in terza, 
e 2.400 operai passeranno dal
la terza alla quarta. In parti-
colare gli operai con oltre 15 
anni di anzianità passano di 
categoria dall'inizio d| questo 
anno, quelli con 10 anni entro 
due anni e quelli con 5 anni 
entro tre anni. Sempre entro 
due anni. 550 impiegati pas
seranno dalla terza alla quar
ta categoria e 950 dalla terza 
alla quinta categoria. 

AUMENTI SALARIALI E 
PEREQUAZIONE — L'aumen
to salariale medio è di 20.000 
lire al mese per gli operai e 
di 15.500 lire per gli impiegati 
che hanno già superminimi. 

Questi aumenti comprendo
no la perequazione (realizza
ta in modo da esaltare 
al massimo il principio egua
litario e da garantire aumen
ti minimi di 6.700 lire per gli 
operai e 3.500 lire per gli im
piegati, il premio annuo e 
mensile, la mensa). 

MENSILIZZAZIONE — Da 
ottobre il sistema di retribu
zione dei salari operai è equi
parato a quello degli impiega
ti. 

MENSA — L'attuale prezzo 
(320 lire per il pasto comple
to) è bloccato fino alla fine 
del '75. 

SERVIZI SOCIALI — L'Oli
vetti spenderà 2.300 lire al
l'anno per dipendente, pari a 
circa 910 milioni, per estende
re ai familiari dei dipendenti 
il fondo di solidarietà interna, 
ripristinare le colonie per i 
bambini delle medie dell'ob
bligo fino a 14 anni, costruire 
asili-nido per ogni stabilimen
to fuori del Canavcse (fornen
do i terreni ai comuni di Poz
zuoli e Marcianise). 

CONTRIBUZIONI — In ag
giunta ai suddetti 910 milioni, 
l'Olivetti verserà un contribu
to pari allo 0.30 per cento del 
monte salari per consorzi pub
blici di trasporto nei com
prensori in cui si trovano sta-
bilimentl ed estenderà a tutti 
gli stabilimenti un fondo per 
la casa per prestiti agevolati 
a cooperative o individuali. 

DIRITTI SINDACALI — I 
delegati del coordinamento 
nazionale disporranno di 5.000 
ore retribuite in più. 

FILIALI E CENTRI TECNI
CI ASSISTENZA CLIENTI — 
Gli aumenti salariali medi 
sono sulle 35.000 lire mensili. 

Inoltre, vi è l'impegno del
l'Olivetti di realizzare mense 
interaziendali per le filiali. La 
grande maggioranza dei tec
nici degli SAC (1.600 su 

2.000) vengono inquadrati al 
5.o livello, mentre tutti i la
voratori. anche nuovi assunti, 
vengono inquadrati almeno al 
4.o livello. In due anni sono. 
previsti 120 passaggi dal 4.o 
al 5.o livello ed altrettanti al 
6.o, con criteri di mobilità in 
tempi determinati. 

Michele Costa 

E' stato « quasi » raggiunto 
un accordo di massima per 
l'Alfa Romeo. Diciamo «qua
si » perchè in queste settima
ne di trattative al ministero 
del Lavoro, 1 dirigenti del-
l'Irl. dell'Intersind e del
l'azienda, si sono specializza
ti in bruschi voltafaccia, ca
paci di ributtare in alto ma
re anche soluzioni già con
cordate. E' il caso della ri
chiesta relativa al a salario 
garantito ». La scorsa setti
mana il presidente dell'Inter
sind aveva presentato su tale 
punto una soluzione e poi 
l'aveva ritirata, sotto la pres
sione di ammonimenti poli
tici esterni. 

E infine ieri — dopo la de
cisione della FLM di dare il 
via ad un nuovo piano di lot
ta (occupazione delle fabbri
che nei giorni di Pasqua. 
sciopero nazionale nelle azien
de pubbliche e manifestazio
ne a Roma, incontri con le 
forze politiche) anche su que
sto che sembrava un ostacolo 
insormontabile, si è giunti 
ad uno sbocco positivo. Il mi
nistro del Lavoro Bertoldi ha 
presentato una proposta di 
mediazione, accettata dalle 
parti. 

Essa prevede che « nei casi 
di sospensione e riduzione di 
orario per cause di forza mag
giore esterne all'azienda o co
munque dovute a fatti tecni
co-organizzativi da cui siano 
derivate interruzioni del pro
cesso produttivo, l'intervento 
della Cassa integrazioni gua
dagni (oggi pari al 66% del 
salario) sarà integrato da 
parte dell'azienda mediante 
un importo tale da assicura
re il 90% della normale retri
buzione per l'orario settima
nale contrattuale in vigore». 

Tale ulteriore trattamento 
«sarà contenuto nei limiti di 
un importo di ore non supe
riore a 150 mila annue 
per gli stabilimenti dell'area 
di Milano e proporzionalmen
te per gli altri stabilimenti e 
filiali. L'integrazione verrà 
corrisposta contestualmente a 
quella degli importi che risul
teranno a carico della Cassa 
Integrazione guadagni». I la
voratori, cioè, non dovranno 
essere sottoposti al tradiziona
li « ritardi » della Cassa 
stessa 

Oltrepassato lo scoglio del 
« salario garantito » è stata 
definita l'entità stessa dell'au
mento salariale: ventunomila 
lire più la mensa. Nei giorni 
scorsi già erano state inoltre 
abbozzate soluzioni per l'ora
rio di lavoro (impegno alle 36 
ore all'Alfa Sud con, intanto, 
il raggiungimento delle 40 ore 
— adesso si è a 42 e mezzo — 
in due scaglioni); per l con-
tributi sociali (lo 0.60 per cen
to del monte salari per tra
sporti. asili nido e case); per 
gli investimenti al Sud (non 
più di 2.500 nuovi occupati al 
nord, 8-9 mila nuovi occupati 
al Sud). E infine nella notte 
la trattativa è proseguita su 
altri problemi come i nuovi 
livelli per Y inquadramento 
unico. 

Ma non dovrebbero esserci 
nuove difficoltà, salvo come 
abbiamo detto all'inizio, nuo
vi voltafaccia padronali. Per 
la mattinata di oggi è stato 
annunciato, inoltre, l'inizio 
del negoziato per l'Italsider. 
Seguirà la Sit-Siemens. Le 
vertenze nei tre grandi grup
pi a Partecipazione Statale. 
hanno sottolineato i dirigenti 
della FLM e lo stesso Bertol
di. sono collegate. 

E' da sottolineare il fatto 
che TIRI aveva giustificato fi
no all'ultimo il proprio rifiuto 
al «salario garantito» dicen
do che incideva troppo sui co
sti e che era una Innovazione. 
Ieri il segretario nazionale 
della FLM Antonio Lettieri in 
una dichiarazione aveva mes
so in evidenza come in realtà 

AL MINISTERO DEL LAVORO 

Per la vertenza Italsider 
previsti oggi nuovi incontri 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9 
Il coordinamento nazionale 

del gruppo Italsider si è nu 
ruto stamane, a Roma, nella 
imminenza della ripresa de
gli incontri per l'integrativo. 
Non è escluso che nelle pros
sime ore si giunga ad un « a 
fondo » nelle trattative i cui 
punti cardine, pur dopo il pa
rere di conformità espresso dal 
CIPE (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) sul quinto cen
tro siderurgico di Gioia Tau
ro, restano la politica degli 
investimenti, i rapporti inter
ni di produzione del gruppo 
siderurgico, il potenziamento 
e l'ammodernamento di im
portanti centri produttivi, la 
politica degli organici, il trat
tamento salariale. 

Certo è che dopo il chiari
mento intervenuto sul quinto 
centro siderurgico, si sono 
aperte nuove possibilità di 
dialogo sugli investimenti a 
Genova (Cormgltano) ed a Ba
gnoli, sui problemi collegati 
al tipo di produzione da affi
dare al nuovo insediamento 
a Gioia Tauro e sulla stessa 
allocazione, nell'ambito del 
gruppo, dell'Oscar Sinigaglia. 
della ex SIAC-Campi. dello 
stabilimento di Novi Ligure, 

di Piombino e via dicendo, 
così come sul ruolo degli sta
bilimenti di seconde lavora
zioni: S Giovanni Valdarno. 
Savona, Marghera. 

Di qui la costante mobilita
zione, .a continua pressione 
di lotta, la vigile attenzione 
ccn cui vengono seguili gii 
s\iluppi della vertenza. Que
sta, è noto, è aperta ormai 
da tre mesi. Già sono state 
effettuate un'ottantina di ore 
di sciopero, articolate per a-
ree di produzione. Una bat
taglia. dunque, fra il vecchio 
ed il nuovo che già è costata 
parecchio, in termini salaria
li e produttivi. Ed è per que
sta ragione che le richieste 
puntualizzate nella piattafor
ma rivendicativa e che allora 
erano state contenute, specie 
sotto l'aspetto salariale, e con 
un certo margine di negozia
zione ora — sotto la spinta 
reale di un processo inflazio
nistico galoppante — vengo
no giudicate irrinunciabili. 

Si tratta, in particolare, del
l'unii icazione a] quinto livel
lo del valore punto della con
tingenza, la parificazione nor
mativa degli operai con gli 
impiegati per quanto concer
ne il ricalcolo del monte scat
ti sul punti di contingenza, la 
estensione agli operai della 
gratifica di bilancio (che de

ve cessare di essere punto di
scriminante fra operai e im
piegati) ed una sua regola
mentazione che punti ad una 
graduale trasformazione in 
quattordicesima, lo aumento 
della percentuale dei « deci
mi » dal 15 al 20 ecc. fer
mo restando che dovrà esse
re comunque garantito un au
mento di 10 mila lire mensili 
a tutti quei lavoratori per i 
quali la perequazione non do
vesse comportare alcun bene
ficio salariale. 

Altri punti riguardano il sa
lano sociale. l'ambiente, l'or
ganizzazione del lavoro, gli ap
palti. Nel corso delle prece
denti tornate di trattativa ia 
delegazione dell'azienda aveva 
mostrato alcune aperture su 
parte delle rivendicazioni, ma 
nello stesso tempo aveva ma

nifestato un atteggiamento ne
gativo su alcuni aspetti delle 
richieste salariali (la contin
genza non dovrebbe, ad esem
pio. giocare sugli scatti). SI 
tratta di vedere se alla ripre
sa della trattativa i rappresen
tanti dell'Italslder si presen
teranno con una diveisa aper
tura negoziale o se manter
ranno le precedenti posizioni 
di chiusura. 

Giuseppe Tacconi 

accordi su questa materia sia
no stati ottenuti in numerose 
fabbriche 

Certo a questo punto rimane 
da chiedersi, affermava giu
stamente Lettieri «chi auto
rizza VIRI a perdere decine di 
viiliardi di produzione al gior
no per il prolungamento delle 
vertenze delle aziende a Par
tecipazione Statale, in nome 
della difesa di un principio di 
discriminazione sociale » (il 
salario è garantito agli impie
gati. ma non agli operai -
n.d.r.). 

Eppoi magari il presidente 
dell'IRI Petrilli scriverà una 
lettera di lamentele al presi
dente del Consiglio dei mini
stri. Così come aveva fatto 
— ha ricordato il segretario 
della FLM — nel 1970 con 11 
presidente Colombo per la ver
tenza Italsider 

Ed è questo 11 problema di 
fondo sollevato dalla verten
za all'Alfa: il ruolo delle 
aziende e degli Enti pubblici, 
la loro prepotenza, il necessa
rio controllo democratico. Pro
blemi questi al centro anche 
ieri di una straordinaria mo
bilitazione a Napoli e Milano. 
Nel capoluogo lombardo — le 
notizie giungevano via tele
fono al delegati presenti a 
Roma — in poche ore 1 lavo
ratori avevano raccolto Ieri 
circa tre milioni tra la citta
dinanza 

Bruno Ugolini Operai dell'Alfa in assemblea nello stabilimento di Pomigliano 

L'IMPORTANTE INTESA RAGGIUNTA IERI 

Ferie scaglionate alla Fiat 
concordate con il sindacato 

i 

Riguarderanno per ora i 15 mila dipendenti degli stabilimenti di autocarri, ma dal pros
simo anno saranno estese a tutti i dipendenti - ! modi di realizzazione del provvedimento 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 9. 

Un accordo che per la prima 
volta avvia un ampio esperi
mento di ferie scaglionate è 
stato concluso tra la Fiat e 
la FLM. 1 15.000 lavoratori de
gli stabilimenti torinesi di auto
carri e veivoli industriali (Spa 
Stura. Spa Centro e Sot) an
dranno in ferie in cinque sca
glioni. dal 17 giugno al 29 set
tembre. I lavoratori che usu
fruiranno del primo scaglione 
(17 giugno-7 luglio) oppure del
l'ultimo (9-29 settembre) faran
no un giorno di ferie in più ri
spetto a quanto previsto dal 
contratto. 

Per consentire alle fabbriche 
di autocarri (le cui vendite 
vanno a gonfie vele) di pro
durre al massimo, entro giugno 
sarà completato il trasferimen
to di 2.200 operai Fiat dal set
tore auto al settore autocarri 
(1.200 sono già stati trasferiti): 
tutti i trasferimenti saranno 
gestiti dai consigli di fabbrica 
assieme alla Fiat (riesami
nando anche quelli già effet
tuati unilateralmente dall'azien
da) e si darà la precedenza ai 
lavoratori che chiedono volon
tariamente il trasferimento. 

Il controllo sistematico dei 
trasferimenti servirà anche a 
non lasciare mano libera alia 
Fiat per nuove assunzioni di 
massa a Torino in caso di ri
presa del settore automobili
stico. obbligandola a deconge
stionare l'area torinese ed a 
destinare al Mezzogiorno ogni 
aventuale incremento di occu
pazione. Entro il 22 aprile, i la
voratori del settore autocarri • 
comunicheranno ai delegati uno 
o più periodi di ferie scelti tra 
quelli fissati, ed i delegati defi
niranno con la Fiat entro il 
30 aprile il piano degli scaglio
namenti. Negli altri stabili
menti Fiat torinesi la chiusura 
per ferie avrà luogo dal 29 lu 
glio al 18 agosto. L'accordo 
però sancisce l'importante prin-
cipio che nel 1975 le ferie sa
ranno scaglionate in tutto il 
complesso Fiat. Gli operai de
gli stabilimenti automobilistici 
che già quest'anno volessero 
fare ferie scaglionate, potran
no farsi temporaneamente tra
sferire nel settore \eicoli indu
striali: viene loro garantito il 
mantenimento del salario di 
fatto ed il rientro nel reparto 

L'accordo con la Fiat preve
de poi clic negli stabilimenti 
automobilistici sarà effettuato 
un e ponte » dal 24 al 29 aprile. 
La unica giornata lavorativa 
compresa in questo periodo, il 
26 aprile, sarà recuperata an
ticipando il pagamento della 
festività dell'8 dicembre, che 
quest'anno cade di domenica. 
In compenso la Fiat si impegna 
a non ricorrere alla cassa in
tegrazione fino al 30 settembre, 
ed anche successivamente, fino 
al 31 dicembre, di ricorrervi 
soltanto per necessità estrema
mente gravi e comunque dopo 
aver usufruito di altri < ponti >. 

In un documento la FLM to 
rinese giudica l'accordo < un 
importante risultato per i lavo
ratori e l'insieme del movimen
to sindacale e democratico per
chè, in una situazione econo
mica non certo facile in parti
colare nel settore automobili
stico, acquisisce di fatto la ga
ranzia dell'occupazione e del
l'orario di lavoro 

per ì 
trattativa 
braccianti 

Riprendono oggi alle ore 16. 
presso la sede della Confa-
gricoltura, le trattative per il 
rinnovo del patto nazionale 
dei braccianti e del contrat
to nazionale dei florovivaisti 
che interessano 1.700.000 lavo
ratori. 

Le trattative furono Inter
rotte il 27 marzo a causa del
la intransingenza della Con-
fagricoltura che ha manife
stato la sua opposizione alla 
piattaforma dei sindacati po
nendo delle pregiudiziali ine
renti la scala mobile e la na
tura d*»i contratti provincia
li (pretesa di accentramento 
della contrattazione). Le trat
tative di oggi, che è previsto 
continuino anche domani, so
no ritenute dalla segreteria 
della Federazione Federbrac-
cianti. Fisba. Uisba che si è 
riunita il 2 aprile, un mo
mento decisivo di verifica 
della volontà della contro
parte e che pertanto non ci 
sia più spazio per manovre 

dilatorie. 
La delegazione sindacale 

che partecipa alla trattativa 
valuterà infatti «la reale di
sponibilità dei datori di la
voro, così da assumere, con 
la tempestività che la situa
zione richiede, .e necessarie 
iniziative sindacali a soste
gno degli obiettivi contrae 
tuali» e per sbloccare positi
vamente la vertenza. 

Continua intanto la mobili
tazione del lavoratori agrico
li nelle aziende e nelle zone. 
Ad Arezzo sono state procla
mate 24 ore di sciopero pro
vinciale per II 12 aprile. Si 
svolgerà una manifestazione 
e un comizio al quale inter
verrà Mario Mezzanotte, se
gretario generale aggiunto 
della Federbraccianti a nome 
della Federazione unitaria. 
Lo stesso giorno scenderanno 
in sciopero provinciale per 
24 ore gli operai agricoli di 
Rovigo che daranno vita a 
tre manifestazioni zonali. 

Grave azione 

antisciopero 

dell'ATI 
Piena riuscita ha avuto lo 

sciopero di 24 ore effettuato ieri 
dagli assistenti tecnici e com
merciali di bordo dell'ATI. per 
il rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. L'azienda, nel 
tentativo di rompere la com
pattezza dello sciopero, non ha 
esitato a violare la legge (n. 72, 
marzo 1974) che impone la pre
senza a bordo di assistenti di 
cabina in possesso di attestato 
del ministero dei Trasporti che 
li qualifichi idonei ai servizi di 
emergenza e di assistenza di 
pronto soccorso ai passeggeri. 

La gravità di tale iniziativa 
è senza precedenti — dice una 
nota della Federazione unitaria 
lavoratori aviazione civile — an
che per le responsabilità e le 
conseguenze che da tale viola
zione possono derivare agli 
utenti. 

I sindacati, di fronte a questa 
posizione di intransigenza, pur 
sapendo di provocare disagi a?lf 
utenti, non hanno altra alter
nativa che proseguire la lotta 

I commenti all'assemblea delle strutture sindacali di base 

Dibattito non «imbrigliato » 

La stampa ha dato in gene
rale un giusto rilievo all'as
semblea delle strutture sinda
cali di base che si è tenuta 
nei giorni scorsi a Rimini, sot
tolineando sia l'eccezionalità 
dell'avvenimento sia l'impe
gno dei quattromila delegati 
nella definizione della strate
gia di lotta e nell'avanzamen
to del processo unitario. Non 
sono mancate alcune forzatu
re, nei resoconti giornalistici: 
un dibattito reale, ricco di 
contributi, teso alla ricerca di 
una linea unitaria d'azione, 
viene frettolosamente inter
pretato come un susseguirsi 
di scontri e di attacchi. Si 
perdono così di vista i veri 
termini della dialettica inter
na. che non può certo man
care in un movimento sinda
cale ampio e articolato come 
quello italiano, e si perdono 
soprattutto di vista gli esili 
concreti, gli sbocchi di una 
discussione che è destinata 
ad avere tanto peso sui fu
turi sviluppi del confronto so
ciale e sull'atteggiamento del
le classi lavoratrici verso la 
politica governativa e verso ic 
posizioni del grande padro
nato e delle imprese pubbli
che, Le conclusioni dell'as
semblea di Rimini avranno 
in proposito grande importan
za. tanto sul terreno delle 
battaglie rivendicative e di ri
forma quanto su quello — 
strettamente connesso — del
l'ampliamento e della genera
lizzazione dell'esperienza dèi 

delegati e dei consigli di fab
brica e di zona. 

Qualche osservazione meri
ta ancora il modo come il 
convegno riminese è stato se
guito dal foglio che fa capo 
al gruppo del Manifesto. Co 
storo sono partiti dalla tesi 
precostituita e apriorìstica 
che l'assemblea fosse stata 
convocata dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL allo scopo di 
« imbrigliare », di « imporre ia 
camicia di forzo *, di « addo
mesticare» delegati e consi

gli. Ciò è innanzitutto offensi
vo. ovviamente, nei confronti 
dei delegati stessi e delle loro 
vastissime rappresentanze che \ 
erano presenti a RiminL Ma 
ciò è soprattutto assurdo e 
contraddittorio, poiché se la 
Federazione CGIlsCISL UIL 
avesse avuto davvero tanto 
timore di verificare la pro
pria linea tn aperto dialogo 
con le strutture di base, e le
cito presumere che si sareb
be ben guardata dal convo
care una riunione di quattro
mila lavoratori, sollecitando 
la discussione sulle politiche 
sindacali, sui consigli di de
legati, sui consigli di zona. 

La discussione naturalmen
te c'è stata, molto serta, cen
tinaia di oratori si sono sus
seguiti alla tribuna in seduta 
plenaria e in commissione, vi 
sono stati accenti diversi, so
no state avanzate proposte 
per il rilancio delle lotte e 
per il confronto ravvicinato 
con la politica governativa, 

sulla base della strategia ge
nerale del movimento. E 
allora ecco i redattori di quel 
foglio strillare che la « ma
novra normalizzatrice » del 
« centro » non è riuscita, e 
che i delegati non si sono la
sciati « imbrigliare ». Dove 
non si sa se prevalga l'im
prontitudine o • la malafede. 
Tanto più quando, accanto ai 
delegati di base, si tenta di 
strumentalizzare interventi 
come ad esempio quelli, mol
to interessanti, del compagno 
Scheda, segretario della 
CGIL, del compagno Benvenu
to. segretario della FLM, del 
compagno Pugno, segretario 
della Camera del lavoro di 
Torino, cioè di esponenti 
di primo piano delle organiz
zazioni unitarie. Che vanno 
cercando dunque costoro, nel
lo sforzo vano di introdurre 
divisioni e sfiducia tra i la
voratori? Essi sono riusciti 
a dimostrare una cosa sola: 
la vivacità effettiva e il ca
rattere di sostanza del dibat
tito in quella che essi aveva
no definito, prima ancora che 
i lavori si iniziassero, cuna 
brutta assemblea ». Si met
tano l'animo in pace: a Ri
mini il processo unitario ha 
fatto un passo avanti, e il 
movimento sindacale è usci
to ancor meglio armato per 
ie lotte di progresso e di ci
viltà dei lavoratori, nell'inte
resse del Paese. 

I. pa. 

E' iniziato ieri mattina il 
dibattito sulla relazione pre
sentata al congresso naziona
le dell'Associazione cooperati
ve agricole dal presidente Lu
ciano Bernardini. Nell'Audito
rium di via Palermo, sede 
della Confederazione del diri
genti di azienda, ha preso la 
parola un tipo diverso di « di
rigente » d'impresa, di quelli 
che il governo non coccola 
politicamente né finanzia pro-
digamente 

Esemplare per tutti l'inter
vento d. Giuseppe Fortunato, 
della cooperativa « Rinascita» 
di Vittoria (Ragusa). Coope
rativa che opera da pochi an
ni, che ha iniziato con 27 
soci ed ora ne ha 600, tutti 
coltivatori Individuali che non 
hanno avuto bisogno di alcun 
appello ideologico per capire 
l'utilità della gestione asso
ciata. La « Rinascita », che fa 
oltre tre miliardi di fattura
to, è una grande azienda — 
più grande delle aziende ca
pitalistiche medie — gestita 
da coltivatori che attraverso 
di essa hanno sviluppato la 
loro « individualità » metten
dosi in grado di operare a di
mensioni nazionali. Ma sono 
sfuggiti, per questo, alla lo
gica del mercato capitalisti
co? Giuseppe Fortuna ha 
spiegato come ciò non sia 
stato possibile citando fatti e 
situazioni precise. 

Il primo attacco è venuto 
dai venditori di materie pri
me. I contadini, operando su 
coltivazioni in serra, acquista
no plastica, legno, fertilizzan
ti, fitosanitari. Uh chilo di 
plastica è stato portato a 850 
lire ed il telone a copertura 
delle serre dura soltanto sei 
mesi; per averlo di maggior 
durata ài spende 1500 lire al 
chilo, tre volte rispetto a un 
anno fa. Il prodotto chimico 
per disinfestare la terra è pu-
re triplicato di prezzo, costa 
ora 200 lire per metro qua
drato di serra. Per confe
zionare un chilo di pomodori 
si spendono 20-25 lire d'im
ballaggio. Per trasportarlo al 
mercati 30-35 lire al chilo di 
trasporti. Un chilo di pomo
dori viene a costare 150 lire 
alla produzione. La coltiva
zione di un, metro quadrato 
di serra paga un pedaggio di 
1500 lire all'industria. 

I coltivatori di Ragusa tra
sferiscono quello che possono 
sul prezzi condividendo con 1 
consumatori una sorte che 
viene dettata da ben indivi
duati centri di potere: 11 mo
nopolio dell'industria chimi
ca; Il governo che ne pro
tegge gli affari. 

Non è il solo attacco, però. 
La cooperativa « Rinascita » 
ha provato a spedire i suoi 
prodotti alle città del centro-
nord usando carri ferroviari. 
Sono rimasti otto giorni per 
strada e la produzione è ar
rivata ai mercati di consumo 
già marcia ed è dovuta tor
nare ai camion; più cari. Ot
to giorni, vale a dire quanto 
basta per trasportare ortaggi 
dalla Cina del Nord fino al 
centro dell'Europa usando la 
Transiberiana; dall'America 
del Sud all'Europa; o dal
l'Africa a qualsiasi altro mer
cato di consumo. Le ferrovie 
sono un'azienda pubblica ma 
evidentemente la loro politica 
non serve alcun interesse eco
nomico pubblico se arriva al 
punto dì mettere In svantag
gio i produttori dell'Italia me
ridionale rispetto a quelli che 
operano alla parte opposta del 
globo terrestre. 

Abblamo riferito l'interven
to semplice e chiaro di Giu
seppe Fortunato perché chia
risce quali realtà elementari 
stanno alla base del dibattito 
sulla politica della CEE, dei 
prezzi, delle riforme struttu
rali: i contadini hanno biso
gno di conquistare, anche at 
traverso l'organizzazione coo
perativa un potere per inter
venire sull'insieme del rap
porti sociali organizzati a lo
ro danno. 

Fra gli interventi di ade
sione portati ieri hanno avuto 
rilievo quelli di Livio Mal-
tettanl e Arvedc Forni. Mal
fettani è presidente della Con
federazione cooperative e del 
Comitato agricolo dell'Allean

za cooperativa internazionale, 
una figura del cooperativismo 
cattolico. Egli ha parlato di 
un'oggettiva unita dei coope
ratori, ispirati da comuni 
ideali solidaristici, e riven
dicato l'affidamento all'im
presa associata di un ruolo 
primario nelia promozione 
dello sviluppo. Forni, segre
tario della CGIL, ha ribadito 
la validità della a piattafor
ma rivendicativa » con cui 
tutte le tre confederazioni sin
dacali hanno impostato la ver
tenza agricoltura, la prima 
nell'ordine di quelle che l'as
semblea di Rimini ha posto 

Organizzato dalla CNA 

Oggi a Milano 
il convegno 

Regioni 
e artigianato 
Si apre nel pomeriggio di 

oggi a Milano, al museo del
la scienza e della tecnica (sa
la delle colonne), il secondo 
convegno su «artigianato e 
regioni » indetto dalla Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato (CNA). 

Al convegno prenderanno 
parte, oltre a numerosi diri
genti della CNA e ad espo
nenti qualificati della picco
la impresa, anche ammini
stratori regionali e comunali, 
parlamentari, rappresentan
ti dei partiti democratici, ed 
esperti e studiosi della ma
teria. 

Il PCI sarà rappresentato 
dai compagni Elio Quercioll 
della Direzione, Gianni Gla-
dresco del Comitato centrale 
e Radames Stefanini, assesso
re regionale dell'Emilia - Ro
magna. 

Il convegno avrà più di un 
motivo di interesse in quan
to non si limiterà a sotto
lineare le rivendicazioni del
l'artigianato in materia di de
centramento effettivo dello 
Stato e di attribuzione dei po
teri concessi dalla Costituzio
ne alle regioni, ma affron
terà la complessa tematica 
dello sviluppo economico e so
ciale del paese, in rifeumen-
to alla crisi in atto e agli 
orientamenti di alcuni setto
ri del governo indirizzati di 
fatto a comprimere contem
poraneamente i crediti alle 
imprese minori e a negare le 
prerogative agli enti regiona
li anche per le materie di 
loro competenza. 

I motivi del convegno so
no stati illustrati ieri matti
na a Roma, nella sede del
la CNA dal dottor Giorgio 
Coppa, che terra oggi po
meriggio la relazione intro
duttiva a Milano, nel corso di 
un incontro con i giornalisti 
aperto dal capo dell'ufficio 
stampa della confederazione 
Mario Cambi. Il dottor Cop
pa ha presentato un ampio 
esame della situazione gene
rale rilevando anzitutto che 
l'iniziativa della CNA si svol
ge « nel pieno delia crisi eco 
nomica e sociale, accelerata 
dalla crisi energetica e mes
sa a nudo dai provvedimen
ti di limitazione dei consumi. 
di aumento dei prezzi, di 
mancato controllo della rare 
fazione delle materie prime ». 

A questa grave realtà si 
cerca di far fronte ancora una 
volta, sulla base del vecchio 
modello di sviluppo, e in par
ticolare attraverso la restri
zione della domanda interna 
(compressione dei salari, ri
duzione del credito, aumen
to del costo del denaro) e 
misure di potenziamento della 
esportazione. Tutto questo è 
già stato attuato nel passato 
con i risultati che sono oggi 
sotto gli occhi di tutti. « L'au
mento dei prezzi — ha detto 
Coppa — che per le minori 
imprese e per l'artigianato 
è aumento dei costi di produ
zione, e le misure di caratte
re deflattivo (restrizioni cre
ditizie, accentuata pressione 
fiscale e contributiva) stanno 
colpendo duramente le possi
bilità di lavoro e di esisten
za delle aziende artigiane, ri
percuotendosi direttamente 
sui livelli di occupazione e 
sulle condizioni di vita di cen
tinaia di migliaia di lavora
tori ». 

« In questa condizione e 
convinti che la difesa del set
tore della minore impresa non 
ha carattere e valore limita
to, ma investe i problemi del
lo sviluppo sociale ed econo
mico nel loro complesso; di 
fronte alle indicazioni arre
trate, insufficienti ed inatten
dibili contenute nel program
ma di governo, le forze so
ciali democratiche — ha det
to Coppa — e fra esse gli 
artigiani, scendono in cam
po. Le numerose e vigorose 
manifestazioni rivendicative e 
di protesta, hanno valore non 
solamente per il contenuto 
delle richieste, ed II loro pe
so economico e sociale, ma 
sottolineano anche la consa
pevolezza della necessità di 
un rapporto nuovo fra le for
ze sociali ed i pubblici pote
ri: manifestano cioè la ma
turazione di nuove esigenze 
di trasformazione profonda. 
Allo Stato come alle Regio
ni l'artigianato chiede una 
svolta nella politica interna 
ed internazionale, nella poli
tica economica, nella politi
ca sociale». 

Concludendo 11 dirigente 
della CNA ha illustrato alcu
ne proposte che 11 convegno 

^...„.«» «i ,„„ ,„ , , „„ ,„,„„ di Milano dovrà discutere e 
fra i traguardi dell'azione sin- ' mettere a punto per traccia-
dacale. Un incontro fra le 
confederazioni sindacali e le 
centrali cooperative è previ
sto, .nei prossimi giorni, per 
passare dalle convergenze alla 
iniziativa comune: il punto di 
partenza per una fase nuo
va nell'espansione dell'auto
gestione come soluzione dei 
problemi non soltanto della 
agricoltura ma anche di altri 
settori. 

re la piattaforma d'azione del
l'artigianato e delle forze de
mocratiche. rilevando fra l'al
tro l'esigenza di una « leg
ge quadro» valida per tutto 
il settore, che lasci libera 
scelta alle singole regioni per 
quanto riguarda le iniziative 
volte a sviluppare l'artigiana
to e la minore impresa. 

sir. M . 
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Anziana casalinga in uno spaccio a Catanzaro 

È morta nella ressa per 
avere un po' di zucchero 
La donna travolta dalla folla che assediava uno dei due negozi riforniti - Un 

comunicato del PCI sul problema degli approvvigionamenti 

Speculazione e baronie saccarifere 

Il clan delle tre M 
strangola il mercato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Chi sono gli speculatori del
lo zucchero? Il governo Jion 
lux ancora denunciato i nomi 
di coloro che hanno compra
to (pagandoli circa 160 lire il 
chilogrammo) 8 milioni di 
quintali di zucchero in Fran
cia, in Germania, in Olanda e 
in Belgio, ma che hanno di
sertato le aste della « Cassa 
conguaglio zucchero » per la 
importazione nel nostro Pae
se di un quantitativo (un mi
lione e mezzo di quintali), 
necessario per i rifornimenti 
delle prossime settimane. Ep
pure il governo, anche se gli 
industriali stranieri si trince
rano dietro il segreto com
merciale, ha gli strumenti per 
conoscere chi sono gli specu
latori, coloro che imboscano 
all'estero in attesa di un au
mento del prezzo. 

Per comprare qli otto mi
lioni di quintali di zucchero 
sono stati portati all'estero-
più di 100 miliardi di lire: 
l'ufficio italiano cambi sa chi 
ha fatto tale operazione. Il 
governo, quindi, può e deve 
intervenire subito. Una richie
sta in questo senso è stata 
fatta nei giorni scorsi anche 
da un gruppo di deputati del 
PCI, che fwnno presentato al
la Camera una interrogazio
ne ai ministri dell'Industria 
e dell'Agricoltura. 

Ma anche se il governo ta
ce, non è difficile immaginare 
chi sono gli speculatori, co
loro cioè che hanno a loro 
disposizione un'enorme mon
tagna di zucchero all'estero 
e che in questi giorni stanno 
mettendo in atto un vero e 
proprio ricatto nei confronti 
del nostro Paese, degli eser
centi e dei consumatori. Lo 
zucchero ce l'hanno, diserta
no le aste per le importazio
ni, ma poi alcune quantità di 
prodotto lo importano lo stes-

' so, pagando più tasse di quan
to pagherebbero importando 
attraverso la « Cassa congua
glio», senza però essere con
trollati da nessuno (anche se 
sarebbe facile controllarli: de
vono infatti pagare VIVA, il 
dazio doganale e il sovraprez-
zo CIP) e imponendo ai com
pratori prezzi incredibili. 

Un droghiere quando vende 
un chilo di zucchero che vie
ne dall'estero, perde dalle 30 
alle 40 lire; allo stesso mo
do ci rimettono i supermer
cati e tutti gli altri rivendito
ri. Il negoziante, però, se non 
ha lo zucchero perde i clien
ti; quindi è disposto a lavo
rare in remissione, pur di po
ter vendere le altre merci. Il 
ricatto degli importatori, ol
tre ad imporre lo zucchero 
a prezzi che nessuno control
la, tende anche a farsi com
plici i rivenditori al consu
mo per premere sul governo 
in modo da rendere « ufficia
li » gli aumenti ed ottenerne 
altri. 

Alcune quantità di zucche
ro, quindi, arrivano in Italia 
un po' per volta. Un po' per 
volta, perchè l'esperienza del
ta pasta e dell'olio d'oliva in
segna. Meglio, infatti, è che 
lo zucchero stia nei magazzi
ni stranieri, perchè se lo si 
immagazzina in Italia, non si 
sa mai, con la Guardia di Fi
nanza. I magazzini italiani 
restano vuoti, e lo zucchero 
arriva dall'estero in vagoni 
ferroviari, indirizzato diretta
mente a chi per rivenderlo 
lo deve pagare a prezzo trop
po caro. 

Un chilogrammo di zucche
ro sfuso gli speculatori lo fan
no pagare 285-286 lire (al con
sumo lo si deve vendere a 
255); se invece è impacchet
tato lo fanno pagare 300 310 
lire (al consumo lo si vende 
a 215). Così chi vuole lo zuc
chero a questi prezzi deve 
sottostare a certe regole. Non 
si fanno contratti scritti: ba
sta un accordo verbale, una 
stretta di mano e assicurare 
il pagamento. Lo zucchero ar
riverà puntuale. E se qualcu
no vuole andare direttamen
te alVestero a comprare lo 
zucchero scavalcando gli im
portatori? «nVon ne ab
biamo», è la risposta delle 
maggiori industrie francesi o 
tedesche. Ce in Europa un 
ferreo cartello dello zucchero 
che controlla l'industria, la 
raffinazione, Z'« export - im
port* e la commercializza
zione. 

Dicevamo anche che se il 
governo tace, non è difficile 
immaginare chi sono gli spe
culatori. In Italia tre indu
striali — Monti. Montesi e 
Maraldi — controllano il 77,73 
per cento del settore: nel '67 
ne controllavano solo il 48£2 
per cento. Oggi l'intero setto
re è, quindi, in pochissime 
mani, grazie anche all'errata 
politica portata avanti in tut
ti questi anni dai vari gover
ni democristiani. Questi han
no elargito i confributi mag
giori agli industriali e non ai 
coltivatori di bietole; inoltre, 
l'amministrazione del « con
tingente» di produzione fissa
to dalla Comunità Europea è 
stata in pratica affidata alla 
industria. 

Il risultato è che il «clan 
delle tre M » (appunto Mon
ti. Montesi, Maraldi) ha inve
itilo i soldi comunitari, che 
erano destinati allo sviluppo 
della bieticoltura italiana, in 
mitri affari. E molti di questi 
m/fari sono stati fatti all'este

ro: le baronie saccarifere han
no comprato azioni di zuc
cherifici francesi e tedeschi. 
Gli zuccherifici dove in que
sti giorni si trova la monta
gna degli 8 jnilioni di quin
tali di zucchero comprati da 
importatori italiani apparten
gono in gran parte al « clan 
delle tre M ». 

A Melzo, presso Milano, si 
sta costruendo una grande 
raffineria di zucchero. Si di
ce che la società proprietaria 
di tale raffineria sia control
lata da Attilio Monti. E si 
dice anche che a Melzo ver
rà raffinato in futuro lo zuc
chero grezzo proveniente dal
l'estero. 

Chi possono essere, quindi, 
gli importatori se non amici 
e soci del « clan »? 

SOÌIO sempre gli stessi zuc
cherieri ohe prima hanno ro
vinato il settore bieticolo-sac-
carifero italiano, non facendo 
gli investimenti ai quali era
no destinati i soldi che han
no ricevuto dalla Comunità, e 
che ora stanno speculando 
con un inammissibile ricatto 
imboscando zucchero, ven
dendolo praticamente al mer
cato nero, aspettando l'au
mento del prezzo comunita
rio che scatterà dal primo lu
glio prossimo (e sarà del 21-
2?. per cento) e premendo, in
fine, per altri aumenti 

Domenico Commisso 

CATANZARO. 9. 
Un'anziana casalinga, Eli

sabetta Paga, 85 anni, è 
morta questa mattina men
tre cercava di acquistare del
lo zucchero al mercato co
munale di Catanzaro: è sta
ta travolta (ialla folla assie
pata davanti al negozio ed 
è rimasta senza vita sul sel
ciato. 

Lo zucchero, nella nostra 
città, c'è sempre stato col 
contagocce, ed erano frequen
ti le file di centinaia di per
sone davanti agli spacci di 
alimentari. Questa mattina già 
presto erano in tanti al mer
cato, più di un migliaio, per
ché si era sparsa la voce 
che dei commercianti vende
vano lo zucchero procurato 
dall'amministrazione comuna
le. Erano donne nella gran
de maggioranza, " esasperate 
dalla mancanza dello zucche
ro, ma anche dal continuo 
aumento dei prezzi, dallo stil
licidio di aumenti che falci
diano 1 redditi delle famiglie, 
che fanno fare 1 salti mortali 
per poter fare la spesa e 
nello stesso tempo far qua
drare i bilanci. 

E questa mattina, i grup 
pi dì donne sono diventati 
una marea, una ressa che 
cercava di acquistare almeno 
un pacco. Sono cominciate 
le grida e gli spintoni, poi ve
re ondate che investivano a 
tratti la folla, finché una don
na ha perso l'equilibrio ed è 
caduta. Alla sua età, certo, 
non aveva un cuore perfet
to, ciò non toglie che la di
sgrazia è avvenuta in quel
le tremende circostanze. 

L'episodio ha provocato nel
la popolazione profondo sde
gno ed emozione. E* alluci
nante pensare che si possa 
rischiare dì perdere la vita 
perché si è costretti a fare 

file di ore e ore per acqui
stare un pacco di comunlà-
sima merce. 

La gente si chiedeva stama
ne perché l'amministrazione 
comunale non ha distribuito 
a tutti gli alimentaristi lo 
zucchero, invece di concen
trarlo in due punti dì ven
dita al mercato. 

Sull'episodio, mentre si an
nunciano prese di posizione 
dei sindacati e di altre for
ze politiche, il comitato citta
dino del nostro partito ha 
emesso un comunicato nel 
quale si sottolinea che « lo 
episodio ripropone in tutta 
la sua drammaticità il pro
blema dell'approvvigionamen
to di alcuni generi di prima 
necessità. 

« Alcuni inquietanti inter
rogativi — prosegue il comu
nicato — sono ancora senza 
risposta: da giovedì scorso 
sono stati venduti da due ali
mentaristi presenti nel mer
cato dieci quintali dì zuc
chero al giorno, per un tota
le di 40 quintali; perché non 
è stato distribuito lo zucchero 
a tutti gli alimentaristi della 
città e delle frazioni? Come e 
dove è stato reperito lo zuc
chero? Perché non si è accer
tata l'esistenza di 83 mila 
quintali di zucchero nel
lo zuccherificio di Strangoli? 
Perché la giunta • comunale 
non ha formato ancora il co
mitato comunale prezzi con 
la presenza dei sindacati e 
delle organizzazioni dei com
mercianti? ». Nel comunicato 
si ricorda che un ordine del 
giorno votato all'unanimità 
dal consiglio comunale, su 
proposta del gruppo comu
nista, vincolava la giunta alia 
adozione di questa misura 
che doveva appunto reperire 
lo zucchero ed altri prodotti 
mancanti per immetterli sul 
mercato a prezzo bloccato. 

Clamorosa iniziativa assunta dai difensori 

Peteano: inquirenti 
denunciati al 

Consiglio superiore 
I magistrati accusati di aver avallato le lacunose indagini del colonnello 
dei CC di Udine sulla strage - L'alto ufficiale fu interrogato dalla com
missione d'inchiesta sulla preparazione del colpo di Stato del 1964 

PAPA' BIGGS SFUGGE 
ALL'ESTRADIZIONE 

CON UN MACHIAVELLO 
Il « cervello » della gang che assaltò il treno di Glasgow, Ronald 

Bìggs, ha giocato un'altra beffa a Scotland Yard. L'organizzatore 
del clamoroso « colpo » non sarà infatti consegnato dal Brasile 
alla Gran Bretagna. Con una sentenza emessa l'altro giorno la 
magistratura brasiliana ha deciso che Ronald Bìggs versi gli ali
menti per circa centomila lire mensili al bambino che avrà in 
luglio la sua giovane amica Raimunda Nascimento de Castro. La 
sentenza costituisce una prima vittoria di Biggs nella battaglia 
per bloccare l'estradizione: in base all'articolo 73 dello « statuto 
sugli stranieri» vigente in Brasile è vietata Infatti l'espulsione da 
quello Stato del padre di un bambino di cittadinanza brasiliana 
che debba provvedere al sostentamento del figlio. Nella telefoto: 
Biggs e Raimunda Nascimento durante l'udienza in tribunale. 

Scelte obbligate per il turismo indicate in un convegno del PCI in Campania 

PULIRE IL MARE ENTRO PRIMAVERA 
In gioco l'occupazione di centoventimila addetti al settore — Occorre dimostrare di aver rimosso le cause che 
scatenarono il diffondersi del colera: risanare fogne e corsi d'acqua — Le misure d'obbligo indicate negli in

terventi dei compagni Chiaromonte e Fermariello — La voce preoccupata degli amministratori locali 

ACI: revocare 
le misure 

di austerità 
Le statistiche ISTAT 
confermano che l'epi
demia di colera ha 
gravemente danneg
giato il turismo 

L'ACI ha rinnovalo l'invi
to al governo ad abolire le 
misure di « austerità ». In 
un lungo documento inviato 
al sottosegretario alla Pre
sidenza del consiglio, l'Auto
mobile club d'Italia, dopo 
aver elencato i danni pro
vocati all'industria turistica 
e deli' automobile, chiede: 
abolizione immediata delle 
attuali limitazioni alla cir
colazione automobilistica; 
• no » definitivo del governo 
al razionamento; restituzio
ne dei < buoni benzina » per 
I turisti stranieri e per gli 
italiani residenti all' estero 
che desiderano trascorrere 
le vacanze nel nostro paese; 
impegni del governo a non 
procedere ad un nuovo au
mento del prezzo della ben
zina; correzione di alcune 
norme limitative alla condu
zione di autoveicoli. 

Sui « guasti » provocati 
dall'austerità, il documento 
deil'ACI cita, fra l'altro, le 
attività commerciali. I prin
cipali effetti negativi — si 
legge — sono stati determi
nati dal divieto di circola
zione festiva e dalle restri
zioni sugli orari di vendita 
al pubblico. Cosi è stato dan
neggiato il commercio am
bulante che avrebbe perso 
il 50-M per cento della clien
tela; te agenzie di viaggio 
e turismo con una flessione 
degli affari del 3M0 per 
cento; i pubblici esercizi del
le località turistiche o mete 
di gite domenicali, che han
no subito cali del volume 
di affari fino al 90 per cen
to, e gli alberghi. 

Per contro i benefici de
rivati dall'austerità si limi
terebbero — sempre secondo 
il documento ACI — a ben 
poca cosa: diminuzione del 
5 per cento del consumo del 
prodotti petroliferi, con un 
lievissimo miglioramento del
la bilancia dei pagamenti. 

Infine un'ultima notizia ri
guardante il turismo. I dati 
fomiti dall'ISTAT sul movi
mento turistico straniere in 
Italia nei primi dieci mesi 
del 1973 confermano la pau
rosa battuta di arresto av
venuta in diverse regioni 
meridionali a causa dell'epi
demia colerica. Le regioni 
colpite, che hanno visto pra-

, ticamente il blocco dei turi
sti stranieri nei mesi di set
tembre t ottobre, sono il L i 
l io, la Campania, la Puglia 
e la Sicilia. 

Dal nostro inviato 
VICO EQUENSE, 9 

Il settore turistico in tut
te le sue varie articolazioni 
è sull'orlo del collasso eco
nomico e i suoi centoventi
mila addetti (per la maggior 
parte stagionali) rischiano di 
andare a ingrossare le già 
cospicue schiere di disoccupa
ti e sottoccupati della Cam
pania. E' il realistico quadro 
che, senza drammatizzare 
ma con profondo senso di 
responsabilità, è venuto fuo
ri dal serrato dibattito (una 
intera giornata di lavoro con 
venti interventi) che ha ca
ratterizzato il convegno sulle 
proposte dei comunisti per 
una nuova politica del turi
smo svoltosi a Vico Equense. 
~ Di fronte a questa situa
zione il convegno è giunto a 
una conclusione molto preci
sa: bisogna che si interven
ga, in tempi estremamente 
brevi, selezionando e concen
trando i provvedimenti in 
funzione della rimozione del
le cause che hanno prodot
to la crisi. Il compagno se
natore Carlo Fermariello, nel
la sua relazione, così come 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte, nel suo intervento. 
hanno indicato i tre momen
ti di questo intervento a tem
pi brevi: utilizzazione imme
diata di tutti gli stanziamen
ti, anche se inadeguati, (del 
governo e della regione) a fa
vore degli operatori turistici 
e per la realizzazione di ope
re igienico-sanitarie di picco
la e media dimensione; finan
ziamento e quindi esecuzio
ne di tutti i progetti che i 
comuni hanno presentato 
per le reti delle fogne; elabo
razione rapida del progetto 
di disinquinamento del gol
fo di Napoli. Solo cosi sa
rà possibile evitare il tracol
lo del turismo, premessa in
dispensabile, come ha affer
mato Chiaromonte, per avvia
re a soluzione i più genera
li problemi del settore e pun
tare a una nuova politica 

Il problema principale che 
oggi è di fronte all'intero pae
se e in particolare a quelle 
zone che l'estate scorsa sono 
state colpite dall'epidemia di 
colera, è quello di dimostra
re che si sta operando con
cretamente per rimuovere le 
cause che quell'esiziale even
to produssero. Purtroppo, ha 
detto Fermariello, bisogna ri
conoscere che il governo e la 
Regione hanno fatto poco o 
niente e che le provvidenze 
che il movimento di massa è 
riuscito a strappare sono sta
te insufficienti e sono giunte 
molto tardi. La Regione ha 
stanziato 5 miliardi per inter
venti immediati che possano 
consentire la revoca del di
vieto di balneazione. Occorre 
che subito t comuni provve
dano a inviare i progetti ese
cutivi di queste opere alla Re
gione per il loro esame. 

Bisogna esercitare un'ampia 
pressione di massa sulla Cas
sa per il Mezzogiorno affin
ché finanzi subito 1 progetti 
per le reti di fogne. A que
sto proposito è stata decisa

mente respinta la tesi della 
Cassa sulla inadempienza dei 
comuni. Certo, anche i co
muni hanno la loro respon
sabilità ma non si può gene
ralizzare. 

Abbiamo ascoltato il compa
gno Luigi Matrone, sindaco di 
Torre Annunziata, e abbiamo 
appreso che questo comune 
ha presentato da tre anni i l . 
progetto esecutivo per la re
te delle fogne che comporta 
una spesa di 12 miliardi di 
lire. Fino a oggi la Cassa non 
lo ha ancora finanziato e sem
bra che intenda farlo solo per 
una prima parte con un im
pegno di appena 2 miliardi 
e 900 milioni. Risulta eviden
te che qualcosa deve mutare 
nei metodi operativi della 
Cassa e in questo contesto si 
colloca l'iniziativa indicata da 
Fermarielio e da Chiaromon
te per avere subito incontri 
con Giacomo Mancini, mini
stro per gli interventi straor

dinari nel Mezzogiorno, e con 
Carlo Ripamonti, ministro 
per il turismo, ai quali chie
dere impegni concreti con 
precise date di scadenza. In
contri non di vertice. Questi 
ministri devono venire a Na
poli e incontrarsi con i sin
daci dei comuni interessati e 
discutere con essi 

Questa immediatezza ope
rativa il convegno l'ha richie
sta nel quadro di una pro
spettiva più ampia di ripresa 
e di svolta nel settore la cui 
crisi è venuta - delineandosi 
sin dal '72 e che il colera 
dello scorso anno ha solo con
tribuito a accentuare. Oggi la 
politica turistica del nostro 
paese si basa ancora essen
zialmente sulle correnti este
re trascurando, come ha so
stenuto Vitale dell'ARCI, quel
le interne e con ciò i gover
ni dimostrano di considerare 
il turismo soprattutto un fat
to di élite e non un servizio 

sociale da offrire alla grande 
massa dei lavoratori (in Ita
lia solo un italiano su tre 
va in vacanza e di questi ap
pena il 13 per cento è rap
presentato dagli operai). Di 
qui dunque l'esigenza di un 
turismo non speculativo e 
che miri alla salvaguardia di 
quell'inestimabile patrimonio 
naturale e artistico di cui è 
ricca la penisola. 

Non secondario è apparso, 
infine, come ha messo in lu
ce nelle sue conclusioni • il 
compagno Ivo Faenzi, respon
sabile delia commissione turi
smo del partito, il problema 
della organizzazione, attraver
so l'associazionismo, degli o-
peratori turistici per fronteg
giare il massiccio attacco che 
viene portato da grosse or
ganizzazioni internazionali co
me quella che ha creato il 
« Club mediterranee ». 

Sergio Gallo 

Scoperta dopo una inchiesta dalla guardia di Finanza 

Finta banca rastrellava 
i soldi degli emigranti 
Dalla nostra redazione 

.MILANO. 0 
Una falsa banca, che racco

glieva le rimesse che gli emi
granti intendevano mandare dal
la Germania alle proprie fami
glie, è stata scoperta nel corso 
di un'istruttoria condotta dal 
pretore Raffaele Di Paria: gli 
uffici e le filiali della «Interfi-
nanza S.p.A. Generale Finan
ziaria » sono stati chiusi e 11 
persone (membri in periodi di
versi del consiglio di amministra

zione) sono state indiziate di 
reato per raccolta abusiva di 
crediti. 

La vicenda, che rivela ancora 
una volta come sulla pelle dei 
nostri emigranti allignino le 
speculazioni più vili, è stata 
scoperta quasi per caso. Nel 
corso di un'istruttoria a carico 
di una nota truifatrice. il magi
strato si è trovato di fronte ad 
un assegno emesso da un istitu
to di credito, la < Intcrfinanza », 
appunto con sede in via Mer
canti 21. Poiché era necessario 

,4+\... 

Il processo della nuova mafia 

Tre miliardi i «beni» 
di Frank Coppola? 

PALERMO. 9. 
Gii ultimi spostamenti di Luciano Liggio prima della sua mi 

steriosa scomparsa, nonché la stima dell'attuale patrimonio di 
Frank Coppola, sono venuti alla ribalta nel corso defili interroga
tori nell'udienza di oggi nel processo alia < nuova mafia ». 

E' stato allorché Giuseppe Corso, il genero 47enne di Frank 
Coppola, imputato a piede libero, è salito sul pretorio per fare 
la sua deposizione, che il tribunale ha cercato di ricostruire i mo
vimenti di Luciano Liggio dopo il suo ricovero nella clinica e Villa 
Margherita > a Roma. Il Corso, cui il tribunale ha contestato di 
essersi adoperato per favorire la fuga di Liggio. ha detto di 
essersi recato due volte a far visita ai bandito in clinica: in 
seguito di averlo accompagnato a Roma e di averlo visto per 
l'ultima volta dinanzi ad un bar, in piazza Esedra a Roma. 

Oltre a ciò. Giuseppe Corso, già condannato nel '58 a un anno 
e mezzo di reclusione per traffico di droga, ha parlato del suocero 
Frank Coppola, il cui patrimonio in terreni e costruzioni ammonta 
— egli ha detto — a tre miliardi; frutto questo di una e fortunata 
speculazione», allorché nell'immediato dopoguerra, Frank «Tre 
dita» comprò a Pomezia ed a Tor San Lorenzo,-vicino Roma, 
terreni e depressi ». 

t * 

saperne di più. vennero chieste 
informazioni alla Banca d'Ita
lia. La risposta fu semplice. 
secca: la « Intcrfinanza » non 
era affatto una banca e perciò 
non poteva svolgere le attività 
di riscossione e di emissione 
di denaro propria degli istituti 
bancari. A seguito di ciò partiva 
un'inchiesta affidata al nucleo 
tributario delia guardia di fi
nanza. 

Si accertava cosi che la « In-
terfinanza » è una finanziaria 
sorta nel 1968. presieduta dal 
rag. Stefano Perrezza. che si oc
cupava di qualunque operazio
ne di acquisto, costruzione ven
dita di beni immobili urbani e 
rustici e qualunque operazione 
commerciale, industriale e fi
nanziaria. Fin qui niente di 
anormale. Ma il fatto è che in 
Sicilia erano stati aperti nume
rosi sportelli che funzionavano. 
grazie anche alla rete di amici
zie e di contatti non sempre 
chiari, come centri di raccolta 
di denaro e di rimesse di emi
granti. Anzi la notorietà della 
società era giunta a tal punto 
che ad Agrigento aveva forma
to una società di calcio che por
tava lo stesso nome della fi
nanziaria. Nel solo 1973 sono 

' stati rastrellati più di un mi
liardo e mezzo. • 

Ma la realtà amara, a quan
to sembra, è che non appena 
qualcuno, in questi ultimi tem
pi. ha ritenuto opportuno riti
rare il proprio denaro, non vi 
è riuscito. Il denaro sembra 
scomparso e cosi risulterebbero 
danneggiati e beffati tanti pic
coli risparmiatori che raggra
nellano i risparmi con la dura 
fatica dell'emigrante in Italia 
• all'estere. 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 9 

Udienza drammatica stama
ne al processo per l'attentato 
di Peteano, nel quale persero 
la vita tre carabinieri. 

Gli avvocati Battello, De Lu
ca, Maniacco e Bernot (tutti 
i difensori, cioè, meno il mis
sino Pedroni) hanno denun
ciato al Consiglio superiore 
della magistratura il PM. Pa
scoli, il presidente della Corte 
d'assise. Corsi, e il PG presso 
la Corte d'appello di Trieste, 
Pontrelll per il modo come 
è stata condotta l'inchiesta 
sul tragico episodio e in par
ticolare perché essi hanno 
avallato l'operato di chi di
resse le indagini, ossia il co
lonnello Mingarelli, coman
dante delia legione dei cara
binieri di Udine. 

Il documento è stato letto 
in apertura dell'udienza, dal
l'avvocato Battello, in un'at
mosfera che si è subito cari
cata di tensione. 

In esso i difensori segnala
no al Consiglio superiore del
la magistratura — e al Capo 
dello Stato che ne è il pre
sidente — che « l'istruttoria 
apparentemente rituale è sta
ta dirottata dai fini istituzio
nali a un servizio estraneo 
alle previsioni normative ». 

A riprova di ciò sottolinea
no che — nonostante le de
nunce avanzate nei confronti 
di taluni imputati fin dal lu
glio e agósto '72 — il PM Pa
scoli, formalizzava, nel no
vembre di quell'anno, l'istrut 
toria contro ignoti. Le inda
gini della polizia giudiziaria 
proseguivano contro gli attua
li imputati, ma alle dipenden
ze del PM. il quale usurpava 
in tal modo i poteri spettanti 
al giudice istruttore. 

Dopo aver accennato all'in
contro del capitano dei ca
rabinieri Chirico con il super-
teste Di Biaggio, mai verba
lizzato, tendente a ottenere da 
questi piena denuncia delle 
responsabilità degli attuali im
putati (denuncia precedente
mente ritrattata), l'esposto si 
incentra sugli atteggiamenti e 
1 precedenti del colonnello 
Mingarelli. . . 

Costui ritenne la « pista ros
sa» come la più logica e na
turale da seguirsi nelle inda
gini, senza tener conto dei 
numerosi attentati, diversi dei 
quali di evidente matrice fa
scista, verificatisi nella regio
ne tra il '71 e il '72 con l'im
piego di esplosivo T 4, lo 
stesso utilizzato a Peteano. 
' A questo punto il documen
to dei difensori ricorda che 
il Mingarelli, nella sua quali
tà di agente del SID, ebbe 
parte nei fatti del giugno-lu
glio '64 e fu ascoltato nel '69 
dalla Commissione parlamen
tare d'inchiesta istituita su 
quelle vicende. 

Egli " infatti — secondo le 
dichiarazioni rese più tardi 
in udienza dallo stesso avvo
cato Battello — era allora ca
po di stato maggiore della di
visione «Pastrengo» ed ebbe 
in consegna la lista delle per
sone da tenere sotto vigilan
za nel quadro del piano ever
sivo «Solo». Il Mingarelli 
suddivise la lista in otto di
stinti elenchi e diede dispo
sizioni affinché ogni provve
dimento di restrizione della 
libertà personale fosse subor 
dinato alla sua conferma. 

La denuncia prosegue rile
vando il mancato promovi
mento. dell'azione penale nei 
confronti del Di Biaggio per 
calunnia, autocalunnia e reti
cenza, ovvero per correspon
sabilità con gli attuali im
putati. 

* L'istruttoria formale — af
fermano i difensori — si è 
sviluppata come pura ricerca 
di elementi di convalida alla 
tesi già precostituita » (la co
siddetta pista locale). Non si 
è adeguatamente indagato sul 
materiale esplodente, sul gra
do di preparazione di chi lo 
doveva utilizzare e se questo 
esplosivo poteva conservarsi 
nell'impiantito della casa del
l'imputato Resen (occorre in 
fatti una temperatura di 10-12 
gradi per mantenerne !e ca
ratteristiche). 

n lungo, dettagliato esposto 
si conclude con la denuncia 
delle condizioni in cui si vie
ne svolgendo l'attuale dibatti
mento. « ripetitivo delle istrut
torie e delle indagini di poli
zia giudiziaria». Si segnala al
tresì che il procuratore gene
rale Pontrelli aveva minacciato 
di richiedere la legittima su
spicione se il dibattimento 
non si fosse celebrato a Trie
ste invece che a Gorizia. 

Venuto a conoscenza di 
questa denuncia, il colonnel
lo Mingarelli ha poco dopo 
preannunciato a sua volta 
una denuncia per calunnia o 
diffamazione nei confronti de
gli avvocati. 

Successivamente la udienza 
ha registrato un altro colpo 
di scena allorché la moglie di 
un teste, chiamata- a deporre 
dal PM. ha affermato di esse
re stata avvicinata qualche 
giorno fa da un non meglio 
identificato « assistente dì un 
difensore ». che l'avrebbe con
sigliata a suggerire al marito 
di non presentarsi a testimo
niare in aula. La corte ha di
sposto indagini su tale oscuro 
episodio. 

ET poi ripresa la deposizio
ne del colonnello Mingarelli, 
sottoposto stamane a un fuo
co di fila di domande e di 
contestazioni da parte degli 
avvocati difensori. Nel lungo 
confronto sono emersi diversi 
elementi di debolezza dell'in
chiesta, ed errori in parti
colare sulla valutazione del 

possibili collegamenti con le 
trame eversive fasciste (in 
particolare con il successivo 
dirottamento di Ronchi, ten
tato dai fascisti Boccaccio e 
Cicuttini) e con i rinvenimen
ti e traffici d'armi nella re
gione. 

Maria Mezzorana — nota di 
colore in tanta drammaticità 
— ha per parte sua minaccia

to di fare 1 nomi di certi 
suoi « accompagnatori », indi
cati come gente che sta mol
to in alto. 

Il processo riprende doma
ni: dovrebbe deporre il super-
teste Walter Di Biaggio, l'ac
cusatore numero uno degli 
attuali imputati. 

Fabio Inwinkl 

Impressionante indagine in USA 

Più che una guerra 
l'escalation criminale 

CAMBRIDGE (Massachusetts). 9. 
Un neonato clic nasca oggi in una delle cinquanta grandi città 

degli USA, ha più probabilità di venire ucciso di quanto non ne 
avesse avuto un soldato americano durante la seconda guerra 
mondiale. L'affermazione, a tutta prima piuttosto strana, è del 
professor Arnold Barnett, un docente di matematica applicata 
presso il MIT (Istituto di Tecnologia del Massachusetts). 

A suffragio della sua tesi. Barnett cita i dati fornitigli dalle 
statistiche sull'attuale tasso crescente di criminalità, e precisa 
che chi viene alla luce negli anni '70 nelle città campione — ap
punto, le cinquanta più grandi — ha il tre per cento di probabilità 
di finire anzitempo i suoi giorni per morte violenta: percentuale, 
invece, che era del due per cento per gli oltre sedici milioni di 
americani che combatterono nell'ultimo conflitto mondiale. 

Come ogni statistica che si rispetti, anche quella che ha fornito 
materia di dissertazione al professor Barnett va interpretata. Va 
detto anzitutto, com'è ovvio, che i dati relativi al primo dei due 
casi si riferiscono all'intero arco di vita, mentre invece le cifre 
riguardanti il soldato che rischia di morire in guerra trovano il 
loro limite in un periodo di tempo piuttosto ristretto. Questa ri
serva non impedisce, tuttavia, di considerare in qualche modo 
originale lo spunto di studio, preso in considerazione da Barnetl. 

A chiarire meglio il suo concetto, egli ha fatto ricorso ad unn 
sorta di « parametro dell'omicidio ». proiettato nel futuro. Tenendo 
presente le cifre oggi a sua disposizione, Barnett ha riscontrato 
che su 79 persone nate quest'anno a Boston, almeno una potrebbe 
venir ipoteticamente assassinata nel corso della sua vita. Il rap 
porto si riduce ulteriormente a New York (una sua 67) e tocca 
un livello allarmante a Washington (una su 40) e Detroit (unn 
su 35). 

Drammatico assalto a Napoli 

Sanguinosa rapina 
(2 fratelli feriti)^ 

a un banco pegni 
Uno dei due colpiti ha avuto la forza di bloccare 
uno dei 4 assalitori - Accorse centinaia di persone 

Dalla nostra redazione i 
NAPOLI, 9 

Sanguinoso assalto stama
ne ad una agenzia di pegni 
di Secondigliano: due figli 
del titolare sono stati feriti a 
revolverate dai rapinatori, 
ed uno dei malviventi è sta
to arrestato. Una folla di ol
tre un migliaio di persone ha 
tentato di assalire il negozio 
dentro il quale lo sparatore 
era stato rinchiuso in atte
sa che giungesse la polizia. 
Poco più tardi anche un com
plice è stato catturato dagli 
uomini della Squadra mobi
le. che stanno svolgendo le 
indagini. Il drammatico epi
sodio è avvenuto poco dopo 
le 10 in via Dante, dove al 
civico 85 vi è il banco di 
pegni gestito da Giuseppe 
Marseglia, di 63 anni. Insie
me con lui nel negozio c'era
no i due figli Guido, di 30 
anni e Mario di 28, quando 
hanno fatto Irruzione quat
tro giovani armati di pistola 
e con il viso coperto da faz
zoletti. 

Erano giunti pochi attimi 
prima in via Dante a bordo 
di due potenti motociclette: 
tenendo sotto la minaccia 
delle armi il gestore ed i 
congiunti hanno cominciato 
a razziare preziosi dai cas
setti e dalla cassaforte aper
ta. • L'anziano gestore del
l'agenzia di pegni ha aperto 
un finestrino che dà sulla 
strada ed ha cominciato ad 
urlare. Questo ha scatenato 
la reazione del due che han
no cominciato ad esplodere 
colpi di pistola all'impazza
ta. I due fratelli Marseglia 
si sono lanciati sui rapinato
ri, ma sono stati colpiti. No
nostante fosse stato grave
mente ferito da un proiettile 
al petto e da due alla gamba 
sinistra Guido Marseglia si 
è avvicinato all'avversario ed 
è riuscito a trattenerlo men
tre arrivava gente. Gli altri 
tre, che avevano 11 «mallop
po» (preziosi per circa 20 
milioni) sono riusciti a fug
gire. 

Mentre venivano avvertiti 
polizia e carabinieri, una fol
la. calcolata intorno ad un mi
gliaio di persone, si è radu
nata in via Dante. Qualcu
no ha tentato di colpire il 
rapinatore, che è stato chiu
so in una vicina polleria fin
ché non fono arrivati gli 
agenti. In questura è stato 
identificato per Luigi Avella, 
di 27 anni, domiciliato al vi
co Pergola a Sant'Antonio 
Abate 31. 

Intanto 1 due fratelli Mar
seglia venivano soccorsi ed 
accompagnati all'ospedale 
Cardarelli, dove Guido veni
va sottoposto ad un delicato 
Intervento chirurgico per la 
estrazione della pallottola 
che gli aveva leso un polmo
ne. Le sue condizioni sono 
molto gravi. 

Il fratello Mario è stato ri
coverato per ferite da arma 

da fuoco alla regione ingui
nale ed al fianco sinistro. 

Nel pomeriggio, in base ai 
risultati delle prime indagini 
gli agenti della «Mobile» 
hanno arrestato un complice 
dell'Avella, Antonio Abbon
dante, di 28 anni, abitante in 
via Ottavio Molisano, 27, il 
quale è stato rintracciato in 
un negozio di mobili, gestito 
dal fratello, in via Settembri
ni. Anche gli altri due sono 
stati già identificati dalla 
polizia e vengono ricercati. 

Qualche ora più tardi 
un'altra rapina stavolta in 
banca: tre banditi, armati 
e con il viso coperto, hanno 
fatto irruzione nell'agenzia 
del Banco di Napoli di via 
Arena alla Sanità e si sono 
impadroniti di una trentina 
di milioni di lire. La rapina 
è avvenuta poco dopo mezzo
giorno, mentre nella sede 
dell'istituto di credito si tro
vavano oltre al direttore 
Giuseppe Rossetti, sei impie
gati ed una quindicina di 
clienti. Tutti sono stati te
nuti sotto la minaccia delle 
armi mentre un rapinatore 
si impossessava del denaro. 
Subito dopo i tre si sono al
lontanati a piedi nei vicoli 
della zona mentre sul posto 
accorrevano polizia e carabi
nieri. 

g. m. 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 
(Gara d'appalto in aumento) 
L'Istituto Autonomo per le Ca

se Popolari della provincia di 
Lucca rende noto che intende 
appaltare le seguenti opere: 
- Legge 22-101971 n. 865 
- LAVORI DI COSTRUZIONE 

N. 1 FABBRICATO PER 
N. 15 ALLOGGI NEL «V 
MURE DI PIETRASANTA 
LOCALITÀ' r PISAXICA ». 

- IMPORTO A BASE DI AP
PALTO L. 92.283.129 esclusa 
la fornitura degli infissi e 
dell'impianto di riscalda
mento. 

Possono essere fatte offerte in 
aumento 
All'impresa aggiudicataria dei 

lavori viene consentito di ri
chiedere l'anticipazione sull'im
porto dei lavori nella misura e 
secondo le modalità di cai al 
D.M. 2112 1973. 

Le imprese che desiderano es
sere invitate alla gara dovran
no inoltrare domanda in carta 
bollata da L. 500 all'Istituto Au
tonomo per le Case Popolari 
della provincia di Lucca - Piaz
za della Concordia n. 1 - I-ucca. 

Tali domande dovranno esse
re presentate entro e non oltre 
il 274-1974. 
' La procedura adottata per la 
aggiudicazione dei lavori è quel
la prevista dalla lettera C del
l'art 1 secondo le modalità pre
viste dall'art. 3 della 
2 21171 n. 14-
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La visita del segretario del PCI a Porto Marghera 

Impegnato dialogo tra gli operai 
del Petrolchimico e Berlinguer 
I temi dell'incontro: il referendum, la situazione economica, i l costo della vita, le prospettive del Paese-L'unità dei lavoratori 
per battere i pericoli di una involuzione a destra - Una grande lotta per estendere lo schieramento di alleanze della classe operaia 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 9 

Il grande capannone del Pe
trolchimico è da alcuni anni 
11 punto di passaggio di qua
si tutte le maggiori tappe del
le lotte operaie di Porto Mar
ghera: le grandi assemblee 
per l'impostazione delle piat
taforme contrattuali, gli in
contri unitari fra le rappre
sentanze di diverse fabbriche 
e i sindacati, gli appassionati 
dibattiti nel vivo di uno scon
tro o alla conclusione di un 
accordo, vedono riuniti sotto 
la sua campata centinaia e 
centinaia di lavoratori. Esso 
stesso. «11 capannone», è una 
conquista del grande movi
mento di lotta del 19(59 che 
ha acquisito agli operai il di
ritto di assemblea in fabbrica. 
Ieri sera, il capannone, pur 
non nuovo a momenti di gran
de mobilitazione e partecipa
zione operaia, ha ospitato una 
assemblei senza precedenti. 
per interesse politico e per 11 
numero di lavoratori che 
l'hanno affollata. 

Invitato dal Consiglio di 
fabbrica del Petrolchimico 
Montedlson, il compagno En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI. ha rinnovato 
l'incontro con gli operai ve
neti di cui già era stato pro
tagonista nel primo pomerig

gio a Valdagno. Quello di 
Marghera è stato un dibatti
to, un dialogo franco e aper
to. prolungatosi per due ore 
e mezza, di cui gli operai stes
si sono stati i principali Inter
locutori: operai del Petrolchi
mico e di altre fabbriche del 
grande « polo » industriale ve
neziano (uno dei centri di più 
avanzata combattività operaia 
dell'intero Paese), lavoratrici, 
esponenti del movimento cat
tolico. 

I temi dell'incontro sono 
stati gli stessi che in questo 
momento impegnano la vi
ta politica nazionale:- il 
referendum sul divorzio, 
la situazione economica, il 
costo della vita, le prospet
tive generale del Paese. Chi ri
tiene che gli operai siano rin
chiusi in una visione angusta, 
settoriale, schiacciata dalla 
durezza della condizione 
della fabbrica, avrebbe do
vuto assistere all'incontro 
del Petrolchimico. Nei la
voratori esiste ogsl una niti
da percezione del rapporto 
che corre tra le loro condi
zioni di lavoro e il quadro 
politico complessivo, fra si
tuazione economica e svilup
po in senso democratico del
la vita nazionale. 

E' stato, singolarmente, 
proprio un giovane democri
stiano (Bettin. segretario del-

La visita alla casa 
del popolo di Marghera 

Una dichiarazione sul finanziamenlo pubblico dei partili 
VENEZIA, 9 

L'altro ieri, finita l'assem
blea al Petrolchimico di Por
to Marghera il compagno En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del nostro partito, ha 
visitato la casa del popolo 
di Marghera. Un folto gruppo 
di compagni e lavoratori lo 
ha accolto con grande calore. 

Rispondendo ad un brindisi 
di saluto dei presenti, il com
pagno Berlinguer, prima di 
ringraziarli dell'accoglienza e 
di augurare a tutti i presenti 
ulteriori successi nella loro 
lotta e nella loro campagna 
per il « no » nel referendum, 
ha colto l'occasione per ri
prendere un problema propo
stogli nell'assemblea al Petrol
chimico. 

« Cari compagni — ha detto 
Berlinguer — all'assemblea dei 
lavoratori mi hanno fatto di
verse domande ad alcune del
le quali per ragioni di tempo 
non ho potuto rispondere. 

Ad una di queste però avrei 
voluto rispondere data la sua 
attualità: il finanziamento 
pubblico dei partiti. Lo faccio 
dunque qui, pregando i com
pagni presenti di informare 
i lavoratori delle posizioni del 
PCI a proposito del finanzia
mento pubblico dei - partiti 
che, com'è noto, è in discus
sione al Parlamento. 

E' un problema che abbia
mo meditato e discusso a lun
go consapevoli che fra i la
voratori esistono perplessità e 
dubbi. Ma perché abbiamo al
la fine deciso di accettare la 
proposta dei quattro partiti 
della maggioranza governati
va? Non tanto per la somma 
che può venire al nostro par
tito dato che la vita e l'atti
vità di esso si fondano s>ul 
contributo dei suoi iscritti ed 
elettori e non abbiamo alcu
na intenzione di abbandonare 
questo metodo che seguiamo 
da cinquantanni e che è la 
garanzia fondamentale perché 
un partito di lavoratori non 
possa mai subire processi di 
degenerazione e che quindi 

Eer i comunisti è irrinuncia-
ile. Il contributo di finan

ziamenti pubblici sarà utiliz
zato da noi per far fronte 
agli aumenti dei costi di ta
lune attività, specie editoria
li e di stampa, e ad incre
mentare in ogni modo pos
sibile rii""» :,n!7'afvc e «•-•* 

ture culturali, ricreative e 
associative che sono un ser
vizio per i lavoratori e per 
la vita democratica nel paese. 

Il discorso è diverso — ha 
continuato il compagno Ber
linguer — per gli altri par
titi. Non si può pretendere 
che es3i seguano o adottino :n 
futuro il nostro stesso meto
do; è difficile cioè supporre 
che essi riusciranno ad auto-
finan/iarsi completamente. Co
me vedete dalle cronache di 
queste ultime settimane cer
ti partiti hanno ricevuto fi
nanziamenti da altre fonti: 
si pensi allo scandalo dei pe
trolieri, al " fondi neri " del
la Montedison e ad altre cose 
poco chiare. Di fronte a ciò 
non bista accontentarsi del 
fatto che noi abbiamo le ma
ni pulite. E' certo che noi 
continueremo a batterci per 
fare piena luce negli scandali 
e perché la commissione in
quirente del Parlamento vada 
fino in fondo. Ma non pos
siamo non preoccuparci di 
andare alle cause dei feno
meni di corruzione che si 
sono diffusi in tanti partiti. 
perché di questo soffre la 
democrazia in generale e di 
proporre quindi possibili ri
medi. Il finanziamento pub
blico di una parte dell'attivi
tà dei partiti può essere uno 
di questi rimedi, che avrebbe 
tra l'altro il vantaggio di 
togliere ogni alibi a chi dice 
che senza un finanziamento 
pubblico è inevitabile che cer
ti partiti ricorrano ad altre 
Tonti di entrata, non meno 
costose per lo Stato e per i 
contribuenti ma corrompitri-
ci ed inouinanti. Il finanzia
mento pubblico consentirà di 
essere più severi verso corrut
tori e corrotti anche inasoren-
do le pene per i dirigenti di 
aziende, per chi in qualsiasi 
forma versi denaro pubblico 
ai partiti o agli uomini po
litici. 

Al contempo abbiamo pro
posto e sosteniamo con forza 
tutta una serie di misure te
se a risanare nel complesso 
la vita pubblica del paese ed 
in particolare a impedire ogni 
commestione tra 1 centri del 
•potere economico. pubbMco e 
privato da una parte, e par
titi e orsani del^'amministra-
»Vri« r»nv~ <5:ntr> r^p'altra ». 

Ecco il fac-simile 
della scheda 

per il referendum 
l'afe» dm M « l ^ U I la «TOT» f éinmbtw 1970, « . « 0 * . 

Il 12 maggio vota 

no 

la sezione giovanile di Ca' 
Emiliani) a porre l'interroga
tivo che maliziosamente era 
nella mente di tutti: perché 
non invitare anche Fanfani 
a un'assemblea così, a spie
gare perché secondo lui 1 la
voratori non avrebbero Inte
resse al divorzio, e perché, 
per togliere ai lavoratori e a 
tutti 1 cittadini questo diritto, 
la DC marcia fianco a fianco 
con l fascisti? 

Il segretario generale del 
PCI, nella sua breve introdu
zione, ha posto 11 tema della 
scelta, compiuta col referen
dum dal gruppo dirigente de. 
scelta di inversione e di rot
tura rispetto ai problemi ur
genti e acuti della vita italia
na e rispetto al movimento 
dei lavoratori verso l'unità. 
Di fronte ai gravi segni di 
crisi e di fronte all'interro
gativo « dove va l'Italia? », 
che tutti si pongono, l comu
nisti hanno da tempo avan
zato precise proposte In ma
teria di politica economica, 
per il risanamento della vita 
pubblica, per una politica 
estera di collaborazione e dì 
pace. 

Con 11 referendum che ri
mette in gioco i fascisti, con 
i richiami al 18 aprile '48, 
con le ipotesi avanzate dal 
senatore Fanfani di trasfor
mare le elezioni in plebisci
to, di sottrarre di fatto al 
Parlamento la formazione, il 
ricambio e la durata dei go
verni. le forze conservatrici 
hanno dato una risposta non 
solo deviante dal problemi 
del Paese, ma hanno introdot
to nuove minacce al sistema 
democratico, nato dalla Resi
stenza, nuovi cunei di di
visione nel lavoratori e nel 
popolo, nuovi pencoli di una 
involuzione a destra. 

A queste pericolose tenden
ze si aeve reagire con la lot
ta, con l'unita delle forze ae-
mocratiche e, anzitutto, con 
l'unita dei lavoratori. Gli ope
rai hanno compreso (lo dimo
strano le prese di posizione 
sempre più numerose dei 
consigli di fabbrica, come 
quella del Petrolchimico, per 
il no nel referendum; il si
gnificato della scelta de. che 
na voluto imporre la du fiche 
prova del 12 maggio. Da loro 
verrà un contributo decisivo 
in questa battaglia di libertà 
contro la soprailazione e l'in
tolleranza. 

Il dialogo serrato che è se
guito all'intervento di Berlin
guer, ha oflerto una confer
ma precisa di questo giudi
zio. Nessuno dei quattordici 
interventi che si sono succe
duti, si è limitato a esprime
re un consenso o a porre un 
interrogativo, bensì ha porta
to argomenti ed elementi di 
valutazione, di analisi; e ha 
dimostrato quanto sia largo 
fra gli operai e i lavoratori 
veneziani lo schieramento del 
« no », quanto viva la decisio
ne di non lasciarsi dividere 
fra uomini e donne, fra co
munisti, socialisti e cattolici, 
fra operai e contadini, su un 
tema che esige invece unità 
per vincere, perché vinca la 
libertà. 

Nella sua risposta il com
pagno Berlinguer ha seguito 
il filo dei temi solleva
ti nella discussione. An
ch'io — egli ha detto —' 
sarei lieto e incuriosito di ve
dere Fanfani in mezzo a voi: 
tra l'altro per sentirlo spie
gare le ragioni dell'improvvi
sa vocazione proletaria che si 
è scoperto quando ha detto 
che gli operai non hanno In
teresse al divorzio. In realtà 
Fanfani vuol tornare indietro, 
allorché solo i ricchi poteva
no sciogliere i loro matrimo
ni; vuol compiere una scelta 
di classe alla rovescia, toglien
do ai ceti meno abbienti la 
possibilità di ricorrere al di
vorzio. come è reso possibile 
oggi dalla legge che si vuole 
abolire. 

Non a caso, come hanno 
detto le operaie Milena Savi 
e Augusta Sasso, le forze con
servatrici puntano sul voto 
delle donne, ritenendole — er
roneamente — la parte più 
arretrata dell'elettorato. Par
lano. ha osservato Berlinguer, 
del « coniuge più debole », in
tendendo come tale la donna: 
e non dicono che per la pri
ma volta la legge introduce 
proprio norme di tutela eco
nomica e morale del coniuge 
più debole. 

Ma non dicono, soprattutto. 
che proprio la DC e i suoi 
governi sono responsabili di 
non aver fatto nulla in que
sti anni per superare le con- , 
dizioni di inferiorità e disu- : 
guaglianza a cui le donne so- | 
no costrette. La battaglia del 
o referendum » deve contribui
re anche a fare chiarezza su 
questi problemi e responsa
bilità. 

Si tratta. Indubbiamente, di 
una grande battaglia politica 
L'ha sostenuto nel suo inter
vento il segretario pfovinciale 
delle ACLI. Renato Morandi-
na. recando — come ha affer
mato — non tanto una testi
monianza. ma un contribu
to dei lavoratori cattolici. Si 
tratta cioè non solo di una 
battaglia civile per un diritto 
di libertà, per liberare i cat-
tolioi dalle residue ipoteche 
temporali, ma per tenere aper
ta la strada all'avanzata dei 
lavoratori. Certo, ha sottoli
neato Berlinguer, quella del 
referendum è una battaglia 
politica: non nel senso misti
ficante dello scontro diretto 
DC-PCI. né fra maggloran-
za governativa e opposizione. 
bensì perché si tratta di dire 
rno» a una manovra di divisio
ne dei lavoratori, e di chia
mare anche 1 ceti non pro
letari a respingere una so-
praffazlont. 

Un altro Interessante Inter
vento di parte cattolica è sta
to quello di Camuclo, del
la Monteflbre, membro della 
Commissione pastorale del 
laici. Dal suo intervento, co
me da quelli di Bogglan. Pa-
lambalta. Morlanl, Bai-
dan, Berlinguer ha tratto 
spunto per affrontare tutta 
un'altra serie di questioni. 

Alcuni degli Intervenuti han 
no chiesto chiarimenti sul 
« compromesso storico ». Ber
linguer, dopo aver precisato 
la distinzione tra questo te
ma e quello specifico del re
ferendum, ha spiegato che 11 
« compromesso storico » è un 
obiettivo di lotta, non una 
concessione da ottenere da al
tri partiti. SI tratta di una 
proposta strategica, la quale 
implica una forte crescita del 
movimento delle masse, mo
menti di Incontro e di scon
tro. una modifica profonda nel 
rapporti di forza e di classe 
nel Paese, per realizzare un 
rinnovamento radicale della 
società, dello Stato, della clas
se dirìgente. 

La nostra è una proposta 
di incontro delle grandi for
ze popolari del Paese, che si 
richiamano ai comunisti, ai 
socialisti, al cattolici. Nella 
nostra politica verso i catto
lici teniamo conto della chie
sa, del complesso di organiz
zazioni cattoliche che hanno 
una base tra 1 lavoratori, co
me le ACLI, e di quella real
tà politica che è la DC. L'ob

biettivo è quello di far pre
valere In questo partito le 
componenti popolari, antifa

sciste, democratiche e determi
nare un mutamento della sua 
attuale linea politica. 

Slamo Impegnati — ha In-
. fine concluso Berlinguer ri
spondendo all'intervento del 
compagno Padovan. delle Ae
ronavali — in una grande 
lotta per estendere lo schie
ramento di alleanze della clas
se operaia. Il movimento ope
ralo deve saper far propri e 
difendere gli Interessi di altri 
ceti sociali, dimostrandosi ca
pace di prospettare al Paese 
una linea di sviluppo econo
mico, sociale e politico che 
corrisponda agli interessi ge
nerali. E' ciò che noi chiamia
mo la conquista dell'egemo
nia. Qui sta il segreto del
l'avanzata e della trasforma
zione rivoluzionaria della so
cietà italiana: isolare l gruppi 
sociali più retrivi, togliere lo
to le basi di massa di cui an
cora dispongono, allargare lo 
schieramento di alleanze del
la classe operala. 

L'ultimo contatto con 1 com
pagni e i lavoratori veneziani 
Il segretario generale del no
stro partito l'ha avuto, dopo 
l'Incontro al Petrolchimico. 
presso la Casa del popolo di 
Marghera. Anche qui ha ri
sposto ad altri saluti e ad al
tre domande, concludendo co
sì le sue due intense giornate 
nel Veneto 

Mario Passi 

Reagirono ad una provocazione squadristica 

Grave condanna 
a Terni contro 

11 giovani 
antifascisti 

Tra i condannali alcuni dirigenti del PCI e della F6CI 

TERNI. 9. 
Una gra\e sentenza è stata 

emessa, dopo sette ore di ca 
mera di consiglio, dalla Corte 
d'Assise del Tribunale di Ter 
ni contro 11 dei 17 studenti ac
cusati per i fatti del 13 ottobre 
1971. In quel giorno davanti al 
Liceo scientifico di Terni alcu 
ni esponenti neofascisti insce 
narono una provocazione con 
tro cui reagirono gli studenti 
democratici cinque dei quali. 
senza alcun valido motivo, fu
rono immediatamente arresta 
ti. Nel pomeriggio altri 12 gio
vani furono fermati. La Corte 
di Assise ha concluso il dibatti
mento con una dura sentenza 
condannando Libero Paci, moni 
bro della segreteria provinciale 
del partito a un anno 2 mesi e 
10 giorni di reclusione: Luigi 
Cavalieri, del comitato diret
tivo della sezione di Colle Stat-
te. a 1 anno 2 mesi di reclu
sione: Gianni Polito capogrup
po comunista al consiglio co
munale di Amelia a 1 anno due 
mesi 5 giorni di reclusione: 
Luigi Beranzoli a 8 mesi e 5 
giorni di reclusione: Giorgio 
Siablum. membro della segre
teria provinciale del PCI e ca
pogruppo comunista al comune 
di Terni, a 8 mesi 10 giorni di 
reclusione e 10 giorni di arre
sto: Serenella Briganti, a 4 me
si e 10 giorni di reclusione e 
10 giorni di arresto; Mario Gio-
vannetti. segretario della sezio
ne delle acciaierie a 10 giorni 
di arresto: Franco Casciotla. a 
10 giorni di arresto; Bruna An-

I tonelli. consigliere comunale a 

10 giorni di arresto; Giorgio 
Brighi, membro della segrete
ria della sezione « Farini », a 
6 mesi, 5 giorni di reclusione e 
10 giorni di arresto; Paolo 
Odetti, assessore alla Sanità 
al comune di Terni a 4 mesi e 
20 giorni di reclusione e 20 
giorni di arresto; sono stati in
vece assolti Mauro Mammoli. 
Fabbi Claudio, Renato Costan
tini, Ciliani Danilo, Millesini 
Maurizio e Tocchi Walter. La 
notizia delle pesanti condanne 
ha suscitato risentimento da 
parte di tutta la popolazione 
ternana i cui sentimcnli anti
fascisti sono ben noti. Gli or
ganismi studenteschi di base 
hanno indetto una assemblea 
di protesta alla quale hanno 
partecipato alcune migliaia di 
studenti che hanno espresso la 
loro solidarietà attiva per i 
loro colleghi ingiustamente con
dannati. 
-• La federazione comunista ter
nana ha immediatamente preso 
posizione emettendo un comu
nicato nel quale si sottolinea 
tra l'altro che: e La sentenza 
dura ha certamente provocato 
turbamento e dissenso nella 
opinione pubblica democratica 
della città riproponendo a tutte 
le forze sociali e politiche prò 
gressiste il significato generale 
di rinnovamento del movimento 
degli studenti e fa riflettere 
sulle manovre, sugli atti, che 
sono stati compiuti per infran
gerne la vitalità, l'iniziativa 
democratica, le potenzialità di 
rinnovamento culturale e civile 
della scuola e della società ». 

Discorso di Napolitano a Roma 

Nella scuola 
battaglia contro 

i tentativi 
<m 

antidemocratici 
Ferma opposizione del PCI al secondo decrelo delegalo 

La più ferma e combattiva 
opposizione del PCI al tenta
tivo di limitare e distorcere 
i risultati positivi della gran
de lotta degli insegnanti e 
dell'accordo sindacati-governo 
per la scuola del maggio '73; 
la più ferma e combattiva 
opposizione, soprattutto, al 
tentativo di ricreare nella 
scuola — attraverso le norme 
del secondo decreto delegato, 
relativo all'art. 4 della legge 
sullo stato giuridico — un 
quadro gerarchico antidemo
cratico e un clima di Intimi
dazione nel confronti degli 
Insegnanti: questa la parte 
centrale del discorso pronun
ciato dal compagno Giorgio 
Napolitano ad un convegno 
della Federazione comunista 
romana e conclusosi con un 
appello a tutte le forze de
mocratiche perché si impe
gnino a non far passare una 
linea cosi negativa. 

Il primo decreto delegato 
proposto dal ministro e rela
tivo agli organi di governo 
della scuola — ha precisato 
il compagno Napolitano — 
corrisponde ad una tipica Im
postazione moderata, tesa a 
frenare lo sviluppo della de
mocrazia e. concretamente, a 
limitare la partecipazione de
mocratica — pure accettata 
in linea di principio — di 
forze diverse al governo della 
scuola. 

Di qui una serie di limi
tazioni meschine e vessatorie 
del diritto di assemblea de
gli studenti, una regolamen-

Lo scandalo delle « elargizioni » dei petrolieri ai partiti governativi 

la fetta più. grossa è andata alla DC 
Ieri interrogati dalla commissione parlamentare i segretari amministrativi dei partiti di centro sinistra: Micheli 
(DC), Battaglia e Terrana (PRO, Amadei (PSDI) e Talamo na (PSI) — Avrebbero ammesso di avere ricevuto le som

me sostenendo che i finanziamenti non prevedevano « contropartite » 

Il ruolo dei segretari e di
rigenti amministrativi della 
DC, del PSI. del PSDI e del 
PRI nello scandalo petrolife
ro (con l'appendice ENEL) 
sono stati i punti di riferi
mento della commissione par
lamentare Inquirente per 1 
procedimenti di accusa nelle 
udienze tenute ieri, nel corso 
delle quali sono stati interro
gati. quali « Indiziati di rea
to », nell'ordine: l'on. Qiusep 
pe Amadei, già responsabile 
amministrativo del partito so
cialdemocratico negli anni 
1971-72; l'on. Adolfo Battaglia. 
vice-segretario del partito re
pubblicano; l'on. Filippo Mi
cheli, tuttora segretario am
ministrativo della DC; il sen. 
Augusto Talamona. ex segre
tario amministrativo del par
tito socialista; l'on. Terrana. 
anch'egll del gruppo dirigente 
repubblicano. 

Tutti hanno ammesso di 
aver ricevuto soldi dai petro
lieri; escludendo però di aver 
contrattato i finanziamenti in 
conto di leggi e provvedimen
ti favorevoli al petrolieri (e 
ciò anche quando l'evidenza 
degli atti li smentisce, come 
nel caso di Micheli); qualcu 
no (contraddetto però da 
qualche altro) sostiene persi
no di non aver mai saputo I 
niente dei finanziamenti e I 
da dove venivano. j 

I cinque personaggi polìtici j 
che abbiamo sopra ricordati ; 

sono stati « indiziati di reato » 
dalla magistratura ordinaria 
specificamente per aver usu
fruito di un miliardo di lire 
stanziato dai petrolieri e di
stribuito tramite l'Italcasse 
per la nota «campagna pro
mozionale » tendente a di
rottare le scelte produttive 
dell'ENEL dalle centrali nu

cleari a quelle termoelettriche 
alimentate con olio combusti
bile. Ma i cinque (anche se 
dagli atti il PRI è solo chia
mato a rispondere sul caso 
ENEL) sono coinvolti anche 
nell'altro procedimento, quel
lo di corruzione, aperto con
tro i petrolieri per essersi 
« comprati » leggi e decreti 
ministeriali a loro favorevoli 
(dilazione nel pagamento del
la imposta di fabbricazione e 
dell'IGE, contributi Suez e 
deflscalizzazione). avendo la 
commissione inquirente avo
cato alla sua competenza an
che 11 procedimento ENEL 
« per connessione » con l'af
fare principale, per 11 quale. 
con 1 petrolieri, sono « indi
ziati di reato» due ex mi
nistri (Mauro Ferri e Athos 
Valsecchl) mentre per altri 
quattro (Andreotti, Bosco. 
Preti e Ferrari Aggradi) una 

La decisione di trasferire il PG romano 

Dopo il «caso Spagnuolo» 
altri nodi da sciogliere 

Il 22 verrà designata la nuova sede per l'alto magistrato - Sospetti e 
accuse che devono presto trovare risposte chiare -Il compito del Consiglio 

superiore della magistratura - La motivazione del provvedimento 

Il Consiglio superiore della 
Magistratura ha deciso per il 
trasferimento, ma il dottor Spa
gnuolo accetterà senza reagire 
questo duro verdetto che non 
ha precedenti nella storia giu
diziaria italiana soprattutto per
ché riguarda un alto magistra
to che per anni ha retto impor
tanti uffici nelle più grosse città 
italiane? 

Questo è l'interrogativo che si 
ponevano in molti ieri negli am
bienti giudiziari romani di fron
te alla notizia che l'organo di 
autogoverno della magistratura 
aveva deciso, dopo sci ore di 
discussione, di trasferire il pro
curatore generale di Roma. 

Il personaggio, i suoi atteggia
menti precedenti e. perché no. 
il suo potere maturato in tanti 
anni durante i quali è stato > lo 
accusatore numero 1 » a Mila 
no e nella capitale, fanno pre
sumere che egli si avvarrà di 
tutti gli strumenti che la legge 
consente per opporsi alla t sen 
lenza » del CSM. 

Spagnuolo ha trenta giorni di 
tempo per far ricorso al Con
siglio di Stato e negli ambienti 
giudiziari si sostiene che alla 
fine tale ricorso sarà presen
tato. Anzi negli ambienti della 
procura generale si specificano 
anche i punti sui quali si fon
derà: in primo luogo sarebbe 
sostenuta la illegittimità dello 
articolo due della legge sulle 
ffuarantigic della magistrato™. 
l'articolo cioè in base al quale 
Spagnuolo è stato • trasferito 
Questo articolo consento al Con 
siglio superiore di rimuovevo 
un magistrato dal suo incarico 
anche per * fatto incolpevole » 

Il PG. stando alle \oci. so
sterrebbe che tale norma con
trasta con la Costituzione e per
ché viola i diritti della difesa 
e perché viola il principio della 
inamovibilità del giudice. 

Qualunque sarà la decisione 

del dottor Spagnuolo la vicenda 
e Io sbocco dato al « caso > ri
marranno tuttavia a testimo
nianza di una situazione di e-
stremo disagio di molti uffici 
giudiziari, di una situazione ab
norme che deve presto essere 
sanata. 

Nel comunicato ufficiale con 
il quale si annuncia il provve
dimento nei confronti del PG 
romano, il CSM riporta tutti i 
motivi che hanno consigliato il 
trasferimento dell'alto magistra
to (la sede de; e ancora essere 
stabilita e questo è competo di 
un'altra apposita commissione 
dello stesso consiglio che si riu
nirà il 22 prò-simoì. 

Si legare nel documento: « Ri
tenuto che dalle dichiarazioni 
rese da quest'ultimo nelle se
dute del 5 e del 7 febbraio 
scorsi, nonché dalle memorie 
da luì presentate in data 24 
cannaio 25 marzo e 8 apri'e 
1974 risulta che cali consentì 
che il colloquio da lui concesso 
TU gennaio all'inviato di un set-
tirrnnal" incaricato di un ser
vizio di stampa sì estendesse 
dal tema delle disfunzioni della 
giustiz'a ad altri argomenti che 
avevano specìfico riferimento 
con le sue funzioni di procu
ratore genera'o e con i rap-
norti con altri organi dello 
Stato, che in tale comporta
mento si rav.isa insufficiente 
caute1* del magistrato per la 
stessi natura dei temi trattati 
esorbitanti dai limiti della nor
male nnidenza. anche in con 
s'derazione deP'alto ufficio al 
ouale il do'tor Snngnuolo è pre
posto. nonché dal'a circostanza 
che nei g'orni precedenti l'in
contro con il aiornalista egli 
era stato oggetto di vivaci po
lemiche di stimpa in relazione 
alla sua attività giudiziaria: con 
la pubhUraz'onc sul settimana
le seguita al colloquio dell'll 
gennaio 1974 e non adefuata-

niente smentita, ha suscitato 
una vasta eco di stampa e ri
percussioni obiettivamente ne
gative. tali da porre il dottor 
Carmelo Spagnuolo noll'impossi-
bilità di amministrare giusti
zia. nell'ufficio che occupa, nel
le condizioni richieste dal pre
stigio dell'ordine giudiziario... >. 

Come si vede nella motiva
zione si individuano nella « bal
lata della bobino, nelle accu
se rivolte al PG di abusare 
del suo diritto di avocare le 
richieste, nello scalpore seguito 
a c^rte dichiarazioni del dottor 
Spagnuolo sui rapporti magi
stratura polizia le cause che 
hanno determinalo il trasferi
mento. Ma nessuno può credere 
che siano così state definitiva
mente eliminate le situazioni di 
irregolarità e ireg:ttimi»à. che 
siano stati sciolti i tanti nodi 
eh* hanno fatto tronoo spesso 
a Roma, ma anche altrove, del
l'amministrazione giudiziaria un 
inestricabile Groviglio di inte
ressi e interferenze. 

Lo stesso CSM aprendo l'in-
da trine su Snagnuo'o aveva di
sposto accertamenti su a'tri uf
fici g:udi7iari e sul funziona
mento della notìzia giudiziaria: 
su questa strada è necessario 
andare «vanti per restituire 
competa fiducia nella giusti
zia. Da tempo ormai precise 
accuso vengono rivolte a singoli 
magistrati e ad uffici indicati 
cerne centri di potere strumen
talizzati all'interno e all'ester
no dell'amministrazione giudi
ziaria: questa situazione deve 
essere al piò presto sanata e 
il Consiglio supcriore deve col
pire con fermezza chi a queste 
strumentalizzazioni si è presta
to. L'opinione pubblica demo
cratica attende che si proceda 
con marsima sollecitudine. 

Paolo Gambescia 

composita maggioranza " che 
va dal centro-sinistra al fa
scisti ha disposto l'archivia
zione. 

Il primo ad essere interro
gato, ieri mattina, è stato Giu
seppe Amadei, assistito dal-
l'avv. Vittorio D'Aiello. E' re
stato dinanzi alla commissio
ne per una mezz'ora. All'usci
ta è stato prodigo di dichia
razioni ai giornalisti, soste
nendo di «essere completa
mente estraneo ai fatti ». di 
non aver mai ricevuto, né fir
mato assegni, di non aver avu
to « contatti » sulla materia 
(vedremo che, successivamen
te. il secretarlo amministra
tivo della DC, Micheli, lo 
smentirà dicendo di aver avu
to proprio contatti con lui, 
Amadei). 

Quanto al miliardo del ca
pitolo ENEL, finito nelle casse 
dei quattro partiti di centro
sinistra, solo 80 milioni — se
condo Amadei — giunsero 
agli uffici amministrativi del 
PSDI. La differenza fra que
sta cifra e quella di 120 mi
lioni che, secondo contesta
zioni rivoltegli dai commissa
ri, sarebbero stati elargiti al 
PSDI. « non so — ha detto — 
attraverso quali mani sia pas
sata, e quali persone abbiano 
ricevuti questi milioni». Chi 
quindi, ha dirottato In altre 
direzioni parte dei quattrini 
dell'affare ENEL? 

Undici-dodici minuti è du
rato l'interrogatorio di Adofo 
Battaglia, accompagnato dal
l'avvocato Vinicio de Matteis: 
a La posizione mia e dell'ami
co Terrana — ha detto — è 
del tutto particolare, trattan
dosi esclusivamente di un 
contributo finanziario (120 
milioni n.d.r.) dato una volta 
al nostro partito per la cam
pagna elettorale del 1972». 
Anche Battaglia ha afferma
to (ripetendo case già dette 
da La Malfa in televisione) 
che nessuno «ha mai chiesto 

, al partito condizionamenti di 
alcun genere». Interrogatorio 
breve, ma non privo di inte
resse, Battaglia, infatti, avreb
be. t ra l'altro, detto che 1 
soldi di tale « unico » finan
ziamento il avrebbe presi La 
Malfa. 

Molto più a lungo (ben due 
ore e mezza) è durato l'inter
rogatorio dello on. Filippo 
Micheli, segretario ammini
strativo della DC. nelle due 
udienze di ieri. 

Noi (e con questa parola 
! Micheli intende tutti i partiti 
I del centro-sinistra) chiedeva-
I mo soldi all'Unione petrolife-
i ra e anche ad altri «ami-
1 ci », soprattutto per corrispon

dere alle esigenze della nostra 
stampa — egli ha detto — e 
mai abbiamo connesso i fi
nanziamenti che ricevevamo 
dai petrolieri ai provvedimen
ti a loro favore. Rispondendo 
ad una domanda che si ri
chiamava all'accenno ai 
« drammatici appelli » fatto • 
da Vincenzo Cazzaniga nella I 
sua deposizione. Micheli ha 
confermato di essersi rivolto 
al presidente dell'Unione pe
trolifera ed a quello del
l'ENEL, Di Cagno, durante la 
campagna elettorale del 1972 
per ricevere aiuti finanziari. 
aiuti che, «grazie a loro». 
furono ricevuti. 

Tutte le operazioni oggetto 
delle indagini, secondo Mi
cheli, furono compiute d'ac
cordo fra i rappresentanti del 
partiti di centrosinistra (e, a 
domanda, ha precisato: d'ac
cordo con l'on. Giuseppe Ama

dei). e la divisione degli in
troiti avveniva per il 50-53̂ » 
a favore della DC, per il ri
manente ripartito propor
zionatamente fra gli altri. 

Micheli è parso voler co
prire l'ex-presidente dell'ENEL 
Di Cagno, laddove ha affer
mato che sul miliardo rice
vuto dai partiti governativi 
nel quadro della «campagna 
promozionale sull'ENEL», un 
solo finanziamento fu «dirot
tato» alla periferia, e preci
samente a Bari, a nome dì 
Di Cagno, per spese elettora
li nella Regione (e non si ca
pisce perché tramite Di Ca
gno, visto che l'ex presidente 
dell'ENEL era al di fuori del
la mischia). Ma Micheli è 
stato anche in un certo imba
razzo nel non riuscire a giu
stificare, così come prima di 
lui Amadei, perché certi as
segni (sono centinaia per lo 
scandalo petrolifero, per un 
complesso di 3 miliardi e 35 
milioni alla DC, 925 milioni al 
PSI, 380 milioni al P5DI) ab
biano preso strade diverse da 
quelle che portavano alle cas
se dei partiti governativi. 

Antonio Di Mauro 

Appello 
dei poligrafici 

ai lavoratori 

della carta 
Un appello della Federazio

ne unitaria del lavoratori po
ligrafici e cartai è stato rivol
to al lavoratori delle Cartiere 
« Burgo » di Verzuolo, Corsico, 
Germagnano; delle cartiere 
«Fabbri» di Sora, Timavo, 
Arbatax, Valtellina; delle 
cartiere CRDM di Tuscolano 
e Isola Li ri e delle cartiere 
SIL di Avezzano. 

Nel documento si sottolinea 
che la carenza di carta, dram
matizzata ancor più dall'inci
dente che ha causato la tem
poranea chiusura della « Bur
go» di Mantova, «ha posto 
seri problemi all'editoria ita
liana e rischia di bloccare 
l'uscita dei giornali con le 
conseguenze facilmente cal
colabili ». 

La federazione unitaria de
nuncia le gTavi colpe degli im
prenditori cartai che giocano 
al continuo rincaro dei prezzi 
e rifiutano tutte le proposte 
di riconversione degli impian
ti. Questo atteggiamento, sot
tolinea l'appello «sta portan
do un duro colpo alla libertà 
di stampa nel nostro paese, 
proprio in un momento che 
vede scatenate le forze della 
conservazione più retriva con
tro la classe operaia e le con
quiste civili, rischiando di la
sciare di fatto gli unici stru
menti di informazione (vedi 
radio e TV) proprio nelle ma
ni di queste forze. 

La federazione unitaria ha 
invitato 1 lavoratori cartai 
delle aziende Interessate ad 
accettare « la proposta del go
verno di lavorare Pasqua e 
Pasquetta al fine di assicu
rare la produzione necessaria 
per dimostrare il grado di 
sensibilità della classe ope
raia riguardo al delicato pro
blema della liberta di Infor
mazione ». 

fazione restrittiva della par
tecipazione dei genitori e de
gli studenti agli organi di go
verno, una rappresentanza 
del tutto insoddisfacente de
gli enti locali a livello di 
distretto. 

Si tratta, ha detto Napo
litano, di condurre dunque 
una battaglia per modificare 
su questi ed altri punti 11 
decreto ed allo stesso tempo 
per organizzare la più larga 
partecipazione alle elezioni 
per gli organi di governo. In 
ogni modo non perdiamo di 
vista il grande fatto positivo 
che rappresenta nella storia 
della scuola italiana l'intro
duzione del principio degli 
organi collegiali democratici 
di governo, strappato dal po
sitivo accordo sindacati-go
verno del tuaggio scorso. 

Nel testo proposto per il se
condo decreto delegato (rela
tivo all'art. 4 della legge de
lega) si trovano invece — ha 
proseguito il compagno Napo 
litano — elementi tipici di 
una concezione burocratico-
reazlonarla dell ' « ordine » e 
della disciplina nella scuola: 
si trovano — accanto a unR 
impostazione angusta e re
strittiva dei problemi della 
qualificazione, del recluta
mento e dell'aggiornamento 
culturale e didattico del per
sonale docente — norme ri
volte a riaffermare ed accre
scere 1 poteri degli ispettori, 
del presidi e dei direttori di
dattici (e in ciò si esprime 
chiaramente la volontà di 
sminuire la portata dell'In
novazione democratica costi
tuita dalla creazione di orga
ni collegiali elettivi di go
verno) e disposizioni gravis
sime in materia di trasferi
menti e di sanzioni a carico 
degli insegnanti. 

Noi certo non dimentichia
mo i vizi e le ambiguità che 
la legge-delega conservò, an
che dopo aver recepito l con
tenuti positivi dell ' accordo 
sindacale del maggio scorso. 
come d'altronde i deputati co
munisti mìsero In evidenza 
negando il loro voto favore
vole alla legge. Ma è un fatto 
che il decreto delegato pro
posto dal ministro ha riem
pito nel modo peggiore la 
« delega in bianco » concessa 
in modo anomalo dalla legge 
in materia di sanzioni disci
plinari, in quanto ha igno
rato la necessità, scaturita da 
tanti dibattiti e battaglie, di 
operare una svolta rispetto 
agli odiosi regolamenti fasci
sti. La bozza di decreto con
figura, in particolare, tra i 
motivi di destituzione degli 
insegnanti, addebiti come 
quelli di «eccitamento all'in
subordinazione » che chiara
mente si ispirano a canoni 
autoritari dì stampo fascista: 
prevede il pesantissimo prov
vedimento « cautelare » del 
«divieto d'accesso alla scuo
la » per il personale docente, 
attribuendone il potere esclu
sivo al capo di istituto; e ri
badisce la possibilità, pur
troppo indicata dalla stessa 
legge delega, del trasferi
mento d'ufficio per «Incom
patibilità con gli interessi 
della scuola » senza specifi
carne le eventuali gravissime 
ragioni, come avrebbe dovuto 
fare, e senza circondare tale 
ipotesi delle «particolari ga
ranzie » che la legge delega 
pure richiedeva. 

Come considerare queste 
scelte — si è domandato Na
politano — se non come gesti 
calcolati e diretti a rassicu
rare le forze di destra allar
mate dalle possibilità di svi
luppo democratico sperte. no
nostante tutto, nella scuola 
dalla costituzione degli orga
ni collegiali di governo oltre 
che dalle conquiste e dagli 
sviluppi del movimento dei 
docenti, degli studenti e dei 
genitori e dall'impegno delle 
grandi forze sindacali e poli
tiche? E come non mettere 
in relazione le scelte del se
condo decreto delegato pro
posto dal ministro con le ten
denze integralistiche e con la 
linea del cedimento alle pres
sioni ed ai ricatti delle forze 
di destra — tendenze e linea 
di cui è stata espressione la 
decisione della DC di andare 
al referendum sul divorzio? 

Noi comunisti — ha con
cluso Napolitano — siamo de
cisi a combattere in tutti i 
modi, con la più grande fer
mezza ed energia, una con
cezione burocratico - reaziona
ria della vita della scuola 
come quella che si esprime 
nella bozza del secondo de
creto delegato, ad impedire 
che passino norme cosi aber
ranti e pericolose, a ottenere 
radicali modificazioni di quel 
testo e a migliorare seria
mente anche la bozza del pri
mo decreto. 

Non sappiamo in quale mi
sura il ministro sia consape
vole della gravità del testo 
da lui sottoscritto, ma è bene 
che egli valuti la nostra de
cisione di batterci a fondo. 
E nello stesso tempo faccia
mo appello a tutte le forze 
presenti nella maggioranza di 
governo — e pensiamo, in pri
mo luogo, al PSI — e pre
senti nella stessa Democrazia 
cristiana, che guardano con 
preoccupazione alle tendenze 
integralistiche e autoritarie 
che in questo momento ti 
stanno manifestando nel no
stro Paese, perché non sotto
valutino la gravità della bat
taglia aperta per la demo
crazia nella scuola e conttl-
bulscano attivamente a un* 
corretta attuazione della leg
ge delega sullo stato gfcVl-
dico. 
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Le istituzioni 

culturali 
del cinema 

ignorate 
dal aoverno 
Le istituzioni culturali del 

cinema versano in difficoltà. 
La Cineteca nazionale rischia 
di chiudere i battenti per la 
mancanza di adeguati finan
ziamenti; le associazioni che 
si occupano di cultura cine
matografica continuano a 
condurre una vita stentata; 
11 Centro sperimentale di ci
nematografia attraversa una 
crisi che mette in forse la 
stessa ragion d'essere di un 
istituto la quale, a suo tem
po. godeva di una meritata 
stima: Il gruppo pubblico, 
non accennando, fra l'altro, 
a rivivificare l'importante set
tore dell'Istituto Luco, si di
batte nelle strettoie di una 
politica monca, contradditto
ria e irresoluta. 

Il quadro che sommaria
mente abbiamo rappresenta
to non nasce da alcuna no
stra preconcetta posizione: a 
raffigurarlo nei termini sopra 
esposti sono i fatti e le di
chiarazioni rilasciate alla 
stampa dai diretti interessa
ti. E a una conclusione si 
giunge: il governo brilla per 
trascuratezza, per l'assenza di 
un indirizzo che consideri il 
cinema anzitutto come uno 
strumento di promozione cul
turale e sociale. E' scandalo
so che non si trovino 1 soldi 
per consentire alla Cineteca 
nazionale di svolgere inizia
tive atte a conservare il prò-
firio patrimonio e a curarne 
a diffusione, e non meno 

scandaloso è che il Centro 
sperimentale navighi nel 
caos. Qui non solo non sono 
stati rinnovati gli organi di
rettivi: in segno di protesta 
per l'inerzia ministeriale, ì 
componenti del Consiglio di 
amministrazione hanno rasse
gnato le dimissioni, ma ci 
si chiede quale significato ab
bia mantenere in vita un or
ganismo che non assolve più 
una funzione. 

Non è la prima volta che 
simili quesiti sorgono e alla 
radice dei ritornanti interro
gativi v'è sempre il medesi
mo problema. E' dagli anni 
In cui è stato defraudato 
della sua indipendenza, per 
diventare uno dei tanti feudi 
del sottogoverno, è da allora 
che il Centro sperimentale ha 
perduto il prestigio che lo cir
condava. e con 11 prestigio 
una precisa fisionomia. Di
scriminati a lungo i docenti 
che non fossero graditi alla 
DC; messi al bando prima 
Umberto Barbaro e poi Lui
gi Chiarini, ridotta la scuola 
di cinema a una macina di 
nozioni, dopo il '68, in se
guito alle lotte degli allievi, 
sembrò profilarsi un avve. 
nire, se non migliore, certa
mente diverso. Ed è stato 
Rosselhni a portar un po' 
d'aria nuova, assecondando le 
rivendicazioni che miravano 
all'autogestione dei corsi e a 
trasformare il CSC in un ef
fettivo organismo aperto a 
interessi interdisciplinari e 
inteso a favorire la ricerca 
fuori degli schemi della ci
nematografia mercantile. 

Purtreppo, Rossellini, ci
neasta assai attivo in campo 
professionale, è stato troppo 
distratto dai suoi impegni di 
regista per dedicarsi a 
un'opera che richiedeva e ri
chiede una dedizione piena. 
E, d'altra parte, l'impresa cui 
egli aveva in animo di vo
tarsi. non era tale da esser 
realizzata senza il sostegno 
delle autorità pubbliche; so
stegno che non v'è stato, dal 
momento che esso presuppo
neva un diverso orientamen
to politico nei confronti della 
cinematografia italiana. Al vi
ce presidente del Centro. Fer-
naldo Di Giammatteo, non ri
maneva che tentar di salvare 
il salvabile, in circostanze av
verse. ed egli ha fatto l'im
possibile. a corto di quattri
ni, per restituire alla rivista 
Bianco e nero la serietà e il 
rigore delle sue più lontane 
tradizioni e per rompere l'iso
lamento in cui il Centro era 
stato confinato. 

Oggi, tuttavia, si è nuova
mente daccapo. Se non ha 
più senso, allo stadio attuale 
delle conoscenze cinematogra
fiche. una scuola nozionistica 
o limitata all'apprendimento 
di alcune tecniche, ciò non 
toglie che un laboratorio cul
turale potrebbe soddisfare al
cuni bisogni oggettivi. E 
quando parliamo di labora
torio, pensiamo a un'attività 
volta in varie direzioni che, 
non escludendo affatto espe
rienze didattiche e pedagogi
che, sia coagulo e animazione 
di occasioni riflessive e creati
ve, verifica di esperimenti. 
confronto di idee, rapporto 
vivo e permanente con quan
to si elabora all'estero, rac
colta di documentazioni, 
messa a punto di veri e pro
pri servizi, coinvolgimento 
diretto nella vita culturale, 
artistica e politica del cine
ma italiano. Non chiediamo. 
però, a chi sarà chiamato 
a dare un suo contributo ad 
esso, soltanto una seria qua
lificazione del Centro, ma pro
poniamo anche la creazione 
di un legame organico fra il 
Centro medesimo e il gruppo 
c:nemato«rafico pubblico; in 
altre parole, fra un ruolo 
specifico da ridefinire e il 
contesto di un intervento 
dello Stato teso, nel cinema. 
al potenziamento delle strut
ture e delle finalità cultu
rali. 

Ne deriva l'esigenza che le 
organizzazioni sindacali e 
professionali e tutte le forze i 
operanti per la trasformazlo ! 
ne demicratica dci'.o spetta 
colo ripropongano con l'indi-
spensabtle vigore unitario il 
tema della presenza pubblica 
e determinino le premesse af
finchè 11 governo e I suol 
•omini mutino rotta. 

Le scene negli Stati Uniti oggi 

Il teatro politico 
è alla ricerca 

di nuove 
1 più significativi gruppi si rendono conio che per por-
fare avanfi un'attività di ricerca bisogna ormai pren
dere le distanze dalle posizioni degli anni Sessanta 

Le mostre a Roma 

La giungla di Lam 

le prime 

i m. ar. 

Teatro 

L'inferno 
Con L'inferno di Fernando 

Balestra, messo in scena al 
Folkstudio dalla compagnia 
« Lo specchio del Sole » (con 
Letizia Bottini, Cecilia Ce-
rocchl, Altero Borghi. Remo 
Licastro, Daniela Regnoli, 
Chris e Pino Di Buduo che 
ne è anche 11 regista), pro
segue la stagione romana del 
teatro sperimentale, una sta
gione densa di promesse il 
cui sviluppo, tuttavia, può 
avere esiti imprevedibili. Pen
siamo proprio a questo In
ferno, una libera interpreta
zione del tema dantesco, ma 
anche una « libera » impor
tazione o colonizzazione di 
certi temi della cultura hip
py d'oltre oceano. Arduo, per 
non dire impossibile, rico
noscere nella struttura in
formale della rappresenta
zione non solo motivi dan
teschi ma soprattutto le in
tenzioni « profonde » esteti
che o contenutistiche, cioè 
specifiche e aderenti al di
scorso di Pino Di Buduo. 

Da un utero gigantesco e-
mergono gli attori e le at
trici, che indossano strani 
costumi antropologici, tutti 
impegnati in una recitazione 
gestuale tesa e concitata (si 
distingue, per intensità. Da
niela Regnoli nella parte di 
Dante, mentre Beatrice l'in
terpreta un attore): tra le 
immagini comunicabili e co
municate ricordiamo quella 
di Brunetto Latini che appa
re tra coloro che lavano in 
casa i loro panni stiorchi. 
quella sadomasochista di 
una fustigazione, quella del-
l'uomo-serpente. quella di 
un karma orientale, quella 
mistica illuminata da can
dele, quella di un ballo al 
suono di tamburi. Impassibi
le. comunque, rintracciare o 
inseguire nella struttura la
birintica dello soettacolo il 
filo di un possìbile sienifica-
to che investa non soltanto 
una singola immagine emo
zionante, ma il disegno uni
tario di questa di=rpp:i ad i 
inferi. Si può. quindi, os
servare l'assenza di un po
sitivo processo di obbiettiva-
7tone. mentre emerse la ten
d e v a a considerare il fatto 
teatrale come un evento non 
molto dissimile da un acca
dimento rea'e. e comprensi
bile per il fatto stesso che 
si verificherebbe al centro di 
una udienza capare di per-
ceoire l'energia vitale e vi
vificante del eruopo. 

In oue^ta confusione ro-
mant ' ra di arte vita. Vlnfrr-
no b davvero lo «spettacolo». 
luo»o deputato di una dram
matica cfwia esistcn^ale *» 
irTt*7ionalistif"^. votata al 
fallimento Ma eli aDDÌausi. 
cordiali, non sono mancati. 
anrbf» se un po' perplessi. Si 
replica. 

r. a. 

Cinema 

La circostanza 
Dopo // tempo .«t è fermato 

(1959). Ermanno Olmi (auto
re « cattolico », e usiamo que
sto aggettivo soltanto a tito
lo orientativo), abbandonando 
l'affettuoso documentarismo e 
la fine indagine psicologica, 
si è fatto cantore dei turba
menti della piccola e della 
ricca borghesia, attingendo 
ampiamente al repertorio del
le suggestioni romantiche e 
decadenti pensiamo a 11 posto 
(1961) e a Un certo giorno 
(19S9). dove la «itica alla so 
cielà restava relegata all'in
terno del sistema, e, quindi. 
imprigionata nel circolo chiu
so di un'impotenza sociale a 
proporre una trasformazione 
del mondo. Se in Un certo 
giorno Brunetto De Vita ri
maneva colpito, lui tecnico 

della persuasione occulta, dal
la « crisi » dopo un misterio
so incidente, nella Circostun-
zu (interpretalo da Gaetano 
Porro, Mario Sireci e Raffael
la Bianchi), anche la signo
ra Nanda, ricco notaio, aristo
cratica e piena di pregiudizi, 
resta sconvolta da un altro 
incidente: è singolare come 
gli autori « cattolici » siano 
affascinati dagli incidenti 
stradali, assunti simbolica
mente come segni premonito
ri di morte e di crisi esisten
ziali (mai ideologiche): pen
siamo a Un certo (/torno e an
che a Milarepa di Liliana Ca-
vani. 

La circostanza (a colori). 
dove si innalza un canto de
primente all'inevitabilità del
l'alienazione (la morte al 
mattatoio, e la nascita felice 
del nipote della signora Nan
da). vuole essere anche un 
rinnovato omaggio ai f.inzio-
nari d'azienda di vecchio 
stampo, i quali appartengono 
alla « generazione di uomini 
seri» ormai tagliati fuori del 
processo storico e/o azien
dale; un omaggio risentito a 
quegli uomini tristi e appren
sivi che, oggi, si ritrovano 
« con un pugno d; mosche in 
mano ». 

r. a. 

Folk 
Roberto Murolo e 
Amalia Rodrigues 

Assai sorprendente adesio
ne di pubblico, l'altra sera al 
Teatro Sistina, per la ripre
sa dei « lunedì » musicali al
lestiti da Franco Fontana: 
erano di scena — un tempo 
per ciascuno — il massimo 
interprete della canzone po
polare partenopea Roberto 
Murolo e la cantante porto
ghese Amalia Rodrigues, so
prannominata « regina del 
fado». Si tratta indubbia
mente di due personaggi 
esemplari, nell'ambito delle 
rispettive scelte musicali, ma 
forse nessuno avrebbe prono
sticato loro un successo così 
travolgente in questa occasio
ne: come si sa. le vedettes di 
grande richiamo esprimono 
spesso la loro «consistenza» 
discografica, e non è certo il 
nostro caso. 
- Sull'onda dì questo bene
merito rilancio del folk, dun
que, abbiamo potuto risco
prire il grande Roberto Mu
rolo. «o* professore» della 
magnifica tradizione musica
le napoletana. Da Reginetta 
a Lacreme napulitane. Miche-
lemma, O' guarracino in un 
suggestivo viaggio attraverso 
1 classici per poi approdare 
ad alcune perle umoristiche 
di Armando Gii come la gu
stosa E allora?, Murolo ha 
riproposto il suo prezioso re
pertorio con rinnovata fre
schezza e lo straordinario 
acume di sempre. Semplice 
e immediato, anche nel pro
fondo d'una drammatica 
Istanza sociale come quella 
di Lacreme napulitane, il 
sensibile musicista — dap
prima quasi intimorito dal 
coro degli spettatori che in
tonavano ogni refrain — alla 
fine si è commosso per gli 
entusiastici consensi della 
platea e si è ritrovato com
pletamente a suo agio come 
forse non gli accadeva da 
lungo tempo. L'esaltante par
tecipazione del pubblico ha 
svelato la particolare comu
nicativa di Roberto Murolo, 
schivo di quella retorica emo
tività purtroppo sovente ab
binata ad alcuni episodi del
la canzone popolare napole
tana. Amalia Rodrigues. in
vece, si è presentata in tutta 
la sua esuberante vitalità. 
protagonista di un recital 
molto «aperto»: dal fado 
portoghese. Infatti, la can
tante è passata ad alcune 
tipiche immagini di un folk 
italiano molto eterogeneo. 

d. g. 

Nostro servizio 
NEW YORK. 9 

Nell'autunno del 1973. 
l'Open Theatre che rappre
sentava 11 punto di più riu
scita sintesi fra il teatro 
« corporale » e il teatro po
litico-radicale, pur essendo 
nel suo momento di maggio
re popolarità per l'adesione 
incondizionata sia del pubbli
co, sia della critica, ha chiu
so 1 battenti. Il suo diretto
re, Joe Chaikln, ha dichiara
to al Neio York Thties che. 
se avesse continuato a lavo
rare sulla base dell'attività 
precedente in una situazione 
radicalmente mutata, non 
avrebbe potuto dire più nul
la di nuovo. 

Possiamo dire che questo 
gesto conclude idealmente la 
vicenda del teatro america
no degli anni '60, rivolto pre
valentemente verso tendenze 
politico-radicali e di espres
sione corporale. Diciamo ideal
mente. perché ancora molti 
gruppi teatrali di questo ge
nere sopravvivono, anche se 
alcuni di essi si trascinano 
nell'abitudine e altri sono co
stretti a cercare nuove stra
de: in altri termini, fare og
gi teatro di ricerca significa. 
per ragioni di opportunità 
storica, prendere le distanze 
dalle posizioni tipiche degli 
anni *60. 

Il Bread and Puppet Thea
tre. ad esempio, una de'le 
compagnie più impegnate del 
decennio scorso, che univa al
l'ideologia radicale e alla vi-
ta comunitaria le forme di 
espressione visuale del tea
tro di animazione e alcune 
caratteristiche derivate dal
lo spettacolo popolare come 
il Carnevale, non ha presen
tato negli ultimi tempi nul
la di veramente importante. 
L'unica eccezione è stata una 
pièce ispirata alla rivolta 
nella prigione di Attica, in 
cui, usando le forme del Tea
tro Agit-prop • sovietico. 11 
Bread and Puppet ha rea
gito con immediata ricetti
vità ad un avvenimento po
litico. Contro ogni aspetta
tiva. non è accaduto lo stes
so a proposito di avvenimenti 
come il caso Watergate o 
la guerra d'Israele: il grup
po vive attualmente in co
munità nel Vermont e non 
si sa quali saranno i prossi
mi sviluppi della sua atti
vità. 

Alla fede nella possibilità 
di azione politica attraver
so il teatro o altre forme 
artistiche si è oggi - sostitui
to nelle città un clima di 
sfiducia e di scettiscismo nei 
confronti di questo tipo di 
lotta. La fine dell'interesse 
per il teatro politico coinci
de con l'eccidio di Kent. in 
cui un'azione che sembrava 
aver oltrepassato i limiti 
della protesta teatrale e del
la dimostrazione pacifica 
per assumere il tono di una 
vera lotta rivoluzionaria, si 
è rivelata solo causa di una 
strage che ha dato risultati 
irrilevanti dal punto di vista 
politico. Oggi quindi il tes
suto sociale «cosciente» del
la città, come del resto lo 
ambiente studentesco, non 
appare più ricettivo ad un 
certo tipo di discorso poli
tico. 

L'unico gruppo politico an
cora vitale è il Teatro Cam-
pesino, che trae la sua for
za dallo stretto rapporto con 
i chicanos (i contadini mes
sicani emigrati negli USA) 
della California meridionale. 
la cui azione politica si ri
flette in questo tipo di rap
presentazione popolare. Esso 
si sta diffondendo notevol
mente negli stati del Sud e 
persino in America Latina; 
gli spettacoli diventano sem
pre più completi e complessi, 
fatto che testimonia una 
crescente espansione ed un 
generale successo, anche se 
circoscritto ad un pubblico 
particolare e quindi limita
to. Già da quattro anni si 
organizzano Festival di a Tea
tro Chicano » le cui « filia
zioni » continuano a prolife
rare radicandosi sempre più 
nel tessuto contadino che ma
nifesta In esse la propria co
scienza politica e la propria 
cultura popolare. 

Il «La MaMa». un altro 
teatro degli anni '60 molto 
conosciuto anche in Europa. 
che si fondava originaria
mente su un gruppo stabile 
presentando prevalentemen
te lavori di nuovi autori. 
ha cambiato direzione di
ventando quasi esclusiva
mente un'organizzazione che 
ospita altre compagnie dai 
più diversi orientamenti; 
la sua funzione politi
ca si esplica ancora pri
vilegiando i gruppi che na
scono da minoranze etniche 
e presentano lavori che trat
tano i loro problemi: tutto 
ciò però a scapito della qua
lità degli spettacoli, spesso 
ad un livello dilettantesco. 
Uno degli ultimi, ha suscita
to un certo interesse: Pusho-
ver (m Buttafuori »). « miste
riosa commedia omosessuale 
all'antica» è uno strano mi
scuglio di decadenza, orrore. 
frivolezza ed Innocente esu
beranza e, sotto un'apparen
za elegante, nasconde una di
sperata quanto paranoica 
fantasia che non ha raggiun
to la liberazione omosessua
le nonostante l'orgia propa
gandistica che circonda il 
problema. Un genere tea
trale che riscuote attualmen
te un certo successo è 
un particolare tipo di spetta
colo satirico-umoristico che 
trae Ispirazione dal musical 
degli anni '30 e '40 e adopera 

il travestimento, la parodia. 
le gag comiche di derivazio
ne clownesca e l'Imitazione 
grottesca di personaggi del 
cinema popolare creando un 
tipo di sottocultura che In 
gergo viene definita « camp ». 
Appartengono a questo filo
ne 11 « Play-House of the Ri-
dlculous» (Teatro del grot
tesco) di John Vaccaro che 
si è recentemente staccato 
dal « La MaMa » ed ha avu
to un buon successo anche 
In Europa; «The Rldlculous 
Theatrlcal Company » di 
Charles Ludlam. la quale ha 
presentato da poco Hot Ice 

(«Ghiaccio caldo»), che In
serisce In una fantascienti
fica trama sull'Ibernazione 
capriole e torte In faccia as
sieme ad alcune parodie del 
mammismo americano e del
la tortuosa psicologia omoses
suale che gli è connessa: gli 
« Hot Peaches » (Pesche cal-
dp). Infine, che realizzano 
ad un livello abbastanza di
lettantesco spettacoli a me
tà tra il cabaret e il vaude
ville. svolgendo parodistica
mente temi di attualità come 
il matrimonio di Trlcla Nixon 
o il caso Watergate. 

e. g. 
(Continua) 

NELLA FOTO: una scena 
di «Hot Ice» presentato dal
la «The Ridiculous Theatrical 

Company » di Charles Ludlam. 

Cominciato 
il film sul 
caso Murri 

BOLOGNA. 9 
Sono cominciate a Bologna 

le riprese del film Fatti di 
gente perbene, di Mauro Bo
lognini, Ispirato al famoso 
processo Murri e dedicato al
l'epoca, all'ambiente e ai vio
lenti contrasti di opinione 
pubblica che suscitò il caso'in 
Italia agli albori del secolo. 

Il film è stato sceneggiato 
da Sergio Bazzinl e dallo stes
so Bolognini ed ha come prin
cipali interpreti Giancarlo 
Giannini, Catherine Deneuve, 
Fernando Rey, Marcel Bozzuf-
fi, Corrado Pani, Tina Au-
mont, Rina Morelli. Laura 
Betti, Ettore Manni, Paolo, 
Bonacelli e Giacomo Rossi 
Stuart. 

Le riprese si protrarranno 
per dieci settimane e si svol
geranno nei luoghi stessi che 
fecero da sfondo ai dramma
tici avvenimenti: Bologna. 
Venezia e Zurigo. 

Wifrcdo L a m ; Delta Interna
tional Art Center, via S. Ca
terina da Slena, 45; fino al 

< 13 apri le; ore 10-13 e 17-19. 

Pure limitata a acquefortl, 
acquetinte, litografie e pa
stelli 1965-1972 questa mostra, 
presentata da Italo Mussa, 
dà conto del grande eros li
rico e dell'inesauribile imma
ginazione formale di Wllfre-
do Lam che, anche dopo la 
sala all'ultima Biennale di 
Venezia, trova freddezza 
presso l'ambiente italiano co
si facile ad accogliere epigo
ni e venditori di fumo del 
surrealismo. Lam, che è na
to a Sagua la Grande di Cu
ba nel 1902, da madre afri
cana e da padre cinese, dove 
è anche tornato, nel '66, per 
dipingere in omaggio alla ri
voluzione l'opera // terzo 
mondo e, nel '67, per realiz
zare, in occasione del Salon 
di Maggio dell'Avana, la pit
tura Cuba Collectiva, è arti
sta di formazione internazio
nale. 

Conosca Picasso ai giorni 
della difesa della Repubblica 
spagnola, e ne nacque una 
grande amicizia. Divenne an
che amico di Domlnguez. 
Ernst, Brauner, Masson, 
Matta e Breton del quale 
illustrò 11 poemetto Fata 
Morgana sequestrato, nel 
'40, dal governo di Vlchy. 
Lam arriva al cubismo di 
Guernica e al surrealismo 
frantumato e «chiesastico; 
ma. oltre a Incontrare cubi
sti e surrealisti ancora av
venturosi e portici, verifica 
in un certo corso dell'arte 
moderna quel che portava in 
sé e che aveva sempre ritro
vato e arricchito nel suol 
tanti viaggi di vita e di cul
tura. Quando torna all'Ava
na, nel 1942. dipinge uno del 
suol capolavori, o che lo ò 
anche della pittura di quegli 
anni: La giungla, terminato 
nel '43. E' un quadro cubi
sta-surrealista, ma soprattut
to un quadro afro-america
no, afro-cubano. Se fosse un 
musicista jazz. Lam sarebbe 
il genio portatore dei con
tenuti germinali e di lotta 
del mondo afroamericano. 
Parigi, dove passa tanto tem
po. dal '52, e New York non 
lo hanno snaturato, ammor
bidito. Il cubismo, ron la sua 
potente e selvaggia volume
tria « negra », è stato la ve
rifica della giustezza della 
introduzione nella pittura 
contemporanea di un'altra 
antropologia: ed ha visto 
giusto Lam a non chiudersi 
nel folclore, nel museo al
l'europea dell'Africa morta. 
Con Matta, oggi Lam è l'uni 
co vero, grande surrealista 
nel senso che fa manifeste 
certe energie dell'eros, cer
ta potenza creatrice della na 
turalezza e dell'Immagina
zione che egli vedo sepoltp 
dentro uomini-vulcani. . 

Come pittore, disegnatore, 
incisore prediliee l'immagine 
a giungla, le forme vegeta
li e animali tropicali: lo 
straordinario delle forme per 
lui sintetizza dup momenti 
della, vita, quello della nasci
ta e quello della lotta per 
espandersi. Bisogna però fa
re un piccolo sforzo sensibi
le per capire: al posto del 
toro e del cavallo spagnoli di 
Guernica ci sono le forme 
animali incredibili della na
tura tropicale; e ci sono, poi. 
quelle create dalla immagi 

i nazione come in Picasso, in 

Ernst, in Matta. E, attenzio-^ 
ne, tanti di questi vegetali-* 
animali stanno dentro di noi 
e Lam 11 dà conio evidenza 
della natura-eros e della na
tura-lotta per la vita che so
no In noi. Anche quando fi
gura aculei e lame, Lam non 
è un violento, semmai mani
festa orrore: è, Invece, sem
pre dolce, amoroso, invaghi
to delle forme, sottile e co
smico (un po' pittore cine
se), dentro la natura. 

Arte 
dell'Africa 

Nera 
Arte dell 'Africa Nera • Gal
leria Ciak, via Angelo Bru
netti, 49; fino al 15 apri le; 

ore 10-13 e 16-19. 

SI fanno sempre più fre
quenti le mostre di arte ne
gra vuol a livello rappresen
tativo ufficiale vuol di mer
cato. I prezzi sono in rapida 
crescita mentre le opere 
« antiche » o comunque au
tentiche perchè ancora pro
dotte per i bisogni materiali 
e spirituali delle ootletà ne
gre si fanno semne più ra
re. Bisogna anche ricordare 
che. In lunghi anni di asser
vimento coloniale e di mise
ria orrenda iun'i scultura in 
cambio di un pacchetto di 
fr.le) e an"h'j d! spegnimen
to della coscienza culturale 
dell'Africa Nera, e avvenu
ta una spaventosa spoliazio
ne di opere ci arte e di og
getti d'uso da p u t e di euro
pei e americani e in tale 
quantità che le nuove nazio
ni africane oggi faticano a 
rimettere insieme i documen
ti artistici e antropologici 
della loro storia e della loro 
arte. 

Questa mostra a Roma com
prende un grande numero di 
sculture dì antenati, di ma
schere rituali, di oggetti 
d'uso e monili. Provengono 
in gran parte dall'area su
danese, - grande e stupendo 
grembo della creatività pla
stica africana: si tratta di 
oggetti raccolti in un'area 
che è compresa tra i confini 
dell'Alto Volta, del Mali, del 
Ghana e della Costa d'Avo
rio. Alcune delle opere più 
originali sono prodotte da 
popolazioni dell'Alto Volta, e 
sono di recente esecuzione 
ma originali, ancora legate 
agli usi e alle funzioni. Mate
riale eletto è il legno ma ci 
sono anche oggetti di fusio 
ne in ottone e bronzo. Le 
opere sono di varia qualità e 
vanno viste con calma, con 
approfondimento, sempre al 
di fuori del purovisibilismo 
occidentale. Un vero buon 
catalogo, pure soltanto de
scrittivo, non avrebbe gua
stato. 

da. mi. 
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NOVE GIORNI 
LIRE 220.000 

Da Milano in aereo dal 27 aprile al 5 maggio 

PER INFORMAZIONI E PER ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI ALLE FEDERAZIONI DEL PCI 

Rai vi; 

controcanale 
- IN FAMIGLIA — Abbiamo 
già rilevato come questi mini-
ritratti di padroni che Nicola 
Caracciolo va schizzando nel 
ciclo Managers, siano costrui
ti secondo un'ottica tutta in
terna alla classe domhiante. 
E questo può anche non stu
pire, dal momento che essi 
sono stati commissionati da 
tnia televisione che, per la 
sua collocazione e le caratte
ristiche della sua « alta dire
zione » e la suu stessa strut
tura, è uno strumento della 
classe dominante. Ma ciò che 
va rilevato è il fatto che 
l'adesione a quell'ottica non 
è, in questo caso, di natura 
servile, né appare minima-
niente jrutto di uno sforzo 
obbligato: al contrario, e del 
tutto naturale: tradisce per-
fino, qua e là, venature af
fettuose. Se questi ìnini-
ritratti fossero stali elabo
rati dall'ufficio stampa della 
Confindustria, probabilmente, 
sarebbero stati segnati da 
quella rozzezza, da quelle for
zature non necessarie che 
sempre si notano nell'opera 
degli « incaricati », che fini
scono per essere, come si di
ce, più realisti del re. Qui, 
invece, circola un'aria di fa
miglia: e noìi soltanto perché 
le « testimonianze » sono tut
te di eredi o amici intimi dei 
padroni (vedi, ad esempio, 
Montanelli, in questa puntata 
su Borghi e Marzotto). 

Lungo tutta la trasmissio-
ne, il punto di vista di classe 
è unicamente quello della 
grande borghesia, senza ten
tennamenti: e lo è così pro
fondamente da comprendere 
anche l'ironia, la notazione 
di «gusto», perfino una cer
ta autocritica. Naturalmente, 
si tratta del punto di vista 
della parte più « illuminata » 
e «7/ioder/!a» della classe do
minante, quella delle multi
nazionali e del menagement 
esercitato a mezzo dei calco
latori: con questo spirito è 
visitata la galleria dei ritratti 
di famiglia. 

Lo si è visto con particolare 
chiarezza proprio in questa 
puntata, che prendeva Borghi 
e Gaetano Marzotto come ti
piche incarnazioni del padro
ne « paternalista » e li consi
derava criticamente fin dal 
titolo: Capitani coraggiosi. 
Proprio quel titolo, in fondo, 
diceva già tutto: ironico ina 
anche cordiale e non del tut
to immune da una certa in
dulgenza verso il mito. «Men
talità arcaica ma non disprez

zabile », si diceva, parlando 
appunto del «puternalismo» 
e poi si sottolineava che quel
lo era un metodo « per tener 
buone le maestranze, ma an
che generoso ». Ancora una 
volta si abbondava nelle os
servazioni di costume (si pcn-

, si alla rievocazione delle au
dizioni musicali di Marzotto 
o alle confessioni di gioventù 
di Borghi), ma si ignorava 
completamente non solo ti ro
vescio di feroce sfruttamento 
della proclamata «generosità» 
del paternalismo, ma anche 
il contenuto economico di 
quella «mentalità»: a Valda-
gno, il padrone recuperava 
una parte supplementare del 
salario attraverso i « servizi » 
che offriva agli operai. Il 
lieo-capitalismo ha senza 
dubbio cercato, e anche tro
vato, altri sistemi per otte
nere il medesimo risultato in 
una società più complessa e 
trasformata. 

Ciò che né il paternalismo, 
né il neocapitalismo sono riu
sciti tuttavia a eliminare, è 
l'oggettiva contraddizione di 
classe, che si e, invece, ve
nuta sempre più acuendo, a 
mano a mano clic, come scri
veva Gramsci, la classe ope
rata ha acquistato progressi
vamente «la coscienza della 
propria personalità storica ». 
Non a caso proprio Valdagno, 
come è stato ammesso, e sta
to uno dei punti di esplosione 
dcll'u autunno caldo»: ina
spettato, si è detto, per Mar
zotto, ma non certo conse
guenza, come si è voluto far 
credere, della scarsa capacita 
di direzione dei figli del vec
chio padrone. Qui, certo, sa
rebbe stato interessante por
tare avanti il discorso, anche 
in chiave culturale, sull'im
magine del padrone «nuovo» 
(e l'osservazione circa la ten
denza. oggi, anche in Italia, 
ad affermare la logica del 
profitto senza soverchie mi
stificazioni, poteva offrire un 
ottimo spunto in questo sen
so): ma anche ove vi fosse 
stato più tempo a disposi
zione, si può essere certi che 
non se ne sarebbe cavato al
tro che un'esaltazione di quel
la che, nelle battute finali. 
è stata definita la «moderna 
democrazia industriale ». Sui 
modi nei quali si sfruttava 
ieri, infatti, si può anche di
scutere: ma sullo sfruttamen
to « moderno », perbacco, si 
fonda il progresso! 

g. e. 

oggi vedremo 
INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 
(1°, ore 12,55) 

A partire dalla puntata odierna, la rubrica curata da Fulvio 
Rocco presenta nuove Inchieste dedicate ai tecnici e ai diplo
mati del settore aeronautico, sempre nel quadro del ciclo de-

' dicato alle « professioni del futuro ». La trasmissione odierna 
si occupa di una serie di attività a qualificazione intermedia 
quali quelle del personale aeroportuale di terra e del personale 
di volo, compiti per i quali sono previste notevoli possibilità 
di sviluppo in un futuro quanto mai prossimo. 

GRANDI DIRETTORI D'ORCHE
STRA (1° ore 20,40) 

Con un profilo del maestro Carlo Maria Giulini si apre 
questa sera il secondo ciclo del programma curato da Corrado 
Augias e dedicato, appunto, ai Grandi direttori d'orchestra. 
Da parecchio tempo ormai, Giulini viene considerato tra i mag
giori interpreti a livello internazionale. Sui teleschermi, Carlo 
Maria Giulini apparirà alla guida dell'Orchestra Sinfonica di 
Chicago e della London Philarmonic Orchestra. 

DIECI IN AMORE (2°, ore 21) 
Brillante prodotto hollywoodiano, questo Dieci in amore 

— realizzato nel 1957 da George Seaton ed interpretato da 
Clark Gable. Doris Day, Gig Young, Mamie Van Doren. Nick 
Adams e Peter Baldwin — è stato uno degli ultimi film con 
Clark Gable, scomparso tre anni dopo. Dieci in amore si svi
luppa attraverso I meccanismi più collaudati della comme
dia sofisticata, ma tocca anche, con una certa acutezza, pro
blemi di qualche rilievo, come quello del linguaggio giorna
listico e della sua efficacia civile. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 

13,30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 

17,15 Un mondo da dise
gnare 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere ' 

19,30 Cronache italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20.40 1 grandi direttori di 

orchestra 
21.45 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20.00 Vita di Boheme 
20,30 Telegiornale 
21,00 Dieci in amore 

Film. 
22,40 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13. 14. 15. 19. 21 • 
22.50; 6,05i Mattutino musi
cale; 6.5S: Almanacco; 7,«Si 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11.30: Il meglio 
del meglio; 12.10: Quarto pro
gramma; 13,20: Il circo delle 
voci; 14.07: Ben Har, di L. 
Wallace; 15,10: Per voi fio
roni; 16: I l girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per I piccoli; 18: Eccetra, 
Eccetra, Eccetra; 18,45: Cro
nache del Mezzogiorno; 19,27: 
•allo liscio; 19.50: Novità as
solata; 20.20: Andata • ritor
no; 21.15: Radioteatro; 21.40: 
Banda della Guardia di Finan
za; 22,05: Recital del tenore 
G. Di Starano; 22.40: Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6,30, 
7,30, 8.30. 9.30. 10,30. 
11,30, 12.30, 13.30. 15.30. 
18,30, 18.30. 19,30 • 22,30; 
8: Il mattiniere; 7.40: Buon-
•lorno; 8,40i Come • perchè; 
8.55: Galleria dal Melodram
ma; l , 35 i Guerra e paca, di 

U Tolstoj; 9,55: Canzoni par 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Regionali; 12.40» 
I malalingua; 13,35: I discoli 
per l'estate; 13.50: Come a 
perchè; 14: Su di giri; 14.30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15,40: Caratai; 17,30; 
Speciale GR- 17.S0: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 20: I l convegno 
dei cinque; 20,55: Calcio: Mi -
lan-Borussia. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; IO; Con
certo; 1 1 : Radioscuola; 11.40: 
Archivio del disco; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica net tempo; 14,30: G. 
Carissimi • Giona »; A. Scar
latti « La Giuditta • ; 16,15: 
Capolavori del Novecento; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classa unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: „.« via 
discorrendo; 18,25: Toujovrs 
Paris; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Diplomatici e diplomazia del 
nostro tempo; 20,45: Idee • 
tatti della musica; 2 1 : Il Gior
nale del Terzo; 21,30: G. Puc
cini nel cinquantenario dalla 
morte; 22,20: Tribuna Intema
zionale dei Compositori 1973. 
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Grande incontro popolare oggi alle ore 18 a piazza Navona 

apre 
del PCI sul 

campagna 
« Contro l'intolleranza e la sopraffazione, in difesa di una conquista di libertà » - Un corteo dei giovani da piazza 
Farnese - Le sezioni impegnate a raggiungere gli obiettivi della sottoscrizione e del tesseramento (55.000 iscritti) 

Tavola rotonda all'Unione degli Industriali del Lazio 

Impegnativo confronto sulle 
prospettive dello sviluppo 
economico nella capitale 

Hanno partecipato all'incontro rappresentanti dei sindacati, dei 
partiti, della Regione e del Comune - Ciofi: «Necessaria una svol
ta politica per mutare le basi sociali e produttive della città 

Campidoglio 

LA CITTÀ 
RIFIUTA 

IL METODO 
DEL RINVIO 

Un nuovo rinvio del consiglio 
comunale compensato dall'an
nuncio di quattro sedute di fila 
per la prossima settimana e di 
altre tre in quella successiva 
per concludere (dopo otto me
si!) il dibattito urbanistico ed 
approvare il bilancio 1974 (che 
la legge avrebbe voluto appro
vato dallo scorso dicembre!). 
Continua questa altalena, fatta 
di brusche frenate, di lunghe 
pause e di improvvise velleità, 
che è. ormai, una tipica mani
festazione della assoluta incapa
cità della DC di assolvere un 
ruolo dirigente nel governo della 
città. 

Dal 14 marzo sono dovuti pas
sare quindici giorni per supe
rare le mille contraddizioni nel
l'atteggiamento democristiano e 
chiudere la partita delle azien
de municipalizzate. 

Adesso dovranno passarne al
tri diciotto per riprendere il 
discorso sull'urbanistica, sospe
so da più di un mese, quando 
sembrava che finalmente fosse 
giunto ad una conclusione. La 
questione è, come sempre, po
litica. 

La crisi profonda che trava
glia la DC ed il centro sinistra 
capitolino e si riversa sulla cit
tà, riguarda l'intreccio di scelte 
contraddittorie e di metodi di 
gestione amministrativa insop
portabili, tali da dare fiato alle 
trombe del qualunquismo. 

Guardiamo ad uno di questi 
nodi: la casa e i servizi. Se 
c'è una cosa chiara per tutti 
— e che la stessa DC non nega 
— è che siamo in una situa
zione di emergenza per il livel-

Assemblea 
a Cinecittà 
di cattolici 
per il NO 

Decine di giovani, di don
ne. di lavoratori cattolici 
hanno preso parte ieri sera 
all'assemblea sul referen
dum svoltasi nel circolo del 
dopolavoro ferroviario di via 
Flavio Stilicone. a Cinecit
tà. Le ragioni del no sono 
state ampiamente discusse 
nel corso degli interventi che 
hanno fatto seguito alle re
lazioni introduttive del pro
fessor Pietro Scoppola, do
cente all'Università di Ro
ma, e di Geo Brenna, del 
Consiglio nazionale delle 
ACLI. 

Un'altra affollata assem
blea. promossa dai consigli 
unitari dei quartieri Lauren-
tino e Montagnola, si è svol
ta l'altro ieri nella sede 
del circolo ACLI di via Fon
te Buono. 

Durante la manifestazione 
— introdotta dal presidente 
del circolo Lucari — hanno 
preso la parola Giorgio Fre
goli. della segreteria regio
nale del PCI. don Luigi Chi-
richilli del movimento «7 
novembre» e Benzoni per il 
PSI. Al termine del dibat
timento cui hanno partecipa
to donne, giovani e lavora
tori del quartiere, tra cui 
molti cattolici, ha concluso 
la riunione Giovanna Britto. 
dell'esecutivo nazionale del
le ACLI. 

lo degli affitti ed il bisogno di 
case economiche e popolari e 
per la necessità di dotare di 
servizi, anche dei più elementa
ri, le borgate ed intieri quar
tieri sorti all'insegna della spe
culazione. Dunque, c'è bisogno 
di un piano, di scelte tempe
stive e di provvedimenti attua
tivi organici e chiari. Ma no
nostante ciò. è quasi un anno 
che si gira intorno all'argomen
to. C'è bisogno di un piano di 
investimenti e di una risposta 
politica ed operante nei con
fronti della filosofia del gover
natore della Banca d'Italia, pro
prio in vista della stretta finan
ziaria che incombe sul Comune. 
Ed invece i rinvìi si susse
guono. 

La DC ed altri partiti della 
coalizione capitolina hanno que
stioni da risolvere nel loro in
terno e nei rapporti tra di loro, 
con una prevalenza costante del
le manovre de su ogni logica 
democratica. 

La novità che avanza, tutta
via. è il rifiuto crescente, al 
livello delle circoscrizioni del 
movimento sindacale e di mas
sa delle forze democratiche nel
la città, di un tale stato di cose. 

Si può, anzi, affermare che 
in questa novità risiede la con
traddizione nuova o, se si pre
ferisce, che si pone in termini 
nuovi, tra bisogni e fatti. 

Le lotte recenti, le trattative 
aperte tra sindacati e giunta, 
le manifestazioni di massa spin
gono nella direzione opposta a 
quella che, a livello comunale 
e regionale, la DC tenta ancora 
di imporre. 

Tutta la vicenda capitolina di 
questi anni, nella quale i mo
menti di coerenti scelte anti
fasciste e democratiche volte a 
soddisfare i bisogni di massa si 
scontrano con altri momenti di 
ritardo e di arretramenti, giun
ge quindi ad un nodo decisivo, 
in un contesto influenzato ~ 
nelle sue diverse implicazioni — 
dallo scontro sul « referendum ». 

Sciogliere questo nodo signifi
ca. oggi, sconfiggere su ogni 
terreno la linea prevalente della 
DC e fare avanzare gli elemen
ti di larga unità — che esistono 
— e risolvere le questioni con
crete in un ampio processo de
mocratico. 

Il nostro partito, sulle questio
ni di Roma e del Comune, ha 
guadagnato un suo posto che 
gli stessi avversari devono ri
conoscere ' quando affermano 
che «molto la città deve» alla 
nostra capacità nell'indicare so
luzioni e nel battersi per rea
lizzarle. 

In una situazione difficile, ma 
contraddittoria e perciò tutt'al-
tro che chiusa, noi continuere
mo ad incalzare, al comune e 
nella città, su una linea chia
ra: concludere il dibattito sul
l'urbanistica ed adottare deci
sioni concrete per la casa e per 
i servizi, affrontare il bilancio 
1974 ed il quadro finanziario de
gli investimenti indifferibili. 
estendere la democrazia nella 
gestione potenziando il ruolo del
le circoscrizioni. 

E' su queste questioni, sulle 
quali il movimento unitario agi
sce. che si misura la capacità 
delle forze democratiche di da
re scacco alle forze conserva
trici. dentro e fuori la DC. ed 
alla manovra qualunquistica del 
neo fascismo, contribuendo a 
quella svolta democratica di cui. 
ogni giorno di più. si avverte 
l'urgenza a Roma e nel paese. 

Ugo Vetere 

Dal quartieri, dalle borgatp 
e dai paesi della provincia 
lavoratori, donne, giovani si 
recheranno oggi alle ore IR 
in piazza Navona, per pren
dere parte all'apertura della 
campagna elettorale per il 
NO nel referendum. 

Nel corso della manifesta
zione, promossa dal PCI. 
prenderà la parola il compa
gno Paolo Bufallni, della Di
rezione. 

I giovani della FGCI. da 
parte loro, daranno vita ad 
un corteo che da piazza Far
nese confluirà nel comizio di 
piazza Navona. 

Nei giorni scorsi si sono svi
luppate importanti Iniziative 
(assemblee, comizi, incontri di 
caseggiato) del partito, per la 
battaglia del referendum. 

Le sezioni intanto si sono 
impegnate per raggiungere 
gli obiettivi fìssati per oggi 
dalla Federazione: 55 mila 
iscritti al partito ed alla FGCI 
e il raggiungimento del 50% 
nella sottoscrizione per il re
ferendum. 

Oggi pomeriggio, all'Interno 
del recinto del parco, funzio
nerà un ufficio amministra
tivo, che raccoglierà i versa
menti effettuati dalle sezioni. 

La manifestazione odierna 
darà ulteriore slancio alla 
mobilitazione del PCI a 
sostegno di un diritto di ci
viltà e di libertà, contro la 
intolleranza e la sopraffazio
ne. Ricordiamo che la Fe
derazione Romana ha fissa
to l'obiettivo di organizzare 
10.000 incontri con la popo
lazione per preparare la pro
va del 12 maggio. 
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La zona del piano n. 38 Laurenlino (160 d i a r i ) sulla quale dovrebbero sorgere 2140 alloggi dell'IACP. Nel grafico la collocazione dell'area compier
la via Laurentina ed il fosso dell'Acquacetosa 

Un favore ai Torlonia ferma il piano della 167 del Laurentino 

BLOCCATE DUEMILA CASE POPOLARI 
Una grave decisione del commissario di governo alla Regione - Con un « intelligente » disguido burocratico s'impedisco
no all'IACP le operazioni di sondaggio e quindi l'esproprio - Una vicenda iniziata quasi 10 anni fa - Il ricorso dei principi 

Referendum: 
perché votare NO 
ragioniamone insieme 

CANTIERE BATACLAVA — 
Ore 12 incontro con gli operai 
e comizio con A. Falomi. 

ASSEMBLEE — Ludovisi: ore 
16 cellula alberghieri (Falomi): 
Allumiere: ore 19.30. 

INCONTRO CASEGGIATO — 
Sant? Marinella: ore 18 incontro 
in località Quartoccia (Piroli). 

CORSO SUL REFERENDUM 

— Cellula S. Spirito: ore 14.30 
a Borgo Prati II lezione (Ca
puto). 

ZONA CASTELLI — Albano: 
domani è convocato l'attivo 
femminile di zona sul refe
rendum con F. Prisco e S. Tor-
regiani. 

VITERBO — Oggi alle ore 
18 a Civitacastellana, Paolo 

(vita di partito ) 
Il Comitato direttivo della Fe

derazione è convocato in cede per 
domani, giovedì, alle ora 9,30. 
O.d.g.: « Andamento della campa
gna elettorale » (Petroselli). 

CELLULA C.N.R. — Si riuni
sce domani, giovedì, alle ora 17,30 
in Federazione. 

ZONA SUD — In Federazione. 
subito dopo la manifestatione di 
Piazza Navona, si riunisce la Com
mistione culturale di zona (C. Mor-
gia • Galvano). 

Le cellule del Poligrafico Verdi -
Salario e Cartiera Nomentana si 
riuniscono domani, giovedì, alla 
ore 16, in Federazione, con Fa
lomi. 

MATERIALE DI PROPAGANDA 
PER LE SEZIONI — Oggi I* se
zioni ritirino presso i centri zona 

della cittì e provincia il materiale 
di propaganda (rotocalco per le 
donne) della campagna elettorale 
per il referendum. 

SCRUTATORI E RAPPRESEN
TANTI DI LISTA — Le sezioni 
della cittì che debbono presentare 
gli elenchi in Federazione sono in
vitata a provveder* con urgenza. 

F.G.CI. — E' convocata per 
domani, alle ora 16,30, in Fe
derazione, la riunione della 
Commissione studenti allargata 
ai responsabili di cellula, sul 
tema: • Bilancio del movimento 
degli studenti • iniziative sol 
referendum > (Veltroni). 

Ciofi, segretario regionale del 
PCI. aprirà la campagna elet
torale per il referendum. 

Botsena: ore 20 assemblea 
referendum (Sposetti); Capra-
nlca: ore 20 (Giovanna Gi-
nebri); Monte Romano: ore 20 
(Grazini); Bastano in Teverina: 
ore 20 (Angela Giovagnoli); 
Capra rota: ore 20 (Trabacchi-
ni); Canino: assemblea donne 
ore 16 (Anna Martini): Viterbo 
(località Freddano): ore 19 
(Selvaggini). 

RIETI — Petrella Salto: ore 
20 (Fantini); Fiamlgnano: ore 
19 (Fantini). 

FROSINONE — Cassino (lo
calità Cappella Marrone): ore 
19 (Di Nuzzo). 

LATINA — Sonnino: ore 19.30 
assemblea (Velletri Bernardo); 
Latina: ore. 16 riunione Lega 
Comuni democratici (Velletri 
Bernardo): Latina: Federazio
ne. ore 16 attivo (Lelio Gras-
succi); Pontlnìa: ore 19 attivo 
(Filosi); Sezze Scalo: assemblea 
popolare (Luigi Ciofi): Lettola: 
ore 19.30 assemblea (Vallone); 
Fondi: ore 19.30 (Grassocci): 
Good-Year: ore 12.30 (Grassuc-
ci); FLIM: ore 12.30 (Berti 
Filosi): Te tracina: ore 19 as
semblea di quartiere (Berti): 
Sex»: assemblea di campagna 
(De AngeiisDi Trapano). 

Una interrogazione dei deputati comunisti al ministero della P.L 

Acquisire allo Stato villa Mondragone 
Una drammatica denuncia di «Italia Nostra»: distrutti in un secolo cinquanta splendidi parchi 

« » 

I problemi del verde pubbli
co, dai parchi comunali la cui 
realizzazione è bloccata, la di
fesa delle ville dall'assalto del
la speculazione, sono argomen
ti sui quali sempre più ampia 
si fa la spinta dell'opinione 
pubblica per soluzioni positive 
ed urgenti. 

La questione di Villa Mon-
dragone è stata sollevata alla 
Camera da un'iniziativa dei 
compagni Anna Maria Ciai, 
Pochetti, Cesaroni e Gianna?-
ferii che hanno presentato una 
interrogazione al ministre del
la Pubblica Istruzione e a quel
le per i beni culturali chieden
do, tra l'altre, sa non si inten
da acquisirà alle State II pre
stata ad Imponente fabbricate 
can II sua splendide parco per 
garantirmi la tutela, destinan

dolo a funzioni culturali anche 
di importanza nazionale ». Co
me è noto, sembra che I gesuiti 
abbiano venduto villa e parco 

La cronaca deve registrare 
sulle ville un'altra iniziativa: 
una conferenza stampa orga
nizzata da « Italia Nostra > 
svoltasi Ieri mattina nella sala 
della stampa estera in via del
la Mercede. Qui di seguito dia
mo un resoconto. 

Mettere al riparo le super
stiti ville di Roma dalla specu
lazione — nonché dalla colpe
vole noncuranza degli organi
smi che dovrebbero tutelarle 
(ministero della Pubblica Istru
zione e Comune) — è oggi più 
che mai un'azione di grande 
civismo. 

Antonio Cederna, che parla
va ieri mattina a nome d'Italia 

Nostra, ha ricordato che. in un 
secolo di unità nazionale, è 
stato fatto a Roma capitale il 
regalo di distruggere più di 50 
dellle sue splendide e celebrate 
ville. Le 90 che ancora restano 
sono cosi suddivise: 15 appar
tengono ad ambasciate ed isti
tuti esteri. 8 sono di proprietà 
di istituti religiosi che quando 
possono lottizzano. 8 sono oc
cupate da istituti « più o meno 
pubblici ». 30 sono abitate. 9 
in completo abbandono, vigila
te solo da chi ha interesse a 
specularci sopra, e soltanto 6 
o 7 sono state trasformate in 
parco pubblico. 

Gli sperperi autorizzati sono 
stati fino ad oggi immensi e 
non si è neppure provveduto a 
mantenere i precisi impegni as
sunti col piano regolatore. 

La legge sulla casa n. 865 
del 1971 consente l'esproprio 
mediante indennizzo basato sul 
prezzo agricolo. Ecco, quindi. 
una indicazione precisa, nella 
cui direzione devono mobili
tarsi tutti i cittadini. 

I casi più urgenti riguardano 
3 ville: 

1) villa Torlonia dev'essere 
subito espropriata e destinata 
al pubblico (una quota della 
villa è stata venduta iti questi 
giorni a un privato a spregio 
del Piano Regolatore che la de
stina a parco pubblico). Do
vrebbe costare al Comune non 
più di 800 milioni; 

• 2) villa Blanc non deve di
ventare ghiotto profitto del* 
l'Immobiliare, che vorrebbe ce
derla all'Ambasciata Tedesca 
per tre miliardi, lucrandoci 

2800 milioni (la comprò, infatti. 
dagli eredi 20 anni fa per circa 
180 milioni). Dev'essere quindi 
espropriata e resa pubblica: 

3) villa Mirafiori. sulla No
mentana. è destinata anch'essa 
dal piano regolatore a parco 
pubblico e quindi va espro
priata. 

Villa Dona Pamphili. ormai 
pubblica, necessita invece di 
una sistemazione adatta al suo 
nuovo uso. • -

E' necessario, inoltre, espro 
priare con tempestività villa 
Chigi, villa Leopardi, villa 
Ada, per la parte che è ancora 
dei Savoia, villa York al Ca-
saletto, villa Massimo e villa 
Stuart a Monte Mario e villa 
Carpegna sull'Aurelia. 

Muli Epifani 

• «Piano di zona Laurentino 
n. 38»: una semplice sigla 
sulle cartografie della legge 
167 per l'edilizia economica e 
popolare, ma anche una fon
te di speranza per migliaia 
di famiglie che attendono da 
anni una casa a basso costo. 
L'Istituto Case Popolari po
trebbe costruire nella zona 
2140 appartamenti. Non sono 
pochi in una città dove la 
domanda di alloggi economici 
è diventata fame. 

Di questo piano di zona si 
parla da quasi un decennio. 
E' ubicato nel settore me
ridionale della città ed inte
ressa un'area di circa 164 et
tari, compresi tra la via Lau
rentina (proprio all'altezza 
della Cecchignola), la linea 
di demarcazione dell'a asse 
attrezzato » previsto dal pia
no regolatore del '62, ed il 
fosso dell'Acquacetosa. 

La popolazione teorica pre
vista dal quartiere che do
vrebbe sorgervi è di 32.000 
abitanti. 

Raccontare l'intera vicenda 
di questo piano sarebbe trop
po lungo. Diciamo solo che a 
distanza di anni dall'approva
zione del piano generale del
la legge 167 l'Istituto Autond-
mo Case Popolari non è an
cora stato messo in grado di 
far entrare i propri tecnici 
nelle aree da espropriare per 
verificarne lo stato di consi
stenza ad eseguire le neces
sarie indagini geognostiche. 

Il primo piano particolareg
giato del Laurentino risale al 
1964. 

Dopo l'entrata in vigo
re della nuova legge sul
la casa, si è resa ne
cessaria l'adozione di un 
nuovo piano volumetrico 
di variante, che dovrà essere 
adottato dal consiglio comu
nale, mentre è in atto presso 
il consiglio di Stato, su istan
za dei principi Torlonia — gli 
stessi assai noti alle crona
che per la vicenda delle cla
morose evasioni fiscali — un 
ricorso contro i vincoli posti 
dal Comune. 

Per elaborare il nuovo pia
no volumetrico si sono dovu
ti superare numerosi ostacoli. 
Tra l'altro, quello dei rilievi 
aerofotogrammetrici realizza
ti solo al principio dell'anno 
scorso. Finalmente il progetto 
urbanistico definitivo è stato 
presentato in Comune il 6 
giugno dell'anno scorso. Ma 
per appprovarlo ;a Giunta ha 
impiegato quasi un anno. Lo 
ha fatto solo nella seduta del 
5 aprile scorso. Ora la delibe
razione dovrà essere adottata 
anche dal Consiglio comuna
le. L'assemblea capitolina do
vrà anche decidere sulla con
cessione del diritto di super
ficie delle aree sulla confer
ma della delega di esproprio 
e all'occupazione d'urgenza 
all'IACP. 

Per accelerare 1 tempi — 
già in verità assai lunghi — 
la Giunta regionale, dopo una 
richiesta dell'istituto avanza
ta quasi un anno fa, ha adot
tato il 30 marzo scorso una 
deliberazione che avrebbe do
vuto consentire al tecnici del
l'IACP di verificare lo stato 
di consistenza delle aree e le 
indagini geognostiche. Va 
precisato che quest'ultima 
operazione rappresenta la 
condizione essenziale perché 
l'intero iter della pratica di 
esproprio abbia finalmente un 

termine. La Giunta regionale 
potrà autorizzare l'occupazio
ne d'urgenza delle aree solo 
quando l'IACP Io richiederà 
e l'ente potrà farlo solo dopo 
aver effettuato i rilievi ne
cessari. 

Come si vede tutta la vicen
da è già di per sé abbastan
za significativa e fornisce la 
prova del passo da lumaca 
a cui è costretta l'edilizia eco
nomica e popolare. 

Ma non è tutto. Il fatto più 
clamoroso è che l'accesso dei 
tecnici dell'IACP nelle aree 
per effettuare i necessari ac
certamenti è stato bloccato. 

Che cosa è accaduto? La 
deliberazione della Giunta re
gionale — come è specificato 
nel testo — aveva carattere 
«preliminare e preparatorio» 
rispetto al provvedimento de
finitivo di esproprio e quin
di non era soggetta «al con
trollo dell'apposita commissio
ne presso il commissariato di 
governo presso la Regione». 
Quindi non doveva esservi in
viata. 

Invece, non si sa per qua
le ragione, per un'« intelligen
te» disguido, vi è giunta 
ugualmente. La commissione 
l'ha esaminata, e avocandola 
arbitrariamente a sé, l'ha pra
ticamente bloccata. Quindi 
tutto l'iter del piano di zona 
del Laurentino si è di nuovo 
fermato. 

I soliti intralci burocratici? 
Forse. Con questa scusa ven
gono giustificati troppi erro
ri nella nostra città, perché 
essa possa essere considerata 
credibile. Vogliamo ricordare 
che presso il Consiglio di Sta
to esiste un ricorso dei prin
cipi Torlonia e che proprio 
l'approvazione dei nuovi pia
ni avrebbe reso nullo un'even
tuale sentenza favorevole ai 
principi (c'è chi dice che sia 
già stata emessa). 

E' un fatto, quindi, che il 
commissariato di governo alla 
Regione, ha danneggiato l'Isti
tuto Case Popolari, e quindi 
i lavoratori che chiedono ca
se a basso prezzo, e favorito 
i Torlonia. 

Assaltata una banca all'Ostiense 

Feriscono l'impiegato 

e rapinano 20 milioni 

Culle 
La casa dei compagni Massimo 

« Rosa Garofali è stata allietata 
dalla nascita di Tania. Ai genitori 
e alta piccola gli auguri della 
sezione Quarticciolo e dell'Unità. 

Ai compagni Enzo e Mirella Ma
rini della sezione Forte Aurelio 
Brevetta è nata Federica. Ai neo
genitori e alla piccola i migliori 
suguri dei compagni della sezio
ne, della Federazione e dell'Unità. 

La casa dei compagni Palmiro 
e Rosetta Menecacci è stata allie
tata dalla nascita di Clementina. 
Alla piccola Clementina gli augu
ri vivissimi dei tre fratellini, dei 
compagni della sezione Cassia e 
dell'Unità. 

Diffida 
La compagna Mary Giglioli del 

circolo di Campiteli!, ha smarrito 
la tessera della FGCI n. 0100000 
e la tessera del PCI n. 1774572. 
La presente vale anche come dif
fida. 

Lutti 
I compagni della sezione Mon-

tespaccato esprimono le loro fra-
teme condoglianze at compagno 
Antonio Femia, per la scompar
sa del figlio Francesco, avvenuta 
per un tragico incidente. I funerali 
partiranno dalla borgata di Monte 
Spaccato oggi, alle 11,30. 

• • • 
Al compagno Luciano Finisio del

la sezione Postelegrafonici è ve
nuta a mancare la sua cara mam
ma, Maria Pia Laudiero, Al tuo 
dolore si associano i compagni 
tutti della sezione PP.TT., della 
Federazioni • dell'» Unirà ». 

«e Colpo » da 20 milioni, ieri 
pomeriggio, nell'agenzia n. 8 
del Banco di S. Spirito, in 
via Ostiense 105. Quattro ban
diti — mascherati ed armati 
di mitra e pistole — hanno 
fatto irruzione nella banca, 
poco dopo le 14, passando per 
I * ingresso secondario: per 
aprire la porta, i malfattori 
molto probabilmente si sono 
serviti di una chiave falsa. 
Una volta dentro, i rapina
tori hanno intimato agli Im
piegati che stavano chiudendo 
i conti di sdraiarsi sul pavi
mento. 

Uno degli Impiegati. Lan
franco Negrinl, 35 anni, ha 
esitato un attimo: è stato suf
ficiente perché uno del ban
diti. quello armato di mitra. 
scavalcasse il bancone e lo 
colpisse violentemente al viso 
con il calcio dell'arma, fa
cendolo cadere a terra, san
guinante e semisvenuto. Me
dicato al S. Camillo — poco 
dopo la rapina — il Negrinl 
è stato giudicato guaribile in 
II giorni. 

Subito dopo i rapinatori si 
sono impadroniti di 20 milio
ni in contanti e sono fuggiti 
a bordo di un'Alfa Romeo 
«2000». facendo perdere le 
proprie tracce. 

• * • 
Nella mattinata di Ieri, al

tri quattro sconosciuti ave
vano tentato di assaltare una 
gioielleria di via Valtellina 37. 
al Gianicolense: ma la ra
pina è andata a vuoto gra
zie alla porta a vetri anti
proiettile del ' negozio che, 
chiusa dall'interno, ha resi
stito ai colpi sferrati dal ban
diti col calcio di un fucile a 
canne mozze. 

Si è svolta ieri nella sede 
dell'Unione degli industriali 
del Lazio una importante ta
vola rotonda sul futuro eco
nomico e produttivo di Ro
ma. Un tema impegnativo, 
che per la prima volta ha vi
sto imprenditori, economisti, 
rappresentanti delle forze 
politiche democratiche, della 
Regione, del Comune e dei 
sindacati, riunirsi attorno a 
un tavolo nella ricerca di pos
sibili elementi di dialogo. 

Dal dibattito, aperto dal
l'ingegner Fiorentini, presi
dente dell'Unione, è emerso 
il quadro negativo del tipo 
di sviluppo che fino ad oggi 
ha caratterizzato l'economia 
della capitale: una metropo
li pletorica, improduttiva, do
ve le attività terziarie 
predominano e il rappor
to con l'insieme della 
economia nazionale è de
terminato dallo scambio di 
merci contro servizi, ineffi
cienti e costosi. 

Un simile sviluppo ha com
presso le potenzialità produt
tive della città, e di conse
guenza ha influito negativa
mente sulla vita economica 
di tutta la regione. 

Tutti gli intervenuti si so
no soffermati sulla necessità 
di una profonda modifica 
dell'attuale meccanismo di 
sviluppo: da Giorgio Coppa, 
consigliere CNEL, che ha so
stenuto la necessità di un 
adeguato potenziamento del
ia piccola e media impresa, 
anche attraverso le agevola
zioni creditizie (attraverso la 
finanziaria regionale), a Man
fredi Costa (esperto della 
programmazione) a Mario 
Giannone (capo ufficio studi 
della Camera di Commercio) 
che si sono soffermati sulla 
necessità di una profonda 
riconversione economica in 
direzione degli investimenti 
sociali e della ristrutturazio
ne della gerarchia dei con
sumi. 

Sull'obiettivo della realiz
zazione a Roma di uno svi
luppo industriale diffuso, 
possono convergere sia i fini 
del sindacato che del mondo 
imprenditoriale: ma per tro
vare momenti di dialogo è 
necessario — ha detto il 
compagno Canullo, segreta
rio della Camera del Lavo
ro — introdurre preliminar
mente nelle fabbriche corret
ti rapporti sindacali, ed è 
urgente l'avvio di una politi
ca di programmazione econo
mica delle aree Industriali re
gionali attrezzate per lo svi
luppo della piccola e media 
impresa. 

Sia Canullo che gli altri 
sindacalisti. Veronesi della 
CISL. e Pagani della UIL. 
hanno sostenuto la necessità 
di ulteriori incontri su temi 
specifici, quello del credito 
in primo luogo. rivendicando 
un impegno della Regione in 
questa direzione. 

Subito dopo, il presidente 
delia giunta regionale Santi
ni e il vice sindaco D: Segni. 
con interventi elusivi, hanno 
tentato di difendere con 
scarso successo l'operato del
le loro amministrazioni. 

Un energico richiamo alla 
necessità di una svolta poli
tica per mutare le basi so
ciali e produttive di Roma è 
stata fatta dal compagno 
Ciofi. segretario regionale del 
PCI. il quale ha denunciato 
il blocco sociale e politico che 
da venticinque anni domina 
la città, costituito dall'intrec
cio degli interessi della ren
dita parassitaria e della spe
culazione con il sistema di 
potere della DC. 

Tale blocco di forze stroz
za e impedisce uno sviluppo 
produttivo, toglie spazio vi
tale alle forze sane della pic
cola e media impresa. Sono 
necessarie per questo misure 
di emergenza — ha detto 
Ciofi — che devono collocar
si nel quadro di un diverso 
orientamento della politica 
economica nazionale, fonda
ta sullo sviluppo programma
to della piena occupazione e 
dei servizi sociali. 

Giudicando l'iniziativa pre
sa dall'Unione industriali. 
Ciofi ha detto che essa aa-
gna una inversione di tenden
za, che tende a sostituire ai 
rapporti privilegiati con le 
anticamere dei ministeri, un 
confronto aperto degli indu
striali con le forze democra
tiche. il movimento operalo 
e i sindacati. 

Nella misura in cui non si 
richiedono «sconti» ai lavo
ratori, ma un dialogo serto 
su questioni comuni, «non 
possono non manifestarsi ele
menti di un positivo confron
to con il movimento operalo^. 

Ribadendo la necessità di 
una svolta politica nel meto
do di governo e nella gestio
ne del potere, Ciofi ha de
nunciato i gravi indizi nega
tivi che vengono dai recenti 
atteggiamenti della giunta 
regionale, che sembra orien
tarsi ancora una volta, verso 
una nuova forma di lottizza
zione del potere. 

Dopo l'intervento dell'as
sessore regionale all'Indu
stria Ponti, che pur difen
dendo l'operato della regio
ne, ha voluto sottolineare la 
necessità di un maggior a sen
so di responsabilità» nel far 
corrispondere I fatti > agli 
Impegni presi, la Interessan
te tavola rotonda si è con
clusa. 

Da parte di tutti i parteci
panti si è sottolineato léim-
pegno a rinnovare, nel tem
po, incontri del genere, tro
vando argomenti specifici di 
Intervento sul quali concen
trare l'attenzione del djfeajt-
tlto. 



l ' U n i t à / mercoledì 10 aprile 1974 PAG. 9/ r o m a - r e g i o n e 
Per evitare una verifica della maggioranza 

Consiglio regionale 
rinviato nuovamente 
su richiesta della DC 

La decisione ' presa dal presidente Palleschi senza 
convocare l'ufficio di presidenza - Il compagno Berti 

denuncia il chiaro tentativo di congelare la crisi 

La riunione del consiglio re
gionale, che era stata convo 
cala per giovedì dall'ufficio di 
presidenza con il consenso del 
presidente Santini, è stata rin
viata sine die su richiesta del
la DC. La richiesta è stata ac
colta dal Presidente Palleschi. 
il quale si è ancora una volta 
comportato scorrettamente, per 
non avere convocato l'ufficio 
di presidenza prima di pren
dere la decisione del rinvio 
della seduta. 

Il gruppo consiliare del PCI, 
non appena ricevuta la notizia, 
ha elevato immediatamente la 
sua protesta, inviando a Palle
schi un telegramma firmato 
dai compagni Gigliotti e Vel-
letri. 

Con il rinvio del consiglio, la 
maggioranza intende continua
re nella sua pratica immobili 
stica. per scaricare sulla Re
gione i gravi mali che la af
fliggono. Anche questa volta i 
partiti di centrosinistra hanno 
preferito evitare una verifica 
politica in assemblea, come il 
PCI aveva sollecitato, nelle 
precedenti burrascose sedute 
sul bilancio che avevano por
tato alle dimissioni dalla giun
ta degli assessori del PSDI. 
Ora il consiglio non si riunirà 
prima delle vacanze di Pasqua. 
e ancora una volta importanti 
leggi che attendono una ratifi
ca assembleare rimarranno nel 
cassetto. 

Subito dopo la notizia, il 
compagno Berti, consigliere re
gionale del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: « Il 
rinvio della seduta del consi
glio denuncia la chiara volontà 
della DC di congelare la crisi 
esplosa clamorosamente nella 
maggioranza di centrosinistra 
nel corso del dibattito sul bi
lancio di previsione per il '74. 

e Tale atteggiamento è desti
nato ad aggravare lo stato di 
paralisi in cui è stata gettata 
la Regione negli ultimi mesi. 
ad impedire che si affrontino 
i problemi economici e sociali. 
come gli investimenti in agri
coltura. la casa e la sanità, la 
costituzione del consorzio re
gionale dei trasporti, e i pro
blemi del funzionamento inter
no. come quello della sede. 
dell'insediamento delle comu
nità montane, del funzionamen
to dei comitati di controllo. 
dell'attuazione delle legge sul 
trattamento giuridico ed econo
mico del personale ». 

« Oltre alle chiare responsa
bilità della DC — ha afferma

to Berti — è doveroso richia
mare quelle che si assumono 
anche gli altri partiti minori 
della coalizione, i quali, accet
tando le decisioni del partito di 
maggioranza relativa, sconfes
sano le posizioni che i loro rap
presentanti hanno preso qual
che settimana fa. Noi comuni
sti riteniamo più che mai va
lida la necessità di una imme
diata discussione in assemblea 
per la verifica della maggio
ranza della giunta ». 

« Ci auguriamo pertanto che 
la nostra richiesta trovi ancora 
la disponibilità del PSI e di 
quelle forze che avevano ma
nifestato interesse ad un pro
fondo chiarimento politico ». 

Per tutta la giornata di oggi indetto dalla federazione CGIL - CISL - UH 

Sciopero al Policlinico 
Domani férmi gli edili 

I lavoratori delle costruzioni rilanciano in tutta la Regione la lotta per il recupero salaria
le, l'occupazione, l'edilizia economica - Oscure manovre (avallate dalla GEPI) all'Autovox 

Ieri nel pomeriggio 

Manifestazione 

dei cittadini 

di Primavalle 

e Torrevecchia 
I cittadini di Primavalle 

e Torrevecchia hanno parte
cipato ieri alla manifesta
zione unitaria indetta dai 
comitati di quartiere, dai 
comitati scuola-famiglia e 
dai sindacati scuola della 
CGIL, UIL. SNASE e alla 
quale avevano aderito i 
partiti democratici e la XIX 
circoscrizione. 

A piazza Capecelatro han
no parlato un rappresentan
te dei comitati scuola-fami
glia, Antonio Nugnes e il 
capogruppo dei consiglieri 
comunisti della XIX circo
scrizione. Luigi Caputo. En
trambi hanno denunciato le 
gravi responsabilità del co
mune che rinvia continua
mente la soluzione dei gravi 
problemi urbanistici, scola
stici e sanitari della zona. 

Nei due interventi è stato 
ribadito l'impegno unitario 
di tutte le forze operanti 
nei due quartieri nel pro
muovere iniziative che sol
lecitino il Comune. Una de
legazione si recherà in Cam
pidoglio. alla prossima riu
nione del Consiglio. 

Una giornata di lotta di 24 
ore. indetta dalla CGIL-CISL-
UIL si svolge oggi al Policlini
co. dove i lavoratori assicure
ranno soltanto i servizi di emer
genza. Dopo l'accordo raggiun
to in sede ministeriale sulla si
stemazione del personale infer
mieristico del Policlinico e sul 
passaggio dell'assistenza agli 
Ospedali Riuniti, si attende che 
il disegno di legge venga appro
vato oggi dalle commissioni sa
nità della Camera. 
" EDILI — 120 mila lavoratori 
delle costruzioni scendono domani 
in lotta in tutta la regione per 
il rinnovo del contratto integra
tivo. Finora hanno effettuato 
oltre 30 ore di scioperi artico
lati. A Roma, Frosinone e Rieti, 
i lavoratori si fermeranno dal
le 12 in poi per 4 ore, mentre 
a Latina e a Viterbo per tutta 
la giornata. Manifestazioni si 
svolgeranno in tutte le provin
ce. A Roma gli edili e le altre 
categorie confluiranno alle 14 
a piazza Esedra; in corteo rag
giungeranno il Colosseo, dove si 
terrà il comizio. La FLM pro
vinciale, in un suo comunicato 
ha invitato il lavoratori metal
meccanici ad aderire alla ma
nifestazione, mentre hanno an
nunciato la partecipazione dele-
legazioni del sindacato inqui
lini (SUNIA), della Federeser-
centi. dell'Associa/ione Italiana 
Case, della cooperativa Virgilio 
Melandri. 

Una tangibile dimostrazione 
della validità della piattaforma 
degli edili che, accanto alle ri
vendicazioni del recupero sala
riale. della mensa, dei trasporti. 
hanno posto con fermezza il ri
lancio dell'edilizia economica 

AUTOVOX — La federazione 
lavoratori metalmeccanici na
zionale, in un suo comunicato, 
ha denunciato una grave ma
novra speculativa ai danni del-
l'Autovox. la fabbrica di auto
radio, televisori e ricetrasmit-
titori che occupa 2.500 operai. 
Con il contributo della GEPI. 
uno dei maggiori azionisti cede 
rebbe il suo « pacchetto » e an
drebbe a impiantare un'altra 
fabbrica in una zona diversa. 

Nulla da eccepire se l'im
prenditore non portasse via con 
sé anche il settore della costru
zione dei televisori a colori. 
mettendo una seria ipoteca sul 
futuro del complesso romano, 
e sul mantenimento degli at
tuali livelli di occupazione. Inol
tre la manovra vanificherebbe 
i risultati delle lotte dei lavo
ratori che erano riusciti a im
porre la diversificazione pro-

Lavoratori dell'Autovox in lotta per l'occupazione 

duttiva. Nel comunicato viene 
messo sotto accusa il grave 
comportamento della GEPI, che, 
con i fondi pubblici, avalla ope
razioni speculative. 

TIBURTINA — Gli obiettivi 
delle vertenze aperte dalle fab
briche metalmeccaniche della 
Tiburtina sono stati illustrati 
ieri in una conferenza stampa 
indetta dal consiglio di zona 
della FLM. I s imila operai 
metalmeccanici hanno posto, al 
centro della loro lotta, non so
lo la questione del salario e 
dell'ambiente di lavoro, ma an
che la risoluzione dei problemi 
più gravi della zona, quali ca
sa. trasporti, sanità. • -

In questo quadro assume gran 
de importanza la richiesta che 
ì'l% del monte salari venga 
investito per la realizzazione. 
in rapporto con gli enti locali 
e la regione, dei servizi sociali 

ELETTRICI — Un convegno 
unitario regionale per esamina
re i temi della vertenza, è sta 
to indetto per oggi dalle 14 
alle 19 presso il cinema Co
losseo. dalle segreterie regio
nali della CGIL-CISL-UIL degli 
elettrici. 

In coma dopo uno scontro con la moto 
A bordo di una « Honda 350 > un ventiduenne. Massimo Nas-

suato, è andato a finire violentemente contro un autobus dell'ATAC 
della linea « 67 » verso le 13.30 in via Guido Reni, nel quartiere 
Flaminio. 

II giovane, che abita in via Antonio Lucano 51, è stato traspor
tato all'ospedale S. Giacomo con un'ambulanza della « celere » 
che stava transitando in quel momento. I medici lo hanno rico
verato in osservazione dopo avergli riscontrato gravi lesioni al 
cranio e lo stato comatoso. 

Ragazza ustionata con I'acido muriatico 
Una ragazza di 18 anni, Luciana Ceselli, è stata aggredita da 

uno sconosciuto che le ha \ersato addosso un'intera boccetta di 
acido muriatico. Il fatto è accaduto ieri pomeriggio alle 18.30 in 
piazza Campo de' Fiori: la giovane stava attendendo un amico 
vicino un bar quando si è avvicinato un individuo che le ha gettato 
sul corpo dell'acido muriatico e che è poi scappato a piedi. Lu
ciana Ceschi è stata soccorsa da alcuni passanti che l'hanno 
accompagnata all'ospedale S. Eugenio nel reparto di chirurgia 
plastica. 

I sanitari le hanno riscontrato ustioni di secondo grado alle 
mani, alle gambe e ai glutei. La ragazza ha dichiarato al posto 
di polizia, di conoscere soltanto di vista il suo aggressore: ha 
detto inoltre di sapere che si chiama Bastiano e che risiede a 
Trastevere. 

LA REINE MORTE 
E TROVATORE 

ALL'OPERA 
Mercoledì alle 20,30 in abb. al

le seconde serali La Reine morte 
di Renzo Rosscllini (rapp. n. 69) 
concertata e diretta dal maestro 
Georges Prete. Interpreti princi
pali: Jeannette Pilou, Lejos Koz-
ma. Nicola Rossi Leineni, Hclia 
T'Hezan, Julien Haas. Giovedì 11 , 
alle ore 20,30, fuori abbona
mento replica de II Trovatore di 
G. Verdi concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia. 

SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 

SANTA CECILIA 
L'accademia Nazionale dì San

ta Cecilia comunica che dal 17 
al 23 aprile si svolgerà un Semi
nario di Studio ed Interpretazio
ne sui Concerti per Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru-
miaux. 

Il Seminario è riservato a vio
linisti già in possesso del diploma. 
Le domande d'iscrizione dovran
no pervenire entro il 10 aprile. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria dell'Accademia - Via 
Vittoria, 6 - Roma. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabria
no) , concerto del pianista fran
cese Pascal Rogè (Tagl. n. 22) 
in programma: Brahms; Liszt, Ra-
vel. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 -
4957234 /5 ) 
Alle 21 al Teatro del Civis (V.le 
Ministero Affari Esteri) con
certo del flautista Giorgio Za-
gnoni, al pianoforte Bruno Ca-

• nino. Programma, Donizetti: So
natina per tlauto e pianoforte -
Beethoven: Serenata op. 41 per 
flauto e pianoforte - Hindemith: 
Sonata per flauto e p.anoforte 
1936 - Poulenc: Sonata per flau
to • pianoforte. 

PROSA-RIVISTA 
ACCENTO LABORATORIO TEA

TRALE (Via Romolo Gessi 3 -
Tastacelo • Tel. 5741076) 
Domani alle 21 il Laboratorio Tea
trale di Quartiere presenta * Ieri, 
oggi, domani. Spettacolo pazzo! » 
due tempi senza né capo né coda 
di Claudio Oldani. Regia dtil'au-
tore. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-
r i . 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21.15 « Kennedy > ( I dia
loghi della nuova frontiera) di 
Luigi Preti. Versione Teatrale di 
G R. Cavalli Commento musica
le Giovanna Marini. Regia di 
Franco Mol i 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tel. 654460) 
Alle 20.45 « Mastro Don Ge
sualdo », di Giovanni Verga. 
Regia di Romano Bernardi. Pro
duzione Teatro Stabile di Ca
tania. 

•EAT 72 (Via G. • • I l i . 72 • Tele-
Cene 899595) 
Aiì» 21,30 il gruppo argentino 
* Lugar del Arte del Hombre » 
presenta • Porquo «ti comò el 
cwerno es uno >. Creazione col
lettiva. 

•ELLI (Plana S. Apollonia • Te
lefono 589.48.75) 
Alle 21.30 Adriana Martino pr. 
* Conosci il paese «"ove fiori
scono I cannoni », cabaret tede
sco da Wedekind a Brecht. 

CENTRALI (Via Celta 4 • Tele
fono 687270) 
Alle 21.15. Centro Attori di 
Milano presenta * Finale di par
tita • di S. Bcckett. Regia di 

- Mano Mattia Giorgetti. 
CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 

A. Mancini Tel. 3603849) 
Alle 20.45. il Teatro di Ro
ma diretto da Franco Enri
quez presenta • Roma 335 », 
•patttcolo celebrativo del Tren

tennale delle Fosse Ardeatine di 
Carlo Bernari. Regia di Giorgio 
Ferrara. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata dei 
Goti 23 - Tel. 487.356) 
RIPOSO 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 656352) 
Alle 21.15 la C.T.I. presenta: 
« Il diavolo custode », di Al
fredo M. Tucci. Due tempi co
mici con T. Sciarra, P. Paoloni, 
T. Fusaro, M. Bonini Olas. Re
gia di P. Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel. 67.95.130) 
Alle 21.15. La Compagnia di
retta da Franco Ambroglini 
presenta Giusi Raspani Dan
dolo in * La primavera di S. Mar
tino » di Coward. Regia di Elena 
di Merik con: Di Silverio. Novel
la. Olmi, Platone. Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia, 59 • Tel. 478598) 
Alle 20.30, il Gruppo Teatrale 
diretto da Orazio Costa Giovan-
gigli presenta « Tre sorelle » di 
A. Cechov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Te
lefono 862948) 
Alle 21,30 Giovanna e Carlo Lof
fredo in: « Passavo qui per ca
so », con la Jazz Band. Daniele 
Formica e Staccio Jhon. Coreo
grafie Vivienne Bocca. Al piano 
Franco De Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tele
fono 462114) 
Alle 20,30 la Compagnia il Tea
tro di Eduardo presenta • Gli 
esami non finiscono mai », di 
Eduardo De Filippo. Scene e co
stumi di M. Maccari. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati • Te
lefono 561156) 
Alle 17.30. « Calvary ». di 
W.B. Yeats e « Our Lady's la-
ment », di Jacopone da Todi. 
Recitato in inglese. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Maliana presenta « Scarrafona-
ta », di Giancarlo Scpe Musi
che di Stefano Marciteci con C. 
Conti. L. Vcnanzini, S. Amen-
dolea, A. Pudia. I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana 93. 123, 
97 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti i g.orm 

PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 • Te
lefono 803523) 
Alle 20.30. Prima. • Marzo 44 ». 
Due tempi di Dario Pagani, Roy 

" Cooper, Arno Kunz. Scene di Al
do Grottola, musiche originali 
dt Franco Bracardi. Regia di 
Adriana Parrella. 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 67.94.585) 
Alle 20, il Pigolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear », di 
W. Shakespeare. Regia di Gior
gio Strehler., 

RIDOTTO ELISEO (Via Naizonale, 
183 - Tel. 464095) 
RIPOSO 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21,45 « Vilipendio ed al
tre ridicole ingiurie », con Ar
mando Bandini, Sandro Merli. 
Ang.olilla Quinterno, Mila Briski. 
Olga Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piana S. Chiara. 14 • 
Tel. 652770) 
Alte 21.15. lo Stabile di Pro
sa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei. Sanmartin. Mar
celli, Pczzinga. Raimondi, Mer
lino, Pozzi, nel successo comi
co « Il marito di mia moglie » 
di G. Cenzato. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 31S373) 
2 spettacoli • Alle 16 le • Me
tamorfosi ». spettacolo per ra
gazzi di Lucia Poli e alle 21.15 
la Compagnia del Sangenesìo pre
senta Sergio Centi « Le storia 
della storia » con Lucia Modu-
gno. Manuela Derossi, • con Eli
sabetta Bucciarelli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tele
fono 4756841) 
Alle 17,15 fam. e alle 21,15. Ul
timo giorno. Landò Buzzanca pre
senta « Forse sarà la musica del 
mare » con Minnie Minopno. Mu
sical in due tempi di Castaldo-
Jurgens-Torti. Musiche di B. Zam

boni. Scene G. Villa. Costumi 
J.L. Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Regia di Ero-; Macchi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie
ri 3 - Tel. 585.107) 
Sabato alle 21,30. Teatro dei 
sensi presenta « Fantasex - Mer
cato Shock » di Federico Mar
chetti. Regia dell'Autore. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari, 1/a - Tel. 657206) 
Alle 2 1 , il Teatro 23 presenta: 
« Chi crede il popolo io sia? ». 
Musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vanni; di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guarini; movimenti di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657206) 
Alle 21,15 la C.ia Teatro Lavoro. 
diretta da Valentino Orfeo pre
senta « A Charlot » di Valentinb 
Orfeo e Ubaldo Soddu. Musiclje 
di Francesco Pennisi. Regia di 
Valentino Orfeo. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val
le - Tel. 653794) 
Alle 2 1 , il Gruppo della Roc
ca presenta « Il tumulto dei 
Ciompi » di Massimo Dursi. Re
gia di Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via dei Coro

nari, 45 - Tel. 560.871) 
Alle 21 per soli 10 giorni il 
Teatro Club Rigorista di Pesaro 
presenta e Tuttabella ». Regio di 
Nivio Sanchini. 

AL TORCHIO 
Alle 19 « Sobranie ». Spettacolo 
sperimentale di Enzo Sanfilfppo. 
Elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Sanfilippa. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Scipioni, 113 • Te
lefono 389869) 
Alle 18 il Gruppo « Prosa 
3G » in « Emigranti al Nord ». 
di luzzo Muscuso e • Le trombe 
di Eustachio » di Anonimo. Re
gia del Gruppo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom
peo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16: « Monica e il deside
rio », di I. Bergman. 

CIRCOLI» D.L.F. ARCI X CIRC 
(Via Flavio Stilicone 69 • Tele
fono 7615003) 
Domani alle 18 il Gruppo Tea
tro Politico presenta e Degaspe-
rone 7 4 ~ ovvero 20 anni do
po », di Cecilia Calvi. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop
pi 18 • Centocelte) 
Alle 21.30 « Un Amleto di como
do » di L. Pannella, con G. Car
tolano. D. Luzzi. 1_ Mariani, P. 
Meloni. L. Panella. 

CONTRASTO (Via Eflerio Levio, 
n. 25 • Toscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F. Marletta con M. Graziosi. V. 
Di Prospero. F. Marletta. M.R. 
Rufini. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Pallia 32 • 
Tel. 5895205) 
Stasera alle 21.30 < I Folli • 
Teatro Vitale » in « Sturmtnip-
pen » di Bonvi. con: Boscardin. 
Capitani. Conti, Fagg:, Palazzoni, 
Pasti Regia di Nino De Tollis. 

FILMSTUDIO 
Alle 15-17.30-20-22.30 «Blue 
Movie» di A. VVarhol ( 1 9 6 8 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13) 
Venerdì alle 16,30, animatone 
teatrale ragazzi. 

LA MADDALENA (Vìa della Stel
letta, 18 - Campo Marzio - Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21.30 « Ecco Homo », di 
Barbara Alberti, con G. Elsner, 
G. Manetti. S. Scalli. Vietato ai 
minori di anni 18. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 - Campo da' Fiori • 
Tel. 5803S60 dalla 16-18) 
Alle 21,30 il G.R.T. Teatro Stru-

Schermi e ribalte 
mento: • Metamorfosi » situazio
ne kafkiana elaborazione 3. Con 
C. Calò, S. Mastini, M. Melchio-
ri, 5. Roà. A. Soldaini. Regia di 
S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sora, 28 -
Tel. 58943283) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatro del 
Meta-Virtuali presenta « Saio-
m i in Abstraction », di W. Mal
larmé, Pippo Di Marca, con Sal
tarelli, Valentina Vingelli. 

CABARET 
Pa-AL CANTASTORIE (V.lo dei 

nieri. S7 - Tel. 622.92.31) 
RIPOSO 

AU CABARET (Via Monte Testac
elo 45 - Tel. 5745368-6782211) 
Alle 22,45 Madame Maurice 
presenta « Star Parade n. 2 », 
con Stefano Bianchi, Fabrizio Ro
mei, Luciana Cante e Nicola 
D'Eramo; al piano il maestro 
Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Car-
dcllo, 13 /A • Via Cavour • Te
lefono 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini. Corinna, 
M. Speri, al piano G Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 Folk Studio Teatro pre
senta la Compagnia « Specchio 
del sole » in: « Inferno », con 
D. Regnoli, C. Cerocchi, R. L,ca
stro, A. Borghi. Regia di Pino di 
Buduo. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 
Alle 22, Castaldo e Faele pre
sentano: Anna Mazzamauro e 
Bruno Lauzi in i I I Santasto-
rie » con Nello Riviè. Costanza 
Sada, Franco Agostini. Al piano 
A. Lenti. Regia di G. Berruti. 
coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 
Domani alle 22 settimo mese di 
repliche. * L'uomo del scasi
no », due tempi di Robert 
Veller con Aiche Nana, Maurizio 
Reti. Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni 18. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 -
5800989) 
Alle 22.15 - Scherzi del caos» 
di Perretta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca, Belinda 
Bron • Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Vìa 
Marche, 14 - Prenotai, telefoni 
4756049 - 4 *1730 ) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
e Los Angels Paraguayos » e 
Nuecia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni. 3 - Tel. 654.49.39) 
Alle 2 1 , Quintetto Santucci e 
Scoppa. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia
mento, 9 ) 
Alle 2 1 . complesso americano 
e Vie Pitts and the Cheaters ». 

WOO DOO CLUB (Seerolano -
Roma - Tel. 9036063) 
Dalle 2 1 . manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'incensurato e spogliarello 
VOLTURNO 

7 calza di seta insanguinate, con 
L. Montaigne ( V M 18) DR * 
e eccezionale strip tesse 

Lo siglo eh* appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
•Ila seguente classificazione dal 
sanarti 

A 
C 
DA 
DO 
OR 
G 
M 
§ 
SA 
SM 
II 

Avventuroso 
Comico 
Disegno animata 
Documentarla 
Drammatica) 
Giallo 
Musicala 
Sentimentale 
Satirico 
Storico-mltolofloa 

giudizio sai film vie-

faente> 
• • • • • 

• • • • 
• * • 

I H I I I vietato al 
di 18 enaJ 

ottima 
buono 
discreto 
medii 

LA NUOVA PESA 
GALLERIA D'ARTE 

Via del Vantaggio, 44 - Telef. Mé.TM 
VERRÀ' INAUGURATA DOMANI II APRILE ALLE ORE 17 

LA MOSTRA DI 

DIETEB KOPP 
OLII E TEMPERE 

ORARI DELLA GALLERIA 10/13 - 16/19 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C $ 

AIRONE 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR * £ * 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 
S S£> 

AMBASSADE 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

I I dormiglione, con W. Alien 
SA « 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S & $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La circostanza, con G. Porro 

DR t 
ARISTON (Tel. S35.230) 

Lo stangata, con P Newman 
SA * * * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Per un pugno di spade (prima) 

ASTOft 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA « * 

ASTORIA 
Amarcord, di F. Fellini DR <r H $ 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele
fono 886.209) 
Papillon, con S Me Oueen 

DR ft* 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor ( V M 14) C » 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR « S i 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Per un pugno di spade (prima) 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Sedkianni. con E. Czemerys 

( V M 18) S « 
CAPITO!. 

Pane a cioccolata, con N. Man
fredi DR • » 

CAPRANICA (Tel. «79.24.65) 
La forrg del Doeerman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Sttaft o I Ricreanti di schiavi, 
con R. Roundtree 

( V M 18) DR 6 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Papillon con S. McOueen DR • * 
DEL VASCELLO 

La carica del 101 , di W . Disney 
DA » « » 

DIANA 
Sosto mallo, con G. Giannini 

(VM 14) SA » 
D U I ALLORI (Tel. 271.207) 

Sesso matto, con G. Giannini 
(VM 14) I A «j 

EDEN (Tel. 380.188) 
Un tocco di «lasso, con G. Jack
son • • • 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Il profumo della signora in nero 
con M. Farmer (VM 18) G $ 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Il viaggio, con S. Loren S * 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR ® S » 
EURCINE (Piana Italia 6 - EUR -

Tel. 591.09.86) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® $ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D. Sutherland A * 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
II montone infuriato, con J. L. 
Trintignant t V M 14) DR ® & 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
Serpico (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Il mondo dei robot, con Y. Bryn-
ner ( V M 14) DR £ » 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Sediciann:, con E. Czemerys 

( V M 18) S * 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA * 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La governante, con M. Brochard 

(VM 18) DR * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il mondo dei robot, con Y. Bryn-
ner ( V M 14) DR « * 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
I diamanti dell'ispettore Klute, 
con D. Sutherland A * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman (16-
19.20-22 ) SA * * * ; 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele
fono 831.95.41) 
I I mintone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 14) DR $ S 

INDUNO 
Licenza di esplodere, con L. Ven
tura SA i 

LUXOR 
Decamerone nero, con B. Cun-
nlngham ( V M 18) SA f * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I l profumo della signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G » 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

(VM 18) S %, 
MERCURY 

Le amazzoni, con L. Tate A i 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Milano calibro 9, con G. Mo
sche ( V M 14) DR $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR $ | 

Torreggiarli interrogato per la rapina di via Gatteschi 

Il miope conferma le 
accuse a 

L'imputato, giunto in tribunale su una sedia a rotelle, ha mantenuto le dichia
razioni secondo cui «Francois» sarebbe stato l'organizzatore del colpo 

Franco Torreggiarli, detto « il 
miope », reo confesso della ra
pina di via Gatteschi, si è 
presentato ieri mattina al proces
so d'appello dopo essere stato 
trasportato da due infermieri 
su una sedia a rotelle. Torreg
giane come è noto, soffre da 
mesi di un'infezione alla gamba 
destra dovuta ad una flebite 
ed è per questa ragione che 
ha disertato quasi tutte le 
udienze. Per circa un'ora ha 
risposto alle domande della 
corte e degli av\ocati difensori 
e di parte civile. Poi ha detto 
di sentirsi stanco e cosi il con
fronto tra lui e « Francois » 
Mangiavillano è stato rinviato 
ad oggi. 

Il « miope » non ha modificato 
la sua versione dei fatti già 
sentita nel processo di primo 
grado. Ha seguitato a soste
nere che l'organizzatore della 
rapina è stato Mangiavillano. 
Per quanto riguarda i gioielli 
ha insistito nel dire che sono 
stati presi in consegna da 
« Francois » subito dopo il colpo 
e successivamente sono spa
riti insieme allo stesso Man
giavillano. 

Rispondendo ad una doman
da a proposito del trasloco suo 
e del Cimino da via Lombroso 
a via Puoti pochi giorni dopo 
la rapina, Torreggiani si è 
« confuso ». 

PRESIDENTE — Ricorda se 
nell'auto a fianco di Mangia
villano c'era Loria? 

TORREGGIANI — No, non 
c'era. Loria non venne. 

PRESIDENTE — Ma se lo 
stesso Loria lo ha ammesso nel 
la udienza di lunedi. 

Il Torreggiani è rimasto un 
po' sorpreso, poi ha aggiunto: 
« Se lo dice lui... io non lo ri
cordo ». 

Di fronte a questa incertezza 
gli avvocati difensori di Man
giavillano hanno sottolineato il 
fatto piuttosto vivacemente ed 
il presidente è intervenuto pre
gando di non confondere l'im
putato. 

Torreggiani non si è lasciato 
sfuggire l'occasione e ha di
chiarato: « E' inutile andare 
avanti così. Non ce la faccio, 
non ricordo neppure • cosa ho 
mangiato ieri ». ' 

Nell'udienza di oggi Torreg
giani dovrà rispondere alle con
testazioni di Mangiavillano e 
forse da questo confronto po
trebbero scaturire delle novità 
specialmente per quanto ri
guarda che fine hanno fatto i 
gioielli di via Gatteschi. 

Ordine di cattura contro l'insegnante 

A Milano la studentessa 
fuggita col professore? 

Un ordine di cattura è sta
to emesso dal magistrato In
quirente nei confronti del pro
fessore fuggito, nel marzo 
scorso, insieme alla studen
tessa sedicenne di Lavlnlo 
Scalo. Il provvedimento — fir
mato dal sostituto procurato
re della Repubblica Liborio 
Poli — riguarda il reato di 
« sottrazione consensuale di 
minorenne, aggravata dalla re
lazione di prestazione d'ope
ra », nel senso, cioè, che Fran
cesco Bettella era l'allenatore 
della ragazza, Maurizia Di Ce
sare. 

La notizia non ha ancora 
trovato una conferma ufficia
le, ma, secondo alcune indi
screzioni trapelate ieri sera, 
l'ordine di cattura riguardan
te l'insegnante di educazione 
fisica sarebbe già stato firmato 
dal magistrato che si occupa 
della vicenda. 

Le indagini erano iniziate 
oltre un mese fa, subito do
po il 5 marzo scorso (il gior
no della fuga di Maurizia e 
del Bettella), quando i ge
nitori della studentessa — Ma
rio e Maria Di Cesare — de
nunciarono alla polizia la 
scomparsa della figlia e pre
sentarono una querela contro 
l'insegnante per sottrazione 
di minorenne. Dopo un mese 
di indagini e di accertamen
ti. l'inchiesta è giunta, quin
di. ad una svolta con il prov
vedimento preso dal giudice: 
tutta la vicenda ormai è di
ventata un «caso giudiziario» 
che è destinato, con ogni 
probabilità, ad avere non po
chi strascichi. 

Frattanto polizia e carabi
nieri hanno diramato in tut
ta Italia fonogrammi per rin
tracciare la sedicenne e il 
professore di ginnastica di 
48 anni. Maurizia e Francesco 
Bettella vengono cercati in 
particolar modo a Milano. 

E' da qui, infatti, che la gio

vane ha spedito al suol ge
nitori un espresso nel quale 
affermava di essere contenta 
del passo compiuto e chiede
va perdono al padre e alla 
madre. 

Comunque appare piuttosto 
improbabile che i due si tro
vino ancora nel capoluogo 
lombardo: «caso mai — pen
sano gli inquirenti — avran
no trovato ospitalità in casa 
di qualche amico che, maga
ri, ancora non conosce i re
troscena della vicenda... ». 

Cadendo dall'impalcatura 

Operaio si 

frattura il 

bacino e 

le costole 
Un manovale di 63 anni è 

precipitato da un'impalcatura 
di tre metri ed ha riportato 
gravi fratture al bacino e al 
costato. E' accaduto nella tar
da mattinata di ierei a Lun
gotevere della Vittoria, nel 
« Museo del Genio » dove, per 
conto della ditta RongliolotU. 
l'operaio stava eseguendo al
cuni lavori di restauro. Su
bito dopo l'infortunio il mu
ratore è stato accompagnato 
all'ospedale S. Giacomo da un 
suo compagno di lavoro r» da 
un maresciallo di pubblica si
curezza in servizio nel museo. 

Al pronto soccorso i sani
tari, dopo averlo Ingessato, lo 
hanno giudicato guaribile in 
sessanta giorni. 

fV 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Totò Tarian C « 8 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Per un pugno di spade (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789.242) 
La iena dalle zanne d'acciaio, con 
Chin Lou A * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Ore 2 1 : Concerto del pianista 
Pascal Roge 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La stangata, con P. Nev/mon 

SA S * $ 
PASOUINO (Tel. 503.522) 

Duel (in english) 
QUATTRO FONTANE 

La Jena dalle zanne d'acciaio, con 
Chin Lou A i 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Il dormiglione, con W. Alien 

SA fi 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Effetto notte, con i . Boisset 
S A f̂e 3fc 3& 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR » 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

REX (Tel. 884.165) 
Mercoledì dell* ceneri, con E. 
Taylor DR $ 

RITZ (Tel. 837.481) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger (16-19,20-22) DR « S S 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A « * * 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

ROXY (Tel. 870.S04) 
Gli ottimisti, con P. Sellers 

DR S S 
ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C Cardinale 
( V M 14) DR » 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 
Serpico, con A. Pacino DR t i 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J. P. Belmondo 

SA £ 
SUPERCINEMA (Tel. «;? i.498) 

I I corpo, con E.M. Salerno 
( V M 18) DR « 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M » f t 

COMPUTO* 
ISCRIZIONI Al CORSI DI 

P R O G R A M M A T O R E 
COBOL - ASSEMBLER - RPG - FORTRAN 

che inizicranno il 18 aprile corr. Per informazioni e per effet 
tuarc il test attitudinale gratuito, rivolgersi a 

C O M P U T E X 
Istituto Internazionale per la formazione di specialisti su ela
boratori elettronici. 
Vìa Morgagni, 30/E • Roma (Angolo V.le Regina Margherita) 

o ENNIO 

QUADROZZI 
CONFEZIONI PASQUALI - VINI - LIQUORI 
Via Ostitntt, M 

Tal. S7I.7M ROMA 
Viale Mantoni, N/B 

Tal. 734.SI 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR $ $ $ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR $ 

UN1VERSAL 
L'arbitro, con L. Buzzanca C $ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S ® $ » 
VITTORIA 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR $ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Trinità Sartana figli di... 
ACILIA: Riposo 
ADAM: La vergine di Bali, con G. 

Ardisson ( V M 18) A i 
AFRICA: Una ragazza di nome 

Giulio, con S. Dionisio 
( V M 18) DR $ 

ALASKA: 5 matti allo stadio, con 
i Charlots SA « 

ALBA: Fralcl coniglietto compare 
orso comare volpe, di L. Watson 

S 9 
ALCE: 4 sporchi bastardi, con Y. 

Namoter DR *, 
ALCYONE: Sesso matto, con G. 

Giannini ( V M 14) SA $ 
AMBASCIATORI: Totò Vittorio e 

la dottoressa C * y 
AMBRA JOVINELLI: L'incensura

to e rivista 
ANIENE: La polizìa è al servizio 

del cittadino, con E.M. Salerno 
DR Si 

APOLLO: Chi ha ucciso Jenny, con 
Y. Garner G %>% 

AQUILA: L'inferno erotico di Pin-
ncsburg, con U. Grablcy 

( V M 18) DR S 
ARALDO: Milano trema, con L. 

Merenda (VM 18) DR $ 
ARGO: Bravados, con G. Peck 

A * 
ARIEL: In viaggio con la zia, con 

M. Smith SA * * 
ATLANTIC: L'arbitro, con L. Buz

zanca C $ 
AUGUSTUS: Da Bankok con ordine 

di uccidere, con Pai-Ying G *• 
AUREO: L'arbitro, con L. Buz

zanca C £ 
AURORA: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole ( V M 18) SA * » 
AUSONIA: Totò e gli onorevoli 

C ?•« 
AVORIO D'ESSAI: Quarto potere, 

con O. Wellcs DR «•»•* . * 
BELSITO: Sesso matto, con G. 

Giannini ( V M 14) SA » 
BOITO: Tarzan e il cimitero degli 

elefanti, con J. Weissmuller 
A * 

BRASIL; Triniti e Sartana figli di™ 
BRISTOL: La gatta in calore, con 

E. Czemerys ( V M 18) OR ? 
BROADWAY: La rossa dalla pelle 

che acotta, con F. Granger 
( V M 18) G % 

CALIFORNIA: Sesso matto, con 
G. Giannini ( V M 18) SA * 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Rappresaglia, con R. 

Burton DR ? * 
COLORADO: Signori e signore, 

con V. Lisi (VM 18) SA * $ 
COLOSSEO: Non pervenuto 
CORALLO: Rio Grande express 
CRISTALLO: Ha l'eli di mìo pa

dre ma..., con Y. Robards S S 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: La vendetta dei 

gradiatori 
DIAMANTE: King Kong nell'impe

ro dei draghi 
DORIA: Quando le donne si chia

mavano Madonne, con M. Caro
tenuto ( V M 18) SA « 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Un amore così fragile 

così violento, con F. Testi 
( V M 18) DR « 

ESPERIA: L'arbitro, con L. Buz
zanca C $ 

ESPERO: Le avventure di Pinoc
chio, con Nino Manfredi 

DR 4 f t ir 
FARNESE D'ESSAI: La strategia 

del ragno, con G. Brogi 
• D R « * * 

FARO: Cina violenza • furore, 
con Wang Yu A • 

GIULIO CESARE: Milano trema 
la polizia vuole giustizia, con L. 
Merenda ( V M 18) DR * 

HARLEM: Violenta sadica per 10 
vergini, con R. Hayama 

( V M 18) DR * 
HOLLYWOOD: Zio Tom 

(VM 18) DO * 
IMPERO: Inchiesta su un delitto 

della polizia, con Y. Brel 
DR * * f t 

JOLLY: Messaggero d'amore, con 
J. Christie DR S » * i 

LEBLON: Violentata davanti al 
marito, con B. Mills DR i 

MACRYS: Gli aristogatti DA « 
MADISON: Silvestro e Gonzales. 

dente per dente DA « 
NEVADA: Corte marziale, con G. 

Cooper DR 4 
NIAGARA: Il Paladino della corte 

di Francia, con 5. Gabel SM * 
NUOVO: Sesso matto, con G. Gian

nini ( V M 14) SA r 
NUOVO OLIMPIA: Trans Europe 

Express, con J.L. Trintignant 
( V M 18) DR SS 

PALLADIUM: Agente speciale Ma
cintosh, con P. Newman G * » 

PLANETARIO: Il Vangelo secon
do Matteo, di P.P. Pasolini 

DR ? «•* 
PRENESTE: Bernardo cane ladro e 

bugiardo, con E. Lanchester C * 
PRIMA PORTA: Pugni pirati e fer

rate 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: La calda notte dell'ispclto 

re Tibbs, con 5. Poitier G * i 
RIALTO: Il fascino discreto doli.-. 

borghesia, con F. Rey SA ? •- * 
RUBINO D'ESSAI: Roma città aper

ta, con A. Magnani 
DR * S J i A 

SALA UMBERTO: Verena la con
tessa nuda, con M. Blanth 

( V M 18) G * 
SPLENDID: Che?, con O. Shspi 

DR • 
TRIANON: Totò Eva e il pennello 

proibito C ? t 
ULISSE: Le avventure di Pinocchi» 
VERBANO: Il topo è mio e l'am

mazzo quando mi pare DA * 3 
VOLTURNO: 7 calze di seta insan

guinate, con L. Montaigne (VM 
18) DR * e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: L'amante dcll'Ors: 

maggiore, con G. Gemma 
( V M 14) A * * 

ODEON: Wang la furia che Decide 

FIUMICINO 
TRAIANO: I l solitario del West. 

con C Bronson A * 

CINEMA. CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Ar
go, Atlantic. Avorio, Cristallo, Jolli, 
Faro, Fiammetta, Indurio. Leblon, 
Nuovo Olimpia. Planetario, Prima 
Porta, Quìrinetta, Rialto, Scia 
Umberto, Splendid, Traiano di Fiu
micino, Ulisse, Verbano, Colosseo. 
TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 
Beat 72 , Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri. De' Servi. Delle Muse. 
Dioscuri, Eliseo. Papagno, Parioli, 
Quirino, Rossini, San Cenesio. 

. ' I I I M I I I I I M M I M M I M t I M I M f t l l l l l l l 

AVVISI SANITARI 

Stadi* • Gabinetto Medico per la' 
dlagoosi e cara delle « tote • «i»r«B-

moall «1 orìgine 
psichica • endocrino 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « eeclaofvamente • 
•Ita « i iaelei ia (aovrastfrio «ettaill, 
defkiesao eenilita endocrine, sterilita, 
rapidità, «saothriti, «eficieaaa vinta* 

Innesti in loco 
ROMA • VIA VIMINALE, 3 * - Termini 

. («1 fronte Teatro dell'Opera) 
Coneoltai^ solo' per appuntamento 

tot. 47S.11.10 
(Non ei tarano veneree, pelle, eoe) 
Per InfonaarJewl gratalte — U O M 

A. Cora. Roma 16019 - 23-11-1955 

MAL DI DENTI 
' SUBITO UN CACHET 

KNAPP 
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Stasera a San Siro (ore 21) per la partita di andata delia semifinale di Coppa delle Coppe 

I "RESTI11 DEL MILAN CONTRO IL BORUSSIA 
FIDANO NELL'ENTUSIASMO 

CHINAGLIA e BONINSEGNA, i «goleador» che capeggiano 
attualmente la classifica dei marcatori di serie A sono fra 
gli « azzurrabili » convocati ad Appiano Gentile. Per lo sca
tenato centravanti della Lazio si è trattato di un'ovvia con
ferma, per Boninsegna di un ritorno. Nella foto i due, sorri
dono in segno di amicìzia. Ma sul campo, nel corso dei pros
simi impegni, faranno l'impossibile per soffiarsi l'un l'altro 
la maglia n. 9 della Nazionale ai « mondiali > di Monaco 

Unica novità nelle file rossonere Lanzi « stopper >* - Nella 
formazione tedesca non ci sarà Netzer ma saranno presenti 
ben sette nazionali della RFT - Trapattoni « nutre fiducia » 

Dal nostro inviato 
CARNAGO. 9 

Trapattoni ha in serbo una 
sorpresa per quanto concer
ne il Miìan da opporre ni 
Borussia. - Non la forma/ione 
che s'intende — salvo pochi 
problemi di preferenza — è 
praticamente dettata dai me
dici. Piuttosto nella tattica. 
nel modo d'impiegare gli uo
mini. Questo è almeno quello 
che dice alla vigilia nel ritiro 
di Milanello intrattenendo da 
buon amico i cronisti. 

« Ci sono due o tre cose che 
ho in mente di fare, due o tre 
persone da impiegare nel mo
do giuto. più giusto di quanto 
non sia stato fatto sinora. In
tendiamoci: non pretendo di ri
solvere. io, l'ultimo arrivato. 
tutti i problemi del Milan. Ci 
mancherebbe, non sono così in 
genuo piuttosto ho delle idee 
mie. e dal momento che mi han . 
dato carta bianca intendo met
terle sul tappeto... ». . 

«Puoi essere meno sibillino?» 
< Non è questo il punto. E' 

che prima di tutto debbo an
cora finir di parlare coi gio
catori, poi mi secca che i te
deschi sappiano in anticipo le 
mie intenzioni... per esempio 
avrei preferito che loro fosse
ro arrivati stamattina come di
cevano e non solo stasera tar
di. Avrei potuto predisporre 
meglio i miei piani. Ma venia
mo al dunque: una cosa posso 
anticipare, non ho preblemi. 

Da stopper giocherà Lanzi, che 
è uno stopper. Non Anquilletti. 
che non lo è. Per il resto vi 
racconterò dopo la partita. Sa
rà un « test » importante non 
solo per il Borussia in sé ma 
anche per la fase finale del 
campionato. Insomma, spero in 
bene ». 
. I sedici giocatori che Tra
pattoni ha convocato non sono 
in pratica che quelli a dispo
sizione al momento. Fra que
sti il « Trap » ha scelto Piz/a-
balla: Anquilletti, Sabadini: 
Lanzi. Turone. Maldera III; 
Bergamaschi, Benetti. Bigon. 
Bianchi e • Chiarugi. Gli altri 
andranno in panchina. 

Flash di Trapattoni sul mo
rale: « Senza fare del falso ot-

Le probabili < 
formazioni 

MILAN: - Pizzaballa; Anquil
letti, Sabadini; Lanzi, Turone, 
Maldera I I I ; Bergamaschi, Be
netti, Bigon, Bianchi, Chiarugi. 
(12. Cafaro, 13. Schnellinger, 
14. Biasiolo, 15. Turlnl, 16. Tre-
soldi). 

BORUSSIA: Kleff; ~ Vogts, 
Wittkamp; Sieloff, Bonhoff, 
Danner; Jensen, Wimmer, Rupp, 
Stielicke, Heynckes. (12. Que-
sten, 13. Klinkham Mer, 14. 
Kulik, 15. Koepper, 16. Sl-
monsen). 

ARBITRO: signor Linemayr 
(Austria). 

RADIO: trasmissione diretta. 

Tra il vago e il mondano il raduno di Appiano Gentile 
i 

j » 

Gli «azzurri» dal sarto 
(c'era anche Rivera) 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE. 9. 

« Siamo qui per conoscerci ». 
Con questa rassicurante affer
mazione. Ferruccio Valcareggi. 
il C.T. della nazionale, ha aper
to la cosiddetta «operazione 
Monaco». Il secondo atto del
l'* operazione » sarà la visita 
dal sarto. Si dovranno confe
zionare le divise. E la questio
ne non è da sottovalutare vi
sto che il costo, in questo caso. 
non sarà ispirato ai principi 
dell'austerity. Qualcuna andrà 
sprecata perchè sempre stando 
alle dichiarazioni del C.T.. non 
tutti i quindici ad Appiano par
tiranno per la Germania. A 
meno che non ci si voglia ri
credere sulla dissennatezza eco
nomica della Federcalcio e 
pensare, quindi, che la divisa 
confezionata valga come un 
passaporto sicuro. E sarebbe 
allora il caso di ricrearsi sul
la veridicità delle affermazio
ni di Valcareggi e i quindici 
(con l'aggiunta di Rivera in
fortunato e di Benetti impegna
to in Coppa delle Coppe, a ri
solvere le sorti del Milan) sa
rebbero altrettanti punti fermi 
nella lista dei ventidue da pre
sentare alla FIFA. 

Il tatticismo di Valcareggi 
diventa esasperante. Vuol pren
dere tempo, rimandare, dire e 
non dire. La patata per lui è 

bollente e aspetta che il tempo 
la raffreddi. 

« Il campionato — ha ancora 
sentenziato. Valcareggi — ci 
serve a condurre un'analisi più 
approfondita ». Siamo all'ana
lisi, che sembra, a questo pun
to, un repechage dell'ultima 
ora. Quali dubbi dovrà chiarire 
ancora Valcareggi? 

Fissati i 17 (e abbiamo buo
ni motivi per credere che la 
« sicurezza » sia al 100% più 
che al 60 o al 70 come afferma 
il C.T.) ci sono altri cinque po
sti liberi. Albertosi, Zoff. Bur-
gnich. Facchetti, Wilson, Mo-
rini. Spinosi. Mazzola, Juliano. 
Causio. Capello. Benetti, Rive
ra, Riva, Boninsegna. Anastasi 
e Chinaglia offrono una suffi
ciente copertura in tutti i set
tori della squadra. Manchereb
bero un portiere, un paio di di
fensori, un centrocampista e 
forse una punta. 

Nel primo caso la scelta sem
bra alquanto circoscritta. Si 
parla di Superchi e Castellini 
e il vantaggio è forse del pri
mo. più costante nel rendimen
to. Nel secondo caso l'elenco 
degli azzurrabili è più consi
stente: Bellugi. Oddi, Sabadini 
e qualcuno butta lì anche il no
me di Giubertoni. 

- Se ne accenna a Valcareggi. 
il quale come sempre... chia
risce di non saper nulla e di 
non aver visto nulla. «Per me 
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Migliorano le condizioni dell'arbitro Papponetti 
• LE CONDIZIONI dell'arbitro di calcio Gianni Papponetti 
aggredito e percosso a Milazzo il 23 marzo scorso durante 
una partita del campionato di serie D, sono leggermente mi
gliorate. L'arbitro è stato sottoposto all'elettroencefalogramma 
e ad esami radiologici al cranio, i cui risultati, resi noti ieri 
mattina, sono tutti negativi. Non sono però ancora scomparsi 
i dolor] alla testa ed un persistente sfato di insonnia. I sa
nitari gii hanno prescritto 15 giorni di assoluto riposo. 

Lazio « Under 23 » - Casertana oggi al Flaminio 
• LA «UNDER 23> DELLA LAZIO gioca oggi al «Flami
nio » (ore 15,30) contro la Casertana. I biancazzurri sono se
condi nella classifica del Torneo (primo è il Cagliari), ma 
debbono ancora recuperare • due partite, per cui non è detto 
che non ce la facciano a vincere il titolo. Questa la formazione 
che schiererà Levati: Morìggi; Labrocca, Tinabvrri; Facco, 
Polentes, Borgo; Franzoni, Inselvini, Manservisi, Tripodi Cec-
carelli. In panchina Rezzonìco, Chirra, Trobìani, Amato. 

Rinviata l'istruttoria a carico dei biancazzurri f 
• L'APERTURA DELL'ISTRUTTORIA a carico dei quattro f 
giocatori della Lazio, Re Cecconi, Chinaglia, Wilson, Garla- 5 
schedi e dell'allenatore Maestrali!, è stata rinviata. Come si J 
ricorderà la querela è stata presentata da un automobilista • 
che alla sfazione Termini alla vigilia della partenza della 2 
Lazio per Milano (dove avrebbe dovuto incontrare l'Inter), 2 
venne preso di petto per aver protestato, in quanto sulla *, 
sua auto erano sfati poggiati dei bagagli. • 

Al Velodromo Olimpico il «Gr. Pr. Campagnolo» : 
• OGGI SI SVOLGERÀ' sulla pista del Velodromo Olimpico | 
di Roma il G.P. Campagnolo. La manifestazione è stata va- 2 
rata per la preparazione e la scelta dei migliori ciclisti allievi X 
e dilettanti che dovranno partecipare ai campionati del mondo f 
che si terranno ad agosto in Canada. Saranno presenti i mi- 5 
gliori scattisti capeggiati dal campione italiano Giorgi Rossi 
e da Marino Massimo. Scenderanno in pista anche i « prò » 
Turrini, Borghetti, Petfenella e Cardi. 

Pelè in visita ai giocatori della Juve 
• « O REY > PELE' uno dei più prestigiosi giocatori di calcio 
di tutto il mondo e di tutti I tempi si appresta ad attaccare 
le scarpe al chiodo. Quante volte l'ha detto? Non le conta 
nemmeno più. Doveva essere l'ultima volta e subito dopo ne 
è venuta un'altra e un'altra ancora. Dal Brasile Pelè ha fatto 
un salto In Europa: è andato a Francoforte e poi è approdato 
a Torino e ieri si è incontrato con Gianni Annelli. Fornirà 
le parti in gomma allo stabilimento FIAT del Brasile, pronto 
tra un paio d'anni. Dopo è andato al « Combi » per assistere 
all'allenamento della Juventus e un miglialo di tifosi l'hanno 
preso d'assalto. 

son tutti uguali ». E allora tan
to vale giocare ai bussolotti. 
E non è detto che il C.T., in 
tante angustie, non finisca con 
l'affidarsi alla dea bendata. 

Per il resto i nomi che cir
colano sono quelli di Re Cec
coni, Furino, De Sisti. Chiarugi. 
Pulici. Quotazioni alla pari, an
che se. per una questione di 
nostalgia. Valcareggi potrebbe 
puntare qualche gettone in più 
su De Sisti, tanto bravo a Città 
del Messico e pure bravo ora. 
tra alterne vicende, più esperto 
e geometrico dei suoi rivali (Fu
rino e Re Cecconi) di convoca
zione. 

Ma se il problema era di sce
gliere tra questi, non si capi
sce il senso di questo raduno. 
a meno che le divise stiano 
tanto a cuore della Federcalcio 
da mettere in piedi questa sor
ta di mobilitazione generale. 

Le ragioni di questo viaggio 
ad Appiano, se le sarà chieste 
anche Juliano. che alle 18 tele
fonava tranquillamente da Na
poli sostenendo che l'aereo si 
era bloccato e che. di conse
guenza. non sapeva come arri
vare fin quassù. « Prendi una 
macchina, vai a Roma, sali sul 
primo aereo, scendi a Linate. 
prendi una macchina e arriva 
qui prima di mezzanotte ». Val
careggi categorico non trovava 
troppo credito presso il napo
letano: « Adesso vediamo >. Non 
convocato, si è invece presen
tato Rivera. Pare che Italo Al
lodi volesse colloquiare con lui. 
Il tono e ì contenuti dell'ami
chevole conversazione non sono 
stati resi di pubblica ragione. 

Il programma del < raduno » 
non è meno sostanzioso. La. vi
sita al sarto (giacca a un net
to blu. pantaloni azzurri, scar
pe nere, sulla cravatta sono 
aperte discussioni e proposte): 
la scelta degli alimenti da tra
sportare oltreconfine (olio e 
commestibili vari): illustrazio
ne delle qualità tattico-tecniche 
di Haiti e della Polonia (le
zioni ex cattedra di Valcareggi) 
e quindi la partitella di domani 
pomeriggio ad Appiano (ore 
15.33) con i ragazzi dell'Inter. 

Si arguisce la formazione 
(Zoff: Spinosi. Facchetti; Ju
liano Morini. Burgnich o Wil
son: Causio. Mazzola. China-
glia. Capello. Riva, con gli al
tri ad alternarsi), ma la que 
stione ha ben scarsa impor
tanza. r 

Il prossimo raduno è fissato 
per il 24 maggio Ma neppure 
allora conosceremo i definitivi: 
* Ne convocherò ventidue al 
massimo o qualcuno di meno 
Non voclio creare illusioni imi 
tili » Che orudenza. E si che 
la lista dei ventidue Valcareasi 
la dovrà rendere nota nove 
giorni dopo (il 5 giugno) I*a 
atmosfera? Tutti amici e' tutti 
fratelli TI primo a presentarsi 
è stato Riva. Sta bene e m'o
rnerà domani Non sta bene m 
vece Anastasi (stiramento adi 
adduttori della gamba destra). 
Gli ultimi ad arrivare sono sta

ti i laziali Chinaglia e Wilson. 
Quelli dell'Inter erano già qui 
dal mattino. Boninsegna dice 
che contava nella convocazione 
ma che credeva di doverla sof
frire di più: «I gol evidente
mente servono a qualche cosa >. 
Giocherebbe ben volentieri con 
Riva come a Città del Messico: 
« Anche Chinaglia ha dimostra
to di saperci fare con Gigi al 
fianco >. Problemi di coabita
zione? Per Boninsegna non ce 
ne sono. Per ora vuol vincere 
la classifica dei cannonieri per 
accrescere le sue quotazioni. 
« Sono contento di essere dei 
ventidue ». Siamo ai vertici del
l'ovvio. in perfetta rispondenza 
comunque con l'ambiente e i 
suoi personaggi. A salvare la 
suspense è la domanda ricor
rente: * Ma a che serve que
sta cosa? ». se Io chiedono un 
po' tutti. Magari anche lo stesso 
Valcareggi. abbandonato a pro
fondi soliloqui nella sua stan
zetta del primo piano. 

Oreste Pivetta 

timismo, mi sembra abbastan
za buono. C'è la consapevolez
za di dover finalmente cam
biare qualcosa, di rialzarsi da 
terra ». 

• COM'È" IL NUOVO BO
RUSSIA — In quanto a nome. 
gli avversari del Milan non 
hanno bisogno di presentazioni. 
Chi non ricorda il 7-1 della lat
tina inflitto in circostanze ro
cambolesche all'Inter? 

Chi non ricorda il biondo 
Netzer imperversare a centro 
campo? Rispetto a quel Bo
russia, questo ha molte novi
tà, pur mantenendone l'ossatu
ra essenziale. 

Intanto proprio Netzer, cedu
to al Real Madrid, non ci sa
rà. E con lui il terzino Mueller. 
il centrocampista Bleidich e 
l'attaccante Le Fevre. In com
penso c'è ancora Heynckes, 
esploso quest'anno ancora di 
più, e della rosa fanno parte 
due danesi: Simonsen e Jen-
sen. Complessivamente i gioca
tori del Borussia inseriti nella 
nazionale bianca sono sette. 

• HEYNCKENS. L'UOMO 
GOL — L'uomo gol del Borus
sia, che gioca preferibilmente 
con tre punte, è Joseph Henyn-
ckens. Ha segnato sinora ben 
143 gol. E' preceduto nella clas
sifica di tutti i tempi dal solo 
Gert Mueller e sopravanza di 
sei reti il famoso Uwe Seeler. 
Della squadra è lui il vero rea
lizzatore. come Boninsegna per 
l'Inter. Chinaglia per la Lazio 
e Riva per il Cagliari. Si cal
cola che guadagni almeno cen
to milioni l'anno. 

• WEISWEILER. UN OF-
FENSIVISTA - Tecnico del 
Borussia Moenchen-Gladbach è 
Hennes Weisweiler. 55 anni. E' 
un offensivista convinto. I suoi 
giocano in casa con tre pun
te fisse e solo in trasferta usa
no un'ala tornante: Stielike. 
Weisweiler ha già detto chia
ro e tondo che anche la parti
ta di San Siro sarà giocata al- • 
l'attacco. C'è da pensare dun
que che schiererà in avanti 
con Heynckes e Rupp anche 
Jensen. Una delle preoccupa
zioni maggiori di Trapattoni, 
purtroppo sinora mal suffraga
ta dall'esperienza passata, è 
quella di orchestrare, nel limi
te delle possibilità, una difesa 
solida. 

• PROBABILI MARCATU
RE — Secondo il «Trap», dun
que. sarà il giovane « Ricu » 
Lanzi Io stopper su Rupp, men
tre Heynckens, che gioca pre
feribilmente sulla sinistra, sarà 
affidato ad Anquilletti. Saba
dini controllerà Jensen. o co
munque l'altra ala. anche se 
Weisweiler sceglierà l'ipotesi 
e di trasferta ». L'uomo di Mal
dera sarà in ogni caso Wimmer. 
Per le altre marcature di cen
trocampo — ha detto Trapat
toni — si vedrà. 

• RITORNO A DUSSELDORF 
— Com'è noto, per problemi di 
capacità, sarà lo stadio di Dus
seldorf ad ospitare il ritorno in 
programma fra quindici giorni, 
giorni, mercoledì 24 aprile: il 
Rheinstadion ha una capacità 
di 70.000 posti. 

Gian Maria Madella 

Alle ore 11 al Circolo dei Giornalisti Sportivi 

Presentato oggi 

il «Liberazione 
Sarà presente anche Rodoni 

Stamani, alle ore 11, nei locali del Circolo dei gior
nalisti sportivi romani, gentilmente concessi per l'occa
sione, sarà presentato ufficialmente il 29° Gran Premio 
della Liberazione - Trofeo gelati Sanson, organizzato 
dal nostro giornale. 

Ad illustrare lo scopo di questa manifestazione spor
tiva sarà il compagno Franco Antelli, amministratore 
delegato del giornale; il compagno Eugenio Bomboni, 
direttore dell'organizzazione illustrerà poi la gara nei 
suoi aspetti tecnici ed organizzativi. Il Comitato orga
nizzatore del quale sono presidente il compagno Piero 
Clementi e segretario il compagno Alfredo Vittorini, 
ha ricevuto l'adesione del Presidente dell'UCI e della 
Federciclismo Adriano Rodoni il quale ha assicurato 
che sarà presente assieme al segretario della FIAC 
Giuliano Pacciarelli e al segretario della FCI Giuliano 
Annibali. 

Il 27 aprile la quarta edizione 

Merckx, Gimondi 
e Moser al circuito 

di Tavarnelle 
FIRENZE. 9 

Capeggiati da Merckx e Gi
mondi, gli assi del ciclismo sa
ranno in gara a Tavarnelle Val 
di Pesa sul Circuito del Chianti 
in programma sabato 27 aprile. 

La manifestazione, patrocina
ta dal Gruppo mobilieri e dalle 
aziende agrarie di Tavarnelle 
Val di Pesa, giunta alla sua 
quarta edizione, vanta nel suo 
Libro d'oro i nomi di Motta, Gi
mondi e Primo Mori; essa è sta
ta illustrata, nel corso di un 
incontro con la stampa, dal sin
daco di Tavarnelle. Marcello 
Morandi, dal presidente della Li-
bertas Calcio. Rolando Papini. 
da Loriano Marini, Luigi Biagi. 
Stefano Corsini e Mario Rame-
rini. tutti componenti del Comi
tato organizzatore. 

La corsa si svolgerà sul cir
cuito disegnato sulle strade di 
Tavarnelle Val di Pesa su uno 
sviluppo di km. 2.500 da ripe
tersi 40 volte per complessivi 
100 chilometri. 

La partenza sarà data alle ore 
15. Con Merckx e Gimondi sa
ranno in gara, fra gli altri, 
Francesco Moser splendido pro
tagonista della Parigi-Roubaix. 
Bitossi. Paolini. Battaglin. Pog
giali, Marcello ed Emanuele Ber
gamo. Mugnaini, Ritter. Colom
bo. Zilioli, Cavalcanti, Rodri-
guez. Santambrogio. Spinelli, La
ghi, Francioni. Riccomi. Fabbri, 
Fontanella Primo Mori, Simo-
netti. Di Caterina. Dalìai. Julia
no, Branchi e Tartoni. 

Merckx malato: 
né Freccia Vallona 
né Giro del Belgio 

BRUXELLES, 9. 
Eddy Merckx non correrà né la 

« Freccia Vallona » giovedì prossi
mo né II Giro del Belgio in pro
gramma dal 15 al 19 maggio. 
Dovrà osservare un periodo di ri
poso di almeno dieci giorni. Lo 
ha dichiarato la moglie, signora 
Claudine, la quale ha precisato: 
• Mio marito si è fatto visitare 
dal suo medico che gli ha riscon
trato una congestione bronchiale, 
sempre la stessa di tre settimane 
fa quando fu costretto a rinunciare 
alla Milano-Sanremo. Pertanto (1 
medico gli ha prescritto un riposo 
assoluto di dieci giorni come mi
nimo ». 

Szurkowski favorito 
nel bergamasco 

Scatta oggi da Petosino. alla 
periferia di Bergamo, la «Set 
Umana internazionale bergama
sca », gara ciclistica a tappe 
per dilettanti sulla distanza di 
752 chilometri in sei giorni. 1 
concorrenti ammessi sono 135. 
con le rappresentative stranie 
ri della Cecoslovacchia. Polo
nia. RFT. Svizzera, Jugoslavia 
e Danimarca. Tra i favoriti il 
campione del mondo, il polacco 
Szurkowski, e il cecoslovacco 
Kubicek; in campo nazionale 
gli elementi più attesi sono Sa 
badini, Sartini e Stitz. 

Serie B: mentre l'Ascoli è tornato a vincere 

L'AREZZO VERSO LA TRANQUILLITÀ 
Continua intanto il braccio di ferro f 
conquista del la seconda e terza pia 

ra Varese , Como e Ternana per la 
zza — Il Catania in un mare di guai 

E non ci resta che ripete
re quanto già è stato detto: 
la lotta per la promozione 
è ristretta a quattro squadre. 
Ascoli, Varese, Como e Ter
nana. E potremmo aggiunge
re, volendo spaccare un capel
lo in quattro, che più'diret
tamente essa riguarda il Co
mo e la Ternana che hanno 
già da tempo ingaggiato un 
tremendo braccio di ferro. 
senza pertanto escludere che 
forzando il ritmo, queste due 
squadre, possano coinvolgere 
nella disputa anche il Varese 
che. in media Inglese, è a pa
ri punti con il Como, anche 
se vanta in classifica due pun
ti in più della squadra la-
riana. 

L'Ascoli continua a mante
nersi fuori dalia mischia. Do
menica ha sperperato qual 
che buona occasione, ma, al
la fine, è riuscito a spuntar
la sulla puntigliosa Reggina 
con un calcio di rigore di Co-
Iautti. prezioso risolutore del
le ultime due partite. E guar
da gli scherzi del calendario: 
adesso toccherà prima al Va
rese e poi al Como ad anda 
re a giocare sul campo della 
Reggina, cosicché la squadra 

Niente anticipo 
per Milan Lazio 

Milano-Lazio verrà giocala regolarmente domenica 21 aprile 
e non verrà invece anticipata al sabato, come si era ventilato tem
po fa. E' vero che il mercoledì seguente il Milan sari impegnato 
nel refour match col Borussia: ma è anche vero che avendo g i i 
ottenuto di anticipare la gara col Verona, il Milan non può otte
nere altra facilitazioni. 

di Recagni potrebbe addirit
tura rivelarsi la « cartina al 
tornasole » per stabilire tra le 
due lombarde quale è la squa
dra che maggiormente deve 
temere la minaccia della Ter
nana. 

Il Varese ha rischiato gros
so domenica contro l'Avelli
no: dopo aver chiuso in van
taggio di ben tre reti il primo 
tempo, ha poi rischiato di es
sere raggiunto dal veemente 
finale degli irpini. Insomma 
un Varese che spesso soffre 
in casa più del dovuto-

La Ternana ha riagguanta
to il Como al terzo posto ag
giudicandosi il derby umbro. 
come era nelle previsioni. 
perchè il Perugia non è riu
scito a reggere all'urto. Ma la 
Ternana forse si aspettava 
qualcosa in più: si aspettava 
che la Spai riuscisse a batte
re il Como, e bisogna dire 
che la Spai c'era quasi riu
scita ma non aveva saputo 
raddoppiare la rete messa a 
segno da Pezzato pur aven
do avuto - diverse occasioni 
per farlo: e alla fine, come 
sovente accade, è stato il Co
mo a raggiungere il pareggio. 

La Spai dunque ha perso 
l'ultima occasione per reinse
rirsi nel discorso di vertice. 
e l'ha persa anche il Parma 
che solo nel finale è riuscito 
a pareggiare la rete del Bre
scia: ecco perchè all'inizio di
cevamo che la lotta è ormai 
ristretta alle quattro squadre 
di testa. La Spai e il Parma, 
difatti, mancano assolutamen
te della necessaria grinta per 
recuperare lo svantaggio. E 
forse, come abbiamo già det
to, non ne hanno neppure la 
volontà. 

Continua, invece, la scalata 
in classifica del Taranto, che 
non ha faticato molto a libe

rarsi della Reggiana, e del Pa
lermo che ha pareggiato a 
Bergamo con l'Atalanta, e po
teva anche vincere. Peccato 
che questa scalata sia comin
ciata tanto tardivamente. 

Una posizione più o 
meno tranquilla ha raggiun
to l'Arezzo, che ha dovuto 
tuttavia sudare le sette cami
cie per prevalere sul Bari che. 
perso ormai tutto, onora co
munque i suoi impegni con 
una encomiabile tenacia. 

Il fattaccio è successo a Ca
tania: la partita è stata so
spesa a pochi minuti dalla fi
ne allorché alcuni esagitati, 
che già in precedenza aveva
no tentato di entrare in cam
po, ci sono poi riusciti co
stringendo l'arbitro e i segna
linee a battere in ritirata. Il 
Novara vinceva per due reti 

a zero. Adesso per il Cata
nia la situazione diventa 
drammatica. E' recidivo, quin
di ci sarà una nuova squali 
fica del campo. Una squadra. 
insomma, che sta andando a 
rotoli dopo aver conosciuto 
anche qualche momento feli 
ce in questo campionato: per
chè con Mazzetti le cose an
davano decisamente meglio 
Bastò un momento di sban 
damento perchè si prendesse 
la decisione di licenziarlo. E 
le cose sono precipitate al 
punto che la squadra rischia 
veramente, adesso, di retroce 
dere, 

Un buon balzo in avanti. 
invece, ha fatto il Catanzaro 
battendo il Brindisi sul cam 
pò neutro di Messina. 

Michele Muro 

Oggi alle Cascine 
«Tris» straordinaria 

L'ippodromo fiorentino delie Ca
scine ospita oggi una « Tris » 
straordinaria di galoppo, il cui 
successo è assicurato a priori dalla 
partecipazione di quindici concor
renti. 

Il campo definitivo con i rela
tivi pesi, fantini e numeri di stec
cato è il seguente: Premio Meis-
sonier (handicap ad invito - L. 5 
milioni • metri 1500 pista grande): 
1. Vezzoso (57, S. Fancera, 12); 
2. Millifield (54. O. Pessi, 14); 
3. Prince d'Acier (53%, V. Lo-
digiano. IO); 4. Novio (53'^. R. 
Festinesi, 8 ) ; 5. Contrat (53, A. 
Rovetto, 7 ) ; 6. Kaian (51 %. G. 
Zedda, 2 ) ; 7. Lapponìco (50%, 
R. Valeri, 3 ) ; 8. Tordo (50. V. 
Di Maggio, 5 ) ; 9. Oderigo da Gub
bio (47, S. Castaldo, 13); 10. 

Cliffs or Moher (47, A. Torto 
rella. 9 ) ; 11. Naumier (46%, U 
Cavalieri, 6 ) ; 12. Super Souno 
(48. G. Fois, 1); 13. Paulista (48 
G. Braca. 11); 14. Applimo (48 
A. Parravani, 15); 15. Clever 
Horse (ritirato); 16. Dandolo 
(45%, G. Sorrentino, 16). 

Hanno rapporto dì scuderia 
Prince d'Acier e Contrat. 

La corsa è In programma per le 
ore 17,35 e come di consueto 
l'accettazione delle scommesse nelle 
agenzie ippiche avrà termine un'ora 
prima dell'orario d'inizio. 

La « rosa » dei preferiti potreb
be essere tonnata dai seguenti 
concorrenti: Novio (4 ) , Contrat 
(5 ) , Vezzoso (1 ) , Prince d'Acier 
(3 ) , Milllicld (2) • Cliffs or 
Moher (10) . 

Lettere 
edV Unita: 

Il parere di un ge
nerale sui problemi 
delle FF.AA. e della 
vita nelle caserme 
Caro direttore, 

tra le molte lettere che so-
no giunte a/rUnità negli ul
timi tempi e che contengono 
giudizi e lamentele sulla vita 
militare ne ho letta e rileva
ta una di un compagno mili
tare in servizio permanente. 
Mi ha colpito la frase: «Per 
portare avanti il discorso del
la democratizzazione delle For
ze Armate è necessario che 
in primo luogo gli stessi mi
litari, di leva e di carriera, 
ne sentano la necessità e si 
impegnino a fondo». 

Questa frase mi ha fatto ri
cordare che, nel lontano 1946, 
avevo alle mie dipendenze, tra 
molte decine di militari — di 
null'altro destderosi che di evi
tare le fatiche e di tornare 
a casa — alcuni uomini di 
cui era (già allora) segnalata 
l'appartenenza o la simpatia 
per il PCI, ottimi soldati. E 
mi sono detto: vi sono, in ve
rità, solamente due scelte 
possibili per un giovane di 
sinistra nei confronti del ser
vizio militare: una contesta
zione globale, oppure una ac
cettazione del servizio inteso 
come esperienza umana e po
litica e come impegno civile 
di lotta democratica. 

La prima è notoriamente 
quella che piace di più, per
chè è una posizione in cui 
tutto il sistema militare, così 
quale i attualmente, e non 
solo in Italia, è da rifiutare. 
E' un tipo di reazione perfet
tamente comprensibile sul pia
no emotivo: nulla di più rap
presentativo del sistema auto
ritario borghese delle Forze 
Armate, inalterabilmente at
taccate a mentalità e pregiudi
zi, che neppure la verifica di 
fatti come l'8 settembre '43 
ha servito a rettificare. Ma si 
dimentica una cosa: i giova
ni che pensano così devono ri
flettere. non solo alla sterilità 
di questa impostazione, ma al
la tipicità della struttura mi
litare, che ha pur sempre in 
mano strumenti, quali la sche
datura e il codice militare, 
che le consentono di infischiar
sene del tutto dell'esistenza di 
simili contestatori. 

Chi contesta il servizio mi
litare, e spesso in modo e con 
forme che offrono comodi pre
testi alla reazione, specie dal
l'interno della sua stessa strut
tura, è come un topo nelle 
grinfie del gatto; con un pre
testo qualsiasi, giuridicamen
te motivato e formalmente 
ineccepibile, egli pu* essere 
inviato sotto processo e poi, 
ineluttabilmente, in un carce
re militare. Certo si tratta pur 
sempre, di sopraffazioni e il
legalità, contro le quali occor
re battersi, ma partendo dalla 
Costituzione che non poteva 
non porsi il problema della 
difesa del Paese e quindi non 
poteva non prevedere l'esi
stenza delle Forze Armate. La 
vera questione è perciò quel
la di contribuire a riformar
le in senso democratico, por
tandole all'altezza dei tempi, 
nelle strutture, negli ordina
menti, nei regolamenti. 

Dire che il servizio militare 
va accettato come una espe
rienza non del tutto negativa 
non è sufficiente. Occorre por
re con rinnovato impegno il 
tema della iniziativa dei gio
vani e delle forze democra
tiche e del comportamento — 
in questo quadro — dei solda
ti di leva. 

Un punto importante: ave
re le idee chiare sulla Costi
tuzione e conoscere anche 
letteralmente gli articoli fon
damentali. Possono servire per 
puntualizzare una situazione o 
rispondere adeguatamente: non 
risulta che si sia mai dato 
il caso di militari puniti per 
aver citato la Costituzione, o 
almeno così spero. Egual
mente, cercare di conoscere 
bene il Regolamento di disci
plina per quanto riguarda i 
diritti e i doveri dei milita
ri. Esiste, ad esempio, una 
famosa norma per cui un or
dine si esegue e poi, se mai, 
ci si mette a rapporto; ed 
un'altra per cui una stessa 
domanda fatta da molti mi
litari può essere considerata 
come un atto di insubordi
nazione. Questo non significa 
certo rinunciare alla profon
da riforma del Regolamento, 
ma semplicemente non porsi 
nella condizione dell'attesi
smo in vista di queste mo
difiche. 

E' invalsa l'abitudine di 
dare tutte le colpe delle in
congruenze della vita militare 
al Regolamento di disciplina 
ma, pur riconoscendo ampia
mente che esso si ispira an
che a princìpi che fanno a pu
gni con quelli della Costitu
zione, bisogna dare atto che 
contiene anche delle disposi
zioni che. se applicate con 
coscienza, toglierebbero motta 
legna dal fuoco delle critiche; 
per esempio, una norma che 
è ben poco seguita dice che 
la prima preoccupazione del 
superiore deve essere quella 
di badare al benessere, in sen
so lato, degli inferiori. Di
co questo perchè il punto so
stanziale non sono le norme 
in se stesse, ma la mentalità 
di chi le applica; e qui ripor
to un altro passo della lette
ra già citata, che dice: e Non 
bisogna sottovalutare la ca
pacità di riflessione critica 
ed autocritica degli uomini e 
quindi dei militari ». Direi che 
questa capacità non è egual
mente distribuita nei vari li
velli della gerarchia militare; 
molti militari non la usano, 
anzi, non la vogliono usare, 
perchè così è più facile fa
re carriera. Altri militari so
no il prodotto perfetto di una 
educazione che scientemente 
insegna a non avere, né spi 
rito critico, né capacità au 
tocritica, ma solo l'obbedien 
za in tutte le lettere maìu 
scole, 

Mentre con i primi non vi 
è nessuna possibilità di di
scorso, con i secondi tutto 
non è preduto; da un confron 
to realistico sulla situazione 
delle Forze Armate e sulla lo 
lo effettiva capacità di difen 
dere il Paese, un giovane pre 
parato può trarre sufficienti 

argomenti per imporre la te
si dell'assoluta esigenza di fa
re entrare in esse i dettami 
della Costituzione. 

Infine, e poi mi fermo per-
che il discorso diventerebbe 
troppo lungo, esistono in ogni 
caserma delle parvenze di or-

, ganizzazione democratica che 
sono lasciate inoperanti per
chè non fanno il gioco di chi 
comanda, o non sono compre-

•se da chi dovrebbe, invece, 
usufruirne; si tratta di cose 
molto semplici come le com
missioni ai viveri, l'organiz
zazione delle sale di ricrea
zione, delle biblioteche, ecc. 
Jn mancanza di meglio e a di
mostrazione che quello che si 
fa con sistemi democratici è 
fatto bene, bisognerebbe far 
funzionare tali organizzazioni, 
anziché considerarle come 
strumenti ormai irrecuperabil
mente sorpassati. Nessun dub
bio che con questi consigli-
guida si è ben lontani dal fare 
esplodere le contraddizioni e 
far saltare gli ingranaggi del 
sistema militare, come vor
rebbe chi crede di poter ave
re subito dei risidtati. Mol
ti, però, non hanno ancora ri
flettuto su un semplice da
to di fatto e cioè che, con 
ogni probabilità, tra i circa 
230-240 mila giovani di una 
classe di leva, almeno il 30 
per cento sono di sinistra, 
con il desiderio di non spre
care del tutto il loro tempo. 
Mi sembra si tratti di una 
forza notevole che. se riesce 
ad autoguidati nella giusta 
direzione, può avere un pote
re di convinzione ben più de
terminante, in senso democra
tico, di qualsiasi altra forma 
di protesta. 

LETTERA FIRMATA 
da un ufficiale generale 

Il vero divorzio 
da noi nel Sud 
è l'emigrazione 
Caro direttore, 

con questa lettera vogliamo 
farti pervenire i nostri più 
fraterni saluti ed informarti 
che anche ad Aitainura il PCI 
avanza e cresce sempre di 
più. Siamo già al 100% del 
tesseramento e nella nostra 
sezione militano braccianti, 
metalmeccanici, professionisti, 
studenti, artigiani, donne. La 
domenica riusciamo a diffon
dere 120 copie dell 'Unità e a 
mobilitare migliaia di perso
ne tutte le volte che teniamo 
le nostre manifestazioni. 

Detto questo, vogliamo però 
subito aggiungere che questi 
nostri successi, anche se con
sistenti, ancora non ci appa
gano. Ecco perchè faremo an
cora di più e meglio, a co
minciare dal referendum. In 
un paese come Attamura, in 
cui, su 48.000 abitanti, 15.000 
sono andati a lavorare all'e
stero o al Nord, la battaglia 
del referendum ci servirà per 
ribadire ancora una volta che 
per le nostre famiglie il vero 
divorzio e la vera disgrazia 
è l'emigrazione. 

L. MANFREDI 
(per la sezione del PCI 

di Altamura • Bari) 

Ha combattuto su 
tutti i fronti, 
ma niente « 3 3 6 » 
Signor direttore, 

sono nato nel 1920 e mi 
hanno chiamato alle armi nei 
primi del 1940. Dopo pochi me
si sono stato mandato in pri
ma linea sul fronte francese, 
poi sul fronte greco-albanese, 
poi mi hanno inviato di com
plemento al corpo di spedi
zione italiano in Russia, do
ve ho dovuto subire la disa
strosa ritirata. Sono stato uno 
dei pochi che, pur in condi
zioni pietose, ha avuto la for
tuna di rimpatriare. Ho poi 
combattuto come partigiano 
nelle formazioni patriottiche 
«Giustizia e Libertà», dove 
nel corso di un rastrellamen
to eseguito da forze tedesche 
e fasciste sono rimasto feri
to. 

Adesso chiedo: sono un ita
liano? Sono o non sono stato 
un combattente? O ero com
battente soltanto quando mi 
trovavo in prima linea? Ma 
siccome quando è arrivata la 
pace, non avendo appoggi, non 
ho potuto trovare lavoro in un 
Ente statale, ma solo alle ac
ciaierie Falk, azienda priva
ta, ecco che oggi mi si nega
no i benefici della legge 336. 
Prendono la scusa della man
canza di fondi, ma i fondi 
vengono subito trovati per al
tre cose non troppo necessa
rie. Voglio aggiungere che 
quando combattevo per la li
berazione dell'Italia, intende
rò dare al nostro Paese una 
giusta Costituzione, con la 
precisa intenzione che questa 
venisse applicata, contraria
mente a quanto è accaduto 
con la legge che ha fatto di
scriminazione fra combattenti 
« pubblici » e * privati ». 

GIACOMO FORZATTI 
(Arcore - Milano) 

Rientrati dall'este
ro, costituiscono la 
sezione del P O 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di giovani 
compagni, appena rientrati 
dall'estero dopo anni di duro 
lavoro come emigrati, In Ger
mania abbiamo preso coscien
za della nostra condizione di 
sfruttati ed abbiamo deciso di 
entrare nel partito. Abbiamo 
costituito anche nel nostro 
paese la sezione comunista, e 
per far ciò, si è dovuto af
frontare numerose difficoltà, 
specialmente di ordine finan
ziario (solo l'affitto del locale 
ci costa 25.000 lire al mese). 
Chiediamo pertanto all'Unità 
ed ai compagni di sezioni più 
forti ed organizzate della no
stra, di inviarci libri, riviste 
e materiali che possano et-
•Tfì utili. 

TANPIERO MARCEDDU 
v'gretario della sez. PCI 

(via Montello, 7 
Dualchi - Nuoro) 
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ALLARME PER IL CRESCENTE 

AUMENTO DEI PREZZI 

Una politica 
per combattere 

il carovita 
La • piattaforma economica 

su cui è stato costituito il 
nuovo governo Rumor basa
ta sull'avvio di una rwtta po
litica deflazionistica e su un 
tentativo velleitario di rias
sorbimento dei maggiori one 
ri con la ricerca tu un au
mento di produttività nell'am
bito dell'attuale tipo di svilup
po, non è solo sbagliata, non 
solo costituisce abito troppo 
stretto entro cui cercare di 
contenere 11 corpo del pa^se, 
ma tende a sommare, nel 
breve periodo, un aumento 
vertiginoso del prezzi e del
le spinte Inflattive all'tvvlo 
della recessione e dell'attac
co ai livelli di occupazione. 

L'aspetto immediato più 
preoccupante della attuale si
tuazione e costituito intanto 
dall'aumento vertiginoso dei 
prezzi e dal ritorno impetuo
so delle spinte inflattive. rti-
Kpetto ad essa il governo 
non riesce a definire ooslzlo-
ni coerenti immediate che 
abbiano un minimo di effi.ia-
cia. Formalmente restano an 
cora in vigore i provvedimen
ti di emergenza in materia 
di prezzi, cioè il blocco dei 
prezzi dei ventuno generi di 
prima necessità e del listini 
delle imprese con più di 10 
miliardi di fatturato annuì. 
Nei fatti però il blocco è sta
to rottv dalla azione specu

lativa e affaristica, dalle pres
sioni dei vari gruppi specu
lativi, dai petrolieri ai chi
mici, dagli zuccherieri ai si
derurgici. dai tessili agli ali
mentaristi, in una altalena 
di cinici ricatti e di aperti 
cedimenti da parte dei pub
blici poteri, che hanno cor
cato di temperare il tutto 
con la nomina dell'ennesima 
commissione consultiva chia
mata a disquisire sul modo 
come uscire dalla disciplina 
di emergenza. Non vorrem
mo che le conclusioni dei be
nemeriti componenti di que^ 
sta commissione, così come è 
certamente nelle intenzioni e 
nei propositi dei governanti. 
si avessero solamente quando 
non servirebbero ad altro che 
ad ingolfare i polverosi scaf
fali di qualche ministero con 
altre inutili carte. 

Noi riteniamo che in mate
ria di prezzi la via maestra 
da imboccare per uscire dal
l'attuale situazione consista. 
innanzitutto nell'avvlare una 
seria azione per il controllo 
democratico che sia aspetto 
qualificante ed essenziale di 
una nuova politica di redistri
buzione del reddito e di avvio 
diurni nuovo tipo di svilup
po. Una tale politica deve 
portare avanti (e privilegia
re) l'azione verso i ceti più 
colpiti e le categorìe a red-
d i t i più bassi, nonché 
verso le zone del pae
se che più hanno pa
gato e pagano per le inique 
taglie inerenti ai processi In
cattivì in atto. Ma una tale 
politica appare sempre più 
come aspetto essenziale del
l'avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo, unica strada ormai 
per evitare la recessione pro
duttiva e l'attacco al livelli 
di occupazione, per attenua
re gli squilibri sociali e ter
ritoriali, per affrontare i pro
blemi nuovi della competi
zione e della cooperazlone in
ternazionali. 

Nel quadro di queste esi
genze. ci sembra quindi ur
gente rivendicare che siano 
messi in condizioni il CIP e 
i CPP. da potenziare e colle
gare agli istituti democratici, 
in primo luogo alle Regioni, 
e alle organizzazioni sindaca
li e di massa, a non concedere 
aumenti di sorta senza pri
ma procedere ad analisi sc"-io 
su?li aumenti dei costi di 
produzione, sulla base di cri
teri oggettivi, aperti e pubbli
ci e al di là di ogni ntizi-
liabolo o n governo » di verti
ce. dei prezzi, di collusioni 
equivoche e di decisioni bu
rocratiche. Ma l'avvio di una 
politica di controllo democra
tico dei prezzi, che tend* a 
superare le misure di emer
genza e ad essere aspetto di 
una politica di programma
zione. esige un collegamento 
con una azione netta di lot
ta alla speculazione da car
te degli strumenti di inter
vento pubblico operanM su' 
mercato, delle imorese pub
bliche. soprattutto in materia 
di approvvigionamenti, non
ché con misure soeriflche r e -
la tutela del oaniere della 
spesa delle famiglie operaie e 
popolari, del bilanci familiari. 
dei ceti e delle zone a red-
dit' più bassi. 

E* In relazione a questi 
problemi che acwre indi-
s^en5abile ed urgente riven
dicare l'adozione dei orezzi 
politici per il pane comun». 
per la pasta ed il latte ali
mentare. nonché la adozione 
dei provvedimenti necessari 
per mettere in condizione 
l'AIMA. le Centrali del latte, 
gli organismi consortili con
trollati dalle Reeionì nelle zo
ne ove non operano le cen
trali a rendere attuabili ta
li urgenti misure. Nelle regio
ni meridionali apoare obietti
vo ragionevole richiedere che 

Accordo 
sui prigionieri 
tre Pakistan 

e Bangladesh? 
NUOVA DELHI, 9 

I ministri degli Esteri del
l'India, del Pakistan e del 
Bangladesh si sono messi d'ac
cordo sul rilascio di 195 pri
gionieri di guerra pakistani 
che il Bangladesh aveva In
tenzione di far sottoporre a 
processo per crimini di guer
ra. Lo hanno dichiarato oggi 
fonti del Bangladesh. 

Queste ultime hanno però 
aggiunto che alcuni punti del
l'accordo — formulati in cin
que giorni di negoziati a Nuo
va Delhi — debbono ancora 

;re chiariti. 

il prezzo del pane comune 
non superi IR media delle 200 
lire il chilogrammo, pur se 
essa può essere anche eleva
ta nelle altre zona del paese, 
cosi come appare ragionevo
le rivendicare la stabilizzazio
ne prima e il ribasso poi del 
prezzo della pasta alimentare 

La rivendicazione di misu
re urgenti per attuare l pres-
zi politici sul predotti r i a r 
dati. tramite 11 potenziampn-
to dell'AIMA e la utilizzazione 
dello stanziamento già deci
so del 100 miliardi, da elova-
re. sono da collegare alla ri
chiesta di modifica dei prov
vedimenti sulle pensioni, gh 
assegni familiari e le inden
nità di disoccupazione; sul
la proroga del blocco degli 
immobili urbani; sugli sgravi 
fiscali sui redditi di lavoro 
dipendente; sul potenziamen
to dei trasporti pubblici e 
collettivi. L'aumento del mi
nimi delle pensioni e delle al
tre Indennità sociali non i:uò 
non tener conto dell'aumento 
del costo della vita, della ne
cessità di parificare jili auto
nomi alle altre categorie di 
pensionati, soprattutto la ne
cessità di colleeare il tutto al
la dinamica salariale e del 
costo della vita. Circa 'a pro
roga ulteriore degli affitti de
gli immobili urbani armare in
dispensabile rivendicare un 
provvedimento di Droro:ja ge
neralizzata, indipendentemen
te dal reddito delle famiglie 
degli inauilini. e l'avvio di 
misure di equo canone per 
l'affitto delle case di nuova 
costruzione, cosi come il ri
chiedere che siano eleva* i I 
carichi esenti in materia fi
scale e concretizzate le mi
sure di potenziamento dei 
trasporti pubblici e colletM-
vl, soprattutto nel grandi cen
tri urbani. 

Muoversi nella direzione de
gli obiettivi ricordati signifi
ca operare veramente per im
porre una efficace politica 
contro il carovita e l'infla
zione e per l'avvio di un n'io-
vo tipo di sviluppo. 

Nicola Gallo 

Si tratta del cloruro di vinile, sostanza base per ottenere prodotti in plastica 

Gas di largo impiego nella chimica 
produce gravi danni all'organismo 

La conferenza stampa, al Ministero del lavoro, del professor Maltoni che da due anni compie una ricerca scien
tifica sulla sostanza — Può causare tumori — Sette operai morti in una fabbrica americana — Le misure di pre

venzione — Bertoldi: « Ogni anno in Italia nei luoghi di lavoro si svolge una piccola guerra » 

Quindici morti al giorno. Una vita stroncata ogni due ore. In un anno seimila morti sul 
lavoro. - L'aumento degli omicidi bianchi e degli Infortuni non ha soste: negli ultimi tre anni 
si è registrato un crescendo impressionante. Secondo I dati dell'INAIL — relativi cioè a quei 
settori produttivi assicurati e a casi statisticamente rilevabili — nel 1973 i lavoratori infor
tunati in fabbrica, nei campi, nei porti, nei cantieri sono stati un milione e seicentomila, 
Un tributo spaventoso pagato ad un sistema disumano che antepone la logica del profitto 
al rispetto, della vita umana. 

«Ogni anno in Italia, nei 
luoghi di lavoro si svolge 
una piccola guerra » ha detto 
ieri 11 ministro del Lavoro 
Bertoldi nel corso di una 
conferenza stampa, indetta 
per rendere note le prime 
acquisizioni scientifiche sulla 
tossicità di una sostanza chi
mica ampiamente usata nel
l'industria. 

Il fenomeno è ancora più 
drammatico se si pensa che i 
dati dell'Inali registrano sol
tanto le conseguenze più Im
mediatamente negative del
l'attuale organizzazione del la
voro. C'è infatti un intero 
campo, quello delle malattie 
professionali, in cui troppo 
spesso non si è nemmeno in 
grado di accertare a tempo il 
rapporto di causa-effetto. 
« L'insidia dell'infortunio o 
della malattia — è stato detto 
durante la conferenza stampa 
— sposta, modifica o mime
tizza 11 suo Insorgere paral
lelamente al modificarsi o al 
complicarsi delle tecniche la
vorative, nonché dell'uso, sem
pre più generalizzato di so
stanze nocive alla salute. CI 
troviamo di fronte un fenome
no non soltanto di propor
zioni gigantesche (sono do
dici milioni i lavoratori ita
liani che operano in circa 3 
milioni di aziende) ma carat
terizzato da un continuo di
venire cosi mobile e impre
vedibile da porre a durissima 
prova non solo le strutture e 
il personale con il quale lo 
Stato interviene ma anche 
da logorare rapidamente gli 
specifici strumenti legislativi». 
Una considerazione che appa

re assolutamente insufficien
te a denunciare l'incapacità e 
la mancanza di volontà poli
tica espressa in questi anni 
dal vari governi, che hanno 
diretto 11 paese, in merito ai 
la difesa della salute e della 
vita del lavoratori. Ad esem
pio: 11 fatto che esistano at
tualmente solo 1800 Ispetto
ri, addetti al problemi am
bientali (uno per mille azien
de) non è che una delle tan
te manifestazioni del disin
teresse profondo, mostrato 
dal governi a fare, del pro
blema del controllo della sa
lute In fabbrica, un campo di 
intervento prioritario. 

E' l'Industria chimica, con 
il suo impetuoso sviluppo, 
quella In cui più difficil
mente è possibile accertare le 
cause e gli effetti negativi 
sulla salute dei lavoratori 

Il professor Cesare Maltoni. 
direttore dell'istituto di on
cologia « Felice Addari » e del 
« Centro Tumori » di Bolo
gna. presente alla conferen
za stampa, ha reso nota sul
la base di una ricerca scien
tifica. che si protrae da cir
ca due anni e mezzo, l'azio
ne lesiva per l'organismo 
umano di una sostanza di lar
go Impiego nell'industria chi
mica (in particolare nel gran
di Pptrolchlmicl) : Il cloruro 
di vinile. Si tratta di un gas 
dal quale si ottiene 11 cloru
ro di polivinile che è un pro
dotto mastico utilizzato, sin 
dal 1931. In vari campi: edi
lizia. industria automobi-
stica, trasporti, arredamento. 
Drodottl farmacologici, ecc. 
Da esso dipendono poi, in mi-

In seno al comitato politico del patto 

Discussione a Varsavia 
sulle trattative europee 

Dichiarazioni a Mosca del ministro USA del commercio 

Delegazione del 
Nord Vietnam 

in visita 
nelle Puglie 

CERIGNOLA. 9. 
Nel quadro della campagna 

di solidarietà per la ricostru
zione del Vietnam promossa dal
la CGIL (il cui obiettivo è, co
me è noto, di raccogliere due 
miliardi di lire tra i lavoratori 
italiani) calorose accoglienze so
no state rivolle alla delegazio
ne del Vietnam del Nord che è 
in visita in Puglia e che come 
prima tappa si è portata a Ce-
rignola dove ha avuto un in
contro con i responsabili del
l'amministrazione democratica e 
popolare. Nell'aula consiliare la 
delegazione è stata accolta dal 
vicesindaco compagno Domeni
co Di Virgilio. Successivamente. 
in una affollata assemblea alla 
CdL. alla presenza dei rappre
sentanti di tutte le categorie. 
il compagno Aldo Bonaccina. 
segretario nazionale della CGIL 
ha illustrato gli scopi dell'ini
ziativa. A questa forte e calo
rosa manifestazione ha rivolto 
il suo saluto il vicepresidente 
dei sindacati del Nord Vietnam. 

Nel corso della stessa assem
blea è stata lanciata la sotto 
scrizione a favore del Vietnam 
che ha fruttato quale prima som
ma raccolta oltre 700 mila lire. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9. 

Il comitato politico con
sultivo dei paesi membri del 
Patto di Varsavia, si riunirà 
a metà aprile nella capitale 
polacca. L'ultima riunione si 
era tenuta a Praga nel gen
naio del 1972, con la parte
cipazione dei segretari gene
rali del partiti e dei capi 
di governo e aveva adottato. 
tra l'altro, una «dichiarazio
ne sulla pace, la sicurezza e 
la cooperazione in Europa» 
che ha avuto un notevole pe
so sullo sviluppo della di
stensione sul nostro conti
nente. 
I principi fondamentali con

tenuti in quel documento (in
violabilità delle frontiere. 
non ricorso alla forza, rispet
to della sovranità e della 
indipendenza di tutti gli Sta
ti. non ingerenza negli affa
ri interni e cosi via) sono al 
centro del dibattito alla se
conda fase della conferenza 
paneuropea in corso a Gi
nevra. 

C'è da supporre che la pros
sima riunione del comitato. 
nel fare 11 bilancio di quan
to è già stato realizzato, trac
cerà il cammino per superare 
le difficoltà create da forze 
che sin dall'inizio si oppose
ro all'idea stessa della con
ferenza. Si tratta di forze che 
cercano di frenare l'intesa a 
Ginevra e che. in altra sede, 

come ai negoziati di Vienna 
sulla riduzione delle forze ar
mate e degli armamenti al 
centro dell'Europa, si sono 
poste l'obiettivo di assicurare 
alla NATO vantaggi militari 
a scapito della sicurezza. 

Le trattative di Vienna so
no state sospese oggi per un 
mese. La TASS, nel dare la 
notizia, denuncia l'atteggia
mento occidentale che « Im
pedisce di progredire real
mente». ma fa propria la 
speranza che. dopo la pausa, 
I negoziati « proseguiranno 
in un clima costruttivo e se
rio che favorisca la ricerca 
di risultati concreti e reci
procamente ammissibili ». 

Il desiderio dell'amministra
zione Nlxon di allargare la 
cooperazione economica con 
l'Unione Sovietica, è stato in
vece ribadito dal ministro 
americano del commercio, 
Dent. in un'intervista al quo
tidiano Industria socialista. 
Tra l'altro. Dent — che si 
trova in visita a Mosca e che 
compirà un viaggio sul fiu
me Kama dove è in costru
zione. anche con la collabo
razione di aziende americane. 
un gigantesco stabilimento 
per la produzione di autocar
r i — h a espresso la speranza 
che nei prossimi due mesi il 
Senato USA approvi il pro
getto legge che prevede la 
concessione all'URSS della 
clausola della «nazione più 
favorita ». 

Romolo Caccavale 

Assicurazioni alla Commissione Esteri del Senato 

In Parlamento la ratifica 
di due trattati nucleari 

Nella Commissione Esteri 
di Palazzo Madama, in ri
sposta alle richieste dei se
natori comunisti, il governo 
ha ieri assicurato che porte
rà al più presto in Parlamen
to la ratifica del trattato di 
non proliferazione delle armi 
nucleari. Tale ratifica — co
me è noto — finora a lungo 
ritardata, è stata ripetuta
mente sollecitata dal PCI, ed 
interrogazioni a questo scopo 
sono state ancora una volta 
presentate da parte comuni
sta un msse fa al Senato e 
pochi giorni orsono alla Ca
mera. 

All'odg della Commissione 
esteri del Senato era iscrit
ta ieri anche la ratifica di 
un accordo tra alcuni Stati 
membri della CEE, fra cui 
l'Italia, la CEE stessa e 
PATEA (Agenzia Internazio
nale per l'energia atomica) 
per l'applicazione nei con
fronti degli Stati «non mi
litarmente nucleari » di con
trolli previsti dall 'art 3 del 
trattato di non proliferazio
ne, rivolti a Impedire che il 
materiale fissile fornito A 

quei paesi per usi pacifici 
venga invece utilizzato in 
impieghi militari. 

A nome del gruppo comu
nista, il sen.' Calamandrei, di
chiarandosi in favore dell'ac
cordo che crea le condizioni 
per la fornitura all'Italia di 
uranio arricchito per la pro
duzione di energia nucleare, 
ha però rilevato che esso. In 
quanto formulato esplicita
mente in applicazione di un 
articolo del trattato di non 
proliferazione, non può esse
re ratificato prima del trat
tato stesso, ciò che. tra l'al
tro. lascerebbe l'imposizione 
di controlli all'Italia senza 
contropartite. Calamandrei 
ha pertanto chiesto che il go
verno rlpresentl per la ra
tifica l'accordo sui controlli 
contestualmente al trattato 
fondamentale. 

L'esigenza avanzata dal se
natori comunisti è stata ri
conosciuta valida dal relato
re di maggioranza sen. Peco
raro (DC), e accolta dal sot
tosegretario Pedini. Il sot
tosegretario agli Esteri ha 
dichiarato che 11 governo è 

finalmente pronto a presen
tare la ratifica del trattato di 
non proliferazione, e che lo 
farà quanto prima contem
poraneamente all'accordo sui 
controlli. La discussione di 
questo, è stata quindi rin
viata. 

Restituiti 
i diritti politici 

a Goulart 
RIO DE JANEIRO. 9 

Centodue personalità fra cui 
due ex presidenti del Brasile 
riacquisteranno domani i loro 
diritti politici dopo dicci anni 
di interdizione imposti dal go
verno militare brasiliano. 

Goulart. che attualmente vive 
in esilio in Uruguay, e l'ex pre
sidente Juscelino Kubitschek 
furono colpiti dal provvedimen
to insieme ad altri cento quando 
I militari si impadronirono del 
poter* 

sura maggiore o minore, al
tre industrie, quali quelle del
la gomma, della socia, della 
carta. Il cioruro di polivinile 
è la sostanza base negli in-
Uniti oggótti ai plastica di 
uso comune. Nel monao si 
producono 12 milioni di ton
nellate l'anno di cloruro dì 
vinile, In Italia circa 800.000 
tonnellate. 

L'elfetto nocivo di questo 
gas iu sospettato — ha anco 
ra spiegato il professor Mat
toni — circa due anni or so
no allorché ci si accorse che 
determinava gravi alterazio
ni alle ossa. Oggi si può af
fermare cne un'esposizione 
prolungata tflno ad un an
no) a varie dosi dì tale so
stanza può causare tumori a 
carico aei vasi tangiosarcomi) 
soprattutto localizzati nel fe
gato e nei reni. Alla fine 
aeilo scorso anno in Usa, nel
la fabbrica che per prima ave
va prodotto 11 cloruro dì vi
nile, la Goodrich è morto 
un operalo: l'autopsia ha ri
scontrato sul suo corpo un 
anglosarcoma al fegato. Una 
successiva ricerca — fatta in 
collaborazione anche con l'isti
tuto diretto dal professor 
Maltoni — ha potuto accer
tare che negli ultimi anni, 
altri sette operai avevano 
perso la vita per lo stesso ter
ribile male. 

A conclusione di quest'in
dagine negli Stati Uniti si è 
giunti a decidere un abbas
samento del Mac (massima 
concentrazione possibile) re
lativo al cloruro di vinile. At
tualmente il rapoorto è di 
500 dosi per un milione di 
parti d'aria ma gli esperi
menti del professor Maltolti 
(che tuttora proseguono su 
ratti sottoposti a prolunga :a 
azione della sostanza) hanno 
dimostrato che per una no
tevole incidenza di tumori 
sono sufficienti 250 dosi di 
cloruro di vinile. Ci si orien
ta negli Usa a fissare provvi
soriamente il Mac ad un li
vello non superiore a 50 par
ti per un milione. 

Le osservazioni cliniche e 
le conferme sperimentali pon
gono problemi drammatici e 
allarmanti. « In particolare il 
ministero del Lavoro — ha 
detto il capo dell'ispettorato 
medico centrale del Lavoro, 
dottor Ricciardi — è impe
gnato a dare una risposta ef
ficace ed adeguata a migliaia 
di lavoratori esposti al ri
schio. E' in programma per 
ora una sistematica indagine 
sulla mortalità e morbosità 
delle popolazioni lavorative 
esposte; è stato deciso di ren
dere obbligatorio nelle fabbri
che di cloruro di vinile, l'uso 
di apparecchi che costante
mente segnalino le possibilità 
di rischio: mentre si dovrà 
giungere quanto prima ad ab
bassare il limite del Mac. Ma 
gli impressionanti dati su 
questa nuova sostanza dovreb

bero servire da campanello d'ai. 
larme: il problema non potrà 
essere risolto attraverso una 
pur necessaria serie di misure 
di protezione. Il discorso da 
fare, ancora una volta, è quel
lo di una profonda modifica 
dell'attuale sistema che so-
vralntende alla tutela della 
salute dei lavoratori e soprat
tutto di un impegno politi
co per giungere quanto pri
ma ad una riforma del si
stema sanitario nazionale 
che muova dall'esigenza fon
damentale di, garantire nuo
ve condizioni di sicurezza 
nel luoghi di lavoro. 

f. ra. 
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ESPLOSIONI NELL' ULSTER 
Una catena di esplosioni e di incendi ha finito ieri mattina 
di devastare il centro di Armagh, una cittadina dell'Ulster 
colpita duramente dalla guerriglia una settimana fa. Grandi 
magazzini, negozi, la fil iale di una banca, uffici sono stati 
devastati da bombe incendiarie. Poi, mentre i vigil i del fuoco 
accorrevano, si è avuta una catena di esplosioni che, assieme 
al fuoco non domato ha completato la virtuale distruzione 
dell'area commerciale della città. Nella telefoto: i resti di 
un edificio dopo le esplosioni mentre ormai vano è l'intervento 
dei pompieri 

Si estende la solidarietà 

Manifestazioni 
pei* l'amnistia 
ai democratici 
in Portogallo 

La costituzione del Comitato italiano di iniziativa per 
rinvigorire la campagna contro il fascismo di Lisbone 

Continuano ad estendersi e 
a svilupparsi le Iniziative, in 
Italia, in sostegno alla lotta 
degli antifascisti portoghesi, 
ed in questo quadro la crea
zione del « Comitato d'inizia
tiva democratica per il Por
togallo » — costituito di re
cente da un gruppo di per
sonalità e di organizzazioni 
democratiche — rappresenta 
un passo avanti sulla via di 
più concrete ed incisive ma-
nirestazioni di solidarietà. Co
me è noto, le organizzazioni 
sindacali e di massa • e gli 
esponenti del mondo politi
co e culturale, che hanno 
sottoscritto il documento pro
grammatico del Comitato, 
considerano un compito « ur
gente proprio in questo mo
mento accentuare in Italia 
l'opera di solidarietà alle for
ze della resistenza porto
ghese ». 

Alcune delle organizzazione 
aderenti hanno già preso po~ 
sizione, anche con autonome 
Iniziative, contro la repressio
ne scatenata dal regime dit
tatoriale di Lisbona. 

La CGIL ha Inviato al dit
tatore Caetano un telegram
ma nel quale protesta « in 
nome di milioni di lavorato
ri Italiani per le misure re
pressive del governo fascista 
portoghese contro i dirigenti 
sindacali democraticamente 
eletti e contro la libertà dei 
lavoratori nell'esercizio dei lo
ro diritti, totalmente ripudia
ti dal governo portoghese ». 
Il telegramma sollecita inol
tre una amnistia per tutti i 
detenuti politici e la libera
zione immediata di José Ma
gro, Antonio Dias Lourenco 
e Rogério de Carvalho e ri
badisce la ferma disposizio
ne dei a CGIL di « operare 
nei consessi internazionali del 
lavoro per isolare i rappre
sentanti del regime fascista 
portognese » 

Anche le Federazioni giova
nili comunista, socialista, re
pubblicana e aclista e il Mo

vimento giovanile democristia
no hanno telegrafato a Caeta
no reclamando la liberazione 
del tre patrioti sopra citati 
e una amnistia per gli anti
fascisti e i democratici por
toghesi, 

Il Comitato nazionale del-
l'ANPl — a sua volta — « ri
tiene assurda la privazione 
delle libertà personali per 
quanti esprìmono un dissen
so politico. Sia concessa — 
aggiunge ' 11 messaggio del-
l'ANPl — l'amnistia al pri
gionieri politici e agli esilia
ti, considerando anche le ca
gionevoli condizioni di salute 
di molti fra loro e soprattut
to di José Magro, Dias Lou
renco, Rogério de Carvalho. 
Angelo Veloso. Manuel Fe
dro, Oiniz Miranda ». 

Le federazioni baresi del 
PCI e del PSI hanno affer
mato la loro solidarietà con 
gli antifascisti, portoghesi in 
un telegramma in cui condan
nano « la crudele e grave re
pressione in atto nel Porto
gallo » e reclamano nello stes
so tempo la immediata scar
cerazione dei patrioti sopra 
citati ed un'amnistia per tut
ti i detenuti politici. Nella 
città di Gravina ha avuto 
luogo una manifestazione di 
Solidarietà con i democrati
ci portoghesi alla quale han
no partecipato comunisti, so
cialisti, le federazioni giova
nili del PCI e del PSI. gli ex
perseguitati politici antifasci
sti e numerosi lavoratori; nel 
corso della manifestazione è 
stata inviata una protesta al
l'ambasciata portoghese a 
Roma. 

Altre organizzazioni e for
ze democratiche stanno facen
do pervenire le loro espres
sioni di protesta contro la 
repressione; i messaggi e i te
legrammi vengono inviati al 
capo del governo portoghese 
Caetano, a Lisbona, o all'am. 
basciata portoghese in Roma. 
in via Salaria 298/a. 
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Il Segretario generale ha inaugurato ieri l'assemblea straordinaria dell'ONU 

Waldheim: sei «problemi vitali» 
per rinnovare la vita economica 
Bumedien terrà oggi il suo rapporto introduttivo — Il presidente algerino avrà anche un incontro 

T • ' . . . . , 

con Nixon — Un editoriale del « Genmingibao » — Un messaggio di Paolo VI 

>y 

NEW YORK. 9. 
Nel corso della sessione 

straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU, dedicata ai 
problemi delle materie prime 
e di nuovi rapporti economici 
internazionali, il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim. ha affermato 
che « il benessere e la prospe
rità di tutte le nazioni sono 
oggi minacciati ». Waldheim 
parlava nel corso della ceri
monia di apertura della ses
sione svoltasi nel pomeriggio 
e che ha avuto un carattere 
prevalentemente cerimoniale 
(l'atteso rapporto introduttivo 
del presidente algerino Bume
dien sarà infatti pronunciato 
domani). 

Il segretario dell'ONU ha 
suggerito che il dibattito del
l'assemblea si concentri sul
l'esame di sei problemi vitali: 
la povertà di massa, la popo
lazione. i generi alimentari, 
l'energia, le spese militari, il 
sistema monetano mondiale. 
La odierna assemblea — ha 
detto ancora Waldheim — 
« assume un ampio significa
to per le future generazio
ni... e ci induce a fare una 
serie di scelte concordate e 
razionali che potrebbero es
sere decisive per determinare 
la qualità e la condizione del 
futuro del genere umano su 
questo pianeta ». 

Come si è accennato, 11 rap
porto introduttivo sarà te
nuto domani dal presidente 
algerino Bumedien, che nel
la sua qualità di presidente 
del gruppo dei paesi non-alli
neati aveva, a suo tempo, sol
lecitato la convocazione della 
sessione straordinaria. La de
legazione algerina presenterà 
anche un proprio documento, 
accentrato sulle misure rite
nute opportune e necessarie 
per la realizzazione di un 
«nuovo ordine economico in
ternazionale ». A margine del
la sessione, Bumedien avrà 
anche un incontro con il pre
sidente americano Nixon. 
L'incontro è previsto per gio
vedì a Washington. 

La sessione delle Nazioni 
Unite viene seguita con par
ticolare interesse non solo 
per l'importanza degli argo
menti in discussione — che 
sono al centro della congiun
tura economica internaziona
le, specie dopo gli eventi le
gati alla guerra dello scorso 
ottobre e alla crisi dell'ener
gia — ma anche per il rilievo 
delle personalità presenti al 
Palazzo di vetro, dalle quali 
ci si, può attendere che il di
battito non sia soltanto for
male, ma miri alla elabora
zione di soluzioni concrete. 

Alla inaugurazione dell'as
semblea dell'ONU ha dedica
to, oggi a Pechino, il suo 
editoriale il quotidiano del 
PC cinese, Genmingibao, il 
quale non tralascia di ripe
tere le consuete tesi sulle 
« due superpotenze ». Il gior
nale scrive infatti che i pro
blemi in discussione riguar
dano la salvaguardia della in
dipendenza nazionale, la di
fesa della sovranità, lo svi
luppo delle economie nazio
nali, la protezione delle ri
sorse naturali e la lotta <* al 
saccheggio, allo sfruttamento 
e al controllo imperialista ». 
Tutto questo, afferma ancora 
li Genmingibao. si inqua
dra nella lotta del terzo mon
do contro l'imperialismo. Le 
« due superpotenze », afferma 
a questo punto il giornale, 
« si sono allarmate, ma nulla 
hanno potuto fare quando i 
Paesi del terzo mondo hanno 
chiesto la convocazione del
l'assemblea». I Paesi del ter
zo mondo — prosegue poi i'e-
ditoriale — non devono con
tare sul «cosiddetto aiuto» 
degli USA e dell'URSS, ma 
devono « mantenere l'indipen
denza e prendere l'iniziativa 
nelle loro mani ». 

In occasione della sessione 
speciale. 11 Papa ha inviato al 
segretario dell'ONU un mes
saggio « di sostegno » nel qua
le afferma che è «assoluta
mente necessario» che la co
munità mondiale elimini le 
sempre crescenti disugua
glianze che esistono fra le 
nazioni ricche e quelle il cui 
vero sviluppo è impedito da 
tanti ostacoli e modifichi le 
situazioni nelle quali le ma
terie prime non apportano ai 
popoli produttori una giusta 
ed equa misura di umano 
benessere. « Se ciò non verrà 
attuato — dice Paolo VI — 
ne deriverà da parte dei po
veri e dei deboli una dispe
ratone che li spingerà ad 
una ricerca aggressiva dei 
metodi per conseguire quelli 
che essi considerano propri 
diritti economici >» 

Il Papa afferma quindi che 
le nazioni « ricche e privile
giate » devono « eliminare 
tutti gli ostacoli dovuti alla 
dominazione economica ò po
litica, ripartire equamente il 
potere economico con le na
zioni più deboli e permettere 
a quelle in via di sviluppo 
di essere artefici del proprio 
avvenuire e di esercitare il 
pieno diritto nelle decisioni 
che toccano la stessa vita dei 
loro popoli » Si tratta cioè 
di realizzare « un nuovo sti
le » • di • vita - Internazionale: 
« le nazioni devono riuscire 
a creare nuove strutture in
ternazionali. più giuste e per
ciò più efficaci In campi co
me quello dell'economia, del 
commercio, dello sviluppo in
dustriale. delle finanze e del 
trasferimento delle conoscen
ze tecnologiche»; ma tutto 
ciò potrà essere raggiunto « a 
condizione che tutti accetti
no, in un contesto interna
zionale, di prendere le mi
sure necessarie per rivedere 
certi orientamenti seguiti fi-

Nixon faceva 

tassare 

gì i avversari 
WASHINGTON. 9. 

Nello stesso periodo in cui 
evadeva i propri obblighi Fi
scali per un importo di qua
si mezzo milione di dollari, 
il presidente Nixon si servi
va del fisco per esercitare 
pressioni sui propri avversari 
polìtici. L'accusa è stata ele
vata dal senatore Lowel Wei-
cker, membro del « comitato 
Watergate », che ha fornito 
in proposito al Senato con
creti e gravi elementi. 

Tra le vittime dell'opera
zione figura un produttore ci
nematografico che aveva pro
dotto un film molto critico 
nei confronti del presidente 
e che. a titolo di rappresa
glia, vide anrirsi una proce
dura di contestazione della 
sua dichiarazione sui redditi. 
Altri contribuenti « scheda
ti » furono il cantante Frank 
Sinatra. i comici Sammy Da
vis jr. e Jerry Lewis, gli at
tori Richard Boone e Lucilie 
Ball. Alle «punizioni». Nixon al
ternava i « premi » agli ami
ci (tra questi l'attore John 
Wavne) sotto forma di sgra
vi fiscali. 

MOSCA — Il segretario generale del PCUS, Leonid Breznev, ha ricevuto al Cremlino il primo 
ministro della Repubblica popolare del Bangladesh Mujibur Rahman. Nel corso del colloquio 
svoltosi In un clima amichevole e cordiale vi è stato uno scambio di opinioni circa l'ulteriore 
sviluppo dei rapporti tra i due Paesi. Nella telefoto, un momento dei colloqui tra i due statisti 

Sulla scottante questione delle dimissioni di Dtìyan 

DOMANI IL GOVERNO ISRAELIANO 
DI FRONTE AL VOTO DI FIDUCIA 

Delegazione siriana partita per Washington per. discutere del disimpegno sul Golan, dove si continua a 
combattere • Il presidente Assad domani a Mosca? - Sadat concede il passaporto alle figlie del re Faruk 

Parigi 

Petrolio agir USA 
malgrado l'embargo 

WASHINGTON, 9 
L'Arabia Saudita ha conti

nuato ad esportare greggio ne
gli USA durante l'embargo 
petrolifero, anche se in quan
tità molto ridotte. Lo stesso 
dicasi per la Tunisia. Consì
stenti partite di petrolio ara
bo sono giunte agli USA an
che in novembre e dicembre 
(l'embargo è stato decretato 
a metà ottobre), ma si tratta 
probabilmente di partite già 
imbarcate nel mese di ottobre 

Questi dati sono contenuti 
in un rapporto del Diparti
mento del commercio, richie
sto dall'ufficio federale per 
l'energia e reso pubblico ieri. 
Il rapporto dà. mese per me
se, la quantità complessiva ri
cevuta negli Stati Uniti dai 
singoli paesi arabi, senza spe
cificare quanto di tale petro
lio sia costituito da forniture 
« di straforo » e quanto da for
niture che avevano già lascia
to lo stato produttore prima 
dell'applicazione dell'embargo. 

Dal rapporto risulta però 
che in gennaio e febbraio, e 
cioè tre o quattro mesi dopo 
l'inizio dell'embargo, giunse
ro negli Stati Uniti dall'Ara
bia Saudita rispettivamente 

257.187 e 552.212 barili. In feb
braio la Tunisia inviò da par
te sua negli Stati Uniti 32.853 
barili di petrolio. 

Durante' il periodo dell'em
bargo aumentarono le forni
ture da paesi non arabi del-
l'OPEC. Quelle dell'Iran ad 
esempio salirono in gennaio a 
tredici milioni e mezzo di ba
rili contro gli 11.600.000 di no
vembre; la Nigeria inviò qua
si 14.600.000 barili con un au
mento di 1.200.000 barili. ,' 

Arrivi di petrolio dal Ku
wait. dagli Emirati arabi e 
dall'Algeria si sono verificati 
in novembre e dicembre; dal-
l'Irak e dal Qatar le spedizio
ni sono terminate in novem
bre. dalla Libia verso la fine 
di dicembre. Le cifre comples
sive riguardanti l'intero perio
do novembre-febbraio (e com
prendenti dunque anche il pe
trolio partito prima dell'appli
cazione dell'embargo e giunto 
a destinazione dopo l'entrata 
in vigóre della misura) sono 
le. seguenti: Arabia Saudita 
25.80p.000 barili, Libia (sei mi
lioni); Tunisia (un milione); 
Algeria (3.700.000); Kuwait 
(3.100.000); Qatar (962.316); 
Iraq (515.299). 

Documento contro il regime greco 

Da 82 ex deputati 
un no alla dittatura 

ATENE. 9 
Ottantadue ex deputati del 

partito di centro hanno invi
tato oggi il governo greco a 
rinunciare al potere ed a re 
stituirlo al popolo, unico mez
zo per riportare la nazione 
alla concordia, 

In un documento consegna
to alle agenzie di stampa stra
niere i firmatari affermano 
che da otto anni i greci so
no «condannati» a celebrare 
la più grande festa della lo-, 
ro religione, la Pasqua, sotto 
regime di forza, con la cen
sura sulla stampa, con arresti 
arbitrari Dopo aver espresso 
la loro simpatia per i colle
ghi inviati in detenzione nel 
l'isola di Yaros e messi in 
condizione di non poter espri
mere la loro opinione su pro
blemi interessanti il Paese. I 
firmatari affermano che l'at
tuale situazione politica ren 
de più che mai necessaria la 
salvaguardia dell'unità del pò 
polo, e la restaurazione delle 
liberta politiche e che la sal
vezza politica del Paese può 
aversi solamente restituendo 
il potere al popolo sovrano. 

Gli uomini politici dei pas
sati regimi parlamentari, ed 
in particolare l'ex ministro 
centrista Giovanni Zigdis, so
no oggi presi di mira dal gior
nale filo • governativo « Akro-

polis» che li critica per i me
todi usati nella loro lotta di 
opposizione e addossa ad es
si la responsabilità del ritar-

i do nel ripristino della norma
le vita politica in Grecia. 

Zigdis ha deposto il mese 
scorso, davanti alla sottocom
missione per gli affari euro
pei del Congresso americano 
sostenendo la necessità di al
lontanare il regime dal po.te--
re in Grecia, responsabile del
la fine della democrazia e del
l'indebolimento delle forze ar
mate. 

« Akropolls » accusa Zigdis 
di parzialità non avendo par
lato nella sua - deposizione 
delie attività terroristiche, del 
pericolo del disastro economi
co imputabili ai passati re
gimi. r; . . . 

Secondo « AkropolLs » ' le 
forze armate sono ora più 
forti che mai e in stato di al
ta • preparazione e sono uo
mini politici come Zigdis che 
impediscono la restaurazione 
delle libertà politiche in Gre
cia. . . . 

Zigdis, che era stato mini
stro sotto Papandreu, si era 
riferito nella sua deposizione 
alla situazione politica in,ge
nerale e aveva parlato a lun
go del prigionieri politici Iso
lati nei campi dell'isola di 
Yaros.. 

TEL AVIV. 9 
" II governo Israeliano si è 
riunito oggi per oltre quat 
tro ore, nel vano .tentativo 
di trovare "una via d'uscita 
alla crisi esplosa intorno al 
problema delle dimissioni o 
meno di Moshe Dayan dalla 
carica di ministro della di
fesa, ' in seguito al noto'rap
porto -sulle manchevolezze 
delle forze armate nella guer
ra di ottobre. La riunione si 
è conclusa senza un nulla di 
fatto, e il portavoce ufficiale 
ha addirittura negato che si 
sia parlato di dimissioni, af
fermando che sono state trat
tate solo questioni « di ordi
naria amministrazione». I mi
nistri sono usciti dalla sala 
delle riunioni cupi in volto; 
il premier Golda Meir si è 
recato subito dopo ad una 
riunione del partito laburista. 
In precedenza, un'altra riu
nione del partito si era pro
tratta per cinque ore, a porte 
chiuse, ma anche qui non era 
stata raggiunta alcuna solu
zione. Non è infatti solo dalle 
file della destra, ma .anche 
dall'interno dello stesso parti
to laburista di governo che si 
levano voci in favore dèlie 
dimissioni di Dayan. -

Il nodo centrale che 11 go
verno deve sciogliere è chi 
debba, condividere la respon
sabilità con l'ex-capo di Staio 
maggiore. Elazar. per gli ter
rori» commessi nella guerra: 
se il colo Dayan o tutto .1 
governo. Oggi, durante la riu
nione del governo, circa 3"0 
manifestanti hanno inalberato 
di fronte all'edifìcio cartelli 
con la scritta «Dayan lotta
tene a casa». - -

Giovedì sarà ' per Golda 
Meir una giornata cruciale: 
si concluderà infatti il dibat
tito in Parlamento sulla con
dotta della guerra, e l'oppo
sizione ha già chiesto che si 
arrivi ad un voto di fiducia. 
Se si dovesse arrivare alla 
caduta del governo. la Meir 
ha già dichiarato che rifiute
rà l'Incarico di formare una 
nuova compagine. 

• • • 

BEIRUT. 9 
Stamani è ripresa sul mon
te Hermon la battaglia fra 
siriani e israeliani, mentre le 
artiglierie e i pezzi dei carri 
armati facevano sentire la lo
ro voce anche in altri settori 
del fronte del GoJan. I duelli 
di artiglieria sono iniziati al
le 8.15; a mezzogiorno, l si
riani hanno annunciata di 
aver respinto un tentativo di 
attacco dei carri ansati 
israeliani ed hanno, come si 
è detto, annunciato la ripre
sa degli scontri suH'Hermon. 

Un indiretto riferimento al
la tensione sul Golan è ve
nuto a New York dal segre
tario gensrale dell'ONU: com
mentando il voto con cui ieri 
sera 11 Consiglio di Sicurezza 
ha "prorogato per altri sei me
si li mandato della « Forza 
di pace » In Medio Oriente. 
Waldheim ha detto che « 'a 
situazione nella zona è tuttora 
Instabile e potenzialmente -** 
ricolosa » 
- Una delegazione r'riana, di
retta dal generale Hikmet 
Shihabi, capo del servizio in
formazioni militari, è partita 
per Washington per affronta
re con Henry Klssinger il 
problema del disimpegno siro-
israeliano. La delegazione, 
tuttavia, che è composta di 
sette persone, non avvierà ne

goziati. ma si limiterà a pren
dere nota della posizione 
israeliana • e ad esporre !e 
idee della Siria sul disim
pegno. Essa ribadirà inoltre 
la richiesta siriana che Israe
le si ritiri subito dal terri
torio occupato in ottobre e 
dalla città di Kuheitra e as
suma un preciso impegno per 
il successivo ritiro da tutto 
il resto del Golan. Della situa
zione sul Golan hanno discus
so oggi a lungo il presidente 
siriano Assad e re Hussein di 
Giordania, in visita per 24 
ore a Damasco. Dopodomani. 
inoltre, il presidente Assad. 
secondo notizie di fonte di
plomatica. si recherà a Mo
sca, per colloqui con i diri
genti sovietici sulla situazio
ne mediorientale e i suoi pos
sibili sviluppi. 

Dal Cairo si è appreso che 
il presidente Sadat (il quale 
oggi si è incontrato col-pre
sidènte sudanese Nimeiry) ha 
concesso il rilascio del passa
porto alle tre figlie dell'ex Te 

'Paride (Pawzuai Farlda e Fe-
riàl), le quali potranno cosi 
rientrare in Egitto dall'esilio. 

Nuove promesse 
di riforme ..; 

per «contenere» 
la ribellione 

in Etiopia 

ADDIS ABEBA, 9 
-" Dopo un ennesimo ammuti
namento delle forze armate 
(ieri gli uomini della secon
da divisione si erano impa
droniti del capoluogo provin
ciale di Harar costringendo 
alle dimissioni il vice capo di 
stato - maggiore dell'esercito) 
il governo Makonen si è visto 
costretto a prendere nuovi im
pegni di riforme nell'intento 
di calmare le acque sempre 
più agitate del paese. Rifor
ma fondiaria ed altri provve
dimenti legislativi che dovreb
bero tendere al miglioramen
to del tenore di vita, sono 
gli impegni che Makonen di
ce di voler assumere in un 
« libro bianco » reso di pub
blico dominio Ieri'ad Addis 
Abeba. • 

Nel documento del governo 
inoltre tutti i ministri si im
pegnano ad espletare I loro 
incarichi «con onestà, dili
genza - e ' senso di giusti
zia, senza badare al proprio 
tornaconto personale ». L'af
fermazione appare -alquanto 
platonica in un paese la cui 
classe dominante è tra le più 
corrotte e squalificate di tut
to il mondo africano. Gli am
mutinamenti e le sommosse 
che si susseguono Infatti so
no principalmente degli atti 
di ribellione contro la corru
zione dilagante nella vita am
ministrativa e nell'esercito. Il 
Vice capo di stato maggiore 
deposto Ieri era stato defi
nito dai soldati « fascista » 
« dittatore » e sanguisuga del
l'esercito. 
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Messmer 
costretto 
al ritiro 

da Chaban 
Delmas 

(Dalla prima pagina) 
della propria candidatura, ri
servandosi tuttavia di ripro
porla se l'appello di Messmer 
non fosse stato ascoltato. 

In altre parole, era accadu
to questo: essendosi consul
tato con Paure e Glscard 
d'Estalng e avendone tratto 
la convinzione che l'uno e l'al
tro si sarebbero ritirati da
vanti a una candidatura uni
taria, sollecitato da Chirac e 
dal seguaci di Pompidou, 
Messmer aveva lanciato la 
sua offensiva destinata a Iso
la Chaban-Delmas, a metter
lo con le spalle al muro di 
fronte alla maggioranza e a 
costringerlo ad abbandonare 
la partita. 

Gli scopi di - questa arri
schiata operazione erano al
meno tre: difendere gli Inte
ressi della grande borghesia 
davanti al pericolo di una 
vittoria delle sinistre, assicu
rare la continuità del potere 
a destra e soprattutto salvare 
il gollismo agonizzante. 

Un'altra ragione, secondaria 
ma non trascurabile, era ohe 
nel conflitto tra l vari elkn 
gollisti una vittoria di Clia-
ban-Delmas avrebbe segnato 
la fine della «famiglia di 
Pompidou ». la cancellatura 
dal potere di «tutti gli uomini 
del re», di Messmer, ChiraJc, 
Lecat, Juillet, Balladur, di tut
ti coloro cioè che erano vis
suti all'ombra di Pompidou e 
avevano fatto subire un'in
sopportabile quarantena al 
clan rivale di Chaban Delmas 
e di Debré. In altre parole 
l'appello di Messmer era ia 
dichiarazione di guerra di 
una parte del gollisti contro 
altri gollisti, una guerra fra
tricida, che in ogni caso san
civa la fine della maggioran
za, il suo disgregamento e il 
disgregamento prevedibile ma 
sempre rinviato della coali
zione gollista. 

Abbiamo visto, all'inizio, co
me sono andate le cose. Cha
ban-Delmas, che non più tar
di di 48 ore prime era stato 
investito dal Comitato cen
trale del partito gollista e 
aveva ricevuto l'appoggio del
lo stesso Messmer, ha giocato 
la carta del brivido e della 
« suspense » cinematografica 
fino alle 18, dopo una visita 
a Messmer durata esattamen
te quattro minuti. 

Cosa sì siano detti Chaban 
Delmas e Messmer in quei 
quattro minuti del loro bre
ve incontro è facile immagi
nare: Chaban Delmas deve 
aver « vuotato il sacco » del
la sua collera contro l'uomo 
che, dopo aver promesso di 
appoggiarlo non più tardi di 
domenica sera, aveva cercato 
due giorni dopo di liquidarlo 
brutalmente dalla corsa alla 
presidenza. 

Avevamo annunciato, qual
che giorno fa, una lotta sen
za esclusione di colpi in seno 
alla maggioranza: come sem
pre la realtà supera ogni pre
visione. Dieci minuti prima 
che Chaban Delmas aprisse la 
conferenza stampa che dove
va segnare la fine del sogno 
di Messmer, il primo ministro 
comunicava la propria disfat
ta in questi .termini: « Non 
essendo riuscito a riunire le 
condizioni necessarie, ho de
ciso di non porre la mia 
candidatura alla presidenza 
della repubblica. La mia de
cisione è irrevocabile». 

Chaban Delmas, dal canto 
suo diceva ai giornalisti: 
« Mantengo la mia candidatu
ra. respingo ogni compromes
so. Proseguirò la missione del 
generale De Gallile e di Pom
pidou perché mi considero il 
candidato più capace di sbar
rare la strada al candidato 
unico della sinistra». E ag
giungeva le grandi linee del 
suo programma politico: al
l'interno. lotta contro l'infla
zione che crea le disugua
glianze sociali, all'estero co
struzione dell'Europa, fedeltà 
al Patto Atlantico e agli Sta
ti Uniti nel rispetto dell'indi
pendenza della Francia, svi
luppo dei rapporti coi paesi 
socialisti e il mondo arabo. 
.- La sinistra, intanto, aven
do scelto ieri di comune ac
cordo il proprio candidato 
nella persona del segretario 
generale del partito socialista 
Francois Mitterrand, si pre
para serenamente a questa 
battaglia decisiva per l'avve
nire della Francia, una bat
taglia che si svolge in con
dizioni del tutto nuove ri
spetto a quelle precedenti del 
1965 e del 1969 sia per la 
ritrovata unità delle forze de
mocratiche, sia per lo stato 
di disgregazione delle forze 
conservatrici e moderate. 

Il segretario generale del 
PCF, Marchais, ha fatto ieri 
sera il punto della situazio
ne davanti al comitato cen
trale (egli non poteva ancora 
sapere i colpi di scena che 
la giornata odierna avrebbe 
registrato) ed ha esordito ri
conoscendo che «oggi in Fran
cia non esistono le condizio
ni che permettono ad una 
maggioranza di francesi di 
pronunciarsi in favore di un 
comunista alla presidenza del
la Repubblica». D'altro can
to tutte la politica del PCF 
si è sviluppata in un larghis
simo arco di tempo in fa
vore dell'unità delle sinistre. 
E questa unità si è fatta pri
ma col programma comune 
e oggi si è allargata attorno 
alla persona di Francois Mit
terrand come candidato co
mune di tutte le forze de
mocratiche. 

Le sinistre vogliono un cam
biamento «ragionevole» che 
In primo luogo assicuri il be
nessere sociale e- il pieno im
piego. Il tempo degli «uomi
ni della provvidenza» è fini
to. E' venuto il tempo di una 
giusta divisione dei compiti, 
di un equilibrio corretto dei 
poteri tra le diverse istituzio
ni. Il presidente della Re
pubblica delle sinistre «ve
glierà ai grandi orienta
menti nazionali senza eserci
tare un potere personale esor
bitante». 
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Critiche alle gravi misure fiscali 
, (Dalla prima pagina) 

il principio della progressività. 
A fronte dei gravi aspetti ne
gativi del provvedimento sta 
d'altra parte • un'illusione: 
quella di fronteggiare i gravi 
problemi dell'economia ita
liana con provvedimenti di ca
rattere monetario e crediti
zio che non incidono nel qua
dro complessivo delle scelte 
economiche. Occorre aprire 
all'industria italiana nuovi 
sbocchi strategici, e in funzio
ne di questi occorre ristruttu
rare la stessa industria: non 
sarà la cedolare secca ad 
aprire questi sbocchi e ad av
viare questa ristrutturazione, 
che ha bisogno invece di un 
nuovo stabile quadro di riferi
mento, della creazione di 
una domanda qualitativa
mente nuova secondo quanto 
da noi comunisti più volte 
indicato. Molto grave — con
clude Barca — è che in con
comitanza con il ripristino del
la cedolare secca non si sia 
sentito l'elementare dovere 
di. applicare le decisioni del 
Parlamento in relazione al bi
lancio tipo e alla chiarezza 
dei bilanci ». 

Una dura critica è stata 
avanzata dal segretario na
zionale della CGIL Didò, il 
quale ha rilevato che I prov
vedimenti fin qui presi dal 
governo « vanno in direzio
ne esattamente opposta a 
quelli che sono gli interessi 
dei lavoratori e alle stesse 
richieste del sindacato. Al di 
là della ridicola elevazione 
della quota di reddito da la
voro esente da tassazione, la 
reintroduzione della cedolare 
secca costituisce il rifiuto da 
parte delle autorità tributa
rie di accertare e colpire i 
redditi da capitale, proprio 
quando la cosiddetta riforma 
tributaria, recentemente in

trodotta, colpisce fortemente 
e in maniera determinata i 
salari e gli stipendi». Didò 
ha anche ricordato il richiamo 
fatto dalla recente conferenza 
di Riminl «alla necessità di 
dar vita ad una azione sinda
cale continuativa dopo lo scio
pero generale del 27 feb
braio». Lo stesso responsabi
le della sezione economica 
del PSI, Giannotta, ha espres
so sul provvedimento perples
sità che rivelano l'esistenza 
di un disagio. Egli ha infatti 
ammesso che si tratta di una 
misura di effetti «discutibili, 
come dimostra l'esperienza, e 
anche insicura perché impe
disce di affrontare in modo 
organico e moderno, nell'am
bito della riforma della so
cietà per azioni, il problema 
complessivo del regime di cir
colazione delle azioni e delle 
cedole. Essa è dunque il prez
zo che ancora una volta si 
paga forse alla scarsa fan
tasia di chi dirige effettiva
mente la politica economica, 
certo alla persistente caren
za di una reale volontà rin-
novatrice». 
La corrente manciniana del 
PSI, con una propria nota, 
ha sottolineato che ciò che 
ha fatto il governo l'altro Ie
ri si presta a « giudizi contra
stanti». La critica più perti
nente alla « cedolare secca » 
— affermano I mancinianl — 
riguarda il fatto che con la 
sua introduzione « viene col
pito o intaccato gravemente 
il principio della progressivi
tà della riforma tributaria »; 
e questo è un « dato politica
mente negativo ». 

Nel quadro della polemica 
apertasi intorno alla introdu
zione della « cedolare secca ». 
è stato anche notato che il 
ministro dei Trasporti, Preti, 
socialdemocratico, era assen
te dalla riunione del Consi
glio dei ministri. Corre voce, 
negli ambienti governativi, 
che questa assenza non sia 
stata casuale: pare, infatti, 
che Preti (il quale era mini
stro delle Finanze al momen

to dell'approvazione della ri
forma fiscale ora In vigore) 
non fosse d'accordo con la 
soluzione accettata dal mini
stro Tanassi, suo alleato al 
Congresso del PSDI e attua
le ministro delle Finanze. 
• Vivaci critiche hanno ac

colto anche la decisione di 
elevare soltanto a un mi
lione e 80.000 lire il minimo di 
reddito non tassabile. Il prov
vedimento, ha dichiarato uno 
del segretari confederali del
la CISL, Ciancaglini, «è mol
to lontano da quanto richie
sto dai lavoratori e Ieri so
lennemente ribadito dall'as
semblea nazionale delle strut
ture di base della Federazio
ne CGILCISL-UIL». Su que
sto argomento c'è da regi
strare anche una dichiarazio
ne del compagno on. Vespi-
gnani, il quale ha definito la 
misura governativa « del tut
to Insufficiente e assai al di 
sotto del limite da noi indi
cato (lire 1.950.000 annue 
esenti, cioè tredici mensilità 
di 150.000 lire ciascuna). Fin
ché non vedremo il testo de
gli articoli — ha detto an
cora Vesplgnanl — non si può 
saliere se potranno benefi
ciarne anche I lavoratori auto
nomi con redditi non supe
riori a 3 milioni. Se cosi non 
fosse, si determinerebbe una 
grave ingiustizia a danno di 
questi ultimi. La decisione del 
governo, che diverrà operante 
dopo l'approvazione delle due 
Camere, è né più né meno 
che un atto dovuto. I limiti 
di esenzione vigenti furono 
decisi dal Parlamento nel 
maggio 1971. Sonc passati qua
si tre anni e la svalutazione 
del potere di acquisto della 
lira non è certo inferiore al 24 
per cento, cioè all'aumento 
di esenzione deciso dal gover
no. Inoltre i lavoratori dipen
denti pagano l'imposta tutta 
e subito, a differenza delle 
altre categorie, e senza nes
suno " sconto " (che pure era 
consentito dalla legge delega. 
rimasta ignorata su questo 
e altri punti dal governo)». 

Contro l'intolleranza della DC 
• (Dalla prima pagina) 

le garantire una convivenza 
civile e democratica, ed evita
re che i rapporti politici de
gradino a rissa ideologica, a 
scontri frontali tra « pregiu
diziali irrinunciabili». E' la 
norma — ha detto Berlinguer 
— per la quale ci si sforza 
di ricercare, comprendere e 
riconoscere il nucleo di veri
tà che può esserci all'inter
no della posizione degli altri, 
amici e avversari, senza che 
ciò significhi per nulla am
missione che la propria posi
zione è sbagliata. E' la nor
ma per la quale ci si adopera 
a trovare un punto di In
contro tra esigenze diverse 
per risolvere I problemi sul 
tappeto: nel caso odierno, il 
problema della legge che di
sciplina alcuni casi di scio
glimento del matrimonio, la 
quale, come ogni altra legge, 
è perfettibile, nel senso che 
essa può accogliere alcune 
esigenze provenienti da par
ti cattoliche. 

Ma la DC e gli altri anti
divorzisti si ribellano, si ri
fiutano a auesta norma de
mocratica. respingono questo 
metodo di libertà, di tolle
ranza. di comprensione reci
proca. Essi — ha affermato 
Berlinguer — hanno sempre 
lasciato cadere tutte le pro
poste migliorative della le?-
ge. e si sono ostinati e si 
ostinano a volere una -osa 
sola: l'abolizione dell'istituto 
stesso del divorzio. Essi si 
sono intestarditi nella prete
sa di imporre, tutto intero e 
a tutti. Il proprio esclusivo 
punto di vista, la loro parti
colare concezione del matri
monio e della famiglia. 
- Sta qui l'intolleranza. Ec
co lo spirito di sopraffazione 
che, se prevalesse il 12 mag
gio. potrebbe estendersi ed 
esercitarsi in altri campi, a 
danno di altri diritti dei cit
tadini. A maggior ragione, 
dunque, il 12 maggio biso
gna votare «no» — ha det
to Berlinguer —: un ano» 
perché non sia premiata e 
incoraggiata la faziosità di 
coloro che, per Imporre ad 
ogni costo l'abolizione della 
facoltà di divorziare, non esi
tano a cancellare un diritto 
civile, una libertà, che uno 
Stato sovrano, laico, demo
cratico, ha il dovere di ga
rantire ai cittadini che pos
sano averne bisogno. 
• Il compagno Berlinguer ha 

poi rilevato che il senatore 
Fanfani continua ad affer
mare che il PCI considerereb
be un eventuale successo «lei 
«no» il 12 maggio come lo 
avvio di una «svolta a sini
stra». Si tratta di una com
pleta contraffazione della po
sizione del PCI. I comunisti 
hanno sempre precisato che 
la propria prospettiva politi
ca e la questione del referen
dum vanno tenute ben di
stinte. La svolta democrati
ca. ossia la collaborazione e 
l'Intesa fra le forze democra
tiche e popolari, è una pro
posta generale che il PCI ha 
avanzato per il superamento 
della crisi che attraversa il 
paese. Ma II 12 maggio non 
si tratta di votare prò o con
tro questa proposta del PCI: 
sì tratta, invece, né più né 
meno, di votare «no» per 
mantenere un Istituto civile 
quale il divorzio, necessario 
per risolvere in modo pulito 
quelle situazioni nelle quali 
un matrimonio è già da tem
po fallito, respingendo la pre
tesa sopraffattile di Impor
re a tutti, con la forza della 
legge. - l'indissolubilità del 
vincolo matrimoniale. 

E* In questo senso, e non in 
altri, che la campagna del 
referendum ha un carattere 
politico. In ouanto battaelia 
In difesa della libertà, con
tro • • l'intolleranza. Perrhé. 
dunque. — si è chiesto Ber
linguer _ I dirigenti della 
DC Insistono nel contraffare 
la posizione del PCI? n moti
vo è che essi cercano di rac
cogliere attorno al «si» una 
parte di coloro che, nur es
sendo favorevoli al divorzio. 
non sono d'accordo con II 
PCI. e di nascondere il fat
to che la DC. nella richiesta 
di abrogazione del divorzio. 
sì trova al fianco solo con I 
fascisti del MSI. Si tratte. 
dunque, ha concluso Berlin
guer, di un espediente fur
besco, ma persino troppo sco
perto perché possa Ingannare 
qualcuno. Semmai, sono prò-

prio certi dirigenti della DC 
i quali, con i continui richia
mi al 18 aprile 1948 e con gli 
accenni ad eventuali revisio
ni costituzionali, danno a tut
ti l'impressione, non infon
data, di volere utilizzare a 
vantaggio dei loro disegni po
litici generali un eventuale 
prevalere dej «sì» Il 12 mag

gio. 

CONSIGLIO DC „ rillnlon. 
del Consiglio nazionale de, 
conclusasi stanotte a tarda 
ora, è risultata — nel com
plesso — tutt'altro che posi
tiva per Fanfani. Nel dibat
tito non sono state rare le 
critiche aperte all'atteggia
mento assunto dalla segrete
ria del partito per il referen
dum; inoltre, da parte non 
soltanto delle sinistre, è sta
ta più volte sottolineata la 
esigenza del rispetto di una 
piena libertà di coscienza. 

L'on. Granelli ha detto che 
la DC «.deve rispettare al 
massimo il diritto di scelta 
dei singoli e mantenere aper
to il dialogo, pur criticando 
politicamente tale scelta, con 
quei cattolici democratici che 
(...) rifiutano l'abbandono di 
un'area di disponibilità alle 
battaglie più generali della 
DC». Analoga tesi ha svolto 
il sen. Morlino. L'on. Gorrie-
ri ha sottolineato che In mol
ti de vi è «disagio e preoc
cupazione» per il modo co
me Fanfani conduce la cam
pagna, ed ha soggiunto che 
le posizioni dei cattolici per 
il « no » non possono essere 
«sbrigativamente bollate co
me tradimento e passaggio 
al nemico». 

Anche l'ex segretario delia 
DC, Forlani, pur esprimendo 
«approvazione piena e cor
diale» dell'operato di Fanfa
ni, ha detto, riguardo ai cat
tolici del «no»: «Non solo 
noi dobbiamo rispettarli, ma 
penso che non dovremmo ri
nunciare a cercare, se possi
bile, le occasioni e le sedi del 
confronto sereno e costrut
tivo e in modo particolare 
con coloro che, pur dissen
tendo su questo nostro im
pegno, intendono rimanere 
collegati alle ragioni com
plessive e agli ideali della 
DC» (e . intanto la Discus
sione continua a pubblicare 
una lista nera dei cattolici 
che non voteranno come vuo
le Fanfani, in un tentativo, 
certo sintomatico,- di «met
terli alla gogna » - NdR). For
lani ha definito anche «po

liticamente scabrosa » la com
petizione del referendum. 

L'on. Donat Cattin ha at
taccato con durezza le recen
ti sortite di Fanfani, ricor
dando, tra l'altro, che l'ulti
mo congresso de « non affidò 
il partito a gestione persona
le ». Parlando poi del « mi-
scuglio » di parole del segre
tario de sul « rinnovamento 
delle strutture istituzionali », 
ha detto che si tratta di cose 
« inintelligibili », che perciò 
non possono essere approva
te « ad occhi chiusi ». 

A tarda ora ha parlato an
che l'on. Rumor. Per stamane 
è prevista una riunione della 
Direzione de. 

"^L « Jl'l La corrente social
democratica che fa capo a 
Saragat — la qilile ha visto 
drasticamente ridotta la pro
pria rappresentanza nel Co
mitato centrale del partito In 
seguito all'uso spregiudicato 
del sistema maggioritario fat
to in Congresso da parte della 
maggioranza — ha tenuto ieri 
una riunione nazionale pre
sieduta dall'ex Capo dello 
Stato. 

Il documento approvato 
contiene una dura protesta 
per l'operato dei tanassiani a 
Genova, insieme all'annuncio 
che la corrente «democrazia 
socialista» non entrerà nella 
Direzione del partito. I sara-
gattiani affermano che è loro 
dovere continuare la lotta 
«entro il PSDI», per contra
stare il disegno «di un'opera
zione politica involutiva e to-
stanziàlmente antidemocrati
ca, che porrebbe il partito al 
di fuori della sua tradizione e 
del principio e dei principi del 
socialismo riformista, demo
cratico e autonomista». La 
manovra condotta a termine 
contro la minoranza di sini
stra, « rinnega — affermano i 
saragattiani — il principio 
fondamentale della democra
zia, che è il rispetto delle mi
noranze ». L'on. Romita ha di
chiarato che non è opportuna 
la partecipazione della cor-' 
rente alla Direzione, poiché 
essa finirebbe — ha precisa
to — « per coinvolgerci in scel
te politiche che non potrem
mo approvare». L'on. Ferri 
ha soggiunto che è volontà 
dei saragattiani di contrasta
re a qualsiasi disegno involu
tivo moderato di cui si av
vertono i sintomi e le tenta
zioni anche in relazione alla 
campagna del referendum ». 

Appello per il «no» 
(Dalla prima pagina) 

orientamento politico, dare
mo vita ad iniziative uni
tarie per dire "no" alla pre
potenza e alla sopraffazione, 
per difendere la nostra liber
tà e quella degli altri e per 
respingere ogni tentativo dì 
ritorno al passato e di ever
sione, che il Sud e la Sici
lia finirebbero per pagare ad 
un prezzo intollerabile». 

Durante le settimane in cui 
l'appello è circolato per le 
aule universitarie, gli uffici, 
i palazzi di giustizia, i pro
motori della raccolta delle 
firme hanno potuto riscon
trare l'orientamento degli am
bienti più qualificati della cul
tura siciliana il tentativo del
la propaganda clerico-fascista 
«di innalzare — come affer
ma il documento firmato dal 
900 — antichi steccati e far 
arretrare la stessa Chiesa su 
posizioni pre-conciliari, risve
gliando la vecchia Italia san
fedista, bigotta, superstiziosa, 
chiusa alla libertà e timoro
sa del nuovo». 

Dall'università è venuta 
una risposta forte e decisa. 
Circa 600 delle firme proven
gono dagli atenei siciliani. Ol
tre ai due rettori — La Grat
ta (Palermo) e Salvatore Pu-
gliatti (Messina) hanno pre
so posizione per il "no" il 
pro-rettore di Palermo, Mar
cello Carapezza e, tra gli al
tri, otto presidi di facoltà: 
Falzea (giurisprudenza-Mes
sina), Fuxa (architettura-Pa
lermo), Glardina (economia e 
commercio-Catania). Giarriz-
zo (lettere-Catania). Leonardi 
(scienze politiche-Catania), 
Monaco (lettere-Palermo), Pe
ri (magistero-Palermo), Via-
nelli (economia e commercio-
Palermo). Tra i promotori del-
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l'appello è anche l'ufficio in
tersindacale OGUrCISL-UIL. 

A Palermo — è solo testi
monianza della vastità dell'ar
co delle adesioni che qualifi
ca l'iniziativa — ha firmato 
per il "no", anche il docente 
di teologia dogmatica all'isti
tuto superiore S. Giovanni 
Evangelista, Conigliaro. 

Le adesioni raccolte nelle 
aule di giustizia e nell'am
biente della magistratura 
(tra gli altri, il Procuratore 
della Repubblica di Caltanis-
setta. Costa, i magistrati pa
lermitani Barreca, Nasca, 
Rotigliano, Rotolo; a Cata
nia Cardaci e Lombardo; ad 
Agrigento Monteleone ed a 
Messina Lo Turco e Recu
pero) sono II documento — 
ha affermato Auletta — 
di una realtà sintomatica • 
ben più ampia di quanto 
non si pensi. E cioè del fatte 
che la magistratura siciliana 
è schierate, nella quasi tota
lità (malgrado il riserbo che 
una parte di essa intende 
mantenere sui propri orienta
menti) a favore del manteni
mento della legge. 

«In tre anni di applicazio
ne — ha affermato il sostitu
to procuratore della Repub
blica di Catania — i giudici 
siciliani hanno potuto ma
turare un atteggiamento re
sponsabile e meditato contro 
la colossale mistificazione or
dite dalla propaganda più re
triva, Il divorzio — afferma 
l'appello — non è un pro
blema; né un pericolo. Era 
un problema, se mai, 11 fatto 
che non ci fosse: che l'Italia 
rimanesse ad affermare l'uv 
dlssolubllita del matrimonio 
da sola, in compagnia della 
Spagna fascista, di fronte a 
centinaia di milioni di catto
lici d'altri paatf». 
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